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E Lacorazza fa il renziano:«Stiamo perdendo tempo».
Ma un documento di una iscritta Cisl non lo risparmia:«Gestione
alla Provincia di Potenza medioevale e gerarchica»

SANTORO, LABANCA, LORUSSO alle pagine 8,9,10,11,12,13,14 e 15

Ammortizzatori in deroga: loro litigano
i lucani hanno fame, i sindacati contro
la politica inadeguata, le zavorre
nei dipartimenti, i direttori irresponsabili

Debiti della P.A. decreto già rinviato, sfuma
subito l’entusiasmo di ieri twittato da Folino

In Calabria scoppia lo scandalo rimborsi dei consiglieri
La festa del Metapontino per la D
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PUGLIA LE DICHIARAZIONI PROGRAMMATICHE: PDL ALL’ATTACCO, PD IN DIFESA

Vendola: sarà battaglia
sui vincoli alle spese
Appello ai parlamentari sul patto di stabilità
Sanità, a rischio il sì finale al piano dei tagli

MARTELLOTTA CON ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 8 E 9 >>

REBUS GOVERNO DAL 18 APRILE LA SFIDA PER IL DOPO NAPOLITANO. LA CARFAGNA (PDL) CANDIDA LA BONINO. ASSE SEL-M5S SULLE COMMISSIONI

Le sciabolate di Grillo e Renzi
L’ex attore ai suoi: «Chi voleva l’accordo col Pd non doveva votarci»
Il sindaco rottamatore a Bersani: «Stiamo perdendo troppo tempo»

MA AL QUIRINALE
NON SI ADDICE

UN UOMO
QUA L U N QU E

di GIUSEPPE DE TOMASO

I
l totocandidati per il Qui-
rinale è più appassionante
del totocommissari per la
nazionale di calcio. Ma

mai come stavolta il parco di
aspiranti e designati appare più
lungo di un elenco telefonico.
Ogni giorno spuntano nomina-
tivi nuovi, in un saliscendi di
favoriti e sfavoriti degno di una
corte rinascimentale. Certo, la
carica è quella che è: l’unico pie-
distallo stabile di un sistema (po-
litico) instabile. Non solo. Con il
passare del tempo, la presidenza
della Repubblica ha assunto al-
tro potere e altro prestigio, tanto
da trasformarsi in una magi-
stratura di governo più che di
garanzia costituzionale.

Approdare al Colle costituisce
il chiaro oggetto del desiderio di
ogni politico di successo. Onori.
Oneri. Potere. Influenza. Molte
carriere eccellenti sono state
pianificate allo scopo di centra-
re l’o b i e t t ivo.

SEGUE A PAGINA 33 >>

Arretrati per le imprese
il governo rinvia il decreto
E la Tares sarà più cara solo da dicembre

l Slitta almeno fino a lunedì il decreto del governo per il
pagamento dei debiti della pubblica amministrazione alle
imprese. Alla base del rinvio ci sarebbe una modifica chiesta
dalle imprese al ministro Passera: poche risorse e procedure
troppo complesse, «una corsa a ostacoli» l’ha definita San-
galli di Rete imprese. E il ministro Grilli ha smentito un
aumento delle tasse. A cominciare dalla Tares, la nuova
tariffa per lo smaltimento dei rifiuti, che viene anticipata a
maggio ma il cui rincaro slitta a dicembre.

SERVIZI ALLE PAGINE 6 E 7 >>

LA SENTENZA
Olanda, non va chiuso
il club pro-pedofilia

A PAGINA 27 >>

VELENI IN PROCURA
La lettera di Laudati
per essere trasferito

LONGO A PAGINA 11 >>

IL FATTO MORTI SUICIDI POLIZIOTTO E COMMESSA

Bari e Polignano
due tragedie
in un giorno solo

SUL GESSO L’autografo del papa

SMENTITO L’AUMENTO DELL’IRPEF

IL MIBAC: NIENTE PALCO DAVANTI AL COLOSSEO

Manifestazione per i due marò
scontro Alemanno-ministero

BOCCARDI, COZZI E ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4 E 5 >>

ROMA
Il palco
della
discordia
davanti al
Colosseo

CARNIMEO CON ALTRI SERVIZI A PAGINA 26 >>

VATICANO A L L’UDIENZA ANCHE SCOLA CON 10MILA LOMBARDI

Il papa esalta le donne
«Hanno creduto per prime»

IL GRANDE DISAGIO
DI GENTE PERBENE

di CARMELA FORMICOLA

l «Le donne per prime han-
no creduto, le donne hanno avu-
to il coraggio di raccontare, le
donne hanno testimoniato la fe-
de». Papa Francesco dinanzi al-
le migliaia di persone radunate
in piazza S. Pietro per l’udienza
del mercoledì esalta il ruolo
della donna. Durante il bagno
di folla si è fermato a firmare il
gesso a una gamba di una ra-
gazzina. In Piazza anche il card.
Scola con diecimila lombardi.

SERVIZIO A PAGINA 23 >>

«D 
i questi tempi non aspetti più il tuo
Romeo ma il sussidio di disoccu-
pazione e tutte le belle cose che
non potrai mai avere e tutte le pro-

messe che sempre finiscono all’improvviso». L’ama -
rezza dei tempi nuovi, la disperazione della crisi, la
bruciante inadeguatezza la canta Bruce Sprin-
gsteen, in una ballata del 1980, quando l’America
delle città industriali, della provincia profonda e
delle periferie cominciava a mostrare le prime
drammatiche crepe sociali. Dopo trent’anni siamo
qui, dall’altra parte del mondo, a specchiarci in
quello stesso tunnel, in quello stesso vuoto, senza
soldi e senza futuro, senza lavoro e senza certezze. E
ci domandiamo se anche queste due ultime vite
spezzate non siano figlie di un tempo infame e cru-
dele. Lei, una ragazza di 25 anni, un lavoro semplice,
un fidanzato, una busta della spesa in macchina.

SEGUE A PAGINA 32 >>

l Dopo la tragedia di Pasquetta a Carovigno, in cui
una madre ha ucciso la figlioletta e poi si è tolta la vita,
ieri altri due suicidi. A Polignano una ragazza di 25
anni è andata in stazione e si è lanciata sotto un treno.
Il traffico ferroviario è rimasto bloccato per due ore.
La ragazza lavorava in una panetteria. A Triggiano
un poliziotto, separato dalla moglie, si è fermato con
l’auto davanti alla caserma dei carabinieri e si è
sparato un colpo con la pistola di servizio.

NATILE A PAGINA 23 >>

Francia-choc, il ministro delle tasse
evadeva e portava i soldi all’estero

SERVIZIO A PAGINA 27 >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)
Con CD Morricone A 9,10*
Con Magazine Turismo A 1,70

RIFIUTI IN CITTÀ

Potenza, conti in tasca
al «carrozzone» Acta
Ma l’azienda ribatte alle accuse di «sprechi»

AC TA I dirigenti dell’Acta [foto Tony Vece]FERRARA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA IV >>
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POTENZA L’IMPRENDITORE CAMPOCHIARO FU ACCUSATO DAL PM WOODCOCK DI UNA TRUFFA SANITARIA

Prosciolto dopo 7 anni
« L’incubo cominciò
con i titoli dei giornali»
Denuncia: «Penalizzato professionalmente»
Cinque anni dopo l’avviso di garanzia

si è arrivati all’udienza preliminare
Le prime indiscrezioni sulle indagini

risalgono a due anni prima

l«Achille Campochiaro, fisioterapista e proprietario
di un centro estetico a Potenza è stato prosciolto dall’ac -
cusa di truffa. Nel periodo dell’indagine è stato pe-
nalizzato nella sua attività di fisioterapista: «Non venivo
pagato e il mio centro estetico perdeva prenotazioni di
giorno in giorno». L’incubo «cominciò con un avviso di
garanzia a mezzo stampa». Ci sono voluti sette anni solo
per arrivare all’udienza preliminare che si è conclusa
con il proscioglimento. Ma il danno era già stato fatto.

AMENDOLARA A PAGINA III >> F I S I OT E R A P I S TA Achille Campochiaro [foto Tony Vece]

NUCLEARE

Scorie
in Trisaia
«S’informi
la gente»

l «Venga fornito ogni
elemento propedeutico a
dare trasparenza alla pro-
cedura di smantellamento,
ad opera della Sogin,
dell’impianto Itrec Trisaia,
di Rotondella dove sono
conservati rifiuti radioat-
tivi». È la richiesta dell’on.
Ginefra (Pd) in un’inter ro-
gazione al Ministro Passe-
ra dopo la denuncia della
Gazzetta su trasparenza e
segreti di Stato.

SERVIZIO IN NAZIONALE >>

REGIONE NON SI TROVA UNA SOLUZIONE PER INDIVIDUARE CHI DOVRÀ CONCORRERE ALL’ELEZIONE DEL CAPO DELLO STATO

Incartati sui «grandi elettori»
per sceglierli si farà la... lotteria

Su De Filippo c’è
convergenza. Oggi il

«responso» in
Consiglio regionale

l Non bastava l’impasse che
riguarda la nuova giunta regio-
nale e i provvedimenti da votare.
Ora la Regione s’incarta pure
sui «grandi elettori», chi dovrà
rappresentare la Basilicata alle
prossime elezioni per il nuovo
Capo dello Stato. Troppi preten-
denti, troppi veti incrociati. Og-
gi, in consiglio regionale, è at-
tesa la nomina, ma voci di cor-
ridoio lanciano la proposta di
una estrazione a sorte. Si affi-
derà alla dea bendata l’incarico
di individuare i «prescelti».

INCISO A PAGINA II >>

I P OT E S I
La scelta dei
«grandi
elettori»
lucani
potrebbe
avvenire per
estrazione,
visto che non
è stato
trovato un
accordo tra i
partiti
.

P OT E N Z A

Tutti i conti dell’Acta
il «carrozzone»
che si vuol chiudere

FERRARA A PAGINA IV >>

P OT E N Z A- M E L F I
Incidenti senza fine
sulla statale 658
Altri quattro feriti

PACE A PAGINA VII >>

P OT E N Z A
Via Ligure ha paura
l’antennone
vicino a case e parco

BRANCATI A PAGINA V >>

S I N D A C AT I CGIL, CISL E UIL A GAMBA TESA SUI DIRIGENTI REGIONALI

Ammortizzatori sociali
«ostaggio di burocrati»

S I T- I N Protesta alla Regione

l Cgil, Cisl e Uil a gamba tesa
sulla Regione per i ritardi nei pa-
gamenti degli ammortizzatori so-
ciali in deroga. «La determina per
i pagamenti non è ancora pronta -
dicono i sindacati - nonostante
continui solleciti da parte nostra e
assicurazioni da parte degli as-
sessori competenti, a causa di in-
comprensibili atteggiamenti di al-
cuni dirigenti regionali». Se la si-
tuazione non si sbloccherà in bre-
ve tempo scatteranno proteste.

SERVIZIO A PAGINA IV >>

ROMA VITO SANTARSIERO (ANCI) IERI A PALAZZO CHIGI

Sblocca-crediti e Tares
«Ora si facciano i fatti»

VERTICE Santarsiero ieri a Roma

l Intensa giornata romana
per il sindaco di Potenza, Vito
Santarsiero, in qualità di de-
legato Anci. Da uno studio te-
levisivo all’altro (Raitre e Sky),
intervistato sui temi «caldi»
del momento, passando per pa-
lazzo Chigi dove ha incontrato
il premier Monti per discutere
del decreto sullo sblocco dei
pagamenti della Pubblica am-
ministrazione e di temi della
finanza locale.

SERVIZIO A PAGINA V >>

SEDE L’autoparco dell’Acta [foto T. Vece]

VIETRI DI POTENZA
Tutti a telefonare
con il «Voip»
risparmio in... rete

SERVIZIO A PAGINA VII >>
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DOPO IL VOTO
TRASCORSI 38 GIORNI

Al lavoro da una lato Enrico Letta e
Angelino Alfano e dall’altro Maurizio
Migliavacca e Denis Verdini

IN CORSA
PER IL QUIRINALE

Romano Prodi

.

Romano Prodi è nato
a Scandiano (Reggio
Emilia) nel 1939. Econo-
mista, è stato ministro e
presidente del Consiglio.
In due consultazioni elet-
torali ha battuto Berlu-
sconi.

Pietro Grasso

.

Pietro Grasso, detto
Piero (Licata, 1º gennaio
1945), è stato magistrato
antimafia e politico italia-
no, dal 16 marzo 2013
presidente del Senato
della Repubblica. Il suo
nome è circolato anche
per guidare il governo.

Emma Bonino

.

Emma Bonino nella
scorsa legislatura era vi-
cepresidente del Senato
della Repubblica. In quel-
la precedente era mini-
stro per il commercio in-
ternazionale e per le poli-
tiche europee nel gover-
no Prodi. È stata deputa-
to europeo.

Franco Marini

.

Franco Marini (San
Pio delle Camere, 9 aprile
1933) è stato segretario
generale della Cisl, presi-
dente del Senato, mini-
stro del Lavoro, segreta-
rio del Partito Popolare
Italiano e parlamentare
europeo.

Fra Pd e Pdl lo scontro passa
sul nuovo inquilino del Colle
Berlusconi dubita dell’apertura di Bersani. Presto il «faccia a faccia» tra i due leader

lROMA.Silvio Berlusconi con-
tinua a non fidarsi dello spiraglio
aperto da Bersani per arrivare al-
la scelta di un nome condiviso alla
presidenza della Repubblica: han-
no detto no fino ad ora – sarebbe il
ragionamento – perchè le cose do-
vrebbero cambiare? L’ex premier
ha dato il suo assenso agli am-
basciatori pidiellini di preparare
il terreno di un possibile incontro
con Bersani. I canali sarebbero al-
meno due: da una lato Enrico Let-
ta e Angelino Alfano e dall’a l t ro
Maurizio Mi-
gliavacca e De-
nis Verdini. Se
la comunica-
zione tra le due
delegazioni an-
drà a buon fine,
non è escluso
che il «faccia a
faccia» tra Ber-
lusconi e Bersani possa avvenire
già la prossima settimana, più a
ridosso insomma dell’avvio delle
votazioni per il nuovo Capo dello
Stato. Il fatto di lavorare ad un
incontro non rappresenta certo
per l'ex capo del governo la spe-
ranza che si possa arrivare ad una
soluzione: Possiamo discutere e
provare a trovare un’intesa su una
rosa di nomi del centrodestra. Al-
trimenti resta chiaro quello che
penso e cioè che il Pd vuole per sè
tutte le cariche. Al di là dei soliti
nomi, novità non ce ne sono. Ed
appare molto complicato superare
l’impasse se è vero, come il Ca-
valiere ripete ai suoi interlocuto-
ri, che il nome giusto per il Qui-
rinale a parte il suo, rimane quello
di Gianni Letta. Mentre la Car-
fagna lancia Emma Bonino. Il

punto di caduta per provare a met-
tere in difficoltà il Pd potrebbe
essere la ricandidatura di Giorgio
Napolitano. I canali di comunica-
zione aperti con i Democratici non
contribuiscono a rasserenare
l’umore dell’ex capo del governo.
Chi ha avuto modo di parlare con
Berlusconi – che, salvo novità, re-
sterà a Milano tutta la settimana –
lo descrive furente per lo stallo
politico ed il rischio sempre più
concreto di veder chiusa la fine-
stra di voto a giugno. Nonostante

lo sforzo delle
varie colombe,
l’unico ad aver-
lo convinto a
non sconfessa-
re ufficialmen-
te le due com-
missioni di
saggi create da
Quirinale è sta-

to Gianni Letta. Una frenata che
però non muta il giudizio estre-
mamente negativo su «un artifi-
cio» (così lo definisce Berlusconi)
che fa perdere solo tempo. L’obiet -
tivo primario, complice anche i
sondaggi positivi, resta quello del
voto a giugno. Una corsa contro il
tempo per tentare di arginare il
«fenomeno» Matteo Renzi. L’alter -
nativa, il cosiddetto piano B, resta
sempre quello delle larghe intese,
ipotesi che non dispiace alla Lega
contraria ad un ritorno alle urne.
Il Cavaliere sa bene che anche il
prossimo Presidente della Repub-
blica tenterà di formare un go-
verno prima di sciogliere le Ca-
mere ecco perchè la proposta di
fare un esecutivo con il Pd resta
sempre in piedi.

Yasmin Inangiray

CARFAGNA (PDL)
L’ex ministro a titolo

personale fa il nome di
Emma Bonino

LA PUGLIA HA DECISO, OGGI LA BASILICATA

Le Regioni pronte a eleggere
i loro 58 «grandi elettori»

l ROMA. Entro il prossimo 11 aprile tutti i Consigli
regionali avranno designato i «Grandi elettori», in vista
dell’elezione del Capo dello Stato. C'è chi, come la Regione
Friuli Venezia Giulia, anche in vista della prossima sca-
denza del 21-22 aprile, quando sono fissate le elezioni
regionali, ha già da tempo designato i tre Grandi elettori, chi
invece non lo ha ancora fatto e si appresta a farlo, chi, infine,
sta mettendo in discussione la prassi istituzionale secondo
la quale i tre rappresentanti, in ciascuna Regione, sono il
presidente della Giunta, quello del Consiglio e un esponente
dell’opposizione. La Valle d’Aosta ha un solo delegato. I
«Grandi elettori» delle Regioni sono complessivamente 58.
In Basilicata, oggi il Consiglio regionale eleggere il tre
rappresentanti. In Puglia nominati Onofrio Introna, ed i
vicepresidenti Antonio Maniglio (Pd) e Nino Marmo (Pdl).
Non si è potuta seguire la prassi consolidata, essendo stati
eletti in Parlamento sia il presidente dell’esecutivo pugliese
Nichi Vendola (Sel), sia il capogruppo del Pdl nell’a s s e m bl e a
pugliese, Rocco Palese.

LE PROCEDURE IN TOTALE I GRANDI ELETTORI SONI 1007. DAL QUARTO SCRUTINIO, BASTA LA METÀ PIÙ UNO

Parlamento convocato il 18 aprile
Le elezioni per il nuovo capo dello Stato

prenderanno il via il 18 aprile. A convocare il
Parlamento in seduta comune sarà , il 15 aprile
la presidente della Camera Laura Boldrini. La
convocazione spetta alla Boldrini in quanto le
votazioni del presidente della Repubblica si
svolgono a Montecitorio. Di solito si svolgono
due votazioni al giorno, fino ad arrivare
all’elezione. I grandi elettori sono 1007 i rap-
presentanti del popolo italiano chiamati a

eleggere il capo dello Stato: 630 deputati, 319
senatori (i 315 eletti e i 4 senatori a vita) e 58
delegati delle regioni. La Costituzione pre-
vede che nelle prime tre votazioni serve la
maggioranza dei due terzi degli aventi diritto,
pari a 672 voti. Dal quarto scrutinio il quorum
si abbassa : per essere eletti basta la mag-
gioranza assoluta del plenum, pari a 504 voti.
Per consuetudine votano prima i senatori, poi
i deputati e quindi i delegati regionali.

IL CASO LO SPETTRO È CHE SI RIPETA LO SCHEMA DELL’ELEZIONE DI GRASSO AL SENATO: UNA MANCIATA DI GRILLINI IN APPOGGIO AI DEMOCRATICI, E SCELTA CIVICA FUORI

I montiani contro ogni strappo
«La scelta del nuovo presidente sia condivisa». E Montezemolo elogia Renzi

l ROMA. Per il Quirinale serve un
nome condiviso e Scelta Civica farà tutto
ciò che è in suo potere per evitare che il
Pd scelga in splendida solitudine (ma-
gari con M5s) il nuovo inquilino del Colle.
È il messaggio che i montiani mandano a
Pierluigi Bersani dopo una lunga riu-
nione dei parlamentari, decisi a mettere
in campo candidature moderate sulle
quali cercare convergenze (magari con
tavoli di incontro bilaterali tra le forze
politiche). Lo spettro, per i montiani, è
che si ripeta lo schema dell’elezione di
Pietro Grasso a Palazzo Madama: una
manciata di grillini a dare manforte al Pd
e Scelta Civica tagliata fuori, con il suo
pacchetto di schede bianche non deter-
minanti, dalla prima vera decisione della
legislatura. Una «giornata nera» per Ma-
rio Monti, ostinato nella convinzione che
solo una sua elezione alla presidenza del
Senato avrebbe blindato le larghe intese.

Sulla scelta del nuovo inquilino del
Quirinale le cose dovranno andare in
modo diverso, hanno concordato per tem-
po senatori e deputati di Scelta Civica in
un lunga riunione a Palazzo Madama
(senza Monti, impegnato a Palazzo Chigi
con i debiti della P.A.). «La speranza è che

si possa arrivare ad individuare, per il
prossimo Presidente della Repubblica,
un nome veramente condiviso perchè di
lì discende tutto», ammette candidamen-
te il segretario dell’Udc Lorenzo Cesa
lasciando Palazzo Madama.

In altri termini, racconta chi ha preso
parte alla riunione, se il Pd pensa ad un
nome suo (Prodi? Zagrebelsky?), da eleg-
gere magari insieme a Grillo, sappia che
un «atteggiamento muscolare» sul Qui-

rinale avrà riflessi anche sul futuro go-
verno. Per Scelta Civica serve piuttosto
un nome condiviso: bene anche un espo-
nente della società civile, purchè non
avulso dalla politica. «Come dimostra in
questi giorni ciò che sta facendo Giorgio
Napolitano, l’esperienza politica è im-
portante», osserva un dirigente di Scelta
C iv i c a .

La riunione parte con la denuncia di
un condiviso malessere, per un governo

di fatto azzoppato che è diventato ber-
saglio (insieme al suo premier) degli stra-
li dei partiti che un tempo lo sostenevano.
E che, dice oggi un montiano, rischia di
trascinare con sè nelle sabbie mobili an-
che il partito. Di qui l'esame delle varie
possibilità nella partita sul Quirinale: si
procede a larghe intese, sceglie da solo il
Pd con i grillini, il Pd cerca l’appoggio dei
montiani. Il nome di Romano Prodi viene
evocato e c'è chi si chiede come si possa
dire no ad un esponente delle istituzioni
che ha lavorato bene in Europa con Mon-
ti. Ma Scelta Civica è netta nel dire che il
nome del futuro inquilino del Quirinale
va condiviso. Se Bersani vorrà fare da
solo, non potrà contare sui montiani
quando sarà il momento di fare un nuovo
gover no.

Da registrare ieri infine, l’editoriale
della montezemoliana Italia Futura, che
tesse l’elogio di Matteo Renzi: «Le sue
parole sono interamente condivisibili.
Dopo settimane di dichiarazioni e tat-
tiche incomprensibili da parte di tutti i
partiti politici, Renzi è il primo politico a
dire in termini chiari quello che va detto:
non c'è più tempo».

Milena Di Mauro

VERTICI
Il presidente del
Consiglio in
carica, Mario
Mont, con il
leader del Pd,
Pier Luigi
Bersani: i
centristi
chiedono che il
nome del
prossimo
presidente della
Repubblica sia
condiviso da
tutte le forze
politiche
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Senatori vicini al sindaco di Firenze
presentano proposta per abolire i
rimborsi elettorali. Gelo nel partito

IL CASO IL DEPUTATO PUGLIESE CONCORDA CON RENZI E PROSPETTA UNA PARALISI «ALLA GRECA»

Boccia: o armistizio o meglio il voto
l ROMA. «Renzi dice “stiamo perdendo tempo”

e ha ragione. O si firma un armistizio collettivo
per un esecutivo credibile che governi questo dif-
ficile momento di transizione, un accordo che
consenta a Bersani di guidare un processo che
chiuda la pagina della Seconda Repubblica per
passare alla Terza, consegnando ai libri di storia
un ventennio di bipolarismo muscolare che ci ha
sfiancato, o altrimenti voto subito». Così il de-
putato Pd Francesco Boccia, ospite oggi del web

talk su Blogo.it condotto da Antonello Piroso, dopo
l'affondo del sindaco di Firenze.

«E' come se fossimo inchiodati – sostiene – alla
notte del 25 febbraio, siamo rimasti lì e 40 giorni
sono passati invano. Gli italiani hanno libera-
mente votato 3 forze politiche, 3 blocchi che non si
parlano. È una situazione simile a quella greca,
con una differenza (a favore dei greci): loro sono
tornati a votare nel giro di pochi mesi ma senza il
Porcellum, che è il problema nel problema» .

SEL IL LEADER RIVELA ALTRESÌ CHE IL COMMISSARIAMENTO DELLA POLITICA NON È ANCORA FINITO. E VALORIZZA LA VELOCITÀ DELLA CHIESA MENTRE IL «TRONO LAICO È VACANTE»

Vendola: la crisi sta diventando caos
«Il Paese rischia di sfaldarsi. Il M5S ci ha sconfitto, noi tutti dovremmo rif l et te re »

Fine della tregua nel Pd
Renzi esce allo scoperto
«Stiamo perdendo tempo»

l ROMA. Mentre Pier Luigi
Bersani guarda al secondo tempo
per il governo dopo l’elezione del
nuovo Capo dello Stato, per Matteo
Renzi bisogna fare in fretta. «Stia-
mo perdendo tempo», è l’af fondo
del sindaco di Firenze che ormai
pesa parole e mosse con un oriz-
zonte temporale che vede il ritor-
no al voto con lui candidato pre-
mier. Iniziative, come il ddl dei
senatori renziani per abolire i
rimborsi elettorali, che rischiano
di far saltare la tregua armata den-
tro il Pd e indebolire il partito
nella fase delicatissima della scel-
ta del nuovo Capo dello Stato.

Anche se la partita entrerà nel
vivo solo la prossima settimana – e
non si esclude un incontro tra Ber-
sani e Silvio Berlusconi – il se-
gretario Pd avvia la sua rete di
contatti e manda avanti gli sherpa,
i fedelissimi Maurizio Migliavac-
ca e Vasco Errani, per cercare di
individuare un nome condiviso
per il Colle. Impresa difficile, sono
consapevoli al Pd, come dimostra

il fallimento della trattativa con il
Pdl, solo la settimana scorsa. «Noi
abbiamo le migliori intenzioni ma
al tempo stesso non accettiamo ri-
catti. Certo se avessimo accettato
Berlusconi al Colle e Ghedini mi-
nistro della Giustizia avremmo
già chiuso una settimana fa», è la
linea dei bersaniani che indica la
linea Maginot per un’intesa sul
Colle. Ma che è anche una risposta
velenosa all’affondo del sindaco di
Firenze, per il quale «il tempo è
scaduto» mentre la politica è bloc-
cata tra veti incrociati e tattici-
smi.

Renzi, invece, accelera, suonan-
do la sveglia e al tempo stesso chie-
dendo una soluzione con «credi-
bilità politico-istituzionale». Paro-
le applaudite da Italia Futura, la
fondazione vicina a Luca Cordero
di Montezemolo, ma che da più
parti, nel Pd, vengono decodificate
come «elettoralmente pop», vicine
all’opinione diffusa tra la gente.
Così come rispondono al males-
sere verso la casta le due mosse

IN CORSA
PER IL QUIRINALE

Massimo D’Alema

.

Massimo D'Alema è
nato a Roma nel 1949),
eletto più volte in Parla-
mento nel collegio di
Gallipoli. È stato, mini-
stro degli esteri e, in
precedenza, presidente
del Consiglio dal 21 ot-
tobre 1998 al 25 aprile
2000.

Stefano Rodotà

.

Giurista e professore
universitario, è nato nel
1933. È stato più volte
parlamentare, prima co-
me indipendente nelle
liste del Pci. Nek 1992 è
stato vicepresidente
della Camera e nell’89
parlamentare europeo

Gustavo Zagrebelsky

.

Gustavo Zagrebel-
sky (San Germano Chi-
sone, 1º giugno 1943) è
un giurista italiano, giu-
dice della Corte costitu-
zionale dal 1995 al 2004.
Poi è divenuto presiden-
te della Corte Costituzio-
nale.

Giuliano Amato

.

Giuliano Amato (To-
rino, 13 maggio 1938)
politico, giurista e do-
cente italiano è stato
presidente del Consiglio
dei ministri dal 1992 al
1993 e dal 2000 al 2001.

che il sindaco «rottamatore» ina-
nella: i senatori, a lui vicino, de-
positano a Palazzo Madama il ddl
per chiedere l’abolizione del fi-
nanziamento pubblico, testo re-
spinto come non in linea con la
proposta del Pd dal tesoriere An-
tonio Misiani. E Renzi in persona
mette su twitter i tagli, pari a circa
8 milioni, fatti dalla sua giunta a
Firenz e.

L'impressione nel Pd è che il
sindaco di Firenze cominci a pen-
sare che il ritorno alle urne al più
presto sia lo scenario migliore, se
non fosse che servirebbe cambiare
la legge elettorale. «E questo spie-
ga – è l’analisi di un dirigente Pd -
perchè il sindaco non abbia an-
cora chiesto a Bersani di fare un
passo indietro: il ritiro del segre-
tario aumenterebbe le probabilità
di un governo di scopo che si sa
quando comincia ma non quando
finisce mentre a suo avviso è più
difficile che il segretario riesca a
realizzare il suo governo di mi-
noranza». D’altra parte che Renzi
possa essere il prossimo candidato
premier non è più un tabù nean-
che tra i bersaniani.

Il sindaco di Bari, Michele Emi-
liano afferma che «ci sarebbe una
terza possibilità, ovvero che il Pd
accolga l’istanza di cambiamento
fino in fondo e cioè arrivi ad un
grado di generosità tale da con-
sentire al Movimento 5 Stelle di
formare un proprio governo».

«Questo governo – aggiunge –
avrebbe bisogno di un sostegno
esterno anche da parte del Partito
democratico, questo potrebbe es-
sere rivoluzionario e potrebbe es-
sere il governo del cambiamento»
.

IL PALAZZO Il Quirinale, la
sede della presidenza della
Repubblica. Sopra, Francesco
Boccia, deputato del Pd

l BARI. Nichi Vendola, il leader
di Sel, guarda con molta preoc-
cupazione allo stallo della politica
italiana: «La nostra discussione
non può che partire dalla con-
sapevolezza che siamo molto vicini
al punto di non ritorno. Siamo
dentro una crisi che si sta ra-
pidamente trasformando in caos.
E’ un passaggio di straordinaria
drammaticità. L’Italia è un “Pa e s e
senza”, che si sta sfaldando e
smontando: dobbiamo stare attenti
perchè noi dobbiamo lavorare
guardando alla domanda di cam-
biamento». «La crisi sociale e la
crisi democratica – ha aggiunto –
si alimentano reciprocamente; è
un passaggio di straordinaria
drammaticità, quello che vive non
solo la politica ma la società, il
sistema Paese».

Il leader di Sel ha aggiunto che
«il M5s ha cannibalizzato i voti del
centrodestra e parte grandissima
dell’elettorato del centrosinistra.
Per noi è stata una sconfitta e
dovrebbe indurci ad una rifles-
sione più puntuale».

«Il voto per M5s – ha sottolineato
Vendola – è stato travolgente, su-
perando anche il radicamento ter-
ritoriale. Sugli elettori, gli eletti e
su Grillo dobbiamo riflettere». «Gli
elettori vanno rispettati, gli eletti
smetteranno di essere incognita e
mito (saranno obbligati a parlare
essendo parlamentari); di Grillo si
capirà- ; ha spiegato Vendola – la
capacità di occupare tutte le piazze
tenendo assieme quelle più im-
portanti d’Italia e quella virtuale
della rete con una capacità me-
diatica data dalla sua assenza».

Ha aggiunto che «la politica su-
bisce un’opera di commissaria-
mento che pare non fermarsi mai.
Il governo della tecnica viene in-
dividuato come soluzione tauma-
turgica quanto fittizia a problemi
che sono di natura politica ed
hanno bisogno di risposte poli-
tiche». «Siamo qui – ha aggiunto –
a fare i conti di una tornata elet-
torale che ha prodotto massima
dinamizzazione e massima para-
lisi, ha cambiato il panorama po-
litico italiano, sepolto la seconda

repubblica e ci precipitati in un
mondo incognito». Infine ha af-
fermato che «l'Italia ha avuto per
qualche giorno una curiosa sin-
tonia o simmetria tra la vacanza
del sovrano spirituale e del so-
vrano temporale». «Il sovrano spi-
rituale, accompagnato da uno stile
inedito, è riuscito a recuperare –
ha aggiunto Vendola – il senso di
una missione; resta vacante il tro-
no del sovrano laico. Si è fatto
cenno ad un trono vacante, un
trono privo di sovrano: abbiamo
guardato perfino con ammirazione
quell'altro trono che è stato per
una breve parentesi vacante e che
è stato oggi individuato come un
punto di svolta a cui guarda anche
il mondo che non appartiene alle
confessioni religiose».

Vendola, nei giorni scorsi, nelle
consultazioni ha più volte dichia-
rato di considerare positivamente
la candidatura di Bersani alla pre-
sidenza del Consiglio.

E non sembta che abbia cam-
biato la sua posizione su questo
a s p e t t o.SEL Il leader Nichi Vendola

Emiliano: il Pd arrivi ad un grado di
generosità tale da consentire al M5S
di formare un proprio governo
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LA CRISI ECONOMICA
LE MISURE DEL GOVERNO

Pressing dell’Ue per lo sblocco dei
pagamenti e dopo il vertice con l’Anci il
ministro assicura: via libera entro lunedì

Debiti della P.a., slitta il decreto
Grilli: nessun aumento di tasse
E il premier Monti rassicura l’Europa: l’Italia rispetterà il limite del deficit

l Nessun aumento dell’Ir pef
nè di altra tassa. Ma al momento
anche nessun decreto. Il consi-
glio dei ministri che doveva va-
rare il provvedimento per assi-
curare il pagamento dei debiti
della pubblica amministrazione
alle imprese è stato rinviato, con
uno slittamento «di pochissimi
giorni», necessari, secondo il go-
verno, ad «un approfondimen-
to» del testo ancora in via di
d e f i n i z i o n e.

A chiedere il rinvio di quello
che sembrava ormai un decreto
già pronto e assodato, dopo il via
libera del Parlamento alla revi-
sione degli obiettivi di finanza
pubblica del Def, sono stati il
ministro dell’Economia, Vitto-
rio Grilli, e il titolare dello Svi-
luppo economico, Corrado Pas-
sera, per, a quanto pare, ascol-
tare più attentamente le esigen-
ze dei diretti interessati: Pub-
bliche amministrazioni da un
lato e imprese dall’a l t ro.

Al di là del paventato anticipo
dell’aumento dell’addizionale
Irpef, smentito da più parti e
anche dallo stesso Grilli, pronto
a garantire che per immettere
liquidità non ci sarà alcun au-
mento di imposta, le bozze cir-
colate in questi giorni hanno in-
fatti sollevato più di una critica.
In particolare dal mondo im-
prenditoriale. Un decreto co-
struito come apparso nelle pri-
me stesure sarebbe stato infatti,

secondo le imprese, inefficace
per la mancanza di risorse chia-
re e per le procedure previste,
giudicate troppo farraginose,
«un vero percorso ad ostacoli».
Istanze di cui si sarebbe fatto
portavoce in prima persona Pas-
sera, impegnato in una serie di
fitti contatti con i rappresentati
delle aziende per trovare nuovi
meccanismi e modalità di paga-
mento, ma mai contrapposto, ha
tenuto a precisare Grilli, alla li-
nea seguita a via XX Settembre.

E' stato lo stesso ministero
dell’Economia del resto a incon-
trare ieri le imprese a livello tec-
nico e sarà lo stesso Grilli a ve-
dere domani l’Anci, l’associazio -
ne dei Comuni da cui ieri sono
arrivate le prime rassicurazio-
ni. Dopo un incontro a Palazzo
Chigi, il presidente Delrio ha in-
fatti annunciato che il decreto si
farà presto, nel fine settimana o
al massimo lunedì e sbloccherà
immediatamente 7 miliardi di
e u ro.

Sul caso sono però sorte, im-
mancabili, le polemiche politi-
che, scatenate non solo dai tempi
più lunghi del previsto ma anche
dalla prospettiva di un possibile
aumento immediato dell’Ir pef.
«Non consentiremo ulteriori
perdite di tempo e impediremo
che lo Stato paghi i propri debiti
caricandoli sulle spalle dei cit-
tadini», ha detto il segretario del
Pdl, Angelino Alfano, cui ha fat-

to eco anche il responsabile eco-
nomico del Pd, Stefano Fassina,
che ha giudicato «sconcertante»
il rinvio del cdm.

Un polverone che ha spinto
Grilli a smentire in prima per-
sona: dietro il rinvio «non c'è
alcun mistero» e il dl «non con-
terrà alcun aumento di impo-
ste», semplicemente perchè

«non c'è bisogno di copertura o
di soldi. Non si tratta di nuove
spese – ha chiarito – ma stiamo
pagando spese già fatte e già con-
tabilizzate» dai Comuni e dagli
altri enti locali. L’aggiustamen -
to dello 0,5% del deficit, ha spie-
gato ancora a Porta a Porta, è
stato necessario perchè la con-
tabilizzazione è avvenuta a li-

vello locale e non aggregato di
Paese. E per evitare l’aumento
dell’Iva servono volontà politica
e strategia economica, così «si
possono individuare gli spazi»
per un intervento che potrebbe
essere «possibile».

Sicuramente però l’Italia, ha
assicurato il premier Mario
Monti in una lunga telefonata

con il commissario europeo Olli
Rehn, rispetterà gli impegni di
deficit e non valicherà la soglia
del 3%. Una conversazione in
cui il rappresentante di Bruxel-
les «ha preso nota dell’avanza -
mento positivo» del governo ita-
liano, chiedendo «ai suoi servizi
di esaminare immediatamente i
termini del decreto».

PASSERA E GRILLI
Il ministro dello
Sviluppo economico
(a sinistra) avrebbe
raccolto il
malcontento delle
imprese per le
procedure
farraginose di
rimborso dei crediti
previsti nel decreto,
facendole presente
al ministro
dell’Economia.

I RETROSCENA CONTESTATO IL PERCORSO DEI PAGAMENTI CHE DOVREBBE COMUNQUE PASSARE ATTRAVERSO ENTI LOCALI E REGIONI

Stop chiesto dalle imprese
Pochi soldi e procedure complicate: «Così diventa una corsa a ostacoli»

ANSA-CENTIMETRI

L’effetto dei ritardi
Imprese fallite a causa
dei mancati pagamenti

Fonte: Cgia di Mestre

Tot. fallimenti
Per mancati
pagamenti

TOTALE

52.539 15.170

+72,2%

2012

Differenza % 2012/2008

3.860 12.463

2011

3.770 12.169

2010

3.390 11.286

2009

2.350 9.383

2008

1.800 7.238

+114,4%

ANSA-CENTIMETRI

I crediti delle imprese

Fonte: elaborazione Unimpresa su dati Istat e Bankitalia 

Industria
5.436
1,2%
delle
aziende
di settore

Costruzioni
100.926
16,2%

Servizi
109.131

3,3%

Crediti delle imprese
verso la P.a.

91 miliardi
di euro

Media degli arretrati
per azienda creditrice

422.000
euro

215.493

Imprese creditrici
della Pubblica amm.ne

4,9%

Quota sul totale
(4.383.000)

l Il presidente di Confindustria
Giorgio Squinzi sottolinea «il sen-
so di disperazione» degli impren-
ditori in crisi di liquidità per i
ritardi nei pagamenti della P.A, e
chiede che «le ragioni delle im-
prese vengano riconosciute». Ba-
sta «false promesse», ha avvertito
il presidente di turno di Rete Im-
prese Italia, Carlo Sangalli: le pro-
cedure previste sono «un percorso
ad ostacoli», varare quel decreto
senza modifiche – dice – s a re bb e
solo «l'ennesima falsa partenza».

Non piaceva, alle imprese, il te-
sto del decreto del governo per
sbloccare i pagamenti che sarebbe
dovuto arrivare ieri sul tavolo del
Consiglio dei Ministri. Posizioni
nette. Ma è una partita, quella per
spingere il governo a cambiare il
decreto, che Confindustria, Rete
Imprese Italia, Alleanza delle Coo-
perative, hanno giocato soprattut-
to dietro le quinte, nei continui
contatti informali con il governo.
È di aiuto la forte attenzione sul
tema, anche da parte della poli-
tica, che c'è da quando il leader
degli industriali Giorgio Squinzi
ha riferito le preoccupazioni delle
imprese al Presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano, che
ne ha condiviso l’allar me.

Dietro il rinvio di Palazzo Chigi

sul decreto per il pagamento dei
debiti commerciali della P.A. c'è
così ieri anche il forte pressing
delle associazioni imprenditoria-
li. Che, a quanto si apprende, han-

no trovato una sponda nel mini-
stro dello Sviluppo, Corrado Pas-
sera, con il quale ci sarebbero stati
continui contatti, con più collo-
qui, a partire da quelli con Viale

dell’Astronomia e Rete Imprese
Italia.

Il ministro avrebbe condiviso le
preoccupazioni delle imprese e se
ne sarebbe fatto interprete nel
confronto interno al governo. Le
diverse telefonate con il leader di
Rete Imprese Italia, Carlo Sangal-
li, per esempio, testimoniano un
fitto filo diretto tra Corrado Pas-
sera ed il mondo delle imprese. Le
associazioni degli imprenditori
temevano che il decreto, così come
definito nelle ultime stesure, sa-
rebbe stato inefficace per le risor-
se insufficienti e non chiaramente
individuate, e per le procedure che
tra «leggi regionali, decreti e gra-
duatorie che rischiano di paraliz-
zare ancor di più l’attività delle
amministrazioni», rileva Rete Im-
p re s e.

Per tutta la mattinata è rimasto
aperto un serrato confronto im-
prese-governo per ragionare, in
extremis, sulle correzioni al testo
in vista del Consiglio dei ministri
che era previsto per le 19 (dopo un
primo rinvio della riunione del
Governo, inizialmente convocata
di prima mattina). Confronto che
si sarebbe poi arenato sulla dif-
ficoltà di trovare in poche ore una
sintesi tra diverse posizioni all’in -
terno del governo.
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R.E.A. Chieti n. 166877
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento dell’Eni S.p.A.
Società con unico socio

Estratto di bando di gara

Ente aggiudicatore: Società Adriatica Idrocarburi S.p.A. rappresentata da 
Eni S.p.A. con Sede legale in Roma, Piazzale E. Mattei 1, capitale sociale 
Euro 4.005.358.876,00 i.v., iscritta al registro delle Imprese di Roma, 
Codice Fiscale 00484960588, Partita Iva 00905811006, iscritta al 
R.E.A. di Roma al nr. 756453

Tipo di procedura: negoziata

Tipo di appalto: servizi

Oggetto dell’appalto: servizi di manutenzione della centrale di 
generazione energia elettrica sita presso Torrente Tona – Rotello (CB)

Luogo di consegna/di esecuzione della prestazione: Campobasso

Durata: 36 mesi dall’aggiudicazione dell’appalto. L’Ente Aggiudicatore si 
riserva il diritto di estendere la durata del contratto con nr. 3 opzioni di 12 
mesi ciascuna, per un periodo opzionale di massimo 36 mesi

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso

Termine per il ricevimento delle domande di partecipazione: 23/04/2013 
- h. 12.00

Testo integrale del Bando: il testo integrale del Bando è stato 
pubblicato in data 20/03/2013 sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea (GUUE) con il numero 2013/S 56-092615 ed è disponibile sul 
sito https://eprocurement.eni.it

Eni S.p.A - Global Procurement and Strategic Sourcing
via Emilia 1, 20097 San Donato Milanese (Mi)
In nome e per conto di  Società Adriatica Idrocarburi SpA

Per la pubblicità legale su
Tel. 080/548.52.39-243

GLI AVVISI SONO CONSULTABILI SUL SITO INTERNET
www.lagazzettadelmezzogiorno.it
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Il tributo riformato entrerà in vigore
(sotto forma di tariffa come prevede
la legge) dal prossimo mese

GRAZIANO
DELRIO A destra
il presidente
dell’Anci, che ha
partecipato
all’incontro per
definire i
contorni della
nuova Tares

.

l ROMA. Partenza anticipata e so-
prattutto 'soft' per la Tares, il nuovo
tributo sui rifiuti: entrerà in vigore da
maggio, anzichè luglio, ma la maggio-
razione di 30 centesimi al metro qua-
drato verrà adottata a partire da di-
cembre, andando a finire tutta diret-
tamente nelle casse dello Stato.

È quanto scaturito ieri in un in-
contro tra governo e Anci, mettendo
così la parola fine a un braccio di ferro
in corso ormai da mesi tra Sindaci e
Palazzo Chigi, soprattutto per quanto
riguarda l’entrata in vigore del nuovo
t r i bu t o.

Soddisfatto il presidente dell’Anci
Graziano Delrio, il quale al termine
della riunione con l’esecutivo ha sot-
tolineato che in questo modo si è evi-
tato «un deficit di liquidità che avrebbe
creato grossi problemi alle imprese lo-
cali della raccolta rifiuti» (circa 500,
ndr).

Ieri a Palazzo Chigi – per il governo
erano presenti i ministri Grilli, Ca-
tricalà, Clini e Barca – la folta de-
legazione dell’Anci, guidata da Delrio,
è tornata a chiedere un rinvio al 2014
della Tares, oppure, in mancanza di
copertura, una sua anticipazione a
aprile. Non a caso poco prima della
riunione Delrio era tornato a insistere
sul fatto che «il Governo ha già “co -
per to” questa tassa, nel senso che ha
fatto un taglio a noi, che riscuotiamo
per conto del governo un miliardo di
euro, com'è avvenuto già per l’Imu».

Dopo quello di ieri, governo e Sin-
daci – guidati dal ministro dell’Eco -
nomia Vittorio Grilli e dal presidente
dell’Anci Graziano Delrio - terranno
oggi un secondo round di tipo tecnico
per mettere nero su bianco i parti-
colari dell’intesa. Sembrano essere sta-
te smentite nel frattempo le voci in-
sistenti circolate nell’ultima settimana
sul possibile mantenimento in vita –
seppur per pochi mesi – delle vecchie
Tarsu e Tia, dubbi aumentati dal fatto
che la maggiorazione della Tares verrà
applicata soltanto da dicembre pros-
simo. Ieri però è arrivato il chiari-
mento: da maggio farà il suo ingresso
ufficiale il nuovo tributo, nel quadro
operativo fissato dall’articolo 14 del de-
creto legge 201 del 2011. Circostanza
confermata dal vicepresidente dell’An -
ci Alessandro Cattaneo, secondo il qua-
le l’altra scadenza di pagamento, oltre
maggio e dicembre, potrebbe essere
settembre. Diverso il parere del sin-
daco di Roma e presidente del Con-
siglio nazionale Anci Gianni Aleman-
no, che parla invece di «rinvio» del
tributo: «era una tassa, non solo più
pesante, ma che doveva essere riscossa
– ha sottolineato dopo l’incontro col
governo – ma che doveva essere ri-
scossa in estate, lasciando nel frattem-
po i Comuni senza risorse per affron-
tare la raccolta rifiuti». La volontà del
governo di uscire quanto prima
dall’impasse verrebbe confermata, co-
me ha anticipato il presidente di Anci
Toscana e sindaco di Livorno Ales-
sandro Cosimi, dalle voci secondo le
quali Palazzo Chigi vorrebbe inserire
nello stesso decreto la vicenda Tares e
lo sblocco per i debiti della Pubblica
amministrazione. Di Tares si occuperà
martedì 9 aprile il Senato, ma intanto
continua a far discutere il mondo della
politica, come dimostra la mozione ur-
gente sottoscritta ieri da alcuni sena-
tori Pdl che avanzano tre opzioni: la
sua abrogazione, uno slittamento al
2014 o la ridefinizione delle scadenze di
pag amento.

Paolo Teodori

IL PUNTO CRITICO IL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE INSISTE SUL PUNTO DEBOLE: COSÌ SI PENALIZZA L’ACCESSO AL CREDITO DELLE IMPRESE

Fmi, faro sul debito dell’Italia
I titoli di Stato in larga parte in mano straniera tengono alto lo spread e i tassi

l «L'elevato debito italiano e la lar-
ga quota in mano a non residenti»
tengono in tensione lo spread dei titoli
di Stato, che a sua volta pesa «note-
volmente» sulle condizioni a cui ven-
gono concessi prestiti alle imprese:
l’Italia deve affrontare le sue «criti-
cità» se vuole contenere i rischi.

Il monito arriva da un Working Pa-
per del Fondo monetario internazio-
nale, mentre proprio la difficoltà di
accesso al credito per le piccole e me-
die imprese del Sud Europa è sul tavolo
dei consiglieri dalla Banca centrale
europea, riuniti ieri e oggi per deci-
dere sui tassi (attesi invariati) all’in -
domani del salvataggio di Cipro e con
un occhio sullo stallo politico in Italia.
I tecnici del Fondo hanno appena «pro-
mosso» lo stato di salute delle banche
italiane, pur avvertendo che esistono
rischi. Ma come mostra l’andamento
dei contratti 'credit-default swap' sulle
maggiori banche italiane - avverte il
Fmi – lo spread sui titoli pubblici ha un
impatto pesante. Servono dunque sfor-
zi «per rafforzare il capitale e svalutare
gli attivi» incagliati o in sofferenza: in
sostanza, riconoscere le perdite.

A dicembre i prestiti delle banche
alle pmi hanno subito un’altra gelata,
-5,9%. Una situazione che si ripete in
altri Paesi dell’Eurozona in forte re-
cessione come l’Italia, come la Spagna,
il Portogallo, per non parlare di Grecia
e Cipro. La Bce da mesi ci sta lavo-
rando, perchè l’aver portato il tasso di
riferimento al minimo record dello
0,75% non si sta traducendo in un calo
dei tassi sui prestiti omogeneo. A
Francoforte si pensa a un meccanismo
che consenta alle banche di accedere a
maggiore liquidità fornendo a garan-
zia anche titoli che «impacchettano»
prestiti alle pmi, anche se c'è chi, come
i tedeschi, storce il naso, di fronte al
rischio di appesantire il bilancio della

banca centrale con carta ad alto ri-
schio. Un’altra ipotesi allo studio, di
fronte al 'credit crunch’ in atto, è quella
di allentare ulteriormente i requisiti
(o i margini di garanzia) sui prestiti
alle banche, oppure lanciare nuovi ma-
xi-prestiti «Ltro» come quelli d’inizio
2012. Pochi economisti si aspettano un
taglio del tasso principale oggi, ma
parecchi prevedono che il presidente
Mario Draghi possa usare parole – ad
esempio sul livello attuale del costo del
denaro e sull'andamento della crescita
– che aprano a un taglio nei prossimi
mesi, forse già a maggio.

Al di là delle decisioni operative, il
consiglio Bce di oggi – a poche ore di
distanza da quelli della Banca del
Giappone e della Bank of England –

sarà per il presidente Mario Draghi il
primo dopo il faticoso e criticassimo
salvataggio di Cipro ad opera della
troika Ue-Fmi-Bce. L’ex governatore di
Bankitalia sarà probabilmente chia-
mato a spiegare la decisione iniziale
dell’Eurogruppo, poi revocata, di im-
porre perdite anche ai depositi ban-
cari sotto i 100.000 euro come contri-
buto al prestito dato alle banche. Dovrà
probabilmente rassicurare sul fatto
che le modalità di ristrutturazione del-
le banche cipriote, con forti perdite sui
depositi oltre quella soglia, non rap-
presentano un modello per il futuro, e
soprattutto arginare i timori di con-
tagio innescati dal congelamento tem-
poraneo dei conti per evitare fughe di
c ap i t a l i .

Milano maglia nera
Piazza Affari -2,28%
è la Borsa peggiore
Differenziale a 330
Archiviano la seduta in

forte calo le Borse del Vec-
chio Continente, azzerando i
guadagni di martedì. E Mila-
no è stata ancora una volta
maglia nera con una perdita
del 2,28%, seguita da Ma-
drid (-1,81%), Parigi
(-1,32%), Londra (-1,08%) e
quindi Francoforte (-0,87%),
dopo che la Germania ha
collocato titoli di Stato a 5
anni registrando una do-
manda solida e tassi in calo.
Nonostante l’impasse politi-
co, sul mercato dei titoli di
Stato si mantiene stabile a
330 punti base lo spread tra
il Btp e il Bund tedesco, col
tasso sul decennale del Te-
soro al 4,58%. A pesare in
particolar modo sulla seduta
di ieri sono stati alcuni dati
provenienti dagli Stati Uniti
che hanno deluso le attese,
trascinando al ribasso Wall
Street e quindi l’Europa sul
finale della seduta. Nono-
stante i forti cali di ieri, l’indi -
ce Stoxx 600, che fotografa
l’andamento dei principali ti-
toli quotati in Europa, ha se-
gnato un rialzo del 5,4%
dall’inizio dell’anno.
Sul mercato valutario l’euro
si è apprezzato contro il bi-
glietto verde salendo a
1,2852 dollari, mentre cede
terreno contro la divisa del
Sol Levante calando a
119,29 yen.

L’aumento della Tares
parte da dicembre
Ma la nuova tassa rifiuti viene anticipata rispetto a luglio

LAGARDE E DRAGHI Ai vertici di Fondo monetario internazionale e Bce

La maggiorazione di 30 centesimi al
metro quadrato andrà a finire tutta
direttamente nelle casse dello Stato
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POVERA ITALIA
RIDOTTA A UNO «IOTA»

SIMBOLO DEL NULLA
di GENNARO PICINNI

C
he sarà mai il successo italiano del MoVimento 5
Stelle rispetto a quello planetario della crema di
nocciole? Altrimenti «Che mondo sarebbe senza
Nutella?». Ed io aggiungerei «Che mondo sarebbe

senza Plutarco?». Non prima di aver raccomandato ai 162
cittadini deputati e senatori grillini da poco insediati - «fate i
buoni!» - ovvero: non starete mica lì a baloccarvi col rischio
di venir raggirati già in sul principio? In una «concatena-
zione di pensieri» tutta nabokoviana resterebbero invero da
ricordare, per difetto numerico, le vecchie, care, economiche,
non malvagie sigarette «Tre Stelle» d’anteguerra (sciolte e a
pacchetti) nella loro confezione verde mela, destinate nel
senso letterale «ad andarsene in fumo» per loro natura, cosa
che inevitabilmente accadde fino a sparire, sommersi come
fummo da quelle anglo-americane, dalle «Navy Cut – Pla -
ye r ’s» alle «Lucky Strike».

Plutarco, dicevo, lo storico e moralista del 1° sec., attra-
verso il quale filosofi e letterati cinquecenteschi, da Jean Du
Bellay a François Rabelais, da Erasmo da Rotterdam al no-
stro Baldassarre Castiglione, scoprirono una miniera di no-
tizie dall’antichità (alcune storiche altre fantasiose) sulla
quale contrassero culturalmente il loro grosso grasso ma-
trimonio greco. Fra le storie più fantasiose, non ultimo (ri-
levato anche dal Castiglione nel «Cortegiano») l’aneddoto sul-
le «parole gelate» e «sgelate», secondo il quale si potrebbe
disquisire sulla intuizione di un «magnetofono» ante litte-
ram basato non sulla incisione ma sulla ibernazione dei suo-
ni.

Alla maniera dei suddetti autori stralcio da Plutarco «…e
ancora Antifane diceva che simile era la dottrina di Platone
sulle parole, le quali in certi paesi, nel tempo del più forte
inverno, gelano e ghiacciano al freddo dell’aria, e non sono
sentite.». Ed alcune di queste parole (che non erano ghiac-
cioli ma «confettini perlati di vari colori») sgelandosi erano
così accattivanti per i pochi fortunati presenti che ad An-
tifane ne venivano richieste ad oltranza, avendosi essi come
risposta - «Dar parole è cosa da innamorati» -. E neppure
venderle gli era possibile perché - «Vender parole è cosa da
avvocati» -. Ma, a proposito di avvocati, quanti di loro si sono
messi in politica? Meglio penalisti per averli sempre pronti
all’uso. Per non parlare di magistrati, alcuni dei quali per la
verità sono finiti un po’ maluccio. Il caso inverso recente è
quello di Piero Grasso ex PM antimafia in Sicilia, eletto
presidente del Senato con i voti dei grillini in quota Sicilia,
raggirati secondo una versione dai PD, ma con l’at t e nu a n t e
che comunque il conterraneo non sarebbe stato eletto.

MALE MINORE -Altre congetture verterebbero sull’ave r
scelto il male minore rispetto al presidente uscente e/o nel
rischio di «un m…o così» al ritorno in terra Trinacria. Ma,
giocando sull’aneddoto, quali sono le parole che noi vorrem-
mo oggi riascoltare una volta «sgelate»? Vediamo. Quelle za-
vattiniane di «Miracolo a Milano» (1951) e cioè «vivere in un
paese dove buongiorno vuol dire veramente buongiorno»?
Non male, anche perché di recente Papa Francesco lo ha
augurato ai fedeli aggiungendovi «…e buon appetito».

E come non ricordare che questo stesso Giornale, in una
inchiesta sui primi anni ’60, titolava: «Mille cantieri edili
nella sola Città di Bari»? Nel boom economico, tanto fu fitta,
resistente e capillare la rete imprenditoriale che l’Italia seppe
tessere, da non lasciare nemmeno un allegorico mq. di in-
tentato e incompiuto; il tutto in un «lebensraum» parago-
nabile solo a quello della Germania. E tutto ciò è durato più
nel bene che nel male per 60 anni. Per la verità nel 2001 ci fu
chi si premurò di ratificare ancor meglio l’Europa Unita e
con essa la sciagurata adozione dell’Euro, rivelatosi per noi
estremamente penalizzante. E comunque, tirando la cinghia,
si riusciva a sopravvivere anche a fronte di una casta politica
ipercorrotta, fino all’avvento del Governo tecnico che, in luo-
go di una drastica riduzione della Spesa pubblica da ottenere
con estrema risoluzione, è riuscito soltanto ad annichilire il
Belpaese (correva l’atzeco 2012 nel quale non ne azzeccò una).

In guisa che ci siamo ridotti non alla tripla B+ assegnataci
da Fitch e Standard & Poor’s, ma peggio, a valere cioè quanto
uno «iota», la lettera più vile per dimensione dell’alf abeto
greco e simbolo del «nulla» (Marziale Lib. 2, 92), valutazione
ben conosciuta e catalogata dai sunnominati «grecisti del
‘500». Quello «iota» ovvero quella «i» di Italia entrata con
pieno merito a raddoppiare le vocali dell’acronimo «PIGS».
Pertanto se ora ci si mettono anche i paladini dell’antipo -
litica a far confusione sin dalle prime vicende di Palazzo,
vuol dire che non tira aria buona. E, a proposito di parole
«gelate», sarà soltanto per caso che quei microfoni impugnati
da politici, antipolitici e reporter (quando in TV vengono
branditi da questi ultimi con braccia protese in una mischia
selvaggia verso le labbra del preposto al bla-bla di turno) che
quei microfoni, dicevo, sono chiamati in gergo «gelati»? Og-
gidì qui da noi vanno molto quelli al limone.

DE TOMASO

Ma al Quirinale non si addice...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

M
a il Quirinale, il più delle
volte, si è rivelato più sfug-
gente di una biscia, specie
per i pretendenti più alto-

locati. Se non sempre chi entra Papa in
conclave ne esce cardinale (vedi i casi di
Montini e Ratzinger, già super-gettonati
alla vigilia), pressoché sempre - invece -
chi entra da Capo dello Stato nelle vo-
tazioni a Camere riunite si ritrova, un
minuto dopo, retrocesso a deputato (o
senatore) semplice. La storia del demo-
cristiano Amintore Fanfani (1908-1999) è
la più indicativa e significativa di tutte.
Una vita da predestinato alla presidenza
della Repubblica. Un destino da uccellato
sul più bello della corsa, colpito da cec-
chini più inesorabili di Ulisse e Telemaco
a caccia di proci.

Cittadella proibita per gli insider e per il
sesso debole («Per una donna è più facile
diventare cardinale che salire al Qui-
rinale»), storicamente la sede della Pre-
sidenza della Repubblica si è, invece,
dimostrata assai più abbordabile per gli
outsider e per le riserve di ogni squadra
politica. Infatti, solo i non titolari po-
tevano, paradossalmente, presentarsi al
Gran Premio presidenziale con queste tre
carte in regola (copyright di Rino For-
mica, segugio e studioso implacabile dei
lati nascosti del Potere): essere contem-
poraneamente un (triplice) punto di equi-
librio fra le correnti interne dc, fra la Dc e
gli alleati di governo, fra la Dc e l’op -
posizione comunista. Una combinazione

quasi impossibili (Moro a parte) per i
leader veri dell’allora partito di mag-
gioranza.

Il cl i ch é del candidato non è cambiato
gran che dalla Prima alla Seconda Re-
pubblica. Al Quirinale, per le ragioni
sopra descritte, non è mai approdato
l’uomo forte del momento. Di qui, l’ampio
ventaglio di nomi e contronomi, di veti e
controveti, di manovre e contromanovre,
di giochi e controgiochi che hanno ca-
ratterizzato ogni elezione. Un intrigo per-
manente che comincia a due anni dalla
scadenza del mandato del presidente in
carica e finisce solo un attimo prima della
proclamazione del successore.

Ma mai come per il dopo Napolitano è
entrato nel calderone un numero im-
pressionante di presidenziabili. Il che può
essere un bene perché testimonia un’esi -
genza di rinnovamento della nomenkla -
tura politica. Ma può essere un male
perché significa anteporre le doti ana-
grafiche alle qualità politico-professiona-
li. A leggere di certi nomi ipotizzati sui
giornali verrebbe da pensare che l’in -
vestitura del Capo dello Stato sia solo una
prova di forza tra opposte fazioni e che il
tasso di capacità e preparazione del pre-
scelto sia un optional, un elemento ac-
cessorio. Tanto, ciò che conta è il nuo -
vismo dell’eletto, il suo dilettantismo ri -
spetto al professionismo dei soliti noti.
Bah.

Si trascura, con colpevole incoscienza, il
fatto che al vertice dello Stato debba salire
un signore in grado di saper interloquire
con governanti esteri che si presente-

ranno con il coltello tra i denti in difesa
dei propri interessi nazionali. Si trascura
il fatto che un presidente della Repubblica
debba conoscere le debolezze e i segreti
della politica romana meglio delle proprie
tasche. Insomma, tutto deve o dovrebbe
essere l’inquilino del Colle tranne che un
n a i f, sia pure di talento.

Ora. Il Belpaese non ha bisogno solo di
un premier e di un pool di ministri onesti
e efficienti. Ha bisogno di un Capo dello
Stato di ottimo livello, perché sarà lui,
come è accaduto con Napolitano specie
nell’ultima fase del settennato, a distri-
buire le carte e a dare forse la linea anche
agli esecutivi votati dal Parlamento. Un
Paese che non ha ancora dissolto l’incubo
di un dissesto alla greca, non può per-
mettersi di inviare al Quirinale uno qua-
lunque, basta che sia nuovo e applaudito
per la sua non-appartenenza politica. Un
Paese in condizioni precarie ha invece il
dovere di puntare al meglio, lo impone
soprattutto la crisi economica.

Invece, le avvisaglie non sono inco-
raggianti. La formula dell’alleanza che
dovrà designare l’erede di Napolitano
appare più importante del nome da con-
cordare. Il che ha dell’incredibile, per non
dire del masochistico. Di questo passo, alle
prossime consultazioni quirinalizie, ci sa-
rà qualcuno che suggerirà il metodo del
sorteggio. E, vogliamo scommettere, sa-
ranno persino in tanti ad appoggiarlo. Lo
s p re a d della competenza non sembra in-
teressare a nessuno.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

FORMICOLA

Il grande disagio di gente perbene

RAFFAELE BALDASSARRE*

Serve ossigeno alle imprese
A

ll'indomani dell'ultimo vertice dei
capi di stato dell'Ue, una dichiara-
zione congiunta di Antonio Tajani e
Olli Rehn, prometteva all'Italia

maggiore flessibilità in merito al computo dei
pagamenti commerciali nel deficit pubblico,
così da poter ovviare alle regole di bilancio
imposte dal patto di stabilità. L'obiettivo, ac-
canto a una precisa quantificazione del debito,
era quello di definire un piano per il rientro dei
crediti della P.A. alle imprese da attuare già nel
corso dei prossimi due anni. Varie sono le

possibili soluzioni per rendere il piano di rien-
tro operativo. P.A.: Debiti pregressi, maggiore
flessibilità da Bruxelles. Tra queste, l'ipotesi di
erogare speciali titoli di Stato finalizzati esclu-
sivamente al pagamento dei crediti vantati
dalle imprese. Si ipotizzavano due tranche. Ac-
canto all'emissione di titoli di stato, anche la
possibilità di svincolare dal patto di stabilità.
In breve: una misura complessa, ma di plau-
sibile attuazione, che permetterebbe di porre
fine a ciò che finora ha costituito un vero e
proprio abuso della posizione dominante dello

Stato, il quale ha continuato a finanziarsi a
spese delle imprese. Da ciò il forte richiamo
delle organizzazioni di rappresentanza, a par-
tire da Confindustria, affinché il Governo col-
ga l'opportunità. Un'opportunità che avrebbe
non solo un forte impatto anti-ciclico, una vera
e propria boccata di ossigeno per il sistema
produttivo italiano, ma permetterebbe anche
di sfondare il muro dell'austerità, consentendo
l'implementazione di misure più flessibili per-
la crescita con effetti benefici per lo spread.

* Co-relatore direttiva UE ritardi di pagamento della P.A.

>> CONTINUA DALLA PRIMA

L
ui, 43 anni, agente di polizia, un’ex moglie, un figlio, una
compagna, vita media sogni medi. Una lettera d’a d d i o.
Si sono uccisi a distanza di poche ore, lei gettandosi sui
binari al passaggio dell’Intercity, nella stazione di

Polignano a Mare, lui si è sparato un colpo con la pistola
d’ordinanza, dinanzi alla caserma dei carabinieri di Triggiano,
nella cinta metropolitana di Bari. Tragedie. Poi, è chiaro,
scandagliando nelle pieghe della loro quotidianità - opera
maledetta ma necessaria per capire cosa governi un suicidio -
scopri che la loro vita potrebbe essere la tua. Il mutuo, i figli, le
cartelle esattoriali. I sogni infranti, l’affanno del vivere, perché
ogni giorno è tutto dannatamente difficile, tutto precario e
fragile. Nuove fragilità: un prodotto della crisi ben più profondo
seppur impalpabile, ben più inquietante della curva dello
s p re a d .

Ma la crisi del Terzo Millennio non è solo quella delle economie
malconce, è anche una crisi di valori: la gente è più vulnerabile
perché non ha più punti di riferimento, non ha fede né ideali, non
ha bussola né forza interiore. Qualcuno la svolta così: non mi
suicido perché mi hanno tolto i diritti e il futuro, perché vivo male

e qualcuno continua a giocare sulla mia pelle. No! Mi suicido ed
è colpa mia, perché non ho più valori. Non trovo lavoro se non
sono raccomandato? È colpa mia. Non prendo un appalto se non
pago tangenti? È colpa mia. Non posso curarmi perché non ho
soldi per le cliniche private? È colpa mia. Tracimare nel surreale
aiuta a stemperare la rabbia, forse a dimenticare che quella
ragazza e quell’uomo che ieri si sono ammazzati erano più fragili
di noi, più soli di noi. Né importa di quali ideali fossero privi,
perché forse qualcuno quegli ideali glieli aveva strappati, posto
che - come ricordano gli psichiatri - dinanzi alle malattie della
mente c’è ben poco da fare se non rivolgersi a un buon medico.

Eppure il grido di un mondo allo sbando, che nessuno ha voluto
ascoltare, viene da lontano. Il problema è che i poeti, come i
cantanti, non hanno voce, ma il peso delle parole di mille
economisti non taglia l’anima quanto le frasi di «Urlo», Allen
Ginsberg, ancora l’America, ancora il secolo scorso: «Ho visto le
migliori menti della mia generazione distrutte da contratti
interinali di sei mesi, rabbiose nude affamate di stabilità, fingere
sotto il cielo del Sud che resistere non sia l’unica soluzione, un
biglietto low cost solo andata dietro la schiena, mascherate da
speranza e menzogna».

Carmela Formicola
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Il decreto risolutivo non è pronto
Monti rinvia a data da destinarsi

Lo stallo politico

Debiti Pa
salta il Cdm
Bocciatura per l’aumento dell’addizionale Irpef
Scatta il problema della copertura finanziaria

Primo piano

di FEDERICO GARIMBERTI

ROMA – Stretto fra i paletti della
Commissioneeuropeae delTesoroe
l’esigenzadinon caricarediunulte-
riore fardello le spalle dei cittadini,
Mario Monti è stato costretto a rin-
viare il varo del decreto sui debiti del-
la Pa verso le imprese. Da palazzo
Chigi negano qualsivoglia scontro
con il ministro dell’Economia, così
come necessità di aumentare le im-
poste per garantire le coperture al
provvedimento, ma è un fatto che il
Consiglio dei ministri, atteso per la
mattinata, poi riconvocato per la se-
ra,siapoislittato adatadadestinar-
si. «Sarà convocato per venerdì o al
più tardi lunedì prossimo», mini-
mizzano fonti di governo.

Un tempo necessario, almeno nel-
la la versione ufficiale, alle «articola-
te Risoluzioni approvate» da Came-
ra e Senato. «Ildossier non era pron-
to e il contenuto nonrispondeva alle
esigenze dettate dauna materia così
complessa e delicata», aggiunge
unafontedi governo.Soprattuttoin
meritoalle «determinazionidelPar-
lamento su alcuni punti come quello
relativoallanecessità didare lapre-
cedenza alle imprese rispetto alle
banche». Ma il nodo cruciale – e al-
meno su questo sembrano concor-
dare un pò tutti – è legato alle cosid-
dette «clausoledi salvaguardia»,ov-
vero a come lo Stato possa garantirsi
sul rientro dei prestiti concessi a
quegli enti locali che non hanno in
cassarisorseper pagare le imprese.
Circostanza non da poco, visto che
Bruxelles, oltre a chiedere che i mag-
giorimarginidi flessibilitàsulfron-
te del bilancio non portino ad un su-
peramento della fatidica soglia del
3%, dà per scontato che ci sia un pia-
no di rientro sul fronte del debito.

Insomma, in qualche modo palaz-
zo Chigi deve dimostrare che questi
soldi prima o poi saranno restituiti.
Ed è qui che sono nati i problemi per-

chè la prima bozzaelaborata dai tec-
nicidi viaXXsettembre,di cuiVitto-
rio Grilli smentisce la paternità, è ar-
rivata con due soluzioni: la prima
far aumentare l’addizionale Irpef
agli enti locali in rosso; la seconda
impedire che regioni, province e co-
muni che prendevano a prestito i sol-
di dallo Stato contraessero altri debi-
ti per nuovi investimenti. Ipotesi che
ha fatto scattare l'associazione dei
costruttori che temendo il la paralisi
dei cantieri, ha tuonato contro il te-
sto. Trovando il pieno sostegno di
CorradoPassera dasempre“paladi -
no”delsaldo deidebiti enon nuovoa
bracci di ferro con Grilli per ottenere
più risorse per rilanciare l’econo -
mia.

Monti, perchè poco intenzionato a
dar l’impressione di nuovi balzelli in
quello che potrebbe essere l’ultimo
atto del suo governo, ha poi imme-
diatamente cassato l’idea dell’Irpef.
Trovando, assicurano sia a palazzo
Chigi che al Tesoro, un Grilli piena-
mente d’accordo con lui. Tutte que-
ste ragioni –che non nascondono ne-
cessariamente un nuovo scontro fra
il Tesoro e il dicastero di via Veneto,
anche se il sospetto resta – hanno
portato allo slittamento del decreto.
Una partita, peraltro, resa ancora
più complessa non solo dallo stallo
politico – che spinge alcuni partiti
(Pdl in testa) a mettere a nudo le dif-
ficoltà del governo in vista di una
possibile nuova tornata elettorale -,
ma anchedal confrontocon Bruxel-
les. Monti – spinto, secondo fonti di
governo, dalle dichiarazioni del
commissario Antonio Tajani sulla
necessitàdiaumentare le risorseda
destinare alle imprese –ha immedia-
tamente chiamato il responsabile
pergliAffari EconomicieMonetari,
Olli Rehn, rassicurandolo sul fatto
che il decreto garantirà il rispetto
del tetto del 3% anche con 'strumenti
di monitoraggiò che evitino sfora-
menti.

| LA POSIZIONE |

Vertice tra Governo e Anci. La nuova tassa sui rifiuti verrà incrementata solo a partire da dicembre

Tares, partenza a maggio senza maggiorazione
di PAOLO TEODORI

ROMA –Partenza anticipata e soprattutto 'sof-
t' per la Tares, il nuovo tributo sui rifiuti: entre-
rà in vigore da maggio, anzichè luglio, ma la
maggiorazione di 30 centesimi al metro qua-
drato verrà adottata a partire da dicembre, an-
dando a finire tutta direttamente nelle casse
dello Stato. È quanto scaturitoieri in un incon-
tro tra governoeAnci,mettendo così laparola
fine a un braccio di ferro in corso ormai da mesi
tra Sindaci e Palazzo Chigi, soprattutto per
quanto riguarda l’entrata in vigore del nuovo
tributo. Soddisfatto il presidente dell’Anci
Graziano Delrio, il quale al termine della riu-
nione con l’esecutivo ha sottolineato che in
questo modo si è evitato«un deficit di liquidità
che avrebbecreato grossiproblemi alle impre-
se locali della raccolta rifiuti» (circa 500, ndr).

Ieri a Palazzo Chigi – per il governo erano
presenti i ministri Grilli, Catricalà, Clini e Bar-
ca – la folta delegazione dell’Anci, guidata da
Delrio, è tornata a chiedere un rinvio al 2014
della Tares, oppure, in mancanza di copertura,

unasuaanticipazionea aprile.Nonacasopoco
prima della riunione Delrio era tornato a insi-
stere sul fatto che«il Governoha già “coperto”
questa tassa, nel senso che ha fatto un taglio a
noi, che riscuotiamo per conto del governo un
miliardo di euro, com'è avvenuto già per
l’Imu». Dopo quello di ieri, governo e Sindaci –
guidati dal ministro dell’Economia Vittorio
Grilli e dal presidente dell’Anci Graziano Del-
rio - terranno oggi un secondo round di tipo tec-
nico per mettere nero su bianco i particolari
dell’intesa.

Sembranoesserestate smentitenel frattem-
po le voci insistenti circolate nell’ultima setti-
mana sul possibile mantenimentoin vita –sep -
pur per pochi mesi – delle vecchie Tarsu e Tia,
dubbi aumentati dal fatto che la maggiorazio-
ne della Tares verrà applicata soltanto da di-
cembre prossimo. Ierii però è arrivato il chiari-
mento:damaggiofarà ilsuoingressoufficiale
il nuovo tributo, nel quadro operativo fissato
dall’articolo 14del decreto legge 201del 2011.
Circostanza confermata dal vicepresidente
dell’AnciAlessandro Cattaneo,secondo ilqua-

le l’altrascadenza dipagamento, oltremaggio
e dicembre, potrebbe essere settembre. Diverso
il parere del sindaco di Roma e presidente del
Consiglio nazionale Anci Gianni Alemanno,
che parla invece di «rinvio» del tributo: «era
una tassa, nonsolo più pesante, mache doveva
essere riscossa – ha sottolineato dopo l’incon -
tro col governo –ma che doveva essere riscossa
in estate, lasciando nel frattempo i Comuni
senza risorse per la raccolta rifiuti».

La volontà del governo di uscire quanto pri-
ma dall’impasse verrebbe confermata, come ha
anticipato il presidente di Anci Toscana e sin-
daco di Livorno Alessandro Cosimi, dalle voci
secondo lequali Palazzo Chigivorrebbe inseri-
re nello stesso decreto la vicenda Tares e lo
sblocco per i debiti della Pubblica amministra-
zione. Di Tares si occuperà martedì 9 aprile il
Senato, ma intanto continua a far discutere il
mondo della politica, come dimostra la mozio-
ne urgente sottoscritta oggi da alcuni senatori
Pdl cheavanzano treopzioni: lasua abrogazio-
ne, uno slittamento al 2014 o la ridefinizione
delle scadenze di pagamento.

Il testo non piace alle imprese
Passera condivide le ragioni

di PAOLO RUBINO

ROMA – Il presidente di Confin-
dustria Giorgio Squinzi sottoli-
nea «il senso di disperazione» de-
gli imprenditori in crisi di liqui-
dità per i ritardi nei pagamenti
della P.A, e chiede che «le ragioni
delle imprese vengano ricono-
sciute». Basta «false promesse»,
ha avvertito il presidente di tur-
no di Rete Imprese Italia, Carlo
Sangalli: le procedure previste
sono «un percorso ad ostacoli»,
varare quel decre-
to senza modifi-
che – dice – sareb -
be solo «l'ennesi-
ma falsa parten-
za».

Non piaceva,al-
le imprese, il testo
del decreto del go-
verno per sblocca-
re i pagamenti che sarebbe dovu-
to arrivare ieri sul tavolo del
Consiglio dei Ministri. Posizioni
nette. Ma è una partita, quella
per spingere il governo a cam-
biare il decreto, che Confindu-
stria, Rete Imprese Italia, Al-
leanza delle Cooperative, hanno
giocato soprattutto dietro le
quinte, nei continui contatti in-
formali con il governo. È di aiuto
la forte attenzione sul tema, an-
che da parte della politica, che c'è
da quando il leader degli indu-

striali Giorgio Squinzi ha riferi-
to le preoccupazionidelle impre-
se al Presidente della Repubbli-
ca, Giorgio Napolitano, che ne
ha condiviso l’allarme.

Dietro il rinvio di Palazzo Chi-
gi sul decreto per il pagamento
dei debiti commerciali della P.A.
c'è così oggi anche il forte pres-
sing delle associazioni impren-
ditoriali. Che, a quanto si ap-
prende, hanno trovato una
sponda nel ministro dello Svi-
luppo, Corrado Passera, con il

quale ci sarebbero
stati continui con-
tatti, con più collo-
qui, a partire da
quelli con Viale
dell’Astronomia e
Rete Imprese Ita-
lia. Il ministro
avrebbe condiviso
le preoccupazioni

delle imprese e se ne sarebbe fat-
to interprete nel confronto inter-
no al governo.

Le diverse telefonate conil lea-
der di Rete Imprese Italia, Carlo
Sangalli, per esempio, testimo-
niano un fitto filo diretto tra Cor-
rado Passera ed il mondo delle
imprese. Le associazioni degli
imprenditori temevano che il de-
creto, così come definito nelle ul-
time stesure, sarebbe stato inef-
ficace per le risorse insufficienti
e non chiaramente individuate, e

per le procedure che tra «leggi
regionali, decreti e graduatorie
che rischiano di paralizzare an-
cordipiù l’attività delle ammini-
strazioni», rileva Rete Imprese.

Per tutta la mattinata è rima-
sto aperto un serrato confronto
imprese-governo per ragionare,
in extremis, sulle correzioni al
testo in vista del Consiglio dei
ministri che era previsto per le
19 (dopo un primo rinvio della
riunione del Governo, inizial-
mente convocata di prima matti-
na). Confronto che si sarebbe poi
arenato sulla difficoltà di trova-
re in poche ore una sintesi tra di-
verse posizioni all’interno del
governo. Tentativo portato
avanti da Corrado Passera, da
un lato in continuo contatto con
le imprese, dall’altro sul fronte
del Governo con il ministro
dell’Economia Vittorio Grilli e
con il presidente del Consiglio
Mario Monti, in un clima che, se-
condo fonti di governo, nono-
stante le difficoltà nella messa a
punto del testo è stato di buona
collaborazione. A metà giornata
è poi apparso chiaro che per una
soluzione sarebbe servito più
tempo. Da qui il rinvio ai «prossi-
mi giorni», per «approfondi-
menti», deciso dal governo. Per
le imprese è un primo parziale
successo; il confronto resta
aperto.

Il ministro Barca dopo l’incontro con l’Anci

Squinzi e Sangalli
«Riconoscer e
i nostri dubbi»
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Il segretario del Pd, Pier Luigi Bersani. A sinistra: i ministri Grilli e Passera
con il premier Mario Monti, dopo una recente riunione dell’Esecutivo

I “suoi” senatori chiedono l’abolizione del finanziamento ai partiti

Renzi a gamba tesa su Bersani
«Stiamo solo perdendo tempo»
di CRISTINA FERRULLI

ROMA – Mentre Pier Luigi Bersani
guarda al secondo tempo per il go-
verno dopo l’elezione del nuovo Capo
dello Stato, per Matteo Renzi bisogna
fare in fretta. «Stiamo perdendo tem-
po», è l’affondo del sindaco di Firenze
che ormai pesa parole e mosse con un
orizzontetemporaleche vedeilritor-
no al voto con lui candidato premier.
Iniziative, come il ddl dei senatori
renziani perabolire irimborsi eletto-
rali, che rischiano di far saltare la tre-
gua armata dentro il Pd e indebolire
ilpartitonella fasedelicatissimadel-
la scelta del nuovo Capo dello Stato.

Anche se la partita entrerà nel vivo
solo la prossima settimana – e non si
escludeunincontro traBersanieSil-
vio Berlusconi – il segretario Pd av-
via la sua rete di contatti e manda
avanti gli sherpa, i fedelissimi Mau-
rizio Migliavacca e Vasco Errani, per
cercare di individuare un nome con-
diviso per il Colle.

Impresa difficile, sono consapevo-
li al Pd, come dimostra il fallimento
della trattativa con il Pdl, solo la setti-
mana scorsa. «Noi abbiamo le mi-
gliori intenzioni ma al tempo stesso
nonaccettiamo ricatti.Certo seaves-
simo accettato Berlusconi al Colle e
Ghedini ministro della Giustizia
avremmo già chiuso una settimana
fa», è la linea deibersaniani che indi-
ca la linea Maginot per un’intesa sul
Colle. Ma che è anche una risposta ve-
lenosa all’affondo del sindaco di Fi-

renze, per il quale «il tempo è scadu-
to» mentre la politica è bloccata tra
veti incrociati e tatticismi.

Renzi, invece, accelera, suonando
la sveglia e al tempo stesso chiedendo
una soluzione con«credibilità politi-
co-istituzionale». Parole applaudite
da Italia Futura, la fondazione vicina
a Luca Cordero di Montezemolo, ma
che da più parti, nel Pd, vengono de-
codificate come «elettoralmente
pop», vicine all’opinione diffusa tra
la gente. Così come rispondono al
malessere verso la casta le due mosse
che il sindaco “rottamatore” ha ina-
nellato ieri: i senatori, a lui vicino, de-
positanoaPalazzo Madamailddlper
chiedere l’abolizione del finanzia-
mento pubblico, testo respinto come

non in linea con la proposta del Pd dal
tesoriere Antonio Misiani. E Renzi in
persona mette su twitter i tagli, pari a
circa 8milioni, fattidalla suagiunta
a Firenze.

L’impressionenelPd ècheilsinda-
co di Firenze comincia pensare che il
ritorno alle urne al più presto sia lo
scenario migliore, se non fosse che
servirebbe cambiare la legge eletto-
rale. «E questo spiega – è l’analisi di
un dirigente Pd -
perchè il sindaco
non abbia ancora
chiesto a Bersani di
fare un passo indie-
tro: il ritiro del se-
gretario aumente-
rebbe le probabilità
di un governo di sco-
po che si sa quando
comincia ma non
quando finisce men-
trea suoavviso èpiù
difficile che il segre-
tario riesca a realiz-
zare il suo governo di minoranza».

D’altraparteche Renzipossaesse-
re il prossimo candidato premier non
è piùun tabù neanche tra i bersania-
ni esi capisce anche daisilenziosi ma
evidenti riposizionamenti delle aree
interne.

«E' un’ipotesi che si fa – ammette
Alessandra Moretti, portavoce di
Bersanialle primarie–del restoRen-
zi ha partecipato con grande corag-
gio alle primarie ed è riconosciuto
dal partito come uno dei leader».

Sembra
riacutizzarsi

lo scontro
inter no

ai democratici

Grillo sui “malpancisti” del Movimento
«Se volevano accordi hanno sbagliato a votarci»
ROMA –Nuovo duro intervento di Beppe Grillo
contro i malpancisti a 5 Stelle che auspicano
un’apertura del dialogo per sbloccare l’impas -
se istituzionale. «Perchè haivotato il M5S? Per
fareungovernocon ivecchipartiti?Pervotare
in Parlamento i meno peggio? Se hai votato per
il M5S» per uno di questi motivi, «allora hai sba-
gliato voto» tuona il leader del movimento che
elenca, ad una ad una, le ragioni di quella che
deve essere la “rivoluzione” a 5 Stelle. Nessun
riferimento diretto ai parlamentari che, gior-
no dopo giorno, siinterrogano sempre più sul-
l'utilità di quel muro eretto dal Movimento con-
tro tutto e tutti.

Dopo ilno a Bersani, ilno a Napolitano, il no
ad una rosa di nomi per un governo 5 Stelle e,
ora, dopo il no al dialogo con i saggi nominati
da Napolitano. E' sbagliato, afferma Grillo,
«partecipare a riunioni extraparlamentari di
10 saggi, chesono parte del problema». Il fatto
è che giorno dopo giorno, l’intransigenza al
confronto delM5S rischiadi rivoltarsicontro i
programmi dello stesso movimento che, ad
esempio, ha già preannunciato di voler presen-

tare una mozione per il ritiro delle truppe dall’
Afghanistan, su cui potrebbe trovare il soste-
gno di Sel.E di vanificare isuccessi già ottenu-
ti, come quellosulla prorogatiodel governo in
carica.

La lineadel M5S –che deveanche riaffronta-
re la grana delle dimissioni, respinte, della se-
natrice Mangili –in questi giorni punta dritta a
far partire le commissioni permanenti. Su que-
sto scende in campo l'ideologo 5 Stelle Paolo
Becchi che propone una mobilitazione, minac-
ciando una nuova piazza San Giovanni. Sull'al-
taredel “subitovia alleCommissioni” i 5Stelle
sacrificano anche la possibilità di velocizzare
l’iter del dl sui debiti della Pa che tanto hanno
voluto. I “grillini” hanno infatti detto No alla
propostadella capigruppodiampliare ipoteri
della commissione speciale della Camera per
consentire l’esame del decreto. Ma è un fatto
che la riunione di ieri ha di nuovo fatto emerge-
re la posizione della “fronda” dei “dialoganti”:
la linea del No alla rosa di nomi è passata a mag-
gioranzacon 30contrarie,pare, unadecinadi
astenuti.

“Saggi”al lavoro: road map sulle priorità
«No a manovre, prima la legge elettorale»

Verso la fine del mandato di Napolitano

Colle, Parlamento
al voto il 18 aprile

Ma è scontro Pd-Pdl
di SERENELLA MATTERA

ROMA – Ancora quindici
giorni, poi si inizierà a vota-
re. Con un’accelerazione
suggerita dallo stallo nella
formazione del governo, sa-
ranno convocati per il 18
aprile i 1.007 grandi elettori.
Al nuovo presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolita-
no è pronto a lasciare subito il
Quirinale anticipando, come
daprassi, ladata discadenza
del suo mandato. I partiti
prendono posizione in vista
della partita decisiva per il
prossimo settennato, che si
intreccia strettamente con
quella per il governo. A breve
si potrebbe entrare nel vivo
con gli incontri in cui si cer-
cherà di trovare
l’accordo su un
nome “condivi -
so”.

Oggi, Pier Lui-
gi Bersani po-
trebbe iniziare
un girodi contat-
ti vedendo Mario
Monti. Intanto, si
può registrare la
disponibilità di
tutti (M5S esclu-
so) a trattare. An-
che se le distanze
in partenza sono
ancora enormi.
Al Quirinale pro-
segue il lavoro
dei dieci “saggi”
chiamati da Na-
politano a scrive-
re le proposte
programmati -
che su cui prova-
re a costruire il
dialogo dei parti-
ti. E non si esclude che, anche
sulla base del risultato che gli
sarà consegnato, il capo dello
Stato possa valutare l’ipotesi
di uno spazio per nuove con-
sultazioni. Ma nelle stesse
stanze del Colle la cosa viene
ritenuta quasi impossibile.

Lascia, del resto, poco mar-
gine a un altro tentativo di
formare il governo anche il
timing fissato dalla presi-
dente della Camera Laura
Boldrini «su invito» dello
stesso Napolitano: convoca-
zione del Parlamento in se-
duta comune «già a partire
da giovedì 18». In ogni caso,
ribadiscono dal Quirinale, il
lavoro dei “saggi” potrà co-
stituire materiale utile per le
scelte che il nuovo capo dello
Stato. Mentre per i provvedi-
menti urgenti, sottolinea il
portavoce delpresidente, Pa-
squale Cascella, resta «piena-
mente legittimato» il gover-
no Monti: non ha senso ali-
mentare con nuove critiche

una «tensione senza sbocco».
Pochi giorni dopo la fuma-

ta bianca dei grandi elettori,
il mandato del presidente
eletto entrerà comunque su-
bito nel vivo. Napolitano, il
cui settennato finirebbe il 15
maggio, si dimetterà nel
giorno del giuramento del
suo successore, per consen-
tirgli di insediarsi. Così del
resto fece Carlo Azeglio
Ciampial momentodipassa-
re le consegne proprio a lui,
Napolitano: lasciò tre giorni
prima della scadenza natura-
le. Chi sarà il nuovo inquilino
del Colle, si proverà a decider-
lo in maniera condivisa, co-
me auspicato dal capo dello
Stato.

Gli “sherpa” lavorano per
mettere la prossi-
ma settimana at-
torno a un tavolo
Pier Luigi Bersa-
ni e Silvio Berlu-
sconi. Ma, ferma
restando l’indi -
sponibilità del lea-
der Pd a “baratti”
tra Quirinale e go-
verno, le posizioni
in partenza sono
distanti, tanto
che il Cavaliere
sarebbe pessimi-
sta sull'esito della
trattativa. Per il
Pd infatti la con-
divisione va cer-
cata su nomi di
area di centrosi-
nistra, non sgra-
diti al centrode-
stra, come Giulia-
no Amato, Franco
Marini, Sergio
Mattarella. Men-

tre viene rispedita al mittente
larichiesta delPdl didiscute-
re su personalità della sua
area, come Gianni Letta o
Marcello Pera.

Nellapartita entra intanto
anche Scelta civica di Monti,
con un “avvertimento”a Ber-
sani: dalla via del nome con-
diviso non si può deviare. Se,
per intendersi, ilPddeciderà
di procedere da solo, magari
con il sostegno del M5S o di
qualche grillino “dissiden -
te”, per imporre Romano
Prodi, Massimo D’Alema o
anche un costituzionalista
come Rodotà,Onida oZagre-
belsky, non potrà poi aspet-
tarsi sostegno dai montiani
perungoverno. Conunesito
così aperto, non è escluso
neanche che alla fine preval-
ga un'outsider', comeEmma
Bonino, che raccoglie ierii
l’endorsement («a titolo per-
sonale») di Mara Carfagna,
con lo stop, però,del suo par-
tito.

I partiti
pr endono
posizione

Accordi lontani

Silvio Berlusconi

Il sindaco di Firenze Matto Renzi

ROMA – Il lavoro dei «facili-
tatori» entra nel vivo ma pro-
seguono le polemiche nei
partiti sul loro ruolo, in par-
ticolare nel Pdl. Ieri ha infat-
ti tenuto la prima riunione
sul merito la commissione di
«saggi» incaricata da Napo-
litano di occuparsi dei temi
economici e sociali, e si è data
una «road map» per presen-
tare al Capo dello Stato un
documento nel giro di una
decina di giorni. Per altro
uno dei «saggi», Filippo
Bubbico, ha escluso che ci
possa essere una «manovra»
tra le priorità. Ma per tutta la
giornata sono stati palpabili
i sospetti e anche le polemi-
che sulla partecipazione alle
due Commissioni di espo-
nenti dei partiti, mentre un
attacco è giunto da Beppe

Grillo che ha incitato il suo
Movimento a non entrare in
contatto con i «saggi». Il cli-
ma di sobrietà in cui lavora-
no i facilitatori è stato reso
evidente dal loro arrivo a pie-
di al Quirinale, o meglio nel
Palazzo antistante sede
dell’Archivio storico. E sem-
pre a piedi sono andati via
dopo tre ore di riunione.

Bocche cucite per rispetta-
re il mandato alla «riserva-
tezza» dato loro da Napolita-
no. D’altra parte le due Com-
missioni sono organismi in-
formali di ausilio al Presi-
dente della Repubblica e
quindi rispondono a lui e
non alle Camere o ai gruppi
parlamentari. Ierii la com-
missione economica (Salva-
tore Rossi, Enrico Giovanni-
ni, Giovanni Pitruzzella,

Giancarlo Giorgetti, Filippo
Bubbico e il ministro Enzo
Moavero Milanesi) si è data
un metodo di lavoro, una
«road map» con una divisio-
ne dei compiti tra i vari com-
ponenti: l’obiettivo e presen-
tare a Napolitano un docu-
mento in cui si elencano al-
cune priorità per far riparti-
re la crescita e l’occupazio -
ne, sulle quali c'è la più am-
pia condivisione da parte
delle forze presenti in Parla-
mento. Il tutto anche sulla
base, per esempio, dei lavori
parlamentari degli ultimi
mesi della scorsa legislatu-
ra. Tra le indicazioni non ci
sarà una manovra corretti-
va, esclusa da Bubbico, che
ha invece indicato nella leg-
ge elettorale la vera priori-
tà.
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Si rimescolano
di nuove le carte
Ultima “suggestione” per la nuova giunta con De Filippo
che prima dovrebbe chiedere il voto sui programmi

L’AGENDA DI BUBBICO

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Tutto da rifare? Se non è
così poco ci manca. L’ultima idea in
ordine di tempo: portare davanti al
Consiglio regionale una sorta di
“mini” piattaforma programmatica
per il rilancio della Regione Basilica-
ta e della sua immagine. Poi, solo do-
po, si pensa ai nomi dei nuovi asses-
sori.

E’ questa la novità che
trapela dal Palazzo. In
pratica non ci sta nulla
di certo. Si continua a
navigare a vista. Troppi
ancora i nodi da scio-
gliere. L’ultima ipote-
si (o suggestione) è
quella che conduce a
una futura giunta
regionale mista
composta da due
interni consiglieri
regionali e due
esterni. Uno degli
interni sicuramente
l’attuale assessorere-
gionale del Partito de-
mocratico, Marcello Pit-
tella. Uno degli esterni
invece dovrebbe essere
Attilio Martorano. As-
sessore in carica alla Sa-
nità.

L’operazione “salvate il soldato
Martorano” riprende quota quindi
per buona pace di Vincenzo Folino e
Antonio Luongo. In tutto questo
verrebbe anche recuperata una
“quota rosa”. A quanto pare fino a
ora nessuno si sarebbe ricordato che
componendo una giunta tutta inter-
na di consiglieri regionali non ci sa-

rebbe potuto essere una donna. Per
un motivo semplice: in Consiglio re-
gionale della Basilicata non ci sono
donne elette. Ovviamente arrivare
dopo due mesi di “crisi” e ricordarsi
che con una giunta interna non ci sa-
rebbero donne pare la classica “pez -
za a colori”. Ma tant’è.

In ogni caso la questione è chiara.
O meglio confusa. E si tenta di arri-
vare a una soluzione. In tutto questo

c’è sempre il tema di far
digerire alla maggioran-
za di centrosinistra, che
sostiene il governoregio-
nale, una ipotesi diversa
da quella dei 4 assessori

scelti tra i consiglieri
eletti. Per questo il
governatore lucano
De Filippo è da qual-
che giorno che ha
cam -
biato linea: non so-
no importanti i no-
mi ma quello che fa-

ranno. E quindi si va
verso una seduta di

Consiglio regionale
nella quale il presidente
della giunta regionale
presenterebbe a tutti i
consiglieri una sorta di
piattaforma program-
matica con alcuni punti

caratterizzanti per il proseguio del-
la legislatura. I temi sono noti: libe-
rare le risorse del patto di stabilità,
accelerare sulle riforme istituziona-
li, trovare uno o due punti per il ri-
lancio del settore produttivo lucano
che soffre ormai da anni e puntare
quindi sull’occupazione.

In praticasarebbe unaspecie di ri-

chiesta di fiducia per andare avanti.
Tanto piùche l’esempionazionale di
Napolitano che ha garantito sul go-
verno ancora in carica offre a De Fi-
lippo lo stesso schema: una giunta
regionale a 4 già c’è e quindi si va

avanti fino alla soluzione definitiva
senza fretta. Insomma senza forzare
su soluzioni “rattoppate”.

Ragionamento che non fa una pie-
ga. Se non fosse che l’idea di presen-
tare velocemente una giunta nuova

Sosteniamo l’idea dei saggi anche

PRIMA riunione ieri a Ro-
ma per il “saggio” Filippo
Bubbico. Il senatore luca-
no che è componente dei
gruppo di lavoro voluto da
Napolitano ha lasciato Pa-
lazzo Madama nel primo
pomeriggio per riunirsi
quindi in una sala dell’Ar -
chivio Storicodel Quirinale
insieme agli altri saggi.

L’ex presidente della
Regione Basilicata, Filip-
po Bubbico, interpellato
dai giornalisti, ha spiegato
che «si sta cominciando a
lavorare a una ricognizio-
ne dei problemi più rilevanti
per provare a trovare gli
strumenti che ci consenta-
no di arrivare a una soluzio-
ne».
Ovviamente lequestioni in
ballo sono tante. Tra ruolo
di saggio e appartenenza
al Partito democratico.

E quindi alla domanda
se la presenza di rappre-
sentanti di partito all’inter -
no dei gruppidi lavoro pos-
sa compromettere il buon
esito dell’operazione, il se-
natore democratico Bub-
bico ha replicato: «Io sono
nel gruppo di lavoro in
quanto presidente della
commissione speciale del
Senato e non rappresen-
tante dei partiti».

Ad ogni modo sempre
ieri la commissione econo-
mica (Salvatore Rossi,
Enrico Giovannini, Gio-
vanni Pitruzzella,Giancar-
lo Giorgetti, Filippo Bubbi-
co e il ministro Enzo Moa-
vero Milanesi) si è data un
metodo di lavoro, una
“road map”con una divisio-
ne dei compiti tra i vari com-
ponenti: l’obiettivo e pre-
sentare a Napolitano un
documento in cui si elenca-
no alcune priorità per far ri-
partire la crescita e l’occu -
pazione, sulle quali c'è la
più ampia condivisione da
parte delle forze presenti in
Parlamento. Il tutto anche
sulla base, per esempio,
dei lavori parlamentari de-
gli ultimi mesi della scorsa
legislatura. Tra le indica-
zioni non ci sarà una mano-
vra correttiva, esclusa da
Bubbico, che ha invece in-
dicatonella leggeelettora-
le la vera priorità.

NON so se la dichiarazione per rivendicare un
“merito”che non esiste a seguito del rinnova-
to e scontato riconoscimento ministeriale di
“carattere scientifico”a favore del Crob di Rio-
nero possa essere l'ultimo tentativo disperato
di salvare il “soldato Martorano”,ma il ricor-
so a “saggi”evocato oggi da Il Quotidiano del-
la Basilicata per aiutare De Filippo non mi
sembra affatto debba essere derubricato co-
me uno dei tanti titoli “azzeccati” dal giorna-
le.

La situazione è nota: il governatore lucano
non riesce a venirne a capo per veti, contro-ve-
ti incrociatie soprattuttoperché inConsiglio
regionale, dopo lo “tsunami” del 24 e 25 feb-
braioscorsi, piùche partitini e supergruppo
mistoci sonosingoli consiglieriche nonhan-
no un partito di riferimento e pertanto ri-
spondono solo a logiche personali con dise-
gni di carriera personale.

Ealloraperchénon prendereinprestito l'i-
dea del Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano? Sarebbe anche questa una svolta
rispetto ai vertici e ai tavoli di maggioranza ai

quali ipartitidel centrosinistracihannoabi-
tuatoperannicome esempiodispartizionedi
posti senzapensare aiprogrammi.Lariusci-
ta equindi l'efficaciadell'idea daperseguire è
però legata all'individuazione dei “saggi”
perchéaltrimenti sarebbeuna camuffatarie-
dizione dei tavoli.

Si tratta di individuare personalità di aree
politico - culturali e di sensibilità civile che po-
trebbero realmente dare un apporto aggiun-
tivo al disegno di cambiamento che De Filippo
ha in mente e tiene solo per sé o al massimo
condividendolo con il suo segretario Speran-
za che, al contrario, ha la testa in ben altre fac-
cende nazionali.

Sarebbe questo un modo per utilizzare gli
esterni senza per forza aprire loro le porte del-
la giunta ma mettendo a frutto il loro impe-
gno volontario attraverso indicazioni pun-
tuali ed innovative sui punti del programma
di fine legislatura che tutti genericamente in-
dividuano nell'occupazione, nello sviluppo e
nelladifesa dellostatosocialesenza peròdire
come fare. I saggi possono invece prestare al-

la politicaregionale quellaprogrammazione
che è andata sbiadendosi da anni e tra l'altro
aiutarlaa ricomporreletroppeguerre trapo-
veri che si stannoscatenandosui territori,di
cui l'ultima tra i sindaci della Val d'Agri “ac -
capigliati”per una manciata di posti di lavoro
è l'esempio più clamoroso.

Un compito,quello dei saggi, che dovrebbe
ripercorrere l'identica strada tracciata dal
Presidente della Repubblica: programma e
riforma elettorale con l'individuazione dei
collegi, senza dunque candidature di nuovi
assessori.Enon bisognasottovalutarechela
concertazione sociale “ufficiale”, quella di
BasilicataObiettivo 2012, e di Pensiamo Basi-
licata, si è arenata con le critiche del segreta-
rio regionale della Cgil e la fuoriuscita della
Coldiretti. Dunque, più che un “soldato”si de-
ve saltarel'esercito delle famiglieche soppor-
tano il disagio socio-economico, i senza lavo-
ro e senza prospettive, i giovani in fuga dopo
lefeste pasquali, ledonnecondannate allaca-
salinghità. Per il governatore sarebbe soprat-
tutto una bella smentita alla tesi, sempre più

L’INTERVENTO

Scenari politici
Prende corpo l’ipotesi di un nuovo esecutivo
con due interni e due esterni di cui una donna

Bubbico tra i “saggi”

La priorità
è la legge
elettorale

Sopra da sinistra, Vincenzo Folino e Salvatore Margiotta

Lacorazza su
Twitter “sbotta”:

«Stamo
perdendo

tempo»

Primo piano
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in Basilicata

di MIMMO MASTRANGELO

POTENZA - Non conosco (tutti) i nomi dei compo-
nenti regionali di Sinistra ecologia e libertà che
hanno contestato la nomina del deputato e sindaco
di Rionero in Vulture Antonio Placido a portavoce
del movimento, ma credo che chiunque sia abbia
fatto bene ad alzare la protesta.

Che Placido sia una persona preparata e di alto
profilopoliticoè fuori discussione,peròcheesista
solo lui nella Sel di Basilicata a cui si possa dare in
affido più funzioni e responsabilità mi sembra del
tutto esagerato.

Già fare solo il sindaco di una comunità è una ro-
gna, un rompicapo quotidiano che non conosce
paragone, poi al contempo si vuole fare il deputato
(in un momento in cui la gente chiede a suoi rap-
presentanti alle Camere un impegno a tempo pie-
no) ed infine anche il portavoce di una forza poli-
tica che in Regione è fortemente spaccata e rimet-
terne insieme i cocci sarà un'impresa quasi galat-
tica.

Ma di là del Placido - uno - e - trino, quello che fa
riflettere sulla sua ultima nomina a portavoce (me-
glio sarebbe definirla a commissario regionale) è
che a sinistra si è bravissimi nel fare la morale agli
altri, sul biasimare incarichi plurimi di ammini-
stratori, parlamentari, burocrati, manager e diri-
genti e poi quando si asfalta il terreno e si profilano
tra le sue forze e rappresentanti condizioni favore-
voli per cumuli di funzioni tutto deve essere giusti-
ficato, approvato, condiviso.

Insomma, la giostra non la si può far girare a se-
condo del verso che conviene: l'avversità a cumu-
lare poltrone o viene sbandierata sempre (e per
chiunque) o meglio stare zitti.

Le regole, la morale, l'etica, i principi o valgono
per tutti o per nessuno …

Ritornando al Placido - uno - e - trino rischia in
questo momento di non fare bene né il sindaco, né il
deputato, né il portavoce.

E la cosa - a sinistra - sarebbe tanto mortifican-
te.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

per il rilancio fu lanciata non dalla
stampa ma prima da Luongo, poi da
Speranza e infine giudicata positi-
vamente dalla Direzione regionale
del Partito democratico che fu con-
vocata subito dopo il voto del 25 feb-

braio scorso.
Ma evidentemente una soluzione

semplice non c’era e quindi con il
passare delle settimane le vicende a
incastro con il panorama in conti-
nuo divenire a livello nazionale si so-

no complicate.
La sensazione è che si stia cercan-

do di prendere ancora un pò di tem-
po. Magari per capire prima a Roma
cosa accade, dal futuro presidente
della Repubblica, al capo del gover-
no e di conseguenza alla data delle
prossime elezioni e poi cercare la mi-
gliore via anche in Basilicata tenen-
do in campo tutte le varie prospetti-
ve.

Ma c’è chi inizia a mettere fretta. E’
il presidente della Provincia di Po-
tenza, Piero Lacorazza che su Twit-
ter fa il Renzi e affonda: «Stiamo per-
dendo tempo. La Basilicata chiede
scelte per i prossimi anni. Il mondo
corre e la crisi morde, scelte ora per il
cambiamento».

E ancora: «Un mese fa la Direzione
regionale. Scelsi di andarvia. Il voto
non ha detto nulla? Giunta esterna,
interna, a metà, a 6 a 4. Per far co-
sa?». E la conclusione sempre di La-
corazza che mostra i “muscoli”: «In
Basilicata c'è una grande domanda
di cambiamento al quale ognuno di
noi deve partecipare. Pensiamo che
il tema sia solo sugli assessori?».

Parole che sono piaciute anche al
renziano Fausto De Maria che si è ac-
codato: «Come dice Matteo Renzi:
“stiamo perdendo tempo”. Io ag-
giungo anche in Basilicata stiamo
perdendo tempo».

Insomma se da un lato si prende
tempo dall’altro c’è chi chiede una
decisione immediata. O almeno una
convocazione della Direzione regio-
nale del Pd per capire cosa stia acca-
dendo davvero. In tutto questo le di-
namiche cambiano di ora in ora.

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

diffusae sicuramentenonpositivaper lasua
immagine, secondo la quale confonderebbe
gli ampi poteri che gli sono assegnati con il
confronto e l'ascolto, strumenti di democra-
zia e partecipazione, entrambi insostituibili.

Giuseppe Potenza
(Segretario Dc Basilicata)

Giuseppe Potenza

Sel di Basilicata
con Antonio Placido

uno e trino

LA quartaCommissione consiliarepermanente nelConsi-
glio regionale ha approvato ieri a maggioranza il disegno
di legge della giunta sulle “Disposizioni nei vari settori di
intervento dellaRegione Basilicata”.Si trattadel cosiddet-
to «collegato alla legge finanziaria 2013».

«Ildisegnodi legge–secondoquantoha resonoto l’uffi -
cio stampa del Consiglio regionale – sarà esaminato oggi
anche dalla Prima, dalla Seconda e dalla Quinta commis-
sione consiliare, per poi passare all’esame dell’aula per l’ap -
provazione».

Nei dettagli il testoè divisoin 4capi ediciassette articoli,
sull'assetto istituzionale del servizio sanitario regionale,
sulle politiche sociali, sulle disposizioni per la semplifica-
zione della dismissione dei beni di riforma fondiaria, sui
contratti di collaborazione coordinata e continuativa sti-
pulati dalla Regione, sugli interventi di sostegno alla do-
manda pubblica di energia e sulla normativa speciale per
gli eventi sismici.

Hanno partecipato ai lavoridella Commissione consilia-
re oltreal presidente Rocco Vita(Psi) anche iconsiglieri re-
gionali Gennaro Straziuso ed Erminio Restaino (Pd), Fran-
co Mollica (Udc), Giannino Romaniello (Sel), Ernesto Nava-
zio (Ial) e Antonio Autilio (Idv). Presentati anche diversi
emendamenti.

IV Commissione: sì a maggioranza
COLLEGATO ALLA FINANZIARIA 2013

La sala del Consiglio regionale della Basilicata
durante una riunione

Vincenzo Viti ed Antonio Luongo

Primo piano

Da sinistra Piero Lacorazza
e Vito De Filippo a una riunione del Pd
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Dati Istat, il commento di Vaccaro (Uil)
Occupazione in ripresa
«Solo un’illusione»

Petrolio e lavoro
Romaniello: «Coinvolgere
le commissioni dell’impiego»

«I flebili segnali di ripresa dal mercato del lavo-
ro italiano a febbraio, secondo i dati prelimina-
ri diffusi dall'Istat, con un calo del tasso di di-
soccupazione all'11,6% dall'11,7% del mese
precedente, sono decisamente smentiti dal
confronto con lo stesso mese del 2012 che fa
emergere l'assenza di politiche volte alla ripre-
sa dei consumi e del sistema produttivo con il
rischio che si continui acaricare solo sul siste-
madi ammortizzatorisociali ilcompito dipro-
teggere le persone che rischiano di perdere il
lavoro». E'quanto sostiene ilsegretario regio-

nale della Uil della Basili-
cata per il quale «specie al
Sud ed in Basilicata le due
facce della medaglia sono i
giovani che non hanno an-
cora conosciuto il lavoro e
gliunder 40che sonostati
già espulsi dal mercato del
lavoro per la crisi dell'in-
dustria e in generaledi al-
tre attività produttive. Se-
condo l'Istat, Il tasso di di-
soccupazione dei 15-
24enni, ovvero l'incidenza
dei disoccupati sul totale
di quelli occupati o in cer-
ca, è pari al 37,8%, in calo
di 0,8 punti percentuali ri-
spetto al mese precedente
ma in aumentodi 3,9 pun-
ti nel confronto tendenzia-
le. Tra i 15-24enni le per-
sone in cerca di lavoro so-

no647 milaerappresentanoil 10,7%dellapo-
polazione in questa fascia d'età. Il numero di
individui inattivi tra i 15 e i 64 anni diminuisce
dello0,3% rispettoal meseprecedente (-36mi-
la unità). Limitando, invece, l'analisi ai soli
over 40enni - aggiunge Vaccaro - parliamo di
oltre 1,5 milioni di persone, disoccupate e sco-
raggiate (coloro che hanno rinunciato a cerca-
re lavoro) che, sino ad arrivare alla soglia dei
54 anni, sono totalmente dimenticate, emar-
ginate, lasciate in balia delle bizze del mercato.
Si sottovalutache la disoccupazione inetà ma-
tura comporta gravi conseguenze sociali. In-
fatti se la disoccupazione giovanile può resi-
stere è proprio grazie all'apporto e sostegno
dei genitori,ma sequesti perdonoil lavoroan-
che i giovani ne sono gravemente colpiti».

«SE vogliamo in concreto scongiurare il
nuovo focolaio di guerra tra poveri che
sembra riacceso intorno alla querelle sulle
nuove assunzioni per le attività petrolifere
della Val d'Agri e con esso il rischio di di-
visioni, più che tra sindaci, tra comunità
locali, è necessario che l'Assessore alla
Formazione-Lavoro attivi un'iniziativa
immediata con la convocazione della Com-
missione Regionale per l'Impiego che defi-
nisca modalità e criteri per le assunzio-

ni».
Asostenerlo è il capo-

gruppo di Sel in Consi-
glio Regionale Gianni-
no Romaniello ricor-
dando che «il Consiglio
in più occasioni ha af-
frontato la questione
impegnando l'assesso-
re ad intervenire. Si
tratta di stabilire una
quota di almeno l'80%
delle nuove assunzioni
legate al petrolio da ri-
servare a lavoratori del-
la nostra regione e con-
testualmente di riser-
vare un'ulteriore e con-
sistente quota ai lavo-
ratori residenti nei co-
muni della Val d'Agri.
Solo così i Centri per
l'Impiego possono ave-

re un ruolo centrale e possono efficace-
mente contrastare il processo di liberaliz-
zazione del mercato del lavoro che è la cau-
sa principale di quel focolaio di guerra tra
poveri innescato nel comprensorio petro-
lifero.

Abbiamo in proposito un esempio da se-
guire: con le assunzioni alla Sata di Melfi è
stata proprio la Commissione Regionale
per l'Impiego, attraverso una buona prati-
ca di concertazione sociale, a stabilire la
quota per i lucani”.

Per Romaniello “ci sono inoltre altre
azioniche il Governoregionalepuòmette-
re in campo per garantire la massima oc-
cupazionepossibile per i disoccupati luca-
ni nell'ambito delle attività estrattive, a
fronte del grave danno ambientale deter-
minato da tale attività, oltre a quelle di di-
retta interlocuzione con l'Eni».

L’EDITORIALE

ODDIO, ABBIAMO
DIMENTICATO LE DONNE

Le tre donne del De Filippo bis del 2010: da sinistra verso destra, Rosa Gentile (oggi presidente di Al), Rosa
Mastrosimone e Vilma Mazzocco

Primo Piano

di LUCIA SERINO

segue dalla prima

di Eboli. Ahinoi, e le donne? Se l'erano dimenti-
cate a fare la pastiera di Pasquetta. De Filippo ha
avuto un sussulto. Forse Luongo gli ha acceso
la lampadina. Maledizione, non le avevano pre-
viste. La Giunta di rinnovamento che si appre-
stava ad essere varata con la salsiccia ancora in
corpo all'indomani delle feste, rischiava di pro-
vocare la reazionebellicosadichi, nonpervenu-
ta per voto in consiglio regionale, era destinata
a restare fuori dalla soluzione interna. Ma come
tenerle fuori, benedette politichesse sgomitan-
ti. Come contenere il fuoco che si sarebbe scate-
nato per la vile dimenticanza. Proprio mentre
Napolitano si scusava, e la Bonino incalzava, le
Rivelli di Potenza li avrebbero attesi con il mat-
terello in mano. Da tre che erano, neppure una.
No, no, giammai. Allora meglio un passo indie-
tro, anzi, con questa scusa servita su un piatto
d'argento, meglio due passi indietro. Rimesco-
liamo tutto. I programmi, ecco,meglio buttarla
sui programmi. Prima le cose da fare e poi gli or-
granigrammi. In fondo una Giunta c'è già. Mo-
dello governo Monti. Ridotta, oh certo, ma que-
stoèunbene,no? Poco importache lariduzione
sia stata forzata, causa pm. Per fortuna la Maz-
zocco aveva lasciato e così la squadra non era

spaiata, al contrario di come si usa con le rose.
Una giunta compatta da far passare come crite-
rio di rinnovamento. Fortemente sostenuta a
suon di mozione. Di necessità virtù. Mai come in
questo caso. Allora. Se per un attimo, se solo per
un attimo nella testa di chi ci governa è passato
un pensiero di parità siamo convinte che sia sta-
to escluusivamente per mettereuna x insieme a
una y. Perciò tranquilli. La cosa non ci riguar-
da. Rileggetevi Gramellini di ieri sulla Stampa:
«i dibattiti destinati al nulla le lasciano indiffe-
renti e anche un po' insofferenti. Sequalcuno le
avesse incautamentecoinvolte, avrebbero forse
accettato -- per naturale cortesia o legittima va-
nità -- di partecipare alla prima riunione. Ma,
annusata l'aria sterile, ci avrebbero messo un at-
timo a recuperare borsetta e paltò, lasciare i
Saggi alla loro saggezza, correre ad occuparsi
delle decine di adempimenti pratici che costella-
no la giornata di ogni essere di sesso femminile
in un Paese che sulle donne ha scaricato la lati-
tanze della collettività». Ma poiché sappiamo
che questa storia delle donne è solo la preoccu-
pazione del politicamente corretto tra l'altro
mal tollerato come la candidatura della Fattori-
ni alla quale nessuno haavuto il coraggio di op-
porsi, vi rivolgiamo una gentile supplica: la-
sciateci così, come un cosa posata in un angolo e
dimenticata. E Mastrosimone, che aspetti, di-
mettiti.
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Il nodo istituzionale da sciogliere
con il nuovo Statuto regionaleIstituzioni

di ANTONIO RIBBA

UN importante nodo politico-istitu-
zionaleche dovràessere scioltonelle
prossime settimane, in vista dell’ap -
provazione del nuovo Statuto, ri-
guarda la scelta della forma di gover-
no da adottare per la Regione Basili-
cata. Nella stesura dello Statuto sono
state lasciate aperte due strade: (a)
forma “presidenziale”, ovvero elezio-
ne diretta da parte dei cittadini del
Presidente della Giunta; (b) forma
“parlamentare”, con elezione del Pre-
sidente all’interno del Consiglio re-
gionale.

Strettamente associato al tema del-
la forma di governo regionale, per
quanto non si trattidi materia statu-
taria, è l’individuazione di una nuova
legge elettorale in grado di garantire
stabilità e, possibilmente, processi
non distorsivi della libera scelta de-
gli elettori.

1. Forma di governo: presiden-
ziale o parlamentare?

Sarebbe un errore abbandonare il
sistema di elezione a suffragio uni-
versale e diretto del Presidente della
Regioneper tornareai sistemi inau-
ge ai tempi della Prima Repubblica.
Epoca in cui, parlo in termini genera-
li e non specificatamente della Basili-
cata, i governi si facevano e si disface-
vano, ancorprima chenelle aulepar-
lamentari, nelle segrete stanze delle
segreteriedei partiti, regalandocosì
all’Italia il primato europeo dell’in -
stabilità e della vista (oltre che della

vita) corta dei
governi. Il pro-

blema che oggi si ha
di fronte, chiusoun lun-

go ciclo politico e istituzio-
nale ventennale, è quello di in-

novare politica ed istituzioni piutto-
sto che operare nostalgici restauri
del mondo antico. Peraltro, una im-
portante differenza rispettoagli 70 e
80 del secoloscorso, è che aquel tem-
po i partiti avevano una forte capaci-
tà di orientamento dell’azione dei
rappresentanti,mentre oggi ilruolo
dei partiti risulta assai affievolito e
spesso gli eletti neiConsigli sono en-
tità estremamente individualisti-
che, talvolta impegnate in complesse
attività di transumanza politica. In
sostanza, l’elezione diretta dei presi-
denti di regione ha consentito una
maggiore stabilità nei governi regio-
nali e sarebbe miope rimettere in di-
scussione questi progressi.

A questo punto occorrono, però,
alcune osservazioni. La prima è che
l’espressione “formadi governopre-
sidenziale”, per le regioni italiane, è
comunque impropria. Infatti, una
peculiarità dell’ordinamento italia-
noè chesiprevedela possibilitàdella
sfiducia al Presidente della Giunta
da parte del Consiglio regionale. Tut-
tavia questo è, in realtà, un istituto ti-
pico delle forme di governo parla-
mentari. Così, la possibilità di una
mozione di sfiducia verso il Presiden-
te eletto a suffragiouniversale è pre-
vista anchenel nuovoStatuto, incoe-
renza con l’articolo 126 della Costitu-
zione.

Aggiungiamo che un fattore dis-
suasivo di questa procedura è che

una volta approvata la sfiducia, a
maggioranza assolutadei consiglie-
ri, cade la giunta ma si ha simulta-
neamente lo scioglimento del Consi-
glio regionale. Non è dunque un caso
se queste mozioni di sfiducia “di -
struttiva” hanno rappresentato
eventi rari nella realtà italiana degli
ultimi 15 anni.

Una seconda osserva-
zione è che la forma
“presidenziale” regio -
nale non è incompatibile
con un ruolo di rilievo
del Consiglio, per
quanto attiene alla
definizione dell’in -
dirizzo politico. E lo
Statuto lucano in
via di approvazio-
ne preserva, in ef-
fetti, questo ruolo
del Consiglio.

La terza osserva-
zione è che, proprio
guardando alla Basili-
cata, il concetto di sta-
bilità associato all’ele -
zione diretta del Presi-
dente della Giunta è un
po’ scivoloso: si sono
avute ben 6 differenti
giunte negli ultimi 8anni (inclusa la
costituenda). Tuttavia, credo che
questasiasolo unaconfermadelben
noto fatto che le crisi strutturali di un
sistema socio-economico non posso-
no esserecerto guarite in via tauma-
turgicadalle ingegnerieistituziona-
li. Aggiungendo, però, che scelte
sbagliate sul fronte del disegno delle
istituzioni possono contribuire a
peggiorare la crisi strutturale di si-
stema ed indurre ulteriore caos.

2. Il nodo della legge elettorale
regionale

È auspicabile cheaccanto alla con-
ferma del modello quasi-
presidenziale si adotti
una nuova legge eletto-
rale basata su collegi
uninominali. Una regio-
ne di 580.000 abitanti
può essere suddivisa
in 20 collegi consi-
stenti di circa
25.000 elettori. In
ciascun collegio si
eleggerebbe, dun-
que, un consigliere
regionale, consen-
tendo da un lato una
selezione consape-
vole dei rappresen-
tanti da parte dei citta-
dini e, dall’altro, una
rappresentanza equili-
brata inConsiglio di tut-
to il territorio regionale.
Attualmente, il sistema
elettorale favorisce, in-
vece, una concentrazione abnorme
della rappresentanza nelle maggiori
città. Per tornare ai partiti ed alla loro
antica capacità di indirizzo, questa
anomala concentrazione “metropo -
litana”della rappresentanza sarebbe
stata comunque impensabile, pur a
sistema elettorale dato, fino a qual-
che decennio fa.

L’alternativa ad un sistema basato
su collegi uninominali è una legge

elettorale con preferenze, possibil-
mente con la cosiddetta doppia prefe-
renza di genere per favorire una
maggiore rappresentanza femmini-
le nell’istituzione. Un buon esempio
dell’uso perverso che si può fare di
questo sistema si è avuto con le parla-
mentarie del Pd dove, peraltro, a di-

spetto del meccanismo di
doppia preferenza con ob-
bligo di alternanza di ge-
nere, nessuna donna si è
collocatanei postiutiliper
l’elezione al Parlamento.

Quello che in realtà ab-
biamo visto all’opera è
stato un alacre attivi-
smo di notabili e co-
lonnelli del partito
nel -
lo studiare, e poi nel
promuovere, oppor-
tuni ticket elettorali.

Credo sarebbe inte-
ressante un’inchiesta

giornalistica per spie-
gare come i principali di-
rigentidel partitoabbiano
piegato il meccanismo del-
la preferenza di genere ai
propri calcoli politico-elet-
torali.Mai dimenticare, in

effetti, che siamo pur sempre nel pro-
fondoSud,con ilnostroonoratoceto
politico impegnato a conservare, or-
goglioso, usi e costumi feudali.

Sempre in tema di usi e costumi
meridionali, studi relativialle elezio-
ni regionali del 2010 hanno mostra-
to che c’è stata una tendenza tripla
nel Mezzogiorno, rispetto al Nord, ad
esprimere il voto di preferenza.
Clientele,correntismo esasperatoed
elevati costi delle competizioni elet-
torali sono gli inevitabili sottopro-
dottidi unsistema elettoralefondato
sulle preferenze.

Quanto alla questione
di genere, oramai d’obbli -
go per ogni ragionamen-
to politicamente corretto,
un sistema elettorale ba-
sato sui collegi uninomi-

nalipotrebbe (odovreb-
be) prevedere l’obbli -
go per partiti e coali-
zioni di candidare
nei 20 collegi per al-
me -
noil 50%donne.Per
un fattore mera-
mente statistico,

sperando poi aiuti an-
che la qualità delle pre-

scelte, tale obbligo do-
vrebbe consentire l’effet -
tiva elezione di un nume-

rodi consiglierestimabile
tra 5 e 10. Ovvero, una rap-
presentanza femminile
compresa tra un quarto e

la metà del totale.
Da notare, infine, che il sistema in

vigore per l’elezione dei Presidenti di
Provincia e dei Consigli provinciali
può essere la base su cui edificare una
buona legge elettorale regionale.

3. L’annosa questione degli as-
sessori esterni.

Laquestione assessoriesterniver-
sus interni al Consiglio è diventata
francamente stucchevole. Tuttavia,

Un errore
abbandonar e

l’elezione
a suffragio
universale

Nuova legge
elettorale

basata
su collegi

uninominali

FORMA DI GOVERNO
e sistema elettorale
La Carta lascia aperte due strade: forma “pr esidenziale”, ovvero elezione
diretta da parte dei cittadini del Presidente della Giunta; forma “parlamentar e”,
con elezione del Presidente all’interno del Consiglio
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proprio la discussione sulla scelta
della forma di governo regionale può
aiutare a dirimere, o almeno ad impo-
stare in modo più corretto, il proble-
ma. Nei sistemi ad elezione diretta
del presidente, i componenti del go-
verno non sono scelti, generalmente,
all’interno delle as-
semblee elettive,
essendo iministri o
gli assessori legati
da un rapporto col-
laborativo e fidu-
ciario diretta-
mente con il Pre-
sidente. L’op -
posto accade,
invece, nei si-
stemi parla-
mentari: in
questi il Presi-
dente riceve la
fiducia dall’as -
semblea e di-
venta quindi na-
turale, oserei dire
perfino inevitabi-
le, che i ministri (o
gli assessori) siano
espressione
dell’assemblea.
Dunque, è da ritenere che, data la vi-
gente forma presidenziale, alcune
affermazioni sulla presunta impor-
tanza dell’investitura popolare per
gli assessori (cioè sull’opportunità
che questi siano scelti tra gli interni
al consiglio)siano abbastanzainfon-
date. Intendo, infondate alla luce del-
le relazioni che sussistono tra Giunta
e Consiglio in ambito di forma presi-
denziale ed al netto delle pur sempre
legittime aspirazioni personali dei
Consiglieri.

Naturalmente, nella scelta finale
della forma di governo, si dovrà ave-
re consapevolezza del fatto che un si-
stema presidenziale
ha qualche costo
economico in più, vi-
sto che ai 20 consi-
glieri regionali do-
vranno, eventual-
mente, essere ag-
giunti i 4 asses-
sori scelti
all’esterno del
Consiglio dal
Presidente del-
la Giunta. Ri-
tengo sia una
spesa che l’ente
regionale si po-
trà in futuro co-
munque consenti-
re, visto che a partire
dalla prossima legi-
slatura, e grazie alle
norme di taglio dei
costi per la rappre-
sentanza politica lo-
cale, i costi di funzionamento com-
plessivi del Consiglio e dei gruppi
consiliari passeranno, nel caso della
Basilicata, dacirca 7milioni emezzo
dieuro annuiadunacifra dipocosu-
perioreai 4milioni annui.In ognica-
so, mentre è sempre doveroso tener
d’occhiocostie sprechidellapolitica,
non si dovrebbe mai fare l’errore di li-
mitare i costi a danno dell’efficienza e
della stabilità delle istituzioni.

Primo piano

«LA leggeelettorale deve essereapprovata entro
il 5 aprile, anche per essere in grado di fare fronte

a eventuali eccezioni del
commissario dello Stato.
L'intenzione è consentire la
presenza nelle istituzioni
del maggior numero di don-
ne. Questo è il mio obiettivo.
Non altro, come prospettano
invece gli emendamenti pre-
sentati. Il parlamento ricon-
duca la questione su tale te-
ma, senza divagazioni, per
porci all’avanguardia sulle
pari opportunità». Lo ha det-
to il governatore Rosario
Crocetta, intervenendo
all’Ars sul ddl elettorale. Il
presidente dell’Ars Giovan-
ni Ardizzone, ha poi convo-
cato la capigruppo.

La giornalista Cristiana Chiarani

La “pr esidenziale”
non incompatibile

con un ruolo
di rilievo del

Consiglio

Pr eveder e
l’obbligo

di candidare
per almeno

il 50% donne

Il provvedimento nei confronti della giornalista Cristiana Chiarani

Su twitter: “Uccidere Berlusconi”
L’ordine la sanziona

Ristorante del Senato;
19 posti a rischio

Crocetta: «Entro il 5 aprile
la nuova legge elettorale»

ROMA - Il giro di vite contro la casta mette a ri-
schio 19 dipendenti del servizio ristorazione del
Senato.

Se i senatori eletti nella XVII legislatura non
interverranno, infatti, da giugno scatteranno i
tagli al personale.

Dopo la chiusura del ristorante, avvenuta ne-
gli ultimi mesi della scorsa legislatura, si atten-
de una nuova gara da bandire per riorganizzare
tutto il servizio. Tempi lunghi per chi vede ap-
prossimarsi la cassa integrazione a zero ore.

E' per questa ragione che i lavoratori stanno
mettendo a punto una lettera in cui chiedono de-
lucidazioni alConsiglio di Presidenzadi Palazzo
Madamache si riunirà,presieduta dalPresiden-
te Grasso, già questa sera.

Nella lettera si farà presente la situazione di at-
tesa che si prolunga da tempo e si chiederà di in-
tervenire prima dell’estate per scongiurare la
prospettiva della cessazione del rapporto di lavo-
ro.

ALTRE NOTIZIE

LA giornalista Cristiana Chiarani è
stata “avvertita”ieri dal Consiglio di-
rettivo dell’Ordine dei Giornalisti del
Trentino-Alto Adige per avere twit-
tato lo scorso 8 dicembre parole di
forte critica nei confronti di Silvio
Berlusconi.

Redattrice dell’emittente televisi-
va locale Rttr, al di fuori del contesto
lavorativo, nel social forum aveva
scritto riguardo l’ex premier «Forse
dobbiamo piantargli un paletto di
frassino nel cuore o sparargli nel
cervello per evitare che torni? Ba-
sta!!!».

L'Ordine professionale ha scelto la
prima soluzione della scala dei prov-
vedimenti disciplinari, cioè l’“avver -
timento”, e non altre formule pìù pe-
nalizzanti come la censura, la so-
spensione o la radiazione. Ieri matti-
na all’esterno della sede di via Gra-
zioli dell’Ordine qualche decina di
sostenitori di Cristiana Chiarani -
prima ancora dell’audizione - si era
data appuntamento per manifestare
a favore della cronista. Un “flash
mob”organizzato tramite Facebook,
ma che ha generato polemiche per
l’inserimento nel gruppo del Social
forum di persone estranee all’inizia -
tiva. Tra queste un componente del
Direttivo dei Giornalisti oggi “giudi -
ce”, Piero Cavagna, il presidente del
Consiglio della Provincia autonoma
di Trento, Bruno Dorigatti (che ha
provveduto personalmente a rimuo-

vere il suo cognome), il direttore re-
sponsabile del quotidiano «Trenti-
no», Alberto Faustini, che pure ha
tolto per due volte il suo nome inseri-
to a sua insaputa nel gruppo «Io sto
con Cristiana Chiarani».

Il direttore del Giornale, Alessan-
dro Sallusti, si imbattè nel profilo
twitterdella Chiarani eper questo, il
10 dicembre, le dedicò la primapagi-

na del suo quotidiano con il titolo:
«La giornalista che vuole uccidere il
Cavaliere».

E scrisse -tra l’altro: «Credo che su
un punto la collega abbia ragione: io
e lei non possiamo stare nello stesso
Ordine professionale. Che fai, Cri-
stiana Chiarani, ti dimetti tu o insisti
con i tuoi amici perchè caccino
me?».
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Costi della politica Svolta nell’indagine sulle spese alla Regione
Indagati 10 consiglieri e quasi tutti i tesorieri

Rimborsati pure i Gratta e Vinci
Dalle auto di lusso alle multe, dai viaggi alle cene, ecco come i politici spendono i soldi

Palazzo Campanella, sede del consiglio regionale

di GIUSEPPE BALDESSARRO

REGGIO CALABRIA - C’è sta-
to anche chi ha avuto la faccia
tosta di farsi rimborsare i
“Gratta e Vinci”. I contri-
buenti calabresi hanno man-
tenuto ai politici regionali di
tutto. Qualcuno s’è fatto pa-
gare il singolo caffè, le multe,
i viaggi all’estero, glihotel e i
ristoranti. E poi auto di lusso,
iphon, ipad, ricariche del te-
lefono, bollette della tarsu,
detersivi, il tagliando della
macchina e persino le tasse
da versare all’Agenzia delle
entrate. Gli uomini del Co-
mando provinciale della
Guardia di Finanza di Reggio
Calabria hanno trovato di tut-
to. Da settimane spulciano i
conti dei gruppi del Consiglio
regionale e non c’è giorno che
non salti fuori qualche fattu-
ra che puzza lontano un mi-
glio. Ora l’inchiesta condotta
dal pm Matteo Centini è arri-
vata ad un primo step. La pro-
cura nei giorni scorsi ha
iscritto sul registro degli in-
dagati quasi tutti i direttori
amministrativi dei gruppi di
Palazzo Campanella, e con es-
si dieci consiglieri regionali
che dovranno dare spiegazio-
ni di fatture e ricevute che
non convincono gli inquiren-
ti. Per tutti l’accusaè dipecu-
lato. Avrebbero infatti di-
stratto soldi pubblici per fina-
lità non istituzionali. Dieci
nomi eccellenti, sui cui tutta-
via c’è ancora il massimo ri-
serbo, e ai quali nel giro di
qualche settimana, man ma-
no che la Finanza procede con
le verifiche, potrebbero ag-
giungersene altri.

LaProcuraha inmanouna
tabella di marcia piuttosto
serrata, sulla base della quale
Centini si starebbe muoven-
do in punta di piedi, ma in ma-
niera determinata, anche al-
la luce dei primi riscontri che
appaiono quantomai allar-
manti.

Come detto, dalle carte se-
questrate dagli uomini del
colonnello Claudio Petroz-
ziello il giorno in cui i finan-
zieri si presentarono in mas-
sa al Consiglio regionale ca-
labrese, sta saltando fuori di
tutto. Si tratta di illegalità da
pochi euro. Ma non c’è soltan-
to la roba da accattoni. Sono
emerse infatti anche fatture
importanti per centinaia di
migliaia di euro che non tro-
verebbero alcuna giustifica-
zione plausibile nei termini
della normale attività politi-
ca finanziata dai gruppi del
parlamentino calabrese.

Si diceva dei “Gratta e vin-
ci” che un consigliere si sa-
rebbe fatto rimborsare (ov-
viamente dopo aver ben con-
trollato che non fossero vin-
centi). Un “hobby” quello di
tentare la fortunache lo stes-
so politico abbinava a piace-
volisoggiorni aChiancianoe
Montepulciano. Ma non è tut-
to. C’era anche chi di viaggi
ne ha fatti di ben più impor-
tanti, come ad esempio quelli
in Russia, a Montecarlo e per-
sino a Los Angeles, con an-
nessi e connessi. Tutto spesa-
to, ovviamente.

Un capitolo a parte gli in-
quirenti lo hanno poi dedica-
to alle ricevute “particolari”.
Tra queste le Fiamme gialle
hannoscopertoche c’è chi si è
fatto rimborsarela tassaper i
rifiuti, qualcuno ci paga de-
gli affitti, altri ancora corposi
acquisti di detersivi.

Altre ricevute “strane” so -
no quelle che riguardano il

pagamento di tasse all’Agen -
zia delle Entrate. Tasse che
gli investigatori non riesco-
no a spiegarsi. Epoi gli Ipho-
ne e gli Ipad che evidente-
mente sarebbero personali e
non del gruppo.

Una marea dispese che ora
i consiglieri regionali e i di-
rettori amministrativi dei
gruppi saranno chiamati a
spiegare. Facendo ben atten-
zione ad essere convincenti
vista l’accusa che pesa sulle
loro spalle.

Coinvolti politici di en-
trambi gli schieramenti (al
momento due di centrosini-
strae8 dicentrodestra) inca-
rica negli anni che vanno dal
2010 al 2012, periodo preso
in esame dalla Procura della
Repubblica proprio all’indo -
mani del caso Rappoccio,
coinvolto in un’altra indagi-
ne ma poi pizzicato a falsifica-
re fatture per farsi rimborsa-
re biglietti aerei.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PRECEDENTE

Rappoccio il primo
a finire nella rete
GIÀnei mesi scorsi l’accusa di
peculato era stata notificata ad
Antonio Rappoccio, consigliere
regionale del Pri arrestato l’esta -
te scorsa con l’accusa di truffa
elettorale, associazione a delin-
quere e altro. Nell’ambito di
quell’inchiesta Rappoccio avreb-
be anche falsificato le fatture pre-
sentate poi al Gruppo consigliare
regionale ai fini del rimborso. In
questo senso si sarebbe fatto re-
stituire due volte gli stessi biglietti
aerei. E anche i contributi desti-
nata ad una associazione sareb-
bero finiti sui suoi conti correnti.
Se le accuse venissero provate
lo spaccato che ne verrebbe fuo-
ri sarebbe mortificante. Rappoc-
cio è stato più volte interrogato
dai magistrati nell’ambito del pro-
cedimento che ha portato al suo
arresto. In una prima trance era
stato accusato di associazione a
delinquere, corruzione elettorale
aggravata e truffa. Successiva-
mente sono affiorate sostanziali
circostanze di peculato. Il politico
reggino era stato coinvolto nella
storia dei concorsi fasulli finaliz-
zati a carpire il voto in occasioni
delle regionali del 2010.

E dai conti manca oltre un milione
Gli investigatori non hanno trovato le relative pezze giustificative
REGGIO CALABRIA - I conti non
tornano. Anche a volere ammet-
tere che tutte le spese rendiconta-
te siano regolari (e non appare
questo il caso) nei bilanci dei
gruppi del Consiglio regionale i
numeri dicono che c’è un buco

che potrebbe superare un milio-
ne di euro. Soldi entrati regolar-
mente, ma di cui non c’è più trac-
cia. Nessuna pezza giustificati-
va, niente fatture o scontrini. I
soldi non ci sono e non si sa bene
dove siano andati a finire. Per i fi-
nanzieri del Comando Provincia-
le di Reggio Calabria è un bel
grattacapo. Un grattacapo che ri-
guarda diversi gruppi politici,
sia di centrodestra che di centro-
sinistra, ed ora a risponderne di-
rettamente alla magistratura
reggina saranno i tesorieri, o me-
glio i direttori amministrativi
delle singole forze politiche re-
sponsabili dei bilanci degli ultimi
tre anni. L’inchiesta condotta dal
sostituto procuratore Matteo
Centini si annuncia clamorosa
per quanto sarebbe già nelle ma-
ni degli inquirenti, ma potrebbe
esserlo ancora di più in vista di
possibili sviluppi. Per ora gli
iscritti sul registro degli indaga-
ti sarebbero una ventina, divisi
equamente tra i contabilideipar-
titi e politici Calabresi di primo

piano.
Secondo quanto emerso, negli

anni che vanno dal 2010 al 2012,
dai conti dei gruppi manchereb-
bero mediamente tra i 40 e70 mi-
la euro. Soldi consegnati per le at-
tività politiche dei gruppi stessi e
spesi, ma senza che ve ne sia trac-
cia. Una condizione comune a
quasi tutte le strutture dei grup-
pi che, almeno fino al momento,
non avrebbero fornito spiegazio-
ni plausibili agli investigatori
che avrebbero raccolto sommarie
informazioni. Domande senza ri-
sposta che tuttavia saranno ri-
proposte nelle prossime settima-
ne quando in tanti dovranno sfi-
lare davanti agli inquirenti ac-
compagnati dai legali e nella
qualità di indagati. Se è vero in-
fatti che i gruppi non hanno biso-
gno di rendiconti dettagliati è pe-
rò evidente che uno straccio di
prova su come vengano spesi i
soldi dei cittadini sia indispensa-
bile.

g. bal.
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Anche le multe venivano pagate con i soldi dei contribuenti. Tanti appuntamenti conviviali a spese dell’onor evole

Le trasferte d’oro e per mangiare tutti ospiti del gruppo
REGGIO CALABRIA - Sia essa una
contravvenzione per divieto di so-
sta oppure per aver superato i limi-
ti di velocità poco cambia. Le multe
tanto le pagano i contribuenti.
Hanno trovato anche quelle tra le
migliaia di fatture messea bilancio
dei gruppi del Consiglio regionale
della Calabria. Ricevute di verbali
pagati e poi rimborsati con i soldi
dell’attività politica dei partiti pre-
senti a Palazzo Campanella. I finan-
zieri agli ordini del colonnello
Claudio Petrozziello ne hanno tro-
vate diverse. E a quanto pare i poli-
tici calabresi viaggiano e mangia-
no moltissimo. I viaggi innanzi tut-
to. Nelle carte al vaglio del pm Mat-
teo Centini vi sarebbero diverse
spese per i cosiddetti trasporti ed
altrettanti per cene e cenette d’ogni
tipo.

Sarebbero state rinvenute le rate
di auto acquistate da alcuni consi-

glieri e, accanto ad esse, quelle rela-
tive alle spese di gestione delle vet-
ture. E dentro c’è l’A-B-C del bravo
manutentore. Ricevute per cambio
olio, per le gomme, per le spazzole
dei tergicristalli e persino migliaia
di euro per carburante. Ora gli in-
quirenti stanno cercando di capire
a quali auto fanno riferimento le
fatture (il sospetto è che si tratti di
auto personali), ma soprattutto a
che titolo sia stato rimborsato il
carburante visto che ogni consi-
gliere ha una diaria che comprende
anche le spese di trasporto. Ma c’è
di più, quando i nostri consiglieri
regionali non viaggiano automu-
niti, non si fanno problemi ad affit-
tarne anche di lussuose in giro per

il mondo. E di viaggi ne fanno tan-
ti.

Ci sono ad esempio nei bilanci di
più di un gruppo trasferte in Rus-
sia, negli stati Uniti e a Montecarlo.
E poi soggiorni a Montecatini e
Montepulciano. Viaggi di gruppo e
in coppia con soggiorni costati solo
di albergo alcune migliaia di euro.
Su questo imagistrati stanno lavo-
rando per capire se vi sia una giu-
stificazione plausibile alle trasferte
e di che tipo. Senza dimenticare che
i nostri consiglieri regionali sono
stati impegnati non solo fuori re-
gione, ma a loro volta hanno ospita-
to, a spese dei gruppi, persone negli
alberghi e B&B della città dello
Stretto. Altro capitolo è poi quello

delle cene. In elenco, ed in attesa di
verifiche più dettagliate, vi sareb-
bero decine di appuntamenti convi-
viali. Sia chiaro, i nostri consiglieri
avevano l’abitudine di farsi rimbor-
sare di tutto. Dal singolo caffé (70
centesimi), al cornetto. Dal panino
al autogrill alla bottiglietta d’ac -
qua. L’attenzione però è ricaduta
su cene e pranzi di gruppo. E ce ne
sarebbero a decine. Per attività po-
litiche ci sarebbero appuntamenti
con 20-25 persone pagate fior di
migliaia di euro. Che a giudicare
dal costo pro capite potrebbero far
arrossire le ostriche consumate in
regione Lazio. Tutte somme, date e
luoghi, che gli specialisti della
Guardia di Finanza sono impegna-
ti a verificare, e di cui sarà chiesto
conto ai consiglieri regionali e ai di-
rettori amministrativi indagati.

g. bal.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

C’è anche chi si è fatto restituire i soldi del caffè
e i viaggi in Russia, Montecarlo e Stati Uniti

L’aula
del consiglio

regionale

Primo piano
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Enti Locali Slitta il decreto legge sui debiti della PA
La tassa sui rifiuti aumenterà da dicembre

Se i Comuni respirano
I sindaci strappano l’impegno ad alleggerire il patto di stabilità: 7 miliardi subito

| LO SPUNTO |

di SARA LORUSSO

All'ingresso della sala dove
la delegazione Anci avrebbe
incontrato ilGoverno, il sin-
daco di Potenza, delegato
Anci al Mezzogiorno, Vito
Santarsiero, non era arriva-
to con grandi speranze. «Si
entra a Palazzo Chigi molto
preoccupati. La bozza del de-
creto in molti punti è positi-
va, ma serve subito», aveva
twittato appena saputo del
rinvio del consiglio dei mini-
stri che avrebbe dovuto di-
scutere e approvare lo sbloc-
co dei fondi per la pubblica
amministrazione. Un paio
di ore dopo ne esce, invece,
rasserenato. «E' che qualche
cosa l'abbiamo ottenuta».
Certo, sempre che il Gover-
no ora mantenga gli impe-
gni presi ieri pomeriggio
con la delegazione Anci, li
inserisca nel decreto e ap-
provi il provvedimento al
massimo entro lunedì pros-
simo.

IL DECRETO
«Per i Comuni saranno subi-
to sbloccati 7 miliardi di eu-
ro», hanno spiegato gli am-
ministratori all'uscita da
Palazzo Chigi. Santarsiero
era nella delegazione com-
posta da Graziano Delrio,
presidente Anci, Alessan-
dro Cattaneo, vicepresiden-
te, e alcuni sindaci. Con Ma-
rio Monti impegnato in un
confronto con il ministero
degli Esteri, la rappresen-
tanza dei Comuni italiani ha
incontrato il ministro
dell’Economia, Vittorio
Grilli, dell’Ambiente, Corra-
do Clini, della Coesione Ter-
ritoriale, Fabrizio Barca, e il
sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio, Anto-
nio Catricalà. Nel decreto
per i pagamenti dei debiti
della Pubblica amministra-
zione sono riposte le speran-
ze non solo degli enti locali:
«Serve a far respirare un po'
tutta l'economia», ricorda
Santarsiero. Ma serve fare
presto.

7 MILIARDI SUBITO
L'impegno preso dal gover-
no è di inserire nel decreto lo
sblocco di 7 miliardi di euro.
Cinque all'interno del patto
di stabilità, due, invece, at-
traverso un fondo che sarà
una sorta di prestito agli en-
ti locali. Da tempo l'Anci
chiede la rimodulazione del
patto di stabilità, il vincolo
costruito a livello comunita-
rio che, tramite alcuni calco-
li di rapporto tra entrate e
uscite dei bilanci, ha dirette
conseguenze sulla spesa.
Per non superare questo
vincolo (lo sforamento ha
conseguenze pesanti in fat-
todi bloccodi fondi eattività
sul bilancio successivo)
spesso i Comuni sono co-
stretti a non spendere soldi
magari disponibili in cassa.
A farne le spese soprattutto
fornitori e imprese che van-
tano, ormai, crediti impor-
tanti nei confronti delle pub-
bliche amministrazioni. Il
circolo vizioso che si mette in
moto si riversa sui lavori di
queste aziende, l'ultimo
anello di una catena che la
crisi ha messo a dura prova e
che i conti della pubblica am-
ministrazione hanno con-
tribuito a spezzare.

LA TESORERIA
Una delle battaglie fatte dal-
l'Anci riguarda l'anticipa-
zione di tesoreria, la quota
che i Comuni possono antici-
pare per coprire alcune spe-

se. «Un punto segnato a fa-
vore», dice Santarsiero che
su questo tavolo ha giocato
un ruolo importante. Il Go-
verno si è impegnato ad alza-
re la quota a 5 dodicesimi
della spesa corrente, almeno
fino al 30 settembre. Poi do-
vrebbe tornare alla quota at-
tualmente in vigore di 3 do-
dicesimi. In generale, poi,
sembra che il consiglio dei
ministri sbloccherà 800 mi-
lioni di euro di fondi struttu-
rali, destinati tutti al Mezzo-
giorno.

LA TASSA SUI RIFIUTI
«Abbiamo ottenuto alcuni
cambiamenti anche sulla
previsione della Tares», la
nuova tariffa dei rifiuti. Il
governo ha stabilito di in-
cassare per sè 30 centesimi a
metro quadrato e aveva sta-
bilito di farlo attraverso i Co-
muni. «Sarebbe stato l'enne-
simo circuito di anticipazio-
ne forzata». Il governo, cioè,
avrebbe finito per tagliare
ulteriormente i trasferi-
menti ai Comuni "conceden-
do" loro di trattenere questa
quota di tassazione che lo
Stato avrebbe voluto per sè.
MaiComuni sannobeneche
questo meccanismo - già te-
stato, per esempio, sull'Imu -
si trasforma in un parados-
sale cortocircuito. Gli enti
locali non hanno grandi
strumenti di riscossione dei
crediti, soprattutto se si trat-
ta di cifre relativamente pic-
cole. E prima di ottenere dai
cittadini evasori il dovuto,
passa tempo: ai Comuni toc-
cherebbe comunque antici-
pare, senza certezze di recu-
perare i crediti. «Abbiamo
ottenuto che sia lo Stato a re-
cuperare per sè quello che
chiede». Inoltre il pagamen-
to della Tares inizierà dal
prossimo mese di maggio,
ma i 30 centesimi in più a
metro quadro previsti ver-
ranno applicati solo da di-
cembre.

A PROPOSITO DI IMU
Nell’incontro con il governo
la delegazione Anci ha solle-
citato anche una soluzione
sul pagamento dell’Imu per
gli immobili di proprietà dei
Comuni. E'un problemache
in Italia pesa 310 milioni di
euro. «E' un'entrata fittizia,
un pagamentoche iComuni
fanno a se stessi, con cifre
che creano paradossi e nes-
suna liquidità, ma solo ritar-
di».

E ADESSO?
Certo, di risolto c'è ancora
poco. La rappresentanza
delle imprese ancora ieri se-
ra faceva notare come i nodi
fossero ancora molti, dalle
lungaggini burocratiche
che tedono ad annulare tutti
gli sforzi per liberare liqui-
dità, all'inesistente accesso
al credito per le imprese.

Non cè soluzione, non per
adesso. E tutto resta solo
un'aspettativa legata al
mantenimento degli impe-
gni da parte del governo, an-
che rispetto alla data di ap-
provazione del decreto che
dovrà contenerli. «Dovremo
essere in grado di superare
l’emergenza e rimettere in
movimento l’economia». Ma
il contesto è complesso. «Re-
sta però complessivamente
grave la situazione in cui
versano Comuni e nei pros-
simi mesi sarà necessario
che il nuovo esecutivo ritor-
ni sui grandi temi del federa-
lismo e su come realizzar-
lo».

s.lorusso@luedi.it

La delegazione Anci all’uscita di Palazzo Chigi

E’ tutta una questione di tempo
Il rinvio, le polemiche, le attese. E sullo sfondo l’urgenza della soluzione

Le imprese
sono allo

stremo

Il governo, dopo aver smentito
l’anticipo dell’aumento delle addi-
zionali regionali Irpef, prende
tempo: servono approfondimenti
per «definire il testo» e studiare le
coperture. Il consiglio dei mini-
stri, in programma ieri sera, è sta-

to rinviato: il dl dovrebbe essere
esaminato entro la fine della setti-
mana o al più tardi lunedì. Insorgo-
no il Pd e il Pdl. Stefano Fassina, re-
sponsabile Economia del Pd, parla
di un rinvio «sconcertante» e chie-
de al governo di «chiarire al più
presto le ragioni della scelta. Il de-
creto è urgente, oltre che necessa-
rio», spiega. Il segretario politico
del Pdl, Angelino Alfano rincara la
dose: lo slittamento è grave, «le
uniche soluzioni che il governo rie-
sce a immaginare sono nuove for-
me di tassazione o aumenti ingiu-
stificabili a carico degli italiani».

Ma il ministro dell’Economia,
Vittorio Grilli, rassicura: «Questo
decreto non conterrà aumenti di
imposte per finanziare i pagamen-
ti alle imprese». E poi chiarisce:
«Nessun mistero» dietro il rinvio
del decreto. Si tratta «di pochissimi
giorni», spiega nel corso di “Porta a
porta”. «E' un decreto importantis-
simo – afferma – sia per l’impatto
sull'economia con l'immissione di
40 miliardi di liquidità nel sistema,
sia perchè penso debba essere una

svolta nei comportamenti della
pubblica amministrazione nei rap-
porti con le imprese private». Non
c'è «alcuna contrapposizionecon il
ministro Passera sulle imposte,
non esiste», aggiunge.

nel frattempo anche l'Ue chiede
di fare presto: il commissario Ue
per gli Affari Economici, Olly
Rehn, ha avuto una conversazione
telefonica di circa un’ora oggi con
il premier, Mario Monti. Rehn «ha
datomandatoai suoiservizidiesa-
minare immediatamente i termini
del decreto», secondo quanto si leg-
ge in una nota della commissione
europea. Monti ha rassicurato
l’Ue: l’Italia rispetterà il tetto del 3%
del rapporto deficit/pil.

Negativo il giudiziodi Confcom-
mercio sulle bozze circolate fino a
ora. Il presidente di Rete Imprese
Italia, Carlo Sangalli, dice: «Non è
più tempo – conclude Sangalli – di
illudere le impreseconle falsepro-
messe che alla fine servono soltan-
to per perdere ulteriore tempo, co-
me è accaduto con i decreti varati
10 mesi fa».

Raffaele Bonanni (Cisl) sul rischio di una nuova tassazione per riequilibrare i conti

«Possibile che si agisce solo in emergenza?»
«Spero che a nessuno venga in
mente di aumentare le tasse né a
livello nazionale, né localmen-

te». Il segretario
generale della Ci-
sl, Raffaele Bo-
nanni, in un’inter -
vista a Sky Tg24
ha toccato il punto
attorno a cui stan-
no ruotando le
preoccupazioni
delle parti sociali,
da troppo tempo ai
tavoli delle verten-
ze economiche del
Paese. La crisi ha
piegato famiglie,
imprese, dipen-
denti pubblici. Il
pubblico a sua vol-

ta ha tagliato risorse e messo il
cordone proprio ai settori di so-
stegno, a partire dalle politiche

sociali. L’ipotesi di nuove tasse,
in questo momento, non sarebbe
sostenibile.

«Siamo caricati come muli di
tasse e l’economia è giù proprio
perchè le tasse sono troppo alte.
Non tutti i Comuni hanno i soldi,
quindi bisogna vedere chi li tira
fuori», ha aggiunto Bonanni.

Il segretario della Cisl è inter-
venuto mentre andava avanti il
dibattito sul pagamento dei de-
biti della Pubblica amministra-
zione. «I debiti vanno certamen-
te pagati». Sulle misure per re-
perire le risorse, interpellato sui
tagli lineari, il segretario della
Cisl ha spiegato che «se non si
provvede in tempo bisognerà
farli. Il punto è che si arriva sem-
pre all’ultimo momento. Sareb-
be importante programmare il
da farsi. Io discuterei della ven-
dita dei beni del Demanio».

In ogni caso, ha aggiunto,
«questa storia va avanti da trop-
po tempo. Possibile agire sem-
pre in emergenza? Le forze poli-
tiche si sono divertite a raccon-
tare chiacchiere. Io sono un mo-
derato e farò le barricate» contro
l'aumento delle tasse, perchè
«aumentarle significa non far
più riprendere l’economia».

Sul rinvio della Tares, il leader
della Cisl ha osservato: «Perchè
dovremmo pagare sempre di
più e non fare un discorso di
chiarezza? Gli Enti locali chie-
dono sempre più soldi e noi pa-
ghiamo sempre di più e non sap-
piamo per cosa. Bisogna rivede-
re la struttura delle Regioni,
abolire le Province e accorpare
alcuni Comuni». Per Bonanni
non ci sarebbero esuberi di di-
pendenti perchè «basterebbe
utilizzarli diversamente».

Raffaele Bonanni
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La finanza arriva a Tito Scalo
Per il titolare della Gr Sistemi l’accusa è di frode, oggi sarà dai magistrati abruzzesi

L’Aquila 4 anni dopo Inchiesta sugli appalti Protezione civile
Avviso di garanzia a Nicola Gioscia

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - La sua ditta è
l’eccellenza quanto alla pro-
gettazione e produzione di
strutture in legno lamellare:
ecologiche, economiche, an-
tisismiche e per di più belle
da vedere. Dal 1999 collabo-
ra da vicino con il Diparti-
mento di strutture, geotec-
nica, e geologia applicata
all’ingegneria dell’Univer -
sità della Basilicata. Poi è ar-
rivata la commessa per la
Protezione civile per le caset-
te degli sfollati del sisma in
Abruzzo. Infine - e siamo a ie-
ri - il primo avviso di garan-
zia.

Sarà a L’Aquila stamane
Nicola Gioscia, il 62enne ti-
tolare della Gr sistemi di Tito
Scalo, ma originario di Lau-
renzana. Per lui l’accusa dei
magistrati abruzzesi è di
concorso in frode nelle forni-
ture per la costruzione di al-
cuni moduli abitativi provvi-
sori (map) del villaggio alle-
stito a tempo di record a Can-
satessa, una frazione perife-
rica del capoluogo.

A consegnargli l’avviso di
garanziafirmato dalpmAn-
tonietta Picardi sono stati gli
investigatori delle Fiamme
gialle, scesi in Basilicataper
l’occasione. Nei confronti di
Gioscia è stata inoltrata al
gip del Tribunale dell’Aquila
Giuseppe Romano Garga-
rella anche una richiesta di
sospensione dall’esercizio
dell’attività imprenditoria-
le. Lalegge in casicome que-
sto impone l’interrogatorio
preventivo degli indagati
dunque è probabile che pro-
prio per questo sia atteso
all’Aquila in mattinata.

La Gr sistemi è una piccola
impresa che puògià vantare
un’esperienza trentennale
allespalle. Sue.peresempio,
le casette utilizzate dal Co-
mune di Potenza per il mer-
catino di Natale che si ripete
da qualche anno nelle vie del
centrostorico, egli sonoval-
se persino la consegna una
targa premio da parte
dell’amministrazione entu-
siasta. Ma a dicembre del
2010, per essere stata una
delle 4 ditte che hanno ri-
spettato i tempi della com-
messa della Protezione civile
per la costruzione dei map
per gli sfollati, gli elogi era-
no arrivati dal sottosegreta-
rio Guido Bertolaso in perso-
na.

L’inchiesta della procura
dell’Aquila coinvolge un tec-
nico della Protezione civile,
piùsette imprenditori«com-
piacenti», per 10 indagati in
totale. Per il primo, Rocco
Ragone, 51 anni, originario
di Mola di Bari, sottufficiale
delGenioMilitare chehafat-
to parte della task force
dell’Esercito a cui era stata
affidata la realizzazione di
alcuni moduli abitativi prov-
visori (in seguito, dal 21 no-
vembre 2011 al 15 settembre
2012, ha prestato la propria
attività in comando presso la
struttura di missione istitui-
ta per gestire le procedure
amministrative connesseal-
leoccupazioni d’urgenza e le
espropriazioni) il gip ha
emesso un’ordinanza di cu-
stodia cautelare agli arresti
domiciliari con le ipotesi di
reato di corruzione, pecula-
to, estorsione, falso e truffa.
Secondo le indagini portate
avanti dai finanzieri ai co-
mandi del colonnello Gio-
vanni Castrignanò, il sottuf-

Gioscia premiato dal sindaco Santarsiero per le casette del mercatino di Natale

| TUTTI I PROCESSI |

La rabbia degli amministratori alla vigilia delle celebrazioni e la paura dello spopolamento

Niente fondi? Il sindaco minaccia di togliere il tricolore

Dalla “Grandi rischi” alla Casa dello studente
La giustizia più veloce della ricostruzione: lo storico verdetto sugli scienziati e quelli meno famosi

Bertolaso all’inaugurazione dei map realizzati dalla ditta di Gioscia nel 2010

Parla l’imprenditore: «Non so dov’è finita la nostra fornitura»

Quelle casette per gli sfollati
«Si chiarirà tutto, non ho fatto nulla»

di BERARDINO SANTILLI*

CHE laricostruzione fosseuna impre-
sa non facile all’Aquila e nei comuni
del cratere del terremoto era cosa nota
a tutti: ma che a quattro anni dalla tra-
gica scossa del 6 aprile 2009 che ha
sconvolto il capoluogo di regione e il
suo circondario seminando morte e di-
struzione, la ricostruzione infrastrut-
turale, soprattutto dei centri storici, e
sociale fosse bloccata per la mancanza
di fondi e di una governance all’altezza
del compito in un quadro di caos, con-
fusione e confusione, in pochi l’avreb -
bero immaginato.

Alla vigilia delle commemorazioni
per il tragico evento che ha provocato
la morte di 309 persone, all’Aquila il
quarto anniversario del terremoto è
vissuto in un clima di grande dolore, di
drammaticoricordo,ma anchedirab-
bia: anzi, per molti cittadini ed anche
per alcune istituzioni, la ricorrenza è il
prologoallaprotesta, dura,anchecon
azioni clamorose. Come quella annun-
ciata dal sindaco dell’Aquila, Massimo
Cialente che parladi città condannata
amorte senzarisorseimmediate. Ein-
sieme ad un appello al Parlamento in
cui chiedere di pensare agli abruzzesi,
minaccia di togliere la bandiera trico-

lore e di mandare via il prefetto.
All’Aquila e nel circondario sono mi-

gliaia le persone ancora fuori dalle abi-
tazioni, tra cui alcuni ancora negli al-
berghi, e sono migliaia i progetti fermi
per mancanza di fondi. Dopo quattro
anni non è stata varata una iniziativa
socialeasostegnodei piùdeboli,apar-
tire dagli anziani.Come hanno sottoli-
neato in numerosi, a partire dalla neo
senatrice del Pd Stefania Pezzopane.
L’Aquila si è sentita abbandonata dallo
Statoe dopoquattroannic'è il rischio,
concreto, di unospopolamento causa-
to dalla fine di ogni speranza. Per il
presidente della Giunta regionale,

Gianni Chiodi, ex commissario per la
ricostruzione, «fa piacere il minuto di
silenzioche ilSenatoha tributatooggi
(ieri per chi legge, ndr) al terremoto
dell’Abruzzo, ma dalle istituzioni na-
zionali ci aspettiamo anche gesti con-
creti». Alla ricostruzione «tutto com-
preso in nove anni» servono circa sette
miliardi e mezzo». Spiega Cialente.
«Vivere all’Aquila è troppo difficile,
posso chiedere alla gente il sacrificio di
crederci e di avere fiducia, solo se pos-
siamovedere partedelcentro storicoe
dellefrazioni ricostruiteentro il2015,
se invece dirò che si finirà per il 2024
tutti andranno via».

IGIUDICI dell’Aquilacorronopiù velocidella
ricostruzione. Sono molti ormai i filoni arri-

vati al traguardo del processo di
primo grado nell’ambito della maxi
inchiesta sui crolli della procura
della Repubblica, avviata dallo
scomparso procuratore Alfredo
Rossini, oggi sostituito da Fausto
Cardella, che all’inizio contava ol-
tre 200 procedimenti.

La madre di tutte le sentenze è
quella sulla commissione Grandi
rischi, organo scientifico consulti-
vo di palazzo Chigi, dove figurava-
no anche due ex professori
dell’Unibas come Mauro Dolce e
Bernardo De Bernardinis, che si

riunì all’Aquila il 31 marzo 2009, a 5 giorni
dalla scossa distruttiva, per il giudice Marco

Billi «ignorando il rischio sismico e rassicu-
rando gli aquilani». I sette imputati, tra cui si-
smologi ed esperti della Protezione civile, so-
no stati condannati a 6 anni di reclusione per
omicidio colposo e lesioni colpose in quello
che molti giornali d’Europa hanno definito
«processo alla scienza per non aver previsto il
sisma»; una tesi smentita e corretta dal giudi-
ce nelle sue 1.000 pagine di motivazioni.

Un altroprocesso cardineè statoquello per
il crollo della Casa dello studente in via XX set-
tembre, uno dei simboli del terremoto, dove
morirono otto giovani. In questo caso, tre tec-
nici sono condannati a 4 anni, uno a 2 anni e
mezzo con 4 tecnici e amministrativi assolti,
oltre a due non luogo a procedere. In questo
processo ci sono voluti oltre due anni e mezzo,
perchè il dibattimentoha subito stop e ricorsi
e ha rischiato anche di essere cancellato.

Altro filone andato a sentenza è quello del
crollo del Convitto nazionale, dove sono morti
tre minorenni: la condanna a 4 anni di reclu-
sione per omicidio colposo plurimo per il di-
rettore del Convitto nazionale, e un’assoluzio -
ne, è stato l'epilogo.

Ci sono poi i singoli filoni per il crollo di pa-
lazzine dove sono rimasti uccisi tanti aquila-
ni, che offrono storie terribili. Nel crollo della
palazzina in via generale Francesco Rossi, il
condannato Diego De Angelis, colpevole di
omicidio colposo, disastro colposo e lesioni
personali colpose gravi, ha perso la figlia Jen-
ny, morta assieme ad altre 16 persone. In via
Sturzo, 27 vittime, una condanna del proget-
tista 90 enne dell’edificio crollato, il noto chi-
rurgo Vincenzo Vittorini, diventato dopo
consigliere comunale, ha perso la moglie e la
figlia.

E non manca
chi è stato
condannato
per la morte
dei suoi cari

ficiale nella sua funzione di
componente della task force
«Gran Sasso», creata per la
verifica dell’esecuzione dei
lavori di costruzione dei map
e il rispetto delle ordinanze
di palazzo Chigi, avrebbe
chiuso un occhio nelle moda-
lità di realizzazionedi alcuni
moduli abitativi provvisori
in cambio di regalie varie da
parte delleditte chevinceva-
no gli appalti con la motiva-
zione della «somma urgen-
za»: per l’accusa avrebbe ri-
cevuto in dono un carrello ri-
morchiabile per auto e una
utilitaria da una ditta favori-
ta nell’appalto di map, che
con la complicità del sottuffi-

ciale, sarebbero stati realiz-
zati con materiale scadente
ed in modo difforme dalle
norme di costruzione.

Per questo sono stati se-
questrati i map di Cansates-
sa-San Vittorino (quelli rea-
lizzati anche dalla Gr sistemi
di Gioscia), Arischia e Tem-
pera con il gip che peraltro
«autorizza gli occupanti de-
gli stessi alla loro utilizza-
zione fino alla data del 15
aprile 2013». Inoltre, nel
corso della realizzazione del-
le platee di alcuni Map sono
stati artefatti i campioni di
calcestruzzo destinati alle
prove di resistenza del ce-
mento armato. Grazie alla

collaborazione dell’Univer -
sitàdi L’Aquilasono stateri-
scontrate alcune carenze
strutturali che ora gli enti
preposti, informati dalla
Procura, dovranno sanare.

Per uno dei sette impren-
ditori coinvolti, il gip ha di-
sposto l'obbligo di presenta-
zione quotidiana alla Polizia
giudiziaria con l’ipotesi di
reato di corruzionee di frode
nelle pubbliche forniture,
mentre per altri quattro ol-
tre a Gioscia, delle province
dall’Aquila, Teramo risulta
avviato il medesimo iter per
l’interdizione dall’attività
imprenditoriale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«TUTTO quello che affermano, come si usa dire in
questi casi, mi auguro che venga rettificato al mo-
mento giusto». E’convinto di riuscire adimostrare la
sua estraneità alle accuse che gli vengono mosse Ni-
colaGioscia, titolaredella GrSistemi diTito Scalo, in-
dagato dalla procura della repubblica dell’Aquila
nell’inchiesta sulla frode delle casette per gli sfollati
del terremoto . Al Quotidiano della Basilicata ieri sera
ha spiegato di aver appreso in mattinata dell’indagi -
ne e che il villaggio di Cansatessa non è stato l’unico su
cui hannolavorato. «Ne abbiamo fattitre Cansatezza,
San Gregorio e Colle Prigione». In totale sono 175 mo-
duli abitativi, e a quanto pare per questi ultimi due vil-
laggi non sarebbero stati rilevati problemi di sorta.

«Per quello di cui parlano - così Gioscia che anche ie-
ri sera era regolarmente al lavoro in azienda - io ho fat-
to solo le forniture. Cinque mesipiù tardi non so nem-
meno dove erano state sistemate». Ad assemblare il
tutto in pratica sarebbero stati altri. «Per questo dico
chemiattendoche venganorettificatecerteafferma-
zioni». Insiste l’imprenditore. «Io sono stato proprio
lontano.Non hofatto niente.Hanno fatto i mieiasso-
ciati (...) Noi abbiamo lavorato notte e giorno qui a Tito
perchè a suo tempo siamo riusciti a consegnare nei 44
giorni che ci aveva messo a disposizione Bertolaso».
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I capannoni dell’ex Italsider, poi Città della Scienza, completamente in fiamme

di VALERIO PANETTIERI

ED ECCOLO dinuovo all’opera il
“sincero xenofobo”Camillo Lan-
gone, potentino di nascita ma or-
mai trapiantato al Nord. Un ri-
torno stranamente simile a quel
toccodapiagnone “pronto ad es-
sere linciato” che con pomposo
rigore logico pescava da uno stu-
dio della Harvard Kennedy
School of Government per affer-
mare, in un titolone su Libero,
che è «meglio togliere i libri alle
donne: torneranno a far figli».

Un pezzo sagace, insomma.
Adesso, invece, con la scusa di
parlar male del rogo della Città
della Scienza a Napoli comincia a
tirar fuori che l’evoluzionismo è
«una superstizione ottocentesca
ancora presente negli ambienti
parascientifici». Praticamente
ne esce fuori un ritratto che
neanche la Valensise, che lo elo-

gia come ma-
schio, italiano,
cattolico, eroto-
mane e papista,
riuscirebbe a
mettere nero su
bianco.

Langone è
uno di quei per-
sonaggi da Me-
ridione oscuro
che tanto ali-
mentano il ri-
tratto di un Sud
bottegaio, triste
e tradizionali-
sta.Per nondire
accattone, per-

ché con le parole si può comprare
poco pane. Dall’alto del suo alta-
re costruito a suon di recensioni
ecclesiastichee culinarieLango-
ne dice una cosa chiara: l’Italsi -
der pagava settemila operai
mentre i 160 dipendenti della
Città non erano pagati da mesi.
Per lui la questione sta nello
«sproloquio paravendoliano di
chi puntava a “riconvertire
l’identità operaia nell’immate -
riale”».

Fa piacere immaginare il Sud
come vorrebbero i grandi indu-
striali, ma si dovrebbe constata-
re anche che l’industria al Sud
non ha fatto miracoli dove si po-
tuto fare qualcosa. Anzi, adesso
non risulta neanche più conve-
niente sfruttare manodopera
meridionale perché anche loro
hanno scoperto di essere italiani.
Chepeccato, potevamoaverepiù
Ilva,Italsider, portidi GioiaTau-
ro, raffinerie Mediterranea, ac-
ciaierie e trivelle ovunque in Ba-
silicata. Potevamo utilizzare un

modello collaudato, equipararci
silenziosamente adun Nordpro-
duttivo dove non esistono scatole
cinesi, fondazioni e para-fonda-
zioni, dipendenti non pagati per
mesi e pretesti ideologici
nell’educazione dei bambini. E
invece ci affidiamoal GeniusLo-
ci (quando ci va bene) mentre i Pa-
pi della comunicazione dal Sud
che è diventato Nord ci ricordano
che siamo vittime della nostra
stessa pigrizia.

Ha ragione Langone sulle la-
crime retoriche per il rogo della
Città. Lo spirito da primadonna
di Saviano, il commento stucche-
vole di De Magistris però sono
soltanto cornice.

Parlare di telescopi e caleido-
scopi, a molti è servito. Difficile
invece uscire dallo schema che
vuoleNapoli come il solito luogo
infame dove nella migliore tradi-
zione ognuno cerca di fregare
l’altro.Per vederele scopertedel-
la scienza bisogna entrare negli

atenei, nei centri di ricerca, non
in luoghidove si fa divulgazione
scientifica. Èovvio chea Bagnoli
non si sarebbe mai trovato nulla
discientifico,ma neanchenei la-
boratori dei licei si trova qualco-
sa di simile. In quei capannoni
dell’ex Italsider si cercava di spie-
gare la scienza ai ragazzi, che poi
la Regione e lo Stato hanno volta-
to le spalle al progetto non è certo
colpa di chi ci lavorava. Langone
citail Montalepiù didestra, anoi
ci basta Frank Zappa: “La stupi-
dità si moltiplica a dismisura. Si
riproduce facilmente e si autofi-
nanzia”. Avremmo voluto par-
larci con Langone, che però ha
preferito non rispondere, conti-
nuando piuttosto a pubblicare
sul suo profilo facebook le mail
“minatorie”di tantilettori incaz-
zati. È il bello della notorietà ac-
cattona, non serve praticamente
anulla senonad alimentare l’ar -
roganza e l’ego smisurato.
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Dovevano
bruciarla prima

C'È QUALCOSA di pietoso nel ro-
go della Città della Scienza napole-
tana. Non è propriamente un'eu-
tanasia (troppo pliniano, troppo
spettacolarel'evento)ma certoèla
fine di un'agonia. La Città della
Scienza si dichiarava eccellenza
ma era una poveracciata che non
pagava gli stipendi, che non paga-
va i fornitori, che nonpagava nes-
suno nella migliore tradizione
partenopea e parte italiana. E
chissà che le fiamme non siano
state appiccate (irrazionalmente,
ovvio) da qualche cre-
ditore inferocito. Co-
me spesso accade il
commento più diver-
tente è quello di Sua
Pomposità Roberto
Saviano: “Mi sento di
cenere. Ossa di cene-
re,pensieri dicenere,
cuore di cenere. Come
Napoli, che oggi è di
cenere”. In “Gomor -
ra” si credeva Mala-
parte, adesso si crede
Plinio il Vecchio,solo
che lo scrittore latino
in cenere c'è finito
davvero, non per me-
tafora. Invece il best-
sellerista napoletano
prosegue inconti-
nente a cinguettare e
in un tweet avanza la
facile ipotesi camorra: “Da sempre
i clan vorrebbero edificare a Ba-
gnoli”. Possibile, ci mancherebbe:
vorrei solo capire la mancanza di
tempismo, perché mai avrebbero
scelto il peggior momento immo-
biliare della storia repubblicana. Il
sindaco De Magistris ha riesuma-
to lo stile “piezz' 'e core”di Filome-
na Marturano: “Oggi migliaia di
ragazzi e bambini di Napoli si sono
svegliati piangendo per la distru-
zionediCittà dellaScienza”. Man-
co avessero bruciato vivo Babbo
Natale. Ce li vedoproprio, i piccoli
napoletani, disperarsi per le sorti
della scienza. E' vero che i padi-
glioni arrostiti di Bagnoli erano
frequentati pure da scolaresche
ma la gitarella fuori porta mirava
alla comprensione del funziona-
mento di telescopi e caleidoscopi,
sai che spasso. Alla Città della
Scienza di gran scienza non se ne
faceva, si faceva più che altro di-
vulgazione scientifica, un'altra
cosa. Il fondatore, professor Vitto-
rio Silvestrini, ex politico comuni-
sta (consigliere regionale negli
anni Ottanta) che era solito cir-
condarsi di ex politici comunisti al
punto che l'altra notte è andato in
fumoancheil pococherestavadel
bassolinismo, non ha mica vinto
un Nobel: ha vinto un premio De-
scartes per la comunicazione
scientifica. Bene, bravo, ma la
scienza è fatta discoperte eche co-
saabbiano maiscoperto aBagnoli
non è dato sapere. Nemmeno la ri-
cetta definitiva delle nozze coi fi-
chi secchi sono riuscitia mettere a
punto.

I soldi sono stati un problema
fin dall'inizio: lo stato avrebbe do-
vuto metterci il 30 per cento e al re-
sto avrebbe pensato il mercato per
vedere il quale, a Bagnoli, serve
proprio il telescopio. Qui perfino
l'acciaieria era fuori mercato, fi-
gurarsi questo miraggio meridia-

no intorno al quale più che quat-
trini si sonospese parole, decenni
di sproloquio paravendoliano di
chi puntava a “riconvertire l'iden-
tità operaia nell'immateriale”.
Viene in mente il Montale più di
destra: “Conquale voluttà / hanno
smascherato il Nulla. / C'è stata
un'eccezione però: / le loro catte-
dre”. I marxisti scientisti della Ma-
gna Grecia sognavano di sosti-
tuirsi all'industria ed ecco il risul-
tato: l'Italsider pagava lo stipen-
dio a 7.000 operai mentre loro non

riescono a pagarlo
a 160 dipendenti
(anche di meno, se-
condo il consiglie-
re d'amministra-
zione Pietro Gre-
co, e nella discre-
panza numerica si
manifesta il grovi-
glio di fondazioni e
sottofondazioni,
una più indebitata
dell'altra, incom-
prensibile perfino
a chi è preposto ad
amministrarlo).
Alcuni lavoratori
avanzano 4 mensi-
lità, altri ne avan-
zano 16: anche lo
stipendio è imma-
teriale, anche lo
stato che ha tradi-

to l'impegno minoritario del 30
per cento e deve al centro 7-8 milio-
ni. E pure la regione Campania
chedoveva 2milioni,ha chiestodi
accordarsi per 800.000 e non ha
mai versato nemmeno quelli.

Più che la Città della Scienza
sembra la Fiera della Pera Cotta.
Adesso il presidente Caldoro
esclama: “Bisogna reagire in mo-
do concreto”. Forse, avesse a suo
tempo onorato concretamente il
debito, gli scienziati immaginari
di Bagnoli avrebbero scoperto l'e-
sistenza dei materiali ignifughi:
12 mila metri quadrati sono bru-
ciati in meno di mezz'ora, compli-
menti.Forsesi sarebberodotatidi
un impianto antincendio meno co-
mico: era tarato per scattare al pri-
moaccenno di fumoma le fiamme
sono divampate senza fumo, acci-
denti. Fra tante lacrime retoriche
mi è sembrato sincero il dolore di
Edoardo Bennato, nato proprio a
Bagnoli: “Ho una figlia di 7 anni e
da quando era piccolissima l'ho
portata alla Città della Scienza,
che era una perla, un centro di cul-
tura strutturato benissimo”.
Quindi ho cercato di capire meglio
quali fossero queste benedette at-
tività culturali, non potevo crede-
re che Bennato si riferisse solo ai
telescopi e ai caleidoscopi. Ho sco-
perto che nei capannoni dell'ex
Italsider sipropagandava l'evolu-
zionismo, una superstizione otto-
centesca ancora presente negli
ambienti parascientifici (eviden-
temente anche nei residui am-
bienti cantautorali). Il darwini-
smo è una forma di nichilismo e se-
condo il filosofo Fabrice Hadjadj
dire a un ragazzo che discende dai
primati significa approfittare del-
lasuanatura fiduciosapergettar-
lo nella disperazione e indurlo a
comportarsi da scimmia. Doveva-
no bruciarla prima, la Città della
Scienza.

Sul profilo del giornalista pubblicate le mail di chi lo accusa «ma solo per rider e»

Potenza «cittadina di serie C»

LANGONE ha detto che il pubblicare le mail dei
suoi detrattori era giusto per farsi due risate.
Però sembra che alla fine si sia replicato l’enne -
simo festival spettacolare che ha visto Potenza
protagonista per un attimo. Il commento è que-
sto: “Con riguardo all'articolo sul museo della
scienzaa Napoli, comprendo le ragioni di esse-
re nati a Potenza, nella periferia estrema del
sud del mondo. Ha tutta la mia solidarietà se
ogni tanto prova di questi rodimenti di culo.
Ma sono felice se ha potuto gioire dell'accadu-
to. Le grandi città resuscitano dalla cenere, i
nati nelle periferie del mondo possono soltanto
assistere da gregari e comparse. Far la spola
tra la carta igienica del Foglio di un obeso rin-
citrullito e leccaculi, e una cittadina di serie C
comporti vistosi scombussolamenti alla testa.
Si riguardi”. Eggià, un vero peccato ritrovarsi
a discutere di una cittadina di serie C, soltanto

per un articolo scritto da un solo uomo. Forse
sarebbe il caso di riaprire la discussione sulla
vita in una città del Sud, su come si può orga-
nizzare quello che Franco Piperno, nel suo
“Elogio dello spirito pubbllico meridionale”
immaginava. Una forma di autogoverno dei
Comuni, liberi di associarsi con chi cultural-
mente è più affine. Una sorta di federalismo
dell’ozio, un “ricorso orgoglioso, ancorché mi-
noritario, alla razionalità della vita urbana e
contadina del Sud, antica di secoli e diversa da
quella del profitto capitalistico perché basata
sull’autonomia e la sovranitàalimentare enon
sulla produzione finalizzata al mercato”. In
pratica stiamo parlando dell’esatto contrario
rispetto all’immagine dell’industrializzazione
pesante tanto cara a Langone e alla pseudo de-
stra dei giorni nostri. Immaginarsi un ritorno
alla campagna per autosostentarsi è forse
un’idea radicale ma di certo cancellerebbe le di-
visioni metropolitane tra citta di serie C e me-
tropoli urbanizzate che sperano in una rinasci-
ta.
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Anche il Sud si divide tra metropoli
ed «estrema periferia del mondo»

Camillo Langone

Quale triste provocazione
Dai disastri sulla gestione economica a paradossi da cattolico ultraortodosso

Colpi di penna Camillo Langone esulta per il rogo di Bagnoli
dove «Si propagandava l’evoluzionismo»

Primo piano

La Città
della Scienza
come pretesto
per sperare
in un Sud
industriale
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Intanto il partito comunista dell’ex premier Christofias non esclude un’uscita dall’eur ozona

Cipro, ok di Ue e Fmi alle riforme
L’obiettivo rimane sbloccare la prima tranche di aiuti a inizio maggio

di LUCIA SALI

BRUXELLES –Ue e Fmi cer-
cano di accelerare sulla par-
tita cipriota e, dopo l’intesa
raggiunta con Nicosia su un
nuovo programma draco-
niano di riforme e risana-
mento, puntano a chiudere
entro fine mese. Obiettivo,
sbloccare la prima tranche
di aiuti a maggio e “blinda -
re” il salvataggio dell’isola,
a cui il Fmi ha annunciato
che parteciperà con 1 mi-
liardo. Perchè se da un lato il
neo ministro delle Finanze
Harris Georgiades – che ha
preso il posto dell’ultima
“vittima collaterale” della
crisi, l’ex titolare del dicaste-
ro Michalis Sarris – ha assi-
curato che Cipro rispetterà
tutti gli impe-
gni, dall’altro il
partito comuni-
sta dell’ex presi-
dente Dimitri
Christofias con-
tinua a non
escludere
un’uscita
dall’eurozona.
Anche perchè,
pur riconoscen-
do che le misure concordate
prevedono un «aggiusta-
mento fiscale ben ritmato» e
«riforme strutturali onni-
comprensive», lo stesso
commissario Ue agli Affari
economici Olli Rehn e la di-
rettrice del Fmi Christine
Lagarde hanno avvertito
che «restano sfide significa-
tive».

I dettagli precisi del piano
concordato con la Troika
(che costituisce la base del
Memorandum d’intesa che
dovrà essere ratificato an-
che dai Paesi dell’eurozona)
non sono ancora stati resi
noti,ma questoagirà suset-
tore bancario, finanze pub-
bliche e riforme strutturali.
Con un aggiustamento fi-
scale pari a 2 punti di pil, ol-
tre alle misure pari al 5% già
decise. Serviranno poi misu-
re, ha sottolineato il Fmi, pa-
ri a un altro 4,5% del pil per

raggiungere un avanzo pri-
mario del 4,5% nel 2018.

E questa è la sola “boccata
d’aria” che Nicosia si è vista
concedere dalla Troika, che
consiste di fatto in due anni
in più per rimettere in car-
reggiata deficit e debito.
Perchè, oltre allo smantella-
mento della Laiki Bank e al-
la ristrutturazione della
Bank of Cyprus, è stato con-
fermato l'aumento della tas-
sa sulle società dal 10 al
12,5% e il raddoppio dal 15
al 30% dell’aliquota fiscale
sugli interessi attivi.

Le misure non si fermano
qui: arriveranno una legge
sulla responsabilità fiscale,
un programma di privatiz-
zazioni, ma anche la revisio-
ne del sistema sociale e di

quello pensioni-
stico. Ma, assicu-
rano Rehn e La-
garde, le riforme
garantiranno
«equità sociale e
sostenibilità».

Intanto, men-
tre i dipendenti
delle banche a Ci-
pro sciopereran-
no domani a dife-

sa dei propri fondi pensione
presso ledue banche in falli-
mento dell’isola, il neomini-
stro Georgiades ha subito
rassicurato che Nicosia at-
tuerà «pienamente e senza
deroghe» quanto verrà si-
glato nel Memorandum
d’intesa. Questo, di cui Ber-
lino ha detto che una bozza
definitiva sarà presentata il
9,dovrà ricevere il via libera
politico dall’Eurogruppo a
Dublino il prossimo vener-
dì, essere approvatodalpar-
lamento cipriota e ratificato
dai Paesi dell’eurozona, pas-
sando anche davanti al Bun-
destag e all’assemblea olan-
dese e finlandese.

Servirà poi l’ok del board
dell’Esm, il fondo salva-Stati
dell’eurozona, e quello del
Fmi. Una corsa contro il
tempo affinchè gli aiuti arri-
vino entro metà di maggio
nelle casse di Nicosia.

In corso il board della Bce sui tassi dopo il salvataggio di Cipro

Il Fondo monetario avverte Roma
«Lo spread frena il credito alle imprese»

Grande fiducia da parte degli investitori

La Snam lancia bond
per 1,5 miliardi di euro

Le richieste sono il triplo

Titolo a - 0,87%

Moleskine
debutto
in rosso

MILANO – Debutto in ros-
so per le agendine Moleski-
ne a Piazza Affari: il titolo
ha chiuso la seduta d’esor -
dio sul mercato milanese
registrando un calo dello
0,87% a 2,28 euro. Eppure
in mattinata le azioni viag-
giavano col vento in poppa
al punto da guadagnare fi-
no al 4%, per poi frenare nel
pomeriggio accusando
l’andamento generalmen-
te debole dei mercati, col li-
stino milanese che si è ag-
giudicato la maglia nera a
livello europeo (Ftse Mib -
2,2%).

In fase di collocamento
l’operazione ha riportato
un notevole successo, con-
siderata la forte domanda
da parte degli investitori. Il
book è stato coperto quasi
quattro volte, con una valo-
rizzazione che ha sfiorato il
mezzo miliardo di euro
(487,6 milioni).Dall’opera -
zione – curata da un pool di
banche capitanate da Me-
diobanca al fianco di Gol-
dman Sachs e Ubs, e con Ro-
thschild advisor della so-
cietà – sono stati raccolti
269 milioni di euro, per la
soddisfazione di tutti.

Promosso per il momento lo stato di salute delle banche
italiane ma rimane alto il rischio di pesanti perdite

Il neo ministro
G e o rg i a d e s

«Rispetter emo
gli impegni»

di DOMENICO CONTI

FRANCOFORTE – «L'elevato debito
italiano e la larga quota in mano a
non residenti» tengono in tensione lo
spread dei titoli di Stato, che a sua vol-
ta pesa «notevolmente» sulle condi-
zioni a cui vengono concessi prestiti
alle imprese: l’Italia deve affrontare
le sue «criticità» se vuole contenere i
rischi. Il monito arriva da un Wor-
king Paper del Fondo monetario in-
ternazionale, mentre proprio la diffi-
coltà di accesso al credito per le picco-

le e medie imprese del Sud Europa è
sul tavolo deiconsiglieri dalla Banca
centrale europea, riuniti da ieri sera
per decidere sui tassi (attesi invaria-
ti) all’indomani delsalvataggio di Ci-
pro e con unocchio sullo stallo politi-
co inItalia. I tecnici delFondo hanno
appena “promosso” lo statodi salute
delle banche italiane, pur avverten-
do che esistono rischi. Ma come mo-
stra l’andamento dei contratti 'cre-
dit-default swap' sulle maggiori ban-
che italiane - avverte il Fmi –lo spread
sui titoli pubblici ha un impatto pe-

sante. Servono dun-
que sforzi«per raffor-
zare il capitale e svalu-
tare gli attivi» inca-
gliati o in sofferenza:
in sostanza, ricono-
scere le perdite.

A dicembre i presti-
ti delle banche alle
pmi hanno subito
un’altra gelata, -5,9%.
Una situazione che si
ripete in altri Paesi
dell’Eurozona inforte
recessione come l’Ita -
lia, come la Spagna, il
Portogallo, per non
parlare di Grecia e Ci-
pro. La Bce da mesi ci
sta lavorando, perchè
l’aver portato il tasso
di riferimento al mini-
mo record dello 0,75%
non si sta traducendo
in uncalo dei tassi sui
prestiti omogeneo. A
Francoforte si pensa a
un meccanismo che
consenta alle banche
di accedere a maggio-
re liquidità fornendo
a garanzia anche tito-

li che “impacchettano” prestiti alle
pmi, anchese c'è chi, comei tedeschi,
storce il naso, di fronte al rischio di
appesantire il bilancio della banca
centrale con carta ad alto rischio.

Un’altra ipotesi allo studio, di fron-
teal 'creditcrunch’inatto,è quelladi
allentare ulteriormente i requisiti (o
i marginidi garanzia) suiprestiti al-
le banche, oppure lanciare nuovi ma-
xi-prestiti “Ltro”come quelli d’inizio
2012. Pochi economisti si aspettano
un taglio del tasso principale doma-
ni, ma parecchi prevedono che il pre-
sidente Mario Draghi possa usare
parole –ad esempio sul livello attuale
del costo del denaro e sull'andamen-
to della crescita –cheaprano a un ta-
glio nei prossimi mesi, forse già a
maggio. Al di là delle decisioni opera-
tive, il consiglioBce dioggi–a poche
ore di distanza da quelli della Banca
del Giappone e della Bank of En-
gland – sarà per il presidente Mario
Draghi ilprimo dopo il faticosoe cri-
ticassimo salvataggio di Cipro ad
opera della troika Ue-Fmi-Bce. L’ex
governatore di Bankitalia sarà pro-
babilmente chiamato a spiegare la
decisione iniziale dell’Eurogruppo,
poi revocata, di imporre perdite an-
che ai depositi bancari sotto i
100.000 euro come contributo al pre-
stito dato alle banche. Dovrà proba-
bilmente rassicurare sul fatto che le
modalità di ristrutturazione delle
banchecipriote, con fortiperdite sui
depositi oltre quella soglia, non rap-
presentano un modello per il futuro,
e soprattutto arginare i timori di con-
tagio innescati dal congelamento
temporaneo dei conti per evitare fu-
ghe di capitali. Dovrà difendere
l’unione bancaria, con l'assicurazio-
ne sui depositi a fronte dei poteri cen-
tralizzati di ristrutturazione “pre -
ventiva” delle banche troppo a ri-
schio.Eallontanare le ipotesidicon-
tagio per Slovenia, Malta, Lussem-
burgo fino a Spagna e Italia.

MILANO – Snam lancia un
bond per investitori istituzio-
nali da 1,5 miliardi di euro e
riceve ordini per il triplo
dell’importo disponibile. Un
veroe propriosuccesso per la
prima emissione effettuata
da quando la Cdp ha preso il
posto di Eni nell’azionariato
del gruppo, lo scorso 15 otto-
bre. Per Snam, ora controlla-
ta al 30% dalla Cdp tramite il
veicolo Cdp Reti e al 20,22%
dal Tesoro, l’emissione costi-
tuiva una sorta di “banco di
prova” sulla fiducia degli in-
vestitori dato che, in termini
di profilo di rischio, con l’usci -
ta di scena diEni, le risultava
più difficile indebitarsi.

Il rating dell’ex-controllan -
te sorpassa infatti di una tac-
ca quello dell’ex controllata:
'A' ilmerito di creditosul lun-
gotermine assegnatodaS&P
al Cane a Sei Zampe contro 'A-'
di Snam; 'A3' l'analogo giudi-
zio di Moody's su Eni contro
'Baa1' di Snam. Ma così evi-
dentemente non è stato e la
Borsa ne ha in qualche modo
tenutoconto,dato cheil titolo
ha ceduto “solo” l’1,17%, a
3,56 euro, in una giornata
ben più difficile per il Ftse Mib
(-2,28%).

Gli ordini hanno superato
due volte l’importo messo sul
mercato, con l’interesse cata-
lizzato principalmente sulla
tranche da 4 anni, che è anche
la più ricca, con i 2/3 dell’im -
porto disponibile (1 miliar-
do), mentre la tranche ad 8 an-
ni è di 500 milioni.

A fine 2012 l’indebitamen -
to netto di Snam era di 12,39
miliardi di euro, di cui il 96% a
scadenza 6 anni e solo il 4% a
breve termine. Quasi parita-
ria la quota di debito a tasso
fisso, che nel 2012 è stato del
4,1%, e di tasso variabile
(2,8%).

La risposta del mercato, pe-
rò, ha consentito di ridurre il
costo deldebito di 5punti sul-
l'interbancario 'mid-swap'
per il prestito a 4 anni, e di 12
punti per quello a 8 anni ri-
spetto alle previsioni, con
rendimenti rispettivamente
del 2,44 e del 3,37%, entrambi
inferiori alla media dello
scorso anno.«Il successo di
questa operazione – ha com-
mentato l’ad Carlo Malacarne
–ci permette di ottimizzare ul-
teriormente il costomedio del
debitodi gruppo,allungando
la durata e la quota a tasso fis-
so»
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La guerra tra i comuni della Val d’Agri sulle assunzioni per i lavori al centro oli

«Per Eni si faccia come con Sata»
Romaniello (Sel) e Simonetti propongono una riserva dell’80% per i lucani

REGIONE

L’annuncio della Mastrosimone, approvato l’avviso
sui piani di sviluppo agroalimentare: «Stanziati 10 milioni»
SU PROPOSTA dell’assessore all’agricoltura Rosa
Mastrosimone, la giunta regionale della Basilicata
ha approvato l’Avviso perla presentazione di interes-
se aPiani di sviluppoagro-alimentare perlo sviluppo
territoriale. Lo ha reso noto l’ufficio stampa specifi-
cando che «la Regione intende mettere a disposizione
dell’Avviso risorse pari a dieci milioni di euro, a valere
sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, programma-
zionedellerisorseresidue del2007/2013».Nelcomu-
nicato è anche sottolineato che «l'avviso si rivolge alle
organizzazioni di produttori».

MEDICIBA

La Life Scan sostituisce i dispositivi per la glicemia
«Gli strumenti non forniscono le prestazioni previste»
«LifeScan Inc,produttore di strumenti per la misu-
razione della glicemia “OneTouch Verio”sta avvian-
do in Italia un richiamo volontario e la sostituzione
dei suoi strumenti per la misurazione della glicemia
“OneTouch Pro”e“OneTouch Verio Verio IQ”».

Lo rende noto l'Alad-Fand della Basilicata, che dif-
fonde una nota del produttore degli strumenti per la
misurazione della glicemia. «A livelli estremamente
altidi glicemia(uguali osuperiori a1024 mg/dl)gli
stessi nonforniscono le prestazioni previste.Ciò po-
trebbe essere causa di cure errate o di ritardi».

Il Centro oli di Viggiano

POTENZA - Una quota dell’80% delle as-
sunzioni riservata ai lucani e la convoca-
zione della Commissione regionale per
l’Impiego per stabilire modalità e criteri
per le stesse da svolgere con l’assistenza
dei Centri per l’impiego sul modello di
quanto accaduto alla Fiat-Sata di Melfi.

E’ quanto propongono il consigliere re-
gionale Sel Giannino Romaniello e Pietro
Simonetti del Csres sull’onda dell’ultima
protesta di 11 sindaci del medio Agri-Sau-
ro contro l’Eni “accusata” di aver preso
braccia per i lavori di ampliamento del cen-
tro oli di Viggiano solo dai comuni dell’alta
Val d’Agri.

«Sevogliamo inconcreto scongiurare il
nuovo focolaio di guerra tra poveri - sostie-
ne Romaniello - ènecessario che l’assesso -
re alla Formazione-Lavoro attivi un’inizia -
tiva immediata con la convocazione della
Commissione regionale per l’Impiego che
definisca modalità e criteri per le assunzio-
ni».

Romaniello ricorda che «il Consiglio in
più occasioni ha affrontato la questione
impegnando l’assessore ad intervenire. Si
tratta di stabilire una quota di almeno
l’80% delle nuove assunzioni legate al pe-
trolio da riservare a lavoratori della nostra
regione e contestualmente di riservare
un’ulteriore e consistente quotaai lavora-
tori residentinei comunidellaVald’Agri.

Solo così i Centri per l’impiego possono
avere un ruolo efficace per contrastare il
processo di liberalizzazione del mercato
del lavoro che è la causa principale di quel
focolaiodiguerra trapoveri innescatonel
comprensorio petrolifero. Abbiamo in
proposito un esempio da seguire: con le as-

sunzioni alla Sata di Melfi è stata proprio la
Commissione regionale per l’Impiego, at-
traverso una buona pratica di concertazio-
ne sociale, a stabilire la quota per i lucani».

Per Romaniello «ci sono inoltre altre
azioni cheil Governo regionalepuò mette-
re in campo per garantire la massima oc-

cupazione possibile per i disoccupati luca-
ni nell’ambito delle attività estrattive, a
fronte del grave danno ambientale deter-
minato da tale attività, oltre a quelle di di-
retta interlocuzione conl’Eni.Penso atut-
ta lapartita dellaformazione eriqualifica-
zione professionale oggi interamente de-
legata ad Assoil school senza che –aggiun -
ge il capogruppo di Sel - il Governo regio-
nale abbia definito le scelte strategiche da
compiere per garantire il reintegro di
quelle risorse umane lucane, per giunta di
alta professionalità, che sono state escluse
dal processo lavorativo, persino in un’area
di particolare funzionalità, quale quella
della sicurezza dei lavoratori».

Dello stesso avviso anche Pietro Simo-
netti del Csres che sostiene che «bastava
copiare la delibera a suo tempo approvata
per la Sata di Melfi (...) Gli esiti di questa
mancata iniziativa di regolamentazione,
del tuttoprevedibili, sono sotto gliocchi di
tutti: i lavoratori lucanisono statipenaliz-
zati, i sindaci si lamentano (...) e l’Eni, la To-
tal, le società subappaltatrici fanno quello
che vogliono». Infine Simonetti fa sapere
cheinvierà all’assessorealLavoroe alPre-
sidente della Ccpl la copia della delibera Sa-
ta, «non per fare uncopia-incolla –spiega -
ma per provvedere urgentemente anche
con arricchimenti normativi».

l.amato@luedi.it
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IN CITTÀ

IN PROVINCIA

Al centro diurno di Bucaletto arrivano strumenti informatici e musicali per i disabili

Un aiuto concreto dalla Total
La cooperativa “La Mimosa” da due anni attende i contributi dal Comune

Poggio Tre Galli
Tr ent’anni di
tagli e successi

IL barbiere di riferimento da
trent’anni a Poggio Tre Galli:
Leonardo Di Blasio.

a pag. 26

Rionero
Un altro sinistro
sulla Pz-Melfi

QUATTRO feriti nell’ennesi -
mo incidente sulla statale
Potenza-Melfi.

a pag. 28

Misteri
Tra fiaba e
leggenda

CONTINUA il nostro viaggio
tra le leggende del Potenti-
no.

a pag. 25

Acerenza
Idee chiare già
a dieci anni

VUOLE fare lo chef il piccolo
Nicola che vive ad Aceren-
za.

a pag. 27

LA LETTERA

Maleducazione e sporcizia e nessuno si muove

LABORATORI, interni ed esterni.
Sport, attività manuali, incontri, gite
fuori porta. Dasoli e con i familiari. Ciò
che il centro diurno Rotary Potenza
rappresenta per i suoi utenti è sicura-
mente più di un semplice centro di rein-
serimento sociale per disabili. È una ca-
sa. È il porto sicuro in cui ormeggiare la
propria nave quando il mare è in tempe-
sta.

I 16 diversamente abili di Potenza e
hinterland che lo frequentano sono co-
stantemente seguiti da educatori, psi-
cologi, assistenti sociali. Ieri la presen-
tazione bilancio dell’anno di attività per
dar voce a loro e alle tante associazioni
che collaborano con la cooperativa “La
Mimosa”, che ha in gestione il centro.
Dall'Unitalsi a Potentialmente onlus fi-
no agli Amici dell’Hospice. Una rete di
soggetti al servizio del volontariato.
Non ultimo la Total che a Natale ha do-
nato 8 mila euro per l’acquisto di pc e
apparecchiature informatiche. Grazie
a tutto questo, quindi, il Centro potrà
mettere a disposizione dei
partecipanti un laboratorio
di musica e uno di informati-
ca, grazie a specifiche appa-
recchiature hardware e sof-
tware dedicate ai disabili, e a
strumenti musicali.

Nel 2012 sono state una
ventina le persone che han-
no partecipato ai corsi (spor-
tivi, artistici e ludici) orga-
nizzati dalla Cooperativa so-
ciale “La Mimosa”: le iniziati-
vesi svolgono dalleore9alle
ore 16e vihanno presoparte
persone tra i 16 e i 65 anni. A
questicorsi, secondoquanto
ha spiegato la coordinatrice
del Centro, Maria Antonietta
Marrese, nel 2013 se ne ag-
giungeranno quindi altri
due: di informatica, grazie a
pc (tastiere e schermi tou-
chscreen) particolaristudia-
ti per i disabili, e di musica.
La Total E&P Italia da quat-
tro anni sostiene iniziative di
questo tipo in Basilicata, con
fondi per l’acquisto di mate-
riale e apparecchiature da parte di as-
sociazioni sociali, sanitarie ed educati-
ve: «Il tutto – ha spiegato il direttore
commerciale e della comunicazione
della Total, Roberto Pasolini–si inseri-
sce nelle nostre attività in favore del ter-
ritorio lucano, per sostenere le persone
indifficoltà:sono lestesseassociazioni
che ci propongono un progetto, come
ha fatto la “Mimosa” che poi l'ha realiz-
zato in tempi brevissimi».

Tutto ciò però non basta. Sono due
anni che la cooperativa attende che il
Comune di Potenza paghi quanto do-
vuto secondo ciò che è stato stabilito
tramite convenzione.

A quanto pare é il patto di stabilità a
bloccare i fondi. La cooperativa intanto
va avanti, cercando di portare avanti i
servizi e pagare i dipendenti attraverso
la cessione di credito presso le banche
con sacrifici immensi e il rischio di ri-
metterci di tasca propria nel caso le ri-
sorse finanziarie necessarie non ven-
gano sbloccate. A ciò si aggiunge l’atte -
sa da ben tre anni delle autorizzazioni
da parte dell Asp per l’utilizzo della pa-
lestra edella piscinadel Rotary,dove si
trova il centro, aperto amiche per que-
sti motivi solo di giorno.

L’augurio della cooperativa é che la
situazione cambi il prima possibile, sia
per completare il progettato originario
del centroaperto anchenelle orepome-
ridiane sia per rendere un servizio com-
pleto al quartiere di Bucaletto.

I rappresentanti della coopertiva, in-
fine, hanno evidenziato l'importanza
di ottenere al più presto le autorizzazio-
ni sanitarie per poter mettere in funzio-
ne lapiscina all’interno delCentro, ido-
nea alle attività fisiche dei disabili, e
«per valorizzare anche l’obiettivo socia-
le e comunitario di questi progetti».

an. mart.

I sindacati di categoria, dopo la firma dell’accordo, chiedono confronto su Telecom

«Facciamo chiarezza sul futuro»
Capiamo che ne è stato del Bando Obiettivo 2012 sulla banda larga
E’ il momento di fare chiarezza e
stabilire con certezza quale futuro
lavorativo e in termini di servizi
sarà riservato ai lavoratori luca-
ni. E’ quanto chiedono da diversi
giorni i segretari di categoria Gio-
vanni Letterelli (Uilcom Uil), An-
tonio Caruso (Fistel Cisl) e Anna
Russelli (Slc Cgil).

Il 27 marzo scorso, infatti, si è
cercata una soluzione che fosse il
meno dolorosa possibile, «senza
licenziamenti né soluzioni trau-

matiche, ma che, tuttavia, com-
porterà una ulteriore“fuga”dalla
Basilicata, in particolare con la
chiusura della sede del 187 di Po-
tenza».

«Un accordo doloroso ma neces-
sario - scrivono i sindacalisti - per
gestire gli esuberi dichiarati da
Telecom(3.000 perTelecomItalia
e 350 per TIIT). Ma ora riteniamo
sia giunto il momento di aprire un
confronto sulla questione dell'Ict
in Basilicata, dei relativi servizi

erogati e sul motivo dello “stallo”
del bando Obiettivo 2012 sulla
Larga Banda, che ha stanziato 20
milioni di euro. E' più che mai ur-
gente, infatti, liberare le risorse
disponibili e cominciare a discute-
re della futura programmazione
dei fondi affinchél'erogazione dei
servizi innovativi e lo sviluppo
della larga banda, unanimemente
giudicato fattore decisivo per lo
sviluppo dei territori; così come è
urgente che politici e parti sociali

chiedano conto a Telecom del fu-
turo della presenza aziendale in
Regione».

«L'Accordo, sottoscritto in un
momento in cui il settore delle TLC
è duramente investito dalla peg-
gior crisi economica della storia
recente, che sta determinando
una forte riduzione del fatturato,
vedrà garantita in questo modo
l'occupazione. Condizione che il
sindacato ha imposto per procede-
re a un'intesa con l'Azienda. Per-
mane però la forte preoccupazio-
neperquella chesaràunaulterio-
re “fuga” dalla Basilicata. Impor-
tanti aziende,operatori strategici
e determinanti per lo sviluppo che
lasciano il territorio, già povero e
a rischio desertificazione, non
possono che destare fortissima
preoccupazione nei sindacati. Per
questo motivo, riteniamo sia
giunto il momento di aprire un
confronto sulla questione. E' più
che mai urgente, infatti, liberare
le risorse disponibili e cominciare
adiscutere della futuraprogram-
mazione dei fondi affinché l'ero-
gazione dei servizi innovativi e lo
sviluppo della larga banda, una-
nimemente giudicato fattore deci-
sivo per lo sviluppo dei territori».

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

Gentilissimo direttore,
vorrei che prima di cestinare questa lettera

prenda in considerazione il lamento di un cittadi-
no che ama questa città pur non essendoci nato. Al
rione Francioso c’è un giardinetto dove la sera al-
cuni ragazzi si fermano a chiacchierare e non han-
no mai dato fastidio, anzi è piacevole sentire il lor
vocio. Però una sera ho sentito una terribile paro-
laccia, perchè uno di loro aveva pestato un escre-
mento di cane. D’estate in quel giardino ci vanno
spesso i bambini e le mamme, i papà e i nonni non
sanno più a chi rivolgersi. I cartelli di divieto non

servono a nulla, hanno reclamato con il sindaco
ma è come parlare al muro. Allora?

Scriviamo ai giornali. Abbiamo scritto, caro di-
rettore, ma non è servito a nulla. Possibile che in
questa città si accettino i ritardi nei lavori anche di
20 anni e in pochi si lamentino? Possibile che ci so-
no interi condomini senza riscaldamento e nessu-
no reclama? Possibile che per certi delitti non si
riesca a far luce anche se sembrano risolvibili?

Caro direttore, che facciamo? Aspettiamo che le
cose si aggiustino da sole?

Lettera firmata

I partecipanti alla conferenza di
ieri. A sinistra uno dei computer
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Melfi. L’iniziativa è stata promossa dall’avvocato cassazionista Pietro Mazzoccoli

A sostegno delle vittime del racket

L’avvocato
con
alcuni
sostenitori

Un furgone intorno alle 7 è sbandato a causa dell’asfalto viscido. Quattro i feriti

Potenza-Melfi: è emergenza
Ieri mattina l’ennesimo incidente: sono quattro nell’arco di un solo giorno

Il furgone ribaltato sulla Potenza-Melfi (la foto è di Andrea Gerardi)

Genzano di Lucania. Alcuni fedeli scrivono all’A rc i v e s c o v o

«Chiesa madre abbandonata»

MELFI - «Le vittime sono tutte
uguali». Era solo uno dei manife-
sti attaccati al suo camper. Una
iniziativa quella dell’avvocato
cassazionista Pietro Mazzoccoli
di Montescaglioso a sotegno delle
vittime del racket. «C'è una confu-
sione legislativa perchè le vittime
che denunciano e fanno condan-
nare per taluni reati, in questo ca-
so usura i criminali, non ricevono
alcun ristoro, perchè nel frattem-
po lo Stato, attraverso la Procura,
dispone prima il sequestro e poi la
confisca dei beni, in questo caso
sono tre milioni di euro. Le vitti-
me hanno subito seicentomila eu-
ro di danni, hanno chiesto duran-
te la fase preliminare l'assegna-
zione di questa somma riveniente
dal sequestro e sono state rigetta-
te. Con l'entrata in vigore del nuo-

vo codice antimafia il 25 maggio
2012 e la sentenza definitiva della
Cassazione io ho reiterato la ri-
chiesta, attraverso un incidente
di esecuzione penale, ponendo un
problema anche di illegittimità
costituzionale, perchè in questo
gruppo di norme antimafia è tute-
lata la figura del terzo incolpevo-
le, ad esempio una banca, che ha
prestato i soldi per l'acquisto di
un immobile che poi viene seque-
strato e confiscato, dice io non sa-
pevo che quest'immobile avesse
un rapporto con il criminale e
quindi io chiedo l'attribuzione
delle somme che gli ho prestato.
Questi vengono tutelati, le vitti-
me ancora una volta sono state di-
menticate, per cui ho posto un
problema serio, che senso ha che
le vittime di reati denunciano?»

«La materia - ha continuato - sem-
bra complessa, ma in realtà è mol-
to semplice, siccome parliamo di
41 miliardi di euro confiscati ne-
gli ultimi anni dallo stato, alle vit-
time quanto è stato attribuito? Ze-
ro! Allora per quale motivo le vit-
time devono continuare a denun-
ciare se non riescono nemmeno a
pagare l'avvocato? Io non ne ho
mai fatto una questione di dena-
ro, però ci potrebbe anche essere
questo, non è un problema del-
l'avvocato Mazzoccoli è un proble-
ma più generale. Ossia tutti gli
avvocati che si vogliono prestare
a difendere le vittime devono an-
che, alla fine di un lavoro essere
ristorati, ma, se la vittima non rie-
sce ad avere , perchè lo Stato nel
frattempo ha confiscato il maltol-
to, che cosa rimane? Rimane solo

il valore di un impegno morale,
ma non serve. Bisogna che lo Sta-
to intervenga molto più chiara-
mente a tutela di questa compo-
nente delprocesso chesono levit-
time, senza le quali,non c'è reato.
Questo è il punto. Allora oggi,
partendo da un caso concreto,
che, però, va oltre la dimensione
del territorio di Melfi, una vittima

di reato sessuale subisce un mal-
trattamento ulteriore, perchè nel
frattempo il carnefice si disfa dei
sui beni, li intesta ad altri». Per
l’avvocato, dunque, c’è una legge
che porta«allo svuotamentodelle
vittime e all'arricchimento di un
altro».

Alessandro Zenti
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’agorà voluta da Valvano per discutere di petrolio

Nasce “Melfi forum”

GENZANO -Hanno raccoltodelle firmee con
molto garbo hanno scritto all’Arcivescovo di
Acerenza monsignor Giovanni Ricchiuti. So-
no diversi fedeli che lamentano «le nuove di-
sposizioni circa l'espletamento delle funzioni
sacre» che «sono state
quasi totalmentetrasfe-
rite nella Chiesa di San
Michele ad eccezione del
giovedì e del sabato sera
(presso la chiesa di San-
t'Antonio) e di domenica
mattina alle 11:30 (pres-
so la Chiesa Madre)».
Una questione di cui, co-
me “Quotidiano” ci era-
vamo già occupati. Nel-
la missiva esprimono
tutto il loro rammarico.

«Eccellenza, ci preme
sottolineare il fatto che
la Chiesa Madre rimane,
in talmodo, abbandona-
ta, l'unica in Genzano ad
essere privata della Ve-
glia Pasquale che è il
momento religioso più importante dell'anno
liturgico; e questo con grande sofferenza dei
propri fedeli che richiedono la funzionalità
totale della stessa per conservarne la dignità
di Chiesa Matrice. Essa, infatti, è la culla della
comunità cristiana genzanese, esistente già

dal IV secolo dell'era cristiana».
«Già a partire dalle Sacre Ceneri ci siamo

sentiti emarginati, feriti nella sensibilità di
fedeli e di persone semplici sempre attive nel
servizio della Chiesa. Vorremmo uscire da

questa emarginazione
chiedendovi, nostro Pa-
store e Guida Spirituale,
una diversa disposizione
di quanto lamentato».

E continuano. «Possia-
mo cancellare e dimenti-
care tante istituzioni ma la
Chiesa Madre sarà sempre
un valore storico e affetti-
vo da custodire, vivificare,
potenziare e tramandare
alle future generazioni».

«La Memoria delle real-
tà sacre è stimolo per af-
frontare i pericoli di de-
vianze del presente e del
futuro».

«È per questo motivo -
concludono - che ricorria-
mo a Voi,convinti di rivol-

gerci ad un Pastore premuroso e sicuramente
desideroso di mettere pace e porre fine all'in-
quietudinechestaanimando icuoridigiova-
ni e meno giovani come la Sig.ra Di Stasi Ro-
sa, classe 1911, la prima ad aver firmato la
presente petizione».

MELFI - Nasce “Melfi Forum”. Da ieri
è on line sul sito istituzionale della
Città di Melfi un’agorà via web che
rappresenta un punto d'incontro e
discussione per ribadire a gran voce
la contrarietà del Vulture all’istanza
della Delta Energy. Un “confronto
interattivo no-stop” aperto alle asso-
ciazioni, ai comitati, alle organizza-
zioni di categoria ed a tutti cittadini.
Per accedere al forum occorre però
registrarsi al seguente indirizzo ht-
tp://www.comunemelfi.it/forum Per
il sindaco di Melfi, Livio Valvano
«l’apertura di uno spazio di discus-
sione sul sito istituzionale vuole sti-
molare il massimo coinvolgimento
dei cittadini peracquisire i variegati
punti di vista, le informazioni, le
sfaccettature di alcune questioni
specifichedi maggiorerilevanza,so-
prattutto la dove non è semplice né
scontato per l’istituzione compren-
dere a pieno i fenomeni su cui pren-

dere le decisioni che influenzeranno
il futuro di un’intera comunità. Par-
tiamo dal petrolio dalla richiesta di
poter eseguire la ricerca di idrocar-
buri sul nostro territorio, presentata
dalla Delta Energy. Il permesso è di
competenza del Ministero dello Svi-
luppo Economico previa acquisizio-
ne dei pareri ambientalida parte del-
la Regione. Il Comune ed i cittadini
hanno facoltà di esprimere osserva-
zioni indirizzandole al Dipartimento
Ambiente della Regione Basilicata. Il
Comune di Melfi, insieme ai Comuni
di Rapolla e di Barile, sta predispo-
nendo un documento contenente le
osservazioni tesea impedire leestra-
zioni petrolifere. Questo spazio può
essere l’occasioneper contribuireal-
la elaborazione del documento for-
nendo spunti, idee, elementi tecnici
utili a respingere l’insediamento di
un’industria eccessivamente impat-
tante sul territorio».

RIONERO - Ennesimo inciden-
te sulla SS658 Potenza-Melfi, il
quarto di fila in solo due gior-
ni.

Alle 7 di ieri mattina, a poco
meno di 24 ore di distanza dal-
l'incidente che ha coinvolto
una famiglia di Paterno nello
stesso tratto stradale, per cau-
se ancora da accertare un'auti-
sta di un autorimorchio, in
prossimità dello svincolo di
Rionero, ha perso il controllo
del mezzo che si è ribaltato su di
un fianco.

Sul posto gli uomini del 118,
dell'Anas, i Carabinieri e i Vigi-
li del Fuoco del Comando di Po-
tenza.

A supporto della squadra è
accorsa sul posto anche l'auto-
gru dei Vigili del Fuoco che ha
accelerato le operazioni di re-
cupero del mezzo e di sgombero
della carreggiata. I disagi sul
tratto stradale si sono prolun-
gati per oltre due ore.

A bordo del mezzo si trovava-
no quattrouomini chesi stava-
no recando sul posto di lavoro.
Da quanto si è potuto appren-
dere uno di loro ha subito ferite

di una certa gravità.
L’ipotesi più plausibile è

quella legata allo sbandamen-
to a causa dell’asfalto viscido.
Quello di ieri mattina è il quar-
to incidente nell’arco di tempo
di 24 ore e tutti a una zona che
copre una decina di chilometri

dell’arteria. Un’arteria ritenu-
ta pericolosa e per il quale il pri-
mo cittadino di Rionero ha
scritto una infuocata lettera al-
le istituzioni a seguito dell’en -
nesima vittima. Un appello ri-
masto almeno per il momento
inascoltato.

AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

I sigg.soci sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede della Direzione
e uffici amministrativi del Consorzio di Lavello (PZ) alla Via Isabella del Balzo
Orsini n.6 in prima convocazione per le ore 10.30 del giorno 19 Aprile 2013, ed
occorrendo in seconda convocazione Il giorno 20 Aprile 2013 per le ore 16,30
stesso luogo per deliberare sul seguente ordine del giorno:

1.  Approvazione del Bilancio chiuso al 31.12.2012 e relative determinazioni;
2.  Varie ed eventuali.

Distinti saluti
Il Presidente
Antonio Aloisio

Potenza, 19/03/2013
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Venosa. Sono 50 le domande ammesse al beneficio. Soddisfatto l’assessore Pellegrino

Un aiuto alle famiglie in difficoltà
L’obiettivo: favorire la pratica sportiva a chi non può permetterselo

VENOSA: Sono 50 le do-
mande ammesse dal Comu-
ne di Venosa al contributo di
200 euro per "Buoni Sport"
da assegnare a famiglie con
disagio economico, a fronte
dei 32 assegnati dalla Regio-
ne. «Confidiamo tuttavia
che, come già avvenuto
per il precedente an-
no, la Regione pos-
sa premiare nuo-
vamente il no-
stro Comune per
la tempestività e
la completezza
con le quali ab-
biamo espletato il
bando - si augura l’
Assessore comunale
allo Sport e alle Politiche
Sociali , Vincenzo Pellegri-
no (nella foto) – assegnan -
doci ulteriori buoni sport in
modo da accontentare altre
famiglie in situazioni di dif-
ficoltà economiche. La “gra -
duatoria degli ammessi”,
pubblicata sull’Home Page
del Comune e sull’Albo Pre-
torio on line. Si tratta sicura-
mente di una iniziativa vali-
da, promossa dalla regione e

fatta propria dal Comune di
Venosa, che mira a consenti-
re di svolgere la pratica mo-
toria e sportiva ai cittadini
residenti nella cittadina ora-
ziana, che si trovano in diffi-
coltà economico-sociali e
che siano impossibilitati a

provvedere in pro-
prio alle relative

spese. L’inter -
vento è destina-
to prioritaria-
mente a mino-
ri, anziani e
persone diver-
samente abili

appartenenti a
famiglie in condi-

zioni di svantaggio
socio-economico. "Que-

sti buoni-sport rappresenta-
no un piccolo aiuto per favo-
rire la pratica dello sport in-
nanzitutto per minorenni,
ma anche per soggetti con
handicap o ultrasessanta-
cinquenni- ci dice l’assesso -
re Pellegrino- Abbiamo vo-
luto dare un preciso indiriz-
zo affinchè proprio le fami-
glie in condizioni economi-
che più difficili vengano fa-

vorite nel rilascio delbuono,
facendo sì che soprattutto i
propri figli possano non
sentirsi discriminati nell'ac-
cesso alla pratica sportiva
preferita. Convinti della va-
lidità della iniziativa, appe-
na la Regione ha pubblicato
il Piano per lo sviluppo dello
sport abbiamo avviato le
procedure per la presenta-
zione delle relative doman-
de. ” L’attività motoria e/o
sportiva dovrà essere svolta

presso strutture pubbliche o
private, regolarmente omo-
logate. Verranno effettuati
controlli per verificare che i
soggetti beneficiari dei con-
tributi svolgano effettiva-
mente attività presso strut-
ture omologate. L’interven -
to dell’amministrazione co-
munale si inserisce nel Pia-
no Regionale annuale per lo
sviluppo dello sport che mi-
raa promuovereegarantire
nel settore dello Sport, inter-

venti di solidarietà e soste-
gno a persone che si trovano
in difficoltà economico-so-
ciali e sono impossibilitate a
provvedere in proprio a spe-
se per l'esercizio della prati-
ca motoria e sportiva. L ’at -
tribuzione dei "Buoni Sport"
si inquadra nelle iniziative
che mirano ad avviare un
processo di contrasto
all’esclusione sociale di fa-
sce di popolazione deboli del
territorio lucano.

SOSPENSIONE IDRICA

Forenza e Maschito
Rubinetti a secco
Al fine di consentire la riparazione
sulla condotta adduttrice, sita in
c.da Colle Nero di Acerenza,
l’erogazione idrica per gli abitati di
Forenza e Maschito verrà sospe-
sa oggi dalle ore 12 alle ore 20. Lo
comunica Acquedotto Lucano.

Venosa. Benedizione di Talucci

Nuovo simulacro
a Mont’Alto

VENOSA - La tradizionale ce-
lebrazione in onore della Ver-
gine di Mont'Alto, che si svol-
ge ogni anno Il Lunedì del-
l'Angelo, stavolta è stata im-
preziosita da una singolare be-
nedizionechesi èsvoltaallafi-
ne della Santa Messa. Una ce-
rimonia che ha visto protago-
nista unmagnifico simulacro
tratto da un'immagine sacra:
la Figura di Gesù circondato
da una miriade di fanciulli at-
tenti nell'ascolto del suo Ver-
bum, una colomba che aleggia
e una scritta eloquente: «La-
sciate che i pargoli vengano a
me. Gesù e l'innocenza» che
può dare adito a diverse, libe-
re, belle interpretazioni. L'Ar-
civescovo emerito di Brindisi,
da pocotempo è tornatoa vive-
re a Venosa, nella sua terra na-
tiva, e non ha voluto mancare
in un'occasione memorabile
per rimarcare ancora una vol-
ta il sacro ricordo dell'Eremi-
ta, che ha vissuto in quei luo-
ghi, e di come la solitudine non
sia mai una solipsistica auto-
flagellazione, mai estrania-
zione dal mondo; al contrario
il misticismocomunitario èri-
flessione e raccoglimento,
gioia e vita, spirito e condivi-
sione. Un'immagine pittore-
sca, quasi scultorea, quella
raffigurata nel simulacro
santificato. Quest'anno la
consueta processione che si
svolge il Lunedì dell'Angelo è
stata sostituita da un evento
unico, destinato ad entrare
nella storia di questo Santua-
rio e di tutta la comunità dei fe-
deli.Per la primavolta, laVer-
gine Santissima, il prossimo 2
maggio uscirà dalla sua casa
madre, il santuario di Bosco
Monte verso la Chiesa dell'Im-
macolata e poi il 1 giugno nella
seconda tappa del pellegri-
naggio la statua della madon-
na faràritorno nellaChiesadi
Mont'Alto. Un percorso spiri-
tuale che, si auspica, possa
coinvolgere una folla gremita
di fedeli. Monsignor Talucci

ha voluto ricordarela «vici-
nanza religiosa verso un luo-
go di Dio, in tempi difficili co-
me quelli di guerra, garanten-
do sempre la lampada accesa
in onore della Madonna di
Mont'Alto». «La vera lampada
accesa -aggiunge -è quella del
nostro cuore, è una lampada
vivente che ci permette di cam-
minare nella luce di Dioche il-
lumina inostri passi».La ceri-
monia è statasuggellata dalla
benedizione sacra del parroco
dell'Immacolata Concezione,
Don Pasquale, davanti ad una
folla di fedeli in trepidante at-
tesa.Quandoil velocoprenteè
stato tolto è riecheggiato tra la
gente uno spontaneo “che bel-
lo!” riferito all'effigie sacra, e
poi loscroscìo diun lungoe di-
gnitoso applauso, mentrei ra-
gazzi scorrazzavano nei prati
lussureggianti che costeggia-
no il Bosco Monte. Erano pre-
senti alla cerimonia religiosa
il Comitato della Santissima
Vergine di Mont'Alto che ad
otto anni dalla sua fondazio-
ne, ad opera di Enza Bitetta,
continua tutt'oggi con l'impe-
gno assiduo della fondatrice,
di tutti i suoi componenti e del-
l'attuale presidente, Saverio
Stenta, ad assicurare ai fedeli
un'organizzazione impecca-
bile, grazie al contributo vo-
lontario delle donazioni dei
cittadini devoti.

Marianna G. Ferrenti
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il simulacro
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La storia: Un prigioniero scrive alla sua famiglia

Questa mattina sit-in dei lavoratori. Intanto Vita parla di «riequilibrio occupazionale per il Pollino»

Alto Agri, forestali sul piede di guerra
VILLA D'AGRI - I Forestali sul “pie -
de di guerra”. E' previsto per que-
sta mattina,alle 9, alcentro sociale
di Villa d'Agri, sede degli uffici sin-
dacali, unsit - in dei lavoratori, ap-
partenenti all'ex Comunità Monta-
na Alto Agri, oggi “Area Program-
ma Val d'Agri”. Al centro, come
ogni anno, la loro situazione lavo-
rativa e la chiarezza sulla calenda-
rizzazione dell'apertura dei cantie-
ri. Un fronte unico per chiedere
“chiarimenti sulle “giornate lavo-
rative”e come sempre la una svolta
e uncambiamento di stabilizzazio-
ne per la loro condizione lavorati-
va, soprattutto, in questo momen-
to critico e difficile per il Paese. La
sollevazione è che il mese di Aprile è

iniziato ma i riferimenti perun ca-
lendario delle giornate di lavoro,
nessuna notizia. Il malessere e il di-
sagio che vivono è ormai da anni.
Tante le promesse fatte dalle Istitu-
zioni ma la maggior parte svanite
nel nulla. Le lororichieste: “di non
vivere più da precarie senza digni-
tà ma con deidiritti veri, da lavora-
tori”. A quanto l'apertura dei can-
tieri? Si riusciranno a fare tutte le
giornate lavorative? I soliti inter-
rogativi che affliggono ormai da
anni i braccianti agricoli e che no-
nostante il cambio degli assetti or-
ganizzativi e strutturalidell'exco-
munità montana Alto Agri, conti-
nuano a persistere. La voce è sulla
“stabilizzazione, certezza e condi-

zioni più dignitose”. E come ogni
anno le promesse non vengono
mantenute. Le problematiche so-
no collegate al fatto dell'avvio dei
lavori, sospensione e poi la ripresa.
Per non parlarepoi del pagamento
una vera tragedia. L'anno prece-
dente lasituazione èstata legataal
passaggio tra ex comunità monta-
ne ad Aree programma. Ma non so-
lo anche la dotazione finanziaria
inferiorerispetto agliannipassati
dovuta ai tagli del governo nazio-
nali, mettendo in discussione an-
che la quantità di giornate lavora-
tive. Ed è per questo che la richiesta
da parte del Sindacato è stata sem-
pre quella di approvare in tempi ra-
pidi il piano di forestazione. Un fa-

se necessaria per poi pro-
cedere all'apertura dei
cantieri. Intanto nella
giornata di ieri il consi-
gliere regionale del Psi
Rocco Vita, inuna nota ha
parlato di «riequilibrio oc-
cupazionale nel settore fo-
restale nel comprensorio
del Pollino» una questio-
ne, ha detto che va: «ap-
profondita nelle sedi isti-
tuzionali competenti per
individuare una soluzione alla per-
dita, nel corso degli anni, di addetti
nell’area del Parco». «E’ accaduto
che il pensionamento che ha inte-
ressato numerosi addetti ha supe-
rato i nuovi ingressi vanificando

l’obiettivo centrale della LR 42/98,
quello del riequilibrio occupazio-
nale. Hanno pertanto ragione i sin-
dacidei comunidelPollino ariven-
dicare uno sforzo finanziario della
Regione».

Alcuni magistrati di Lagonegro dovevano visionare dei fascicoli a Sala Consilina

Tribunali: salta il vertice
Il sindaco campano Gaetano Ferrari: «Non è opportuno»

LAGONEGRO - Saltata la riunio-
ne operativa a Sala Consilina, se-
condo la revisione della geogra-
fia giudiziaria che prevede l'ac-
corpamento dei Tribunali da Sa-
la a Lagonegro entro settembre
2013. Ieri il presidente del tribu-
nale di Lagonegro Zarrella ed il
procuratore capo della Procura
della repubblica Russo dovevano
partecipare ad una riunione con
i colleghi paritetici di Sala Consi-
lina per visionare tutti i fascicoli
ed il relativo carteggio da trasfe-
rire nel palazzo di giustizia luca-
no. La riunone non si è tenuta. La
legge di revisione della geogra-
fia giudiziaria, varata dal gover-
no Monti, entrerà in vigore il 13
settembre prossimo, in Basilica-
ta prevede l'accorpamento del
Tribunale di Sala Consilina con
quello di Lagonegro mentre
quello di Melfi a Potenza. Recen-
temente la decisione della giunta
regionale guidata dal governa-
tore De Filippo di finanziare i la-
vori urgenti e necessari all'am-
pliamento del Palazzo di Giusti-
zia di Lagonegro, in vista del-
l'imminente accorpamento con
il Tribunale di Sala Consilina. Il
Governo regionale, sollecitato e
incalzato dal Consiglio dell'Ordi-
ne Forense in proficua sinergia
con gli operatori ed il vertice di-
rigenziale del presidio giudizia-
rio, dagli amministratori e dai
partiti locali, è venuto in soccor-
so delle esauste finanze comuna-
li garantendo all'Ente la possibi-
lità di eseguire i lavori di adegua-
mento dell'immobile ex sede del
Municipio, che sarà destinato ad

ospitare gli Uffici della Procura
della Repubblica così da poter ri-
servare l'attuale sede del Tribu-
nale alle altre attività giudizia-
rie. Il presidente del Tribunale di
Lagonegro ha già ricevuto nei
mesi scorsi i colleghi di Sala per
fare il punto della situazione visi-
tando anche la nuova struttura
dell'ex palazzo di città annesso al
Tribunale.

La riunione della Commissio-
ne di manutenzione dell'Ufficio
giudiziario di Sala Consilina fis-
sata per ieri mattina alle ore
10.30 è stata rinviata. L'intento
era di iniziare la fase preparato-
ria per il trasferimentodel presi-
dio di giustizia salese a quello di
Lagonegro. Il rinvio è stato chie-
stodal sindacodi SalaConsilina,

Ieri la direttissima
Accoltella
il vicino

patteggia la pena
ed è già libero

LAGONEGRO - Processato con il ri-
to direttissimo, il 42enne D. I. ha
patteggiato la pena e il giudice lo ha
poi rimesso in libertà. Si è tenuto
presso il palazzo di giustizia di via
Napolia Lagonegro il processodel-
la direttissima del giovane di Seni-
se, ma residente a Policoro arresta-
to con l'accusa di aver ferito il vicino
di casa a coltellate. L'uomo è stato
condannato a sei mesi e venti giorni
di reclusione, a seguito di patteg-
giamento, ma con sospensione del-
la pena. Il quarantaduenne di Poli-
coro domiciliato a Senise era stato
arrestato dai Carabinieri della com-
pagnia di Senise, diretti dal capita-
no Davide Palmigiani, con l'accusa
di lesioni personali aggravate e por-
to illegale di armi. Secondo gli ac-
certamenti dei militari, per futili
motivi il42 ennesi eraarmato diun
coltello da cucina ed aveva colpito il
proprio vicino ferendolo ad en-
trambe le mani. Il malcapitato era
stato soccorso dal personale del 118
mentre l'aggressore era stato bloc-
catodai militari, arrestato e tradot-
to nella mattina di ieri innanzi al
giudice presso il tribunale di Lago-
negro. I motivi del gesto sarebbero
da ricondurre a delle ruggini di vi-
cinato ead alcuneparole grossevo-
late tra i due durante una discussio-
ne. La decisione del giudice mono-
cratico del tribunale, Boemio, di
concerto con la pubblica accusa rap-
presentata da Giacomina Limongi,
dopo aver accettato la richiesta di
patteggiammento del giovane, è
stata di condannare il giovane a sei
mesi e venti giorni di reclusione.

em. ma.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lauria, nasce il circolo
di Legambiente

Forestali (immagine di archivio)

Gaetano Ferrari, il quale ritiene
«non opportuno che, con così lar-
go anticipo rispetto all'avvio del-
la revisione della geografia giu-
diziaria prevista dal prossimo 3
settembre, si cominciassero a
porre in essere gli adempimenti
tecnico-burocratici per il trasfe-
rimento del Tribunal». Il primo
cittadino salese ritiene, tra l'al-
tro, «fuori luogo procedere all'al-
locazione dei nuovi uffici lagone-
gresi se, al momento, neanche è
stata varata la nuova pianta or-
ganica del palazzo di giustizia la-
gonegrese». «Come si può - si
chiede Gaetano Ferrari - stabili-
re un'allocazione degli uffici se
non si sa cosa fare della sezione
staccata di Sapri e delle sedi dei
giudici di pace». Il sindaco ricor-

UN DOCUMENTO DA MOLITERNO

Quella lettera scritta al fronte
MOLITERNO - E’un pezzo di storia. Lui è Giuseppe
Tedesco, abita a Potenza, ma la sua famiglia è di Mo-
literno.

Ha ritrovato una lettera di guerra del padre Gia-
como quando era prigioniero. Parole d’amore per
la patria e per la sua famiglia. Ce l’ha portata e noi la
pubblichiamo volentieri. Ecco il testo.

«Minuccia mia, troppo commosso sono per me-
glioesprimertiquantoèstata grande lagioiadi ri-
cevere una tua ed una di mamma. Da esse ho appre-
so la nascita del nostro caro Peppino. E' sta per me
la più grande gioia e dopo la nostra unione il più bel

giorno della mia vita. Grazie Minuccia per quanto
mihai donato,prodiga a lui tutte le tue curee fai in
modo che nulla gli venga a mancare. Educalo con
tutte le tue forze ed insegnali innanzi tutto ad ama-
re la nostra cara Italia, e fanne di Lui un uomo. Ti
scriverò a lungo non appena possibile. Ti bacio con
tutti. Giacomino tuo. Pepino, figlio mio caro caro.
E' il tuo papà che immensamente lieto di saperti na-
to e col pensiero a te rivolto che ti scrive. Che dirti fi-
glio mio, forse mi porti rancore per non esserti sta-
to vicinoquando tu venisti al mondo ehai ragione,
ma il tuo papà però disimpegnava un altro grande
dovere con l'istesso sentimento ed uguale amore, il
dovere di Italiano. Peppino, il giorno di abbracciar-
ti lo sento vicino come vicino è il giorno della nostra
Vittoria. Ti benedico baciandoti. Papà tuo»|

da che è pendente anche un ricor-
so dinanzi alla Corte Costituzio-
nale e continuerà a combattere
sino alla fine per il mantenimen-
to in vita del tribunale. La Corte
Costituzionale deve ancora pro-
nunciarsi sulla eccezione di in-
costituzionalità presentata da
tutti i Tribunali, tra cui anche Sa-
la Consilina. La revisione della
geografia giudiziaria con la sop-
pressione dei tribunali partirà il
13 settembre ma sabato 6 aprile
un incontro a Roma, organizza-
to dall' Organismo Unitario del-
l'Avvocatura e promosso con i
Fori minori, per coordinare l' ini-
ziativa giudiziaria, insieme agli
Enti locali.

Emilia Manco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAURIA - E’ previsto per il 6
aprile prossimo a partire
dalle ore 17.30, presso la Sa-
la Cardinale Brancati (Lau-
ria -PZ), la prima iniziativa
pubblica e di presentazione
del Circolo Legambiente di
Lauria.

Il dibattito avrà come og-
getto la raccolta differenzia-
ta quale pratica utile a risol-
vere le criticità locali del ci-
clo dei rifiuti ed a rafforzare
la coscienza ecologica della
comunità.

«In questo modo, - si legge
inun comunicatostampa - il
CircoloLegambiente diLau-
ria vuole rendere pubbliche
e partecipate le esperienze
virtuose lucane - così come
sta avvenendo nella campa-

gna “Comuni Ricicloni” - e,
proprio in quest'ottica, ver-
rà proposto il calendario del-
le iniziative ed il programma
tramite cui informare, atti-
vare e coinvolgere, il più pos-
sibile, la cittadinanza laurio-
ta».

Dopo i saluti del Sindaco di
Lauria Gaetano Mitidieri,
interverranno Marco De
Biasi (Presidente Legam-
biente Basilicata), Fausto De
Maria (Sindaco di Latroni-
co), Mario Sabia (R.T. Ati
Serveco Srl-Pellicano Verde
Spa), Giusy Puppo (Direttivo
Legambiente Lauria), Enri-
co Di Giorgio (Presidente Le-
gambiente Lauria). Modera
Vincenzo Di Lascio (Diretti-
vo Legambiente Lauria).

I danni dell’alcolismo
Corso a Viggiano

Pollino in bella mostra
in una tre giorni

VIGGIANO - L'associazione
dei Club Alcologici Territoria-
li del Potentinoorganizza nel-
lasettimanadall'8 al13aprile
nel Comune di
Viggiano, un
corso di sensibi-
lizzazione all'ap-
proccio ecologi-
co-sociale ai pro-
blemi alcol corre-
lati e complessi
(Metodo Hudo-
lin) rivolto a tutta
la cittadinanza.
«Il Corso - spiega
Vito A. D'Anzi,
presidenteAcat delPotentino
- è stato reso possibile grazie
alla disponibilità dell'ammi-
nistrazione comunale di Vig-
giano e avrà la finalità di sen-

sibilizzare i corsisti a mettere
in discussione convinzioni e
comportamenti nei confronti
del bere, dei problemi alcol-

correlati e com-
plessi, promuo-
vendo il loro coin-
volgimento per-
sonale. Di infor-
mare circa i pro-
blemi alcocorre-
lati in modo da co-
gliere il rapporto
tra salute e am-
biente per tutto
ciò che attiene ad
ogni aspetto bio-

psico-sociale e di favorire la
protezione e promozione della
salute nella comunità affron-
tando anche la multidimen-
sionalità del disagio».

VIGGIANELLO - Si chiama
“Turismo e Tempo Libero
Pollino” ed è una manifesta-
zione che si terrà a Viggia-
nello dal 17 al 19 Maggio
2013.

Voluta dall'Ente Parco
Nazionale del Pollino con il
sostentamento economico
del Comune di Viggianello,
della Regione Basilicata e
del Gal La Cittadella del Sa-
pere, è' un'importante ap-
puntamento dove saranno
coinvolti tutti gli operatori
turistici del Parco Nazionale
del Pollino.

Si tratterà di un'impor-
tante occasione di incontro
tra la domanda e l'offerta del
territorio

Saranno presenti i Bu-

yers, agenzie di viaggio e i
tour operator che si occupa-
no di turismo verde e i Sel-
lers cioè tutte le strutture ri-
cettive e tutti i fornitori che
offrono servizi turistici nel
Parco del Pollino

Inoltre la TTLP si prefigge
di realizzare momenti di in-
contro rispetto alla tematica
delle strategie di marketing
territoriale e del turismo le-
gato alle identita' enoga-
stronomiche, culturali e am-
bientali. Oltre agli incontri
tra tour operator, sono pre-
visti dei workshop e iniziati-
vedi promozionedeiprodot-
ti tipici della zona.

Durante le serate è inoltre
prevista tanta buona musi-
ca.
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IL CASO

L’assessore Cappella: «Si pone fine ad una situazione precaria andata avanti con proroghe»

Parcheggi, si volta pagina
Pubblicato il bando per la gestione dei prossimi tre anni. Scade a maggio

E' stato pubblicato, come comunica una nota
del Comune il bando per l'affidamento in con-
cessione del servizio di gestione dei parcheggi
a pagamento e resterà aperto fino al 16 maggio
2013.

«Con questo bando - afferma l'assessore alla
mobilità urbana,Sergio Cappella - siporrà fine
a una gestione precaria dell'intero sistema dei
parcheggi a pagamento che da troppo tempo
andava avanti in proroga.

Una situazione che, nel corso degli anni ha
determinato non pochi problemi sia sull'effi-
cienza del servizio, sia in relazione alla condi-
zione dei lavoratori.

Chi si aggiudicherà la gara gestirà il servizio
per tre anni rendendolo più efficiente e coeren-
te con la riorganizzazione dell'intero sistema
della mobilità urbana che stiamo realizzando.
Inoltre, avrà l'obbligo di salvaguardare i livelli
occupazionali della ditta uscente.

Altro aspetto importante riguarda il costo
orario del parcheggio che abbiamo voluto man-

tenere intatto soprattutto
per andare incontro alle fa-
sce sociali più deboli.

Così come abbiamo mante-
nuto gli abbonamenti a costo
ridotto per i residenti della
ztl».

Oggetto dell'appalto è la
gestione dei parcheggi a pa-
gamento per complessivi
1636 posti disponibili dei
quali 573 su strade pubbli-
che e 1063 in strutture.

I parcheggi in superficie
saranno regolati dalla sosta
a pagamento dalle 8.30 alle
13.30 e dalle 16 alle 20.30 di
tutti i giorni feriali, dal lune-

dì al sabato con esclusione delle domeniche,
delle festività infrasettimanali e di quelli dell’1
e 2 luglio.

I parcheggi di via Lucana, piazza Cesare Fir-
rao e viale delle Nazioni Unite saranno aperti
all'utenza dalle 0,00 alle 24,00 di ogni giorno,
compreso i giorni festivi.

La tariffa orariadella sosta è per gli stalli in
superficie:

fascia A: 0,70 europerogniora in: viaLaVi-
sta, via Ridola, via Don Minzoni, via del Corso,
via Roma, piazza San Francesco, via Scotellaro,
via XX Settembre, via Lucana e via Ascanio Per-
sio.

fascia B: 0,50 euro per ogni ora in: via An-
nunziatella, via Rosselli Nord, via Gramsci, via
Cappelluti, via Passarelli e via Amendola.

- abbonamenti mensili in fascia A : massimo
50 euro ( da praticare su stallo non definito);

- abbonamenti mensili in fascia B : massimo
35 euro;

- area antistante il Palazzo di Città: 30 euro;
parcheggio piazza Cesare Firrao: quota de-

gli stalli destinati ad abbonamenti (fino a un
massimo del 50%)

- abbonamento mensile 24
ore: 70 euro;

- abbonamento mensile 12
ore: 40 euro;

- costo orario 0,50 euro;
parcheggio via Lucana:
quotadegli stalli destinati

ad abbonamenti (fino a un
massimo del 50%)

- abbonamento mensile 24
ore: 50 euro;

- abbonamento mensile 12
ore: 30 euro;

- abbonamento residenti di
Ztl tariffa di abbonamento di
15 euro al mese, destinando
a tale scopo il terzo livello del
parcheggio;

- costo orario auto 0,50 euro;
- costo orario moto 0,25 euro;
- costo orario autobus 5 euro;
parcheggio via delle Nazioni Unite:
quota degli stalli destinati ad abbonamenti

(fino a un massimo del 70%)
- abbonamento mensile 24 ore: 40 euro;
- abbonamento mensile 12 ore: 25 euro;
- costo orario auto 0,50 euro;
- costo orario moto 0,25 euro;
- costo orario autobus 5 euro.
Gli abbonamenti, nei limiti sopra indicati,

conclude la noa dell’amministrazione comuna-
le saranno gestiti direttamente dal concessio-
nario.

matera@luedi.it

Allarme dell’Adiconsum che segue anche casi esplosi a Matera con Edison

Energia, attenti ai passaggi forzosi

Alcuni subappaltatori che hanno manifestato
per ricordare i crediti vantati con Intini

Bradanica, sit in ieri mattina con Cna e Confapi

Imprese infuriate
contro la Intini

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440

L'ADICONSUM Cisl di Basilica-
ta, ancora una volta, segnala il
distacco illegittimo della forni-
tura dell'energia elettrica ai
danni di una famiglia materana
imbrigliata da comportamenti
gravemente scorretti messi in
atto da una società elettrica.

«La condotta gravemente
scorretta - ha affermato Angelo
Festa, Segretario Regionale del-
l'Adiconsum - riguarda ad esem-
pio il passaggio “forzoso” da un
fornitore ad un altro senza
espressa volontà dell'utente, la
mancata fatturazione dei consu-
mi, l'interruzione del servizio
senza preavviso, informazioni e
comunicazioni ingannevoli o le
difficoltà del cittadino a farsi
ascoltare.

Alcuni dei comportamenti - ha
continuato Festa - sono stati
messi in atto dalla Società Edi-
son perché senza alcun contrat-
to firmato o registrato si è appro-
priata di un utente sottraendolo

ad altro gestore e poi ha disatti-
vato la fornitura elettrica pur
non avendo quell'utente ricevu-
to alcuna fattura o un preavviso
di mora per mancato pagamen-
to.

L'attivazione di contratti non
richiesti, purtroppo - prosegue
la nota di Adiconsum - è diventa-
ta unapiaga. Molti sono i consu-
matori che sono stati coinvolti
da quando è stato introdotto il li-
bero mercato.

Attraverso la nostra attività di
assistenza - ha concluso Festa -
abbiamo conseguito ottimi ri-
sultati. Con ogni mezzo cerchia-
mo ancora di essere sempre più
incisivi e al servizio dei cittadini
che possono rivolgersi presso i
nostri sportelli per essere infor-
mati e tutelati.

Per ulteriori informazioni:
Adiconsum, Via Ettore Maiora-
na 31, Matera, telefono
0835330538, adibasilica-
ta@gmail.com. Angelo Festa, segretario regionale di Adiconsum

Il costo
per ogni ora
rimarrà
inalterato

I posti
disponibili
saranno
in tutto 1636

NONsono ancorale novedel
mattino e loro sono già da-
vanti ad un cantiere. Questa
volta, però, i titolari di alcu-
ne delle aziende subappalta-
trici impegnate nei lavori
della Bradanica della Intini
srl (il cui cantiere ha riaperto
martedì, ndr.) sono lì per
spiegare le ragioni per le
quali alcuni di loro sono stati
costretti a licenziare gli ope-
raie ariorganizzarel’impre -
sa.

Vito Scaramuzzodella Sec
di Montescaglioso èuna del-
le aziende che vantano credi-
ti per circa 140 mila euro.
«Sulla 106 ci sono anche re-
sidui di un cantiere avviato 5
anni fa e chiuso 3anni fa». Il
tema delle somme,pari a cir-
ca un milione di euro, che il
gruppo Intini dovrebbe ri-
scuotere per onorare i credi-
ti con i subappaltatori, non
lascia ben sperare.

«E’uncane che simorde la
coda.Lanormativa inItalia -
prosegue - è ambigua e na-
sconde sempre un trucchet-
to. Quel milione di euro non
può prenderli perchè non ha
pagato i subappaltatori;
l’Anas non può pagare Intini
che è inadempienteper alcu-
ni versi e dunque quel dena-
ro rimarrà congelato, alme-
no per ora, nella speranza
che non prendanoaltre dire-
zioni. In Polonia - sottolinea -
la situazione è diversa: se pa-
ghi oltre i 30 giorni, al mas-
simo 35, sei fuori. Il futuro è
lì, i miei colleghi hanno ri-
scoperto il piacere di lavora-
re. Nel 2005 avevo 8 dipen-
denti, nel 2011 ne avevo 80,

oggi sono 50. Io volevo cre-
scere, ma non ci sono le con-
dizioni». Nel frattempo la In-
tini ha chiesto di accedere al
concordato preventivo,
strumento che potrebbe
sbloccare almeno in parte la
vicenda.

Claudio Nuzzaci, della
omonima impresa è insieme
ai suoi colleghi, più che altro
per solidarietà e per sottoli-
neare i disagi che, in questo
settore aumentano sempre
più. I suoi crediti sono di cir-
ca 15 mila euro.

«E’ un saccheggio conti-
nuo - spiega - i concordati
preventivi sono diventati di
tendenza, di moda. Tutti ab-
biamo bisogno di lavorare
ma dobbiamofare iconti con
questo strumento che ci
blocca. Lo Stato salvaguarda
le grandi aziende che non si

sporcano le mani come noi e
che ci tengono sotto schiaf-
fo. Ci vorrebbe il sistema
americano dove è l’ammini -
strazione che stabilisce il ri-
basso, chi vuole partecipare
conosce già le regole».

La Edilta di Giovanni e
Giuseppe Muscaridola, van-
ta crediti per 264 mila euro:
«Per scardinare il sistema le
nostre associazioni di riferi-
mento devono impegnarsi
ancora di più, evitare che
questa strage di imprese
continui».

Giovanni Di Vito, uno dei
soci della Norba Scavi avan-
zasomme per240 milaeuro:
«Ci sono però altri sospesi
per150 milaeuro neicantie-
ri Intini di Foggia e Adelfia.
Crediti che risalgono ad un
anno fa». Spiegano Pasquale
Latorre,direttore diConfapi

eLeonardo Montemurro,se-
gretario regionale di Cna.

«Martedì, nel corso di un
incontrochiesto daConfapi,
l’Anas aveva fornito la sua
versione che ci ha convinti a
confermare il sit-in di oggi.
L’opera del gruppo Intini è
stata realizzata solo al 20%
con i soldi delle nostre im-
prese - spiegano - il cantiere
ha riaperto solo 48 ore fa,
grazie all’impegno del Pre-
fetto. I subappaltatori per 1
milioni di euro e i fornitori
per 2 milioni, finora non so-
no stati pagati. Oggi siamo
qui per rappresentare i dirit-
tieconomici deinostriiscrit-
ti. Crediamo - aggiungono
Latorre e Montemurro - che
per i subappaltatori si possa
procedere al pagamento di-
retto da parte dell’Anas».

a.ciervo@luedi.it
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«Matera non è
solo Sassi»
L’esperto inglese analizza la sfida del 2019
«E’ difficile, ma fornisce anche molta libertà»

Urbanistica e cultura
Charles Landry e il binomio fra passato e futuro
Oggi il “padr e” della città creativa sarà al Simposio sui siti Unesco

di ANTONELLA CIERVO

DAL cardigan spunta una
matita. Chissà se gli è servi-
ta, osservando una città co-
me Matera della quale fino
a qualche giorno fa non sa-
peva nulla. Charles Lan-
dry, oggi pomeriggio alle
17,30 parlerà al terzo sim-
posioper la stesuradelPia-
no di gestione del sito Une-
sco.

All’urbanista inglese,
padre del movimento che
rilegge la pianificazione
delle città, spetta il compito
di parlare di evoluzione e
futuro. Il binomio, spesso
sviluppato in modo gene-
ralista, è invece uno degli
stimoli migliori per affron-
tare una conversazione
con lui.

Cosa può dire dopo le
prime 24 ore trascorse a
Matera?

«Una sorpresa! Franco
Bianchini mene avevapar-
lato ma una cosa sono le pa-
role, un’altra è ciò che vedi
con i tuoi occhi.E’una cosa
unica, una parte profonda
che emerge».

Matera può vincere la
sfida del 2019?

«E’ difficile, ma proprio
questa difficoltà dà la liber-
tà di dire ciò davvero si pen-
sa. Chi è favorito, per alcu-
ni versi ha un certo timore;
in caso contrario ci si può
rilassare, avere maggiore
creatività, essere più aper-
ti».

C’è un tesoro, che que-
sta città può portare allo
scoperto per vincere?

«Si tratta di una combi-
nazione di diversi fattori.
Sono stato colpito, ad esem-
pio, nell’Artico da una
mappa da cui ho potuto os-
servare l’Europa e il mondo
dall’alto. Credo che se po-
tessimo guardare il Mezzo-
giorno d’Italia dal basso,
avremmo una visione diffe-
rente.

E’ questo l’aspetto che
apre possibilità. Non credo
che questa cittàsi possa os-
servare pensando ai Sassi.
Non è solo questo, sono
molti elementi messi insie-
me».

Per la città creativa,
serve più denaro o intelli-
genza?

«Serve più la mente; il de-
naro, naturalmente, aiuta
ma è importante l’attitudi -
ne umana, la tensione che
si vive in tutta Europa.

E’ con questo che biso-
gna lavorare, come sta fa-
cendo moltobene ilgruppo
di lavoro di Matera 2019
che sta descrivendo passa-

to, futuro,vecchio enuovo.
Nel pomeriggio (ieri per
chi legge, ndr.) ne parlere-
mo nel corso dell’incontro
con il comitato scientifico.
Non sarà semplice, biso-
gnerà sorprendere il mon-
do, scrivere la prima pagi-
na su questa città, senza
immaginare una biogra-
fia».

Come si coinvolgono i
cittadini in processicome
questo?

«E’ un dilemma classico.
Non credo che Dio ci mandi
dall’alto la soluzione, ma
penso che sia una combina-
zione fra l’ ispirazione de-
gli stranieri e i cittadini,
unendo sostanza, contenu-
ti, conoscenze.

Credo poi si debbano con-
frontare le due parti; lo
straniero è ignorante ma
fresco, il cittadino conosce
di piùma forsenon vedeat-
traverso il bosco perchè ci
sono troppi alberi. La co-
munità, i diversi gruppi di
lavoro richiedono, perciò,
una co-creazione. La for-
mula migliore è rafforzare
conversazioni, fare in mo-
do che i luoghi si possano
leggere come un poema,
un’opportunità, un modo
per comprendere i messag-
gi, per muoversi attraver-
so i continenti, come un’on -
da.

Ogni elemento della no-
stra storia deve essere com-
posto dall’unione fra il pas-

Charles Landry, parlerà oggi al terzo Simposio a Palazzo Lanfranchi. Ieri ha visitato
la città con Paolo Verri, direttore del Comitato Matera 2019. Nelle immagini, anche
alcune espressioni curiose del guru della città creativa (foto C. Martemucci)

Matera

sato e ciò che siamo oggi,
ma anche da Matera all’Eu -
ropa ».

Il 2013 sarà un anno im-
portante. Cosa bisogna
fare per essere scelti?

«Ho letto la documenta-
zione che presenterete e
penso che si debba trasfor-
mare tutto ciò in program-
ma culturale. Termini co-
me isolamento e silenzio,
dovrebbero diventare ele-
menti centrali di questo
progetto.

Il lavoro dei componenti
del Comitato, che stanno
svolgendo molto bene, deve
trasformarsi in realtà, di-
ventare visibile».

Globalizzazione e velo-
cità nel trasferimento

delle informazioni, non
rischiano di rendere più
difficileun processocome
quello della città creati-
va?

«La gente ha bisogno di
essere in un luogo preciso,
di avere un’ancòra. Basta
pensare alle canne che si
muovono, ma restano nello
stesso posto. I materani
chesi trovanoaMilano o in
un altro luogo, possono es-
sere lo stesso nella loro cit-
tà anche se sono lontani; è
questa l’idea della città
creativa.

Qualsiasi problema ci
sia, pensate al punto debole
e fatene la vostra forza.
Non so se può andar bene
per Matera, ma può essere

un primo passo».
Sulla scrivania c’è una

macchina fotografica.
Lo sguardo, ha spiegato

Landry, è molto meglio del-
le parole e in luogo come la
città dei Sassi, in cui la sto-
ria dell’umanità si presen-
ta senza veli nella sua sem-
plicità, diventa fondamen-
tale.

La conversazioneche og-
gi il celebre urbanista di
Gloucester terrà a Matera
non potrà non prescindere
da ciò che ha visto.

E forse la città avrà un
patrimonio su cui basare la
riflessione sul proprio fu-
turo.

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La gente
ha bisogno
di un luogo
pr eciso
di un’ancòra

Non credo
che Dio
mandi
soluzioni
dall’alto
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Saltata la candidatura dell’area di Nord est a capitale europea della
cultura nel 2019. Lo spiega il sindaco di Venezia

Il sindaco Orsoni: «Non ci porta nulla»

Venezia ci ripensa
e snobba la gara

| LA M AT R I C O L A IN LIZZA |
Sul sito il conto alla rovescia verso l’obiettivo

Bergamo l’outsider
punta sull’impresa culturale

«Le risorse europee
sono quattro soldi.

Lo Stato italiano
non metterà
un quattrino.

Noi siamo
già capitale»

Matera

LE CANDIDATE

Lista per la vittoria
CE ne sono tante e tutte di-
verse per caratteristiche cul-
turali e geografiche.

Le candidate italiane a di-
ventare capitale della cultura
nel 2019 avranno tutto il
2013 per dotarsi di tutti i pa-
rametri necessari a rendere
competitiva (e dunque vin-
cente) la propria partecipa-
zione.

In tutto, si tratta di Perugia-
Assisi, Ravenna, Siena, Si-
racusa, Venezia (in forse, co-
me si legge nell’articolo in pa-
gina, ndr.), Bergamo e Lec-
ce.

E’ recente, intanto, l’ipote -
si di Taranto come candidata
pugliese su cui si è espresso
anche il sindaco di Bari, Mi-
chele Emiliano.

L’impegno di tutte è frene-
tico e rivolto a fare in modo di
rappresentare il miglior pro-
gramma rispetto alle concor-
renti. Una gara, insomma,
giocata all’insegna della cul-
tura e dello sviluppo delle cit-
tà, a qualunque latitudine es-
se si trovino.

ARRIVA l’outsider
nell’elenco dei comuni ita-
liani candidati ad essere
Capitale Europea della
Cultura nel 201; , nasce la
candidatura dalla Lom-
bardia di Bergamo.

Una nuova avversaria
per Matera che, nono-
stante la lenta partenza, si
proietta già nel migliore
dei modi nella battaglia a
suon di cultura, arte e pro-
paganda. “Bergamo a sor-
presa”, infatti, è proprio
uno degli spot lanciati per
sostenere la candidatura.
Un sito molto dinamico,
che illustra tutte le bellez-
ze della città e spiega nel
dettaglio il motivo della
candidatura, che i berga-
maschi ritrovano nell’im -
prescindibile dose di cul-
tura che la propria città
ha donato all’Italia e che,
in questo particolare con-
testo di candidatura, ri-
troverebbero. Un count-
down dei giorni che man-
cano alla scelta della Capi-
tale della cultura italiana
in alto e la richieste di con-
divisione su ogni piatta-
forma, richiamandosi
proprio come l’outsider
della competizione.

Una matricola più che
interessante, secondo al-
cune indiscrezioni prove-
nienti dal Comitato Mate-
ra 2019, che sembra parti-
ta bene. Visibilità, voglia
di mettersi in gioco e di
puntare, essendo una cit-
tà fortemente industria-
lizzata, al connubio tra
imprese e cultura. Fare
impresa culturale, in altri
termini, fanno sapere da
Bergamo: potrebbe essere
questo lo sbocco naturale,
per unire il connubio tra
le due realtà più in vista
della città, ritrovando
quello spazio che, nel cor-
so degli anni, e per stessa
ammissione del bergama-
schi, avevano dimentica-
to, tralasciato per dedi-
carsi a tutto quanto ri-
guardava la produzione,
l’industria e il commer-

cio, ma assolutamente
ignorando la possibilità
di dedicarsi al mondo del-
la cultura, che oggi viene
invece visto come nuovo
possibile sbocco attraver-
so «La raffinata ed esclu-
siva città d’arte, ricca di
collezioni e collezionisti,
riccadi architetturevene-
te e lombarde, di teatri sto-
rici, di eredità e iniziative
culturali», si legge sul si-
to www.berga-
mo2019.eu, intraveden-
do già i «I cantieri del fu-
tur».

La matricola terribile,
ha già pensato, inoltre, di
contattare tutti i perso-
naggi famosi più vicini al-
la città, creandosi uno
spot “Tutti per Bergamo
2019”che attiri l’attenzio -
ne non solo dei personag-
gi, ma anchedegli addetti
ai lavori, che già iniziano
a giudicare positivamen-
te l’approdo della cittadi-
na tre le candidate, sugge-
rendo un credito non in-
differente, e certamente
da tenere in forte conside-
razione.

Francesco Calia
matera@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Salta il Nord Est e probabil-
mente anche Venezia tra i
candidati a capitale della
cultura del 2019. Gli stenti
degli ultimi mesi evidenziati
dalle dimissioni del diretto-
re della candidatura Mauri-
zio Cecconi trovano confer-
ma in queste ore nelle paro-
le, attese da ampia parte di
quel Nord Est che fino a
Trento e Bolzano era pronto
a sostenere il progetto verso
il 2019, del sindaco di Vene-
zia, Orsoni che al Corriere
del Veneto sostiene senza
mezze misure il passo indie-
tro. «Dicerto nonci potràes-
sere - spiega Orsoni - una
candidatura Nord Est. Per
Venezia decideremo». Ma i
commenti tiepidi sull'utilità
della candidatura lasciano
pensare che anche Venezia
possa fare un passo indie-
tro.

«La candidatura a capitale
europea della cultura - so-
stiene Orsoni - non porta
nulla, non porta soldi. Porta
solo turisti di cui Venezia
non ha alcun bisogno. Le ri-
sorse europee sono quattro
soldi, lo Stato italiano non
metterà un quattrino e Ve-
nezia è già capitale della cul-
tura». Una stroncatura in
piena regola a cui Orsoni ag-
giunge solo un dubbio: «Se il
progetto è morto lo deciderà
il consiglio comunale, pos-
siamo andare avanti volen-
do con Venezia, non certo
con tutto il Nord Est - è l'uni-
ca apertura del sindaco che
conferma come - il bando di-
ce che il titolo
verrà dato ad
una città e
non ad un ter-
ritorio vasto,
non ad un pez-
zo d'Italia».

Fin qui le
dichiarazioni
di Orsoni che
lasciano tra-
sparire una
serie di mes-
saggi ben
chiari cioè che
il progetto di
Venezia insie-
me al Nord
Est è pratica-
mente nel cas-
setto e che al
massimo po-
trebbe essere
riesumato
quello della
singola città
di Venezia per
la quale però non ci sarebbe
tutto quanto quest'entusia-
smo. Tutt'altro. Dubbi sulla
marcia indietro del sindaco
verrebbero avanzati in que-
ste ore dai promotori della
candidatura ed uno “scon -
tro” a tutto tondo sarebbe in
corso per cercare di recupe-
rare la stessa candidatura
che sembra sul punto di ca-
dere definitivamente.

Venendo poi più ai fatti
che, come contraltare, inte-
ressano a Matera si può
prendere facilmente spunto
dalle dichiarazioni del sin-
daco di Venezia per alcune
considerazioni. La prima è
che se Venezia è già, in ma-
niera acclarata, una capitale
della cultura, Matera ambi-
sce e lavora per diventarlo e
dunque il progetto del 2019
è certamente più interessan-
te ed è l'ideale per il salto di
qualità ulteriore. Anche per-
ché far arrivare “solo turi-
sti”aMatera, visti anche i ri-
sultati degli ultimi giorni,
interessa eccome alla città
dei Sassi che dunquepuò ve-
dere in una prospettiva ben
diversa il risultato finale an-
che rispetto “aiquattro spic-
cioli” in arrivo dall'Europa.
Checon questaariadi crisi a
Matera servono.

Infine l'ultima considera-
zione riguarda, più in gene-
rale, il progetto di area vasta
su cui Venezia e l'intero
Nord Est provavano a pun-
tare e che a questo punto fi-
nisce de4cisamente boccia-
to. Matera punta su sé stessa
con il sostegno dell'intera
Basilicata. Un'ottica decisa-
mente diversa che lascia an-

che in questo senso ben spe-
rare di essere un passo avan-
ti ad altre realtà anche tra le
più attrezzate ed apprezzate.
Matera può giocarsi le sue
chance e a differenza di Ve-
nezia vuole davvero diventa-
re capitale della cultura nel
2019.

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

«Se il progetto
è morto

lo deciderà
il consiglio
comunale.

Andiamo avanti
senza il nord est»
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PISTICCI - Dovrà essere il
nuovo Parlamento a ridiscu-
tere del riordino del sistema
giustizia in Italia.

Nelfrattempo, inrelazione
alla normativache ridisegna
la geografia giudiziaria, sa-
rebbe opportuno prendere al-
tro tempo ed affrontare la
questione alla luce di alcuni
aspetti di costituzionalità e
degli iter messi in moto dai ri-
corsi ai tribunali ammini-
strativi.

Con questo spirito l'onore-
vole avvocato Nicola Cataldo,
anche alla luce delle recente
assemblea di avvocati e citta-
dini tenutasi a Pisticci, ha
scritto ai gruppi parlamenta-
ri di Camera e Senato di Pd,
Pdl, Scelta Civica e Cinque
Stelle.

«In attuazione della legge
14 settembre 2011 numero
148 -scrive Cataldo- è stato
pubblicato il Dlgs n.155 del 7
settembre 2012 che all'arti-
colo 11 statuisce chiaramen-
te che le disposizioni della
stessa acquistano efficacia
decorsi idodici mesidalla da-
ta in entrata in vigore del de-
creto medesimoe quindinon
prima del 13 settembre 2013.
È risaputo che vari presiden-

ti di tribunale hanno emana-
to provvedimenti per accele-
rare l'applicazione della leg-
ge e, quindi, concretizzare la
soppressione delle sedi di-
staccate di tribunale, in aper-
to contrasto con l'articolo 11
suddetto, e conseguente-
mente in violazione di legge.

Èaltrettantonoto che iTar
aditi, da Milano a Potenza,
hanno annullato detti prov-
vedimenti, come nel caso che

ci interessa,nel qualeera sta-
to disposto il trasferimento di
tutti gli affari civili dalla sede
distaccata di Pisticci a quella
del tribunale di Matera, de-
cretando la fine anticipata
della prima.

Èpurenoto cheunadecina
di eccezioni di incostituzio-
nalità sono state accolte da
magistrati diversi di tutta
Italia e rimesse alla Corte co-
stituzionale».

Cataldo entra nel merito
della situazione relativa alle
sezioni distaccate. In questo
caso, “la incostituzionalità
della soppressione indiscri-
minata di tutte le 220 sezioni
è evidente per tre violazioni di
norme costituzionali: 1) Arti-
colo 76 della Carta costituzio-
nale per eccesso di delega e
genericità della medesima,
2)Articolo 3della stessaCar-
ta per violazione del principio
diuguaglianza, perchéèsta-
to fatto lo stesso trattamento
per sezioni che hanno trecen-
to affari civili e penali all'an-
no, e sezioni che ne hanno
tre/quattromila, 3) Violazio-
ne dell'articolo 15 comma III
della legge 400/1998, che sta-
bilisce che il Governo non può
attraverso un decreto legge

conferire delega legislativa.
Sul piano del contenuto, e dei
riflessi negativi conseguen-
ziali alla soppressione dei Pa-
lazzi di Giustizia, si legge su
un autorevole quotidiano
economico a tiratura nazio-
nale, di una possibile riduzio-
ne del 25% del prezzo degli
immobili, diuna contrazione
del 30% per gli incassi dei ri-
storanti, bar, tabaccherie, di
una spopolazione annua di
circa tremila residenti per
ciascuno dei siti interessati».

Di qui la richiesta: «E’ evi -
denteche l'interamateriade-
ve essere riesaminata dal
nuovo Parlamento, con mini-
steri economici e della coesio-
ne sociale, e non solo col mini-
stero della Giustizia.

Appare evidente, inoltre,
l'opportunità di attendere la
decisione della Corte costitu-
zionale, che verrà probabil-
mente ad ottobre 2013.

In attesa di tanto si propo-
ne e si chiede che l'artico 11
del Dlgsn. 155venga modifi-
cato nel senso che il termine
di dodici mesi, di cui al com-
ma II venga mutato in venti-
quattro mesi».

Roberto D’Alessandro
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pisticci. «La questione va riesaminata in Parlamento, poi ci sono i ricorsi pendenti»

Tribunale, la legge può attendere
Cataldo scrive ai gruppi parlamentari per rinviare la chiusura delle sedi distaccate

Nicola Cataldo

Montescaglioso. Domani i dettagli

Un Premio letterario
dedicato a Matarazzo

L’impegno della Pro loco
MONTESCAGLIOSO - Sarà
presentato domani alla
stampa e alla cittadinanza la
prima edizione del “Premio
Letterario Nazionale”, inti-
tolato al professor Giusep -
pe Matarazzo (nella foto).

A promuovere l'iniziativa
è stata la Pro loco montese,
con ilpatrocinio dell'Ammi-
nistrazione comunale e di
altrienti. Componentedella
Pro loco e, soprattutto, illu-
stre cittadino montese Ma-
tarazzo, “l'ispettore”, come
tutti lo conoscevano, è scom-
parso nel gennaio del 2011.
Adagostoscorso laPro loco
lo haricordato
dedicandogli
un'intera
giornata con
un convegno
dal titolo:
“L'Uomo, l'E-
ducatore, lo
Storico”. Nato
a Montesca-
glioso nel
1919, Mata-
razzo ha vis-
suto piena-
mente la pro-
pria esistenza
passata dal-
l'insegna -
mento, alla
guerra sul
fronte alpino.
Laureato in
pedagogia all'università di
Salerno, divenne direttore
didattico di alcuni impor-
tanti centri delmaterano ed
Ispettore Tecnico della pub-
blica istruzione per la pro-
vincia di Matera nel 1975.
Tanti i riconoscimenti e le
onorificenze di cui Mataraz-
zo è stato insignito, tra cui la
Medaglia d'oro del Ministe-
ro della Pubblica Istruzione
almerito dellaCultura edel-
l'Arte. Legatissimo a Mon-
tescaglioso, che gli deve il ti-
tolo di città, il professore si
diceva essere “ammalato di

montesite”. Profonde le
tracce che Matarazzo ha la-
sciato nella vita culturale di
Montescaglioso con isuoi li-
bri e saggi. Tra le sue opere
più conosciute, il libro “U
pais' mi” (1958) , che ha se-
gnato l'inizio delle tantissi-
me pubblicazioni molte del-
le quali hanno riguardato i
metodi didattici fino alle ul-
time come “Le due culle” in
cui Matarazzo racconta di
Montescaglioso culla del-
l'infanzia e di Matera culla
della maturità. Un uomo di
cultura ma soprattutto un
educatore, da qui l'idea ma

soprattutto la
naturale moti-
vazione ad in-
titolare un
Premio lette-
rario proprio a
Matarazzo
con il fine di in-
coraggiare so-
prattutto i gio-
vani, a cui il
professore era
legato, alla let-
tura e alla
scrittura. Di-
viso per sezio-
ni, il Premio è
rivolto ai gio-
vanissimi stu-
denti delle
scuole medie
inferiori e su-

periori della Basilicata ed ai
cittadini italiani e stranieri
residenti sul territorio na-
zionale. I premi saranno as-
segnati a settembre dopo
che una giuria di qualità ne
avrà decretato i vincitori.
Domani, alle ore 17, nella sa-
la giunta della casa comu-
nale sita nel magnifico con-
vento femminile della SS
Concezione, saranno resi
noti tutti i particolari e le
modalità di partecipazione.

Maria Andriulli
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pisticci. «L’incontro tra le parti sociali si deve tenere in Prefettura»

Pcma, lavoratori mobilitati
Assemblea degli iscritti di Ugl per chiedere certezze sul futuro
PISTICCI - I lavoratori della Pcma, Ex
Ergom, di Pisticci Scalo, iscritti alla
Ugl Metalmeccanici, si sono riuniti in
assemblea permanente presso la sede
della Ugl di Matera, in via Roma 72, per
protestare contro la chiusura della loro
azienda, «consumatasi -si legge in una
nota sindacale- in una camera di alber-
go sulle spalle di 81 lavoratori, unico
indotto Fiat (Magneti Marelli) nella
provincia di Matera, tutto in totale si-
lenzio».

Oggi i lavoratori chiedono a voce alta
il coinvolgimento delle istituzioni,
quali la Prefettura, già coinvolta dai so-
li lavoratori nel mese di gennaio alla
presenza del capo di gabinetto France-
sco D'alessio.

«Più volte -spiegano- noi lavoratori
della Ugl chiedevamo a questa organiz-
zazione di non sottoscrivere quell'ac-

cordo disastroso e di peggior favore a
danno dei lavoratori, che ad oggi risul-
tano ancora in attesa di risposte sia dal-
la Ugl che dalla Pcma (Magneti Marel-
li)». Visto che il 22 aprile è prevista la
verifica tra l'azienda e le parti sociali, i
lavoratori Ugl auspicano che questo
incontro sia fatto alla presenza del pre-
fetto Luigi Pizzi, in Prefettura, «e non -
concludono non senza una legittima
ironia- nella solita camera d'albergo,
dove è stata calpestata la nostra dignità
di persone, di lavoratori e di cittadini
della Repubblica italiana».

La ex Ergom del Gruppo Magneti
Marelli, rappresentava una delle fab-
briche punte di diamante dell’intero in-
dotto produttivo gravitante sulla Fiat,
poi all’improvviso è arrivato il collas-
so.

provinciamt@luedi.it

Atletico Marconia, Mangia esorta la squadra a tenere i ranghi serrati

Imperativo vittoria a Castelsaraceno
MARCONIA - L'esterno altro
rossoblu Mino Mangia, alla vigi-
lia della insidiosa trasferta di Ca-
stelsaraceno, si mostra tutto-
sommato soddisfatto del rendi-
mento del suoAtletico: «Ho sem-
pre creduto nelle potenzialità di
questa squadra emi sento fortu-
nato a poterci giocare. -esordi-
sce l'ala destra, che si dichiara
molto possibilista sulle chance
divittoria- Abbiamoil doveresa-
crosanto di concentrarci su que-
sta partita -spiega Mangia- e non
dobbiamo snobbarla assoluta-
mente, perché a noi interessano
le zone alte della classifica, e per
arrivarci dobbiamo necessaria-
mente far tappa con bottino pie-
no a Castelsaraceno. Dovremo
essere bravi a chiudere il match
nei primi 45 minuti, in questo

campionato ci abbiamo sempre
provato, ma a volte, nonostante
la mole impressionante di occa-
sioni gol, non ci siamo riusciti
addirittura, nemmeno nei 90». Il
numero 7 rossoblu parla in se-
guito di come approcciare men-
talmente la difficile sfida contro
l'undici di Iacovino: «Dovremo
tentare di essere volitivi, di
esternare ilruggito dellapropo-
sitività, cercare di tenerci corti,
solidi, compatti e di tenere le re-
dini della gara in mano il più pos-
sibile, anche perché domenica
abbiamoun matchfondamenta-
le per il nostro cammino in cam-
pionato. La vittoria in sé, per noi,
costituisce indubbiamente un
obiettivo importante quest'an-
no, e se a volte non arriva, non bi-
sogna drammatizzare per que-

sto. Noi vogliamo arrivare in
fondo e per farlo, dovremo con-
seguire quante più vittorie pos-
sibili. A Castelsaracenoci andia-
mo per vincere, e dal momento
che proprio i saraceni ci precedo-
no inclassifica, nonfirmerei per
unpari soloperché nongiochia-
mo fra le mura amiche». Queste
le parole di Mangia, che dovreb-
be partire nell'undici titolare.
Questa la probabile formazione:
Laviola nei pali, Quinto, Mastro-
nardi, Iannuzziello e Regina in
difesa, Mangia, Cazzato, Melfi,
Bongiorno, i centrocampisti,
con Provenzano e Camardella di
punta. Mangia poi si mostra pos-
sibilista sul rinnovoin rossoblu,
fiducioso che l'anno venturo,
con gli innesti societari giusti, la
locomotiva rossoblu possa an-

dare davvero molto lontano.
«Sono molto contento di come il
gruppo si sia creato, episodio do-
po episodio. Non credo sia il ca-
so, almeno per il momento, tes-
serare altri giocatori, e questo,

fondamentalmente per due mo-
tivi: in primis non credo sia giu-
sto snaturare l'essenza di un
gruppo cheda oltresei mesicre-
de in quel che fa».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Atletico Marconia

La Valbasento
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Strage di Guastalla Con loro duemila cittadini e l’Amministrazione comunale di Aliano

L’addio alle tre donne lucane
Ieri a Sant’Ilario (Re) i funerali di Teresa, Rossana e Bianca Maria

ALIANO - L'intero paese di
Sant’Ilario D’Enza, nel Reg-
giano,si è fermatoquasi tut-
talagiornata diieri,percele-
brare i funeralidelle tredon-
ne lucane, rimaste vittime
della tragica esplosione ac-
caduta lo scorso 7 marzo al
mercato rionale di Guastal-
la.

A centinaia di chilometri
di distanza, si è fermata an-
che la piccola Aliano, terra
d’origine di Teresa Monta-
gna, 50 anni, la figlia, Rossa-
na Mango di 28 anni, e la so-
rella di Teresa, Bianca Mon-
tagna, 44 anni. Bandiere a
mezz’asta in entrambi i pae-
si, negozi chiusi e lutto citta-
dino.

A Sant’Ilario c’era anche il
gonfalone di Aliano con una
rappresentanza dell’Ammi -
nistrazione comunale, che
ha incontrato lafamiglia ed i
colleghi dei Comuni di Gua-
stalla e Sant’Ilario. In matti-
nata la camera ardente al
municipio, nel pomeriggio
dalle 14.30 i funerali, con le
tre bare accompagnate da
circa duemila persone com-
mosse. «Questa assemblea è
attraversata da tanto dolore

e sconcerto», ha detto nella
sua omelia il parroco don
Fernando Borciani, che ha
aggiunto: «Abbiamo biso-
gno tutti di una parola, per-
chè le croci sono tante e allora
ci vuole qualcuno che ti pren-
da per mano, ti rialzi, ti rin-
cuori, ti rilanci sulle strade
della vita.Con il tipodi morte
che ha colpito queste tre no-
stre amate parrocchiane, ci
siamo accorti una volta in
piùdi quantosiafragile lavi-

tadi tutti noi.Siamotuttiap-
pesi aun filo: basta unpicco-
loinceppo nelnostroorgani-
smo perchè la nostra esisten-
za d'improvviso s'interrom-
pa». Molto toccanti le parole
del fidanzato di Rossana, che
in lacrime ha detto: «Questo
non è un addio, ma un arrive-
derci. Ciao amore mio, ci ve-
dremo lassù». Si sono poi
succeduti i ricordi di amici e
altri commercianti, colleghi
delle vittime. Nelcimitero lo-

cale, infine, le bare sono state
tumulate una accanto all'al-
tra con a fianco la fiaglia
17enne di Bianca Maria.

Migliorano lentamente le
condizioni del ferito France-
sco Mango, padre di Rossana
e marito di Teresa. E' ricove-
rato ancora all'ospedale
Maggiore di Parma, non
vuole parlare con nessuno ed
è piombato in un profondo
stato di depressione. Ma qual
è stata la causa che ha scate-

nato tutto? Sul fronte delle
indagini i carabinieri della
Compagnia di Guastalla e del
comando provincialedi Reg-
gio Emilia stanno conti-
nuando a verbalizzare le nu-
merose testimonianze al fine
di ricostruire l’accaduto. Il
furgone esploso è stato sotto-
posto a sequestro per i dovuti
accertamenti tecnici finaliz-
zati a verificare le cause
del’esplosione ancora al va-
glio. Ai rilievi partecipano

anche i vigili del fuoco, che
saranno chiamati a stendere
una loro relazione. S'indaga
contro ignoti per omicidio
colposo plurimo, incendio
colposo e disastro colposo.

Un dramma che ha scosso
tutta l’Italia, oltre a distrug-
gere completamente una fa-
miglia onesta di lucani per-
bene.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Qui sopra il corteo funebre, a fianco da sinistra Teresa Montagna,
Bianca Maria Montagna e Rossana Mango (foto da Reggionline.it)

Saranno presentati i risultati degli studi dell’èquipe di lavoro con Regione ed Enea

Basilicata terra di siti protetti
Inizia oggi ad Aliano la tre giorni di Rete Natura 2000

Stigliano

Stigliano Botte e danni

Rumeno ubriaco
aggr edisce

anche i carabinieri

STIGLIANO - I carabinieri della Compa-
gnia di Pisticci e della Stazione di Stiglia-
no hanno tratto in arresto, ieri mattina,
un 31enne cittadino rumeno residente a
Cirigliano, perché ritenuto responsabile
di violenza, minaccia, resistenza, nonché
di lesioni a pubblico ufficiale e danneggia-
mento.

Il comportamento poco urbano dell'ar-
restato era iniziato all'interno di un bar di
Stigliano, dove l’uomo si è reso responsa-
bile di ripetute molestie nei confronti de-
gli avventori presenti all'interno dell'e-
sercizio pubblico.

A seguito di richiesta telefonica da parte
del titolare, che ne segnalava lo stato di
evidente alterazione alcolica, sono inter-
venuti i carabinieri della locale Stazione, i
quali nel corso di identificazione dello
straniero erano anche loro oggetto di vio-
lenza e resistenza, consistenti in calci, pu-
gni e morsi, al fine di sottrarsi al conse-
guente atto di identificazione e accompa-
gnamento in caserma.

Nei locali della Stazione di Stigliano
l’uomo ha continuato con il comporta-
mento intrapreso in precedenza, danneg-
giando arredi della sala d'attesa ed inoltre
ha degli atti di autolesionismo.

L'uomo veniva tratto in arresto e ricove-
rato presso l'ospedale San Carlo di Poten-
za dove è stato trasportato con eliambu-
lanza per le cure del caso in conseguenza
delle lesioni procuratisi.

provinciamt@luedi.it

Tutti i fine settimana
nel nuovo outlet di Marconia

ALIANO - E’ in programma da oggi
fino a sabato, ad Aliano, un convegno
perillustrarei datidelprogettosulla
conservazione della biodiversità.

In Basilicata sono presenti am-
bienti e specie ben conservati dall'ele-
vato valore naturalistico. Una map-
patura più dettagliata della biodiver-
sità regionale che aiuti nella pianifi-
cazioneegestione delterritorio,alfi-
ne di tutelare la natura e il paesaggio.
I risultati finali delProgramma Rete
Natura 2000, la rete delle aree protet-
te individuate a livello comunitario,
saranno presentati nel corso di una
tre giorni, in programma presso
l'auditorium comunale,organizzato
daEnea eRegione. Lasceltadel sitoè
legata alla volontà di valorizzare i
luoghi interni della Basilicata, attra-
verso un territorio dall'alto valore ar-
tistico-culturale in cui si conciliano
natura e sentire emozionale.

L'incontro tecnico-scientifico dal
titolo “Rete natura 2000: percorsi di
contaminazione tra natura, scienza,
arte e cultura dei luoghi”, servirà a ri-
flettere sull'opportunità rappresen-
tata da Natura 2000 come strumento
per intraprendere possibili percorsi
di sviluppo sostenibile. Tale argo-
mento sarà illustrato anche attraver-
so una sessione dedicata a poster
scientifici provenienti da enti istitu-
zionali, di ricercae professionisti del
settore.

Il convegno arriva al termine di
una fase sostanziale del Programma
RN2000 in cui una importante attivi-
tà conoscitiva è stata svolta sul cam-
po da un gruppo multidisciplinare di
150 esperti, coordinati da una cabina
di regia costituita da 15 enti di ricer-
ca.Il lavorodistudio, duratoquattro
anni, è stato volutodalla Regione per
individuare misure di tutela e con-
servazione o applicare Piani di ge-
stione veri e propri nei siti maggior-
mente interessati da minacce come le
aree costiere, soggetti ad erosione.
Coni suoi50 sitidi interessecomuni-
tari (Sic) e le 17 zone di protezione
speciale (Zps) la Regione vanta un
ambito territorialepari al17 percen-
to dell'intero territorio regionale.

Trai dati, emergeche inBasilicata

si rinvengono ben 61 habitat di inte-
resse comunitario di cui 12 sono
prioritari, particolarmente impor-
tanti dal punto di vista naturalistico
e conservazionistico. Tali ambienti
di pregio sono presenti a partire dalla
fascia costiera, con l'habitat “Prate -
rie marine di Posidonia” (Sic Costa
tirrenica) fino alla fascia montana
con l'habitat '”Faggeti degli Appen-
nini con Taxus ed Ilex”.

Tra le specie prioritarie dell'Alle-
gato II della Direttiva Habitat pre-
senti in regione, emerge “Canis lu-
pus”, specie in ripresa nell'Appenni-
no meridionale ed in particolare nei
Sic del Pollino e della Val d'Agri; lun-
go la costa jonica è presente caretta
caretta, la tartaruga marina, mentre
particolare rilievo è da tributare ad
Austropotamobius pallipes, un
gambero d'acqua dolce, in Italia in
forte rarefazione, ma in Basilicata in-
serito in diversi habitat fluviali, ca-
ratterizzati da acque ricche di ossige-
no e, tra i siti, nel Sic “Lago Pantano di
Pignola”. Unica specie vegetale prio-
ritaria è “Stipa austroitalica”, tipica
di praterie xeriche e presente sul ter-
ritorio lucano in 8 Sic.

Dal raffronto con la situazione a
scala europea, risulta che lo stato di
conservazione dell'ambiente lucano
non è in forte pericolo: la condizione
peggiore èquella deglihabitat duna-
li, in stato “non favorevole” per oltre
il 60 per cento dei casi, mentre il mi-
glior assetto ambientale è da attri-
buirsi alle praterie, seguite dalle for-
mazioni igrofile.

Attualmente, su 21 siti comunitari
sono stateadottate misuredi tutelae
conservazione generali e sito-speci-
fiche, mentre sono statiredatti 8 pia-
ni di gestione per 27 siti. Durante la
tre giorni saranno premiati i vincito-
ri dei tre concorsi (Raccontare rete
natura 2000, Fotografare Rete Natu-
ra 2000 e Percorrere Rete Natura
2000) ideati per promuovere, valo-
rizzare e diffondere la conoscenza di
Rete Natura 2000 Basilicata. La
giornata conclusiva sarà dedicata al-
le scuole, protagoniste del concorso
“Raccontare Rete Natura 2000”.

provinciamt@luedi.it

MARCONIA - Chi non sogna un guardaroba fatto di capi firma-
ti? Cosa, purtroppo, sempre più difficile da realizzare soprat-
tutto in questo momento di crisi economica. Ma per non rinun-
ciaredel tuttoadindossare unagriffe inquestiultimi anniso-
nonatigli outlet,unfenomenoche,inizialmente, sièsviluppa-
to soprattutto nell'Italia settentrionale. Per colmare anche in
Basilicataquesta carenzaaprevenerdìa Marconia,“Outlet So-
lo Firme”, nato dall'intuizione di tre fratelli Monica, Domenico
e Pasquale Romeo. Tre giovani che nella vita hanno già delle at-
tività commerciali avviate, una tipografia Monica ed una pizze-
ria gli altri due fratelli, ma con l'outlet contano oltre ad arroton-
dare i guadagni anche magari in un futuro a creare qualche po-
sto di lavoro. Lo spaccio sarà aperto solo nei weekend, (venerdì,
sabato e domenica) e non a caso il loro slogan è “per un weekend
firmato”ed avràcapisia perigiovanissimie siaperadulti. Itre
giovani, che hanno aperto già una pagina Facebook dedicata
ed attivato un indirizzo di posta elettronica, ci credono per dav-
vero inquesto progetto ancheperché cidicono che dauno stu-
dio nazionale sui consumi condotto nell'anno 2012 si nota un
fortecalonei settorituristiciedinquellialimentari mailtrend
degli outlet è in controtendenza. Insomma l'outlet a quanto pa-
re non conosce la crisi. E allora perché non provarci?

Anna Giammetta
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rotondella. La sua ironia calcistica è stata apprezzata dal regista di “Diretta Stadio” di La 7 Gold

Giovane blogger alla ribalta
La bella avventura di Pierangelo Comparato, prima penna di “cr occopizzo”

Primi provvedimenti anche per il decoro urbano

Tagliate le spese telefoniche
al Comune di Bernalda

Metaponto. La denuncia di Grippo (Pdl)

«Noi ospiti indesiderati
degli extracomunitari»

Comparato con Crudeli e Fabiano
Foschini

San Giorgio Lucano, nell’ultima fatica del giornalista il racconto del gioco della falce

Frammenti di vita contadina con Carlomagno

ROTONDELLA - Tutto è partito da
un blog. Pierangelo Comparato,
26enne di Rotondella, si dilettava a
scrivere sul suo sito personale crea-
to quasi per gioco (www.cal-
ciopx.blogspot.com). Era un modo
ironico e originale di parlare di cal-
cio. Il suo cavallo di battaglia erano i
commenti (solitamente sbilanciati
in chiave filojuventina) sulle vicen-
de di Calciopoli. Tutti i giorni scrive-
va e condivideva sui principali so-
cial network. Proprio dalla rete è
giunta l'occasione.

La telefonata giusta arriva in un
giorno di luglio del 2012. All'altro
capo della cornetta c'è Fabiano Fo-
schini, regista della trasmissione
televisiva DirettaStadio, trasmessa
sul canale 7 Gold e resa famosa dalle
incontenibili esultanze dei giorna-
listi Tiziano Crudeli ed Elio Corno,
tifosissimi, rispettivamente, di Mi-
lan e Inter.

Foschini ha visto i suoi post su
Twitter e ha una proposta: giudica
interessanti i suoi scritti e li consi-
dera adatti allo standard del suo sito
web, www.crozzopizzo.it, la piatta-
forma online che pubblica i visita-
tissimi video delle proverbiali esul-
tanze di Corno e Crudeli. Si tratta di

uno dei siti sportivi più “virali” d'I -
talia (si definiscono così, nel gergo
2.0., i contenuti letti e condivisi da
decine di migliaia di internauti). Co-
mincia così l'avventura.

Nel sito, a quelle di Crudeli e Cor-
no, si aggiunge la rubrica di Com-

parato, “L'allenatore nel pallone”.
Già dalle prime pubblicazioni i suoi
post cominciano a riscuotere un
successo oltre le aspettative, fino a
quasi 800 condivisioni Facebook e
18.000 visitatori unici per pagina.
Insomma, risulta virale anche lui.

Su crozzopizzo.it si diletta soprat-
tutto nel genere parodico: impazza-
no in rete, quasi come un cult, le in-
terviste-parodia all'allenatore del
Napoli Walter Mazzarri. Compara-
to prende spunto dai suoi eccessi di
faziosità nell'analizzare le partite

degli Azzurri, per creare brillanti
effetti ironici attraverso l'esagera-
zione.

Particolarmente virali sono an-
che lesue pagellee isuoi “oscar”, in-
trisi di ironia e creatività, come
quelli assegnati ai calciatori più
brutti (il “mostro di Firenze”Dainel -
li) o sopravvalutati. Da quella piat-
taforma più di qualcuno si accorge
di lui. Anche qualcuno che conta.
Tra questi c'è Luciano Moggi, che
comincia a condividere sul proprio
profilo Facebook ufficiale gli artico-
li di Comparato relativi alle inchie-
ste giudiziarie Calciopoli. I post atti-
rano anche l'attenzione di alcuni
calciatori della Juve (la critica di
Comparato, con voluto effetto ironi-
co, continua a essere sbilanciata in
sensofilojuventino). MatrieBarza-
gli, in particolare, hanno espresso
apprezzamenti per la rubrica.

Da un blog, insomma, possono
nascere grandi occasionidi visibili-
tà, sesi sa essere originali e seguire
il vento di novità che la rete ha porta-
to con sé anche nel campo della
scrittura creativa.

Pino Suriano
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN GIORGIO LUCANO -
Vincenzo Carlomagno, va-
lente professore di materie
letterarie e giornalista pub-
blicista, illustrefiglio diSan
Giorgio Lucano, ha regalato
alla sua comunità una pre-
ziosa perla letteraria dal tito-
lo: “La mietitura di una volta
il gioco della falce”. Finito di
stampare nel novembre del
2012, si unisce alle altre 6
precedenti pubblicazioni.

Carlomagno, nella sua
lungacarriera diprofessore
delle scuole medie, ha rac-
contato le tappe della vita
contadina del nostro territo-
rio, pregne di duro lavoro
nei campi, ed ha dalla sua
parte la grande cultura che
gli ha permesso di trasfor-
mare in prosa ogni movi-
mento,ogni periododell'an-
no lavorativo, ogni avveni-
mento in un atto unico che
racchiude secoli di vita vis-
suta.

Le parole usate nelle stro-
fe, sono squarci di vita pae-

sana di un tempo non lonta-
no. Come l'acqua che non ca-
de nei periodi opportuni per
la campagna, la siccità che
affligge chivive deiprodotti
ricavati dal duro lavoro delle
terra. Riportiamo qui alcuni
versi della prosa “Squarci di
vita paesana di un tempo
non lontano”: “L'acqua non
cade e la gente sidispera nel
vedere compromesso il rac-
colto di un anno… La mas-
saia, quella tipica del Sud,
che ha sposato appieno i sa-
crifici, si dispera confidan-
do nell'aiuto del Signore…

Nella casa, il vuoto lascia-
to dai figli emigrati per lavo-
ro all'estero o nei grandi

Centri del Nord, si riempi-
va con le note del brillo can-
tore”… La massaia che am-

ministra la casa, cura la fa-
miglia, cresce i figli: sono
questi atti indimenticabili
per la gente che vive nelle
campagne, edè giustoche si
tramandi non soloper i figli
dei contadini ma ai posteri
tutti, perché a ben riflettere
tuttiveniamo daquellagen-
te.

Parole di una volta, pre-
gne di significati, di alti va-
lorid'amoreper la terra,per
la propria donna, per la fa-
miglia e per gli amici. Gli
amici, quelli di una volta che
davano, non per la certezza
di ricevere qualcosa in cam-
bio, mane facevanoun siste-
ma di vita, la vita campagno-
la. Infatti, quando non c'era
la moneta per pagare l'ope-
raio si praticava lo scambio

di manodopera, e c'era la cer-
tezza che si lavorava con ge-
nerosità quanto e forse più
di quando si lavorava nel
proprio terreno giacché l'a-
mico era prezioso e non do-
veva pentirsi di aver scam-
biato il proprio tempo con
quello dell'amico.

Il passaggio sulla povertà
diunavolta, quandononc'e-
rano le bancheequindi i sol-
di per pagare l'opera altrui;
il contadino però sapeva co-
me fare per sopravvivere in
una campagna aspra ed in-
generosa soprattuttonei pe-
riodi di siccità.

Il contadino in quei tristi
momenti della vita aveva
dalla sua parte le “ritenne”:
“era questo un modo di aiuto
vicendevole che ogni colti-

vatore dava all'altro per la-
vorale il campicello o la pic-
cola azienda agricola. Quan-
do la moneta non circolava,
si vedeva il calzolaio ripara-
re le scarpe e l'esperto mieti-
tore mietere, così ognuno
dava di cuore quello che più
sapeva fare.

Detto scambio di lavoro si
chiamava “ritenne”, cioè la-
voro che veniva restituito
con altro lavoro diverso o a
volte anche simile come la
mietitura stessa.

Queste erano le comunità
di un tempo non molto lonta-
ne, infatti, il nostro profes-
sore parla degli anni '50 del
secolo scorso. In questi 60
anniche ci separano daquel
periodo si sono scoperti di-
versi tipi di lavoro; in campa-

gna adesempio sonoarriva-
ti i trattori e scomparsi i buoi
per arare la terra; nelle fab-
briche è arrivato invece l'au-
tomatismo, negli uffici, la
macchina per scrivere, il
computer, il fax, Internet e
ora twitter.

Ma quanto amore donato
alle nuovegenerazioni c'è in
questi 60 anni? Vincenzo
Carlomagno, da grande co-
municatore quale è, e chia-
rissimo professore, sa deli-
ziare il lettore, ma soprattut-
to sa documentare il tempo
con le parole, sa cementare
gli eventi che diventano sto-
ria dei nostri luoghi.

Tutto quello, che lui sa-
pientemente haraccolto, co-
stituisce un tesoro per le fu-
ture generazioni, affinché
non dimentichino la loro
provenienza, ma ancor più
vale la lezione delgarbo, del-
la tenace con cui gli antinati
hanno saputo vivere.

Pietro G. Lucarelli
©RIPRODUZIONE RISERVATA

METAPONTO - «I cittadini di Metaponto,
hanno la sensazione di essere “ospiti indesi-
derati” a casa propria e di essere sempre più
in balìa di una comunità di di extracomunita-
ri, che gravita a Metaponto e rende ogni gior-
no più invivibile l’esistenza di chi è costretto a
vivere qui».

A denunciarlo, senza mezzi termini, è il
consigliere comunale del Pd, Vincenzo
Grippo (nella foto), secondo il quale «l’am -
ministrazione non può aspettare che, la no-
stra frazionesi spopoli per“sfinimento”! Gli
extracomunitari, sono liberi di girare per la
borgata e sono sempre più padroni della no-
stra frazione. -prosegue Grippo- Si chiede
una politica di controllo del territorio da par-
te del Comune e della Prefettura, piuttosto
che usare la forza per trasformare un proble-
ma sociale ed economico in una banale que-
stione di ordine pubblico.

I cittadini sono stufidi osservaregli orga-
nipreposti chenonvengono acapodi unasi-
tuazione ormai vergognosa, senza porre
azioni mirate a debellare questa situazione
vergognosa. Vogliamo ribadire che non è

una questione di razzismo, ma di convivenza
civile.

Applichiamo le buone intenzioni per rag-
giungere uno stato di ordine e armonia. -con-
clude Grippo- Quindi si chiede con urgenza
un tavolo con tutte le istituzioni per risolvere
definitivamente questo grave problema».

provinciamt@luedi.it

BERNALDA - Nei giorni scorsi,
la Giunta comunale di Bernalda
ha approvato una delibera di in-
dirizzo relativa al contenimento
delle spese telefoniche. Già nel
2012 c'erastata unariduzione di
20.000 euro del costo delle utenze
telefoniche, passando da 60.000
a 40.000 euro l'anno. L'utilizzo di
nuovi sistemi tecnologici con-
sentirà, ora, un ulteriore rispar-
mio di circa 12.000 euro l'anno.
Intanto, l'Ufficio tecnico ha invi-
tato alcune ditte specializzate per
la formulazione di una proposta
di intervento di manutenzione
straordinaria del parquet della
scuola materna di via Anacreon-
te, che siè rovinato a causadi una
perdita di acqua. Prestosi potrà procedere ai
lavori di ripristino. Poi c’è stato un sopralluo-
go con l'ufficio Manutenzione del verde per la
realizzazione di un progetto di riqualificazio-
ne di piazza Plebiscito. A darne notizia è l’as -

sessore Gregorio Giannini(nel-
la foto), attraverso il suo profilo
Facebook, segnalato anche dalla
locale Camera del lavoro. E' pre-
vista la sistemazione del verde e
la manutenzione degli arredi. E'
stataapprovata inGiunta ladeli-
bera per la realizzazione di un
cippo commemorativo per i de-
funti delle tombe del cosidetto
campo D. Il cippo in acciaio e mar-
mo sarà realizzato su bozzetto del
Prof. Carella per un costo stimato
in 3.000 euro comprensivo della
pavimentazione necessaria. I
fondi per l'ampliamento del cimi-
tero sono disponibili come resi-
dui dell'anno 2012, per cui gra-
vano totalmente sull'anno 2013.

Stessa sorte hanno subìto i fondi pari a
40.000 euro per la continuazione della siste-
mazione delle aiuole e l'eliminazione dei pini
su corso Umberto.

a.corrado@luedi.it
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Montalbano. Dopo i brevetti per l’osservazione dei fiumi, il corso per operatore di sala

Protezione civile, volontari al top

Nova Siri. Toscani: «Pronti i permessi per il centro e il cimitero, al lido tra 60 giorni»

Nuovi chioschi, ancora tutto tace
Il consigliere Pancaro critica l’inerzia dell’Amministrazione sulle attività al mare
NOVA SIRI- «BeneScanzano. ENova Si-
ri?».

E' il commento del consigliere comu-
nale di Nova Siri, Cosimo Pancaro, rife-
rendosi alla notizia pubblicata ieri in
esclusiva dal Quotidiano circa il fatto che
l'amministrazione comunale scanzane-
se, guidata dal sindaco Salvatore Iacobel-
lis (Pd)ha assegnato, attraversounban-
do di evidenza pubblica, tredici lotti sul
lungomare cittadino per adibirli al pic-
colo commercio stagionale "food" e non.

L'esponente politiconovasirese nonci
sta e attacca l'amministrazione comuna-
ledicentrodestra dellasuacittà,guidata
dal sindaco Pino Santarcangelo, nella
quale in passato prima di "sbattere la por-
ta" ha ricoperto il ruolo di assessore.

«Il turismo-ha detto Pancaro- èuna ri-
sorsa che in tempi di crisi soprattutto,
andrebbe sfruttata al massimo e il nostro
territorio ha tutte le potenzialità per
creare ricchezzae consentirequantome-
no un reddito integrativo e stagionale
per i tanti disoccupati e piccoli imprendi-
tori del settore che aspettano con ansia
l'arrivo della popolazione estiva. Plaudo
all'iniziativa del Comune di Scanzano Jo-
nico ed allo stesso tempo non mi spiego
come possa essere possibile che a Nova
Siri Marina, non si faccia lo stesso». L'e-
sponentedella nutritissimaopposizione
consiliare, ricostruisce poi la vicenda
"chioschi" a Nova Siri dal punto di vista
storico. «Quando ero assessore alle Atti-
vità produttive -ha raccontato a dir poco
stizzito- già nel lontano febbraio 2011

convocai,con ilsindaco, i responsabilidi
settore e gli addetti ai lavori, per verifica-
re la situazione esistente dei chioschi, sia
quelli del centro abitato, che quelli del
lungomare. Dettai le linee guida da se-
guire al fine di regolarizzare, migliorare
ed implementare questa che poteva di-
ventare una occasione di sbocco occupa-
zionale oltre che diservizi al cittadino ed
al turista. Trovai, a dir poco una situazio-

ne molto ingarbuglia. Non mi demora-
lizzai e riuscii a trovare il bandolo della
matassa, mettendo in ordine quelli esi-
stenti e revocando (dove vi erano gli
estremi) quelle concessioni che da anni
nonerano maistate messe in atto.Quin-
di dopo una primafase di regolarizzazio-
ne, indicai lastrada daseguireper lana-
scita del nuovo regolamento, adeguato
aitempi nostripoichèerano trascorsior-
mai circa dieci anni dal vecchio, e lo feci
approvare in consiglio all'unanimità.
L'ultimo passo -ha concluso Pancaro- era
il bando, io mi ero dimesso da assessore,
suggerii in Consiglio al nuovo delegato
alle Attività produttive (Toscani ndr) di
dare l'input ai funzionari per il bando,
ma la risposta andrà fuori traccia. Sono
indignato fino all'ultimo capello».

Sulla vicenda abbiamo interpellato
l'assessore alle Attività produttive del
Comune di Nova Siri, Antonio Toscani
(Pdl): «Posso dire con certezza -ha esordi-
to- che è pronto un bando di evidenza pub-
blica, entro al massimo sessanta giorni,
per assegnare tre chioschi, due a Nova Si-
ri scalo, uno vicino al liceo classico, da
adibire a bar ed uno di servizi in piazza
Massimo Troisi, nonchè il terzo per la
vendita di fiori al cimitero comunale in
contrada San Megale. Sulla questione
lungomare, invece-ha concluso-gli uffi-
ci stannolavorando perpubblicare abre-
ve un altro bando per l'assegnazione di
otto chioschi».

Pierantonio Lutrelli
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il lungomare di Nova Siri

La denuncia di “Policoro è tua”

«C’è un assessore
che ha i debiti

con il suo Comune»

C’è attesa a Policoro per il concerto gipsy jazz del “Salvatore Russo trio”

Ospiti d’eccezione allo Smitherson Jazz

La Protezione civile di Montalbano

MONTALBANO JONICO -
Non si sentono mai arrivati,
i volontari della Protezione
Civile “Pronto Intervento”
di Montalbano Jonico. Una
presenza sul territorio loca-
le ma in molti ambiti della
regione, grazie al certosino
impegno del gruppo fon-
dante che da anni porta
avanti il sodalizio con ri-
nuncee sacrificiopersonali
e al servizio della collettivi-
tà.

Basti solo pensare al ser-
vizio d'ordine in alcune im-
portanti manifestazioni. E
intanto, per i prossimi due
mesi, ogni sabato, quattro
volontari selezionati per
curriculum ed esperienze
dal Dipartimento regionale
di protezione civile, faran-
no un corso a Potenza per

operatori di sala operativa.
«Se supereranno l'esame fi-
nale -ha spiegato il respon-
sabile tecnico della Prote-
zione civile di Montalbano,
Giuseppe Rosano- saranno
chiamati a fare servizio du-
rante l'estate, a Potenza,
proprio nella sala operati-
va».

Importanti sono anche i
campi scuola organizzati
dai volontari di Montalba-
no, sempre attraverso il di-
partimento regionale che
filtra i progetti emanati poi
dal Dipartimento naziona-
le. «Ci stiamo occupando -
ha aggiunto Giuseppe Ro-
sano- tramite il dipartimen-
to regionale di togliere
quattro stazioni idroplu-
viometriche ormai obsolete
a Trecchina, Agromon-

te,Valsinni e Grumento e,
voglio anche aggiungere
che in sette abbiamo supe-
rato l'esame finale dopo il
corso sul rischio idrogeolo-
gico e sorveglianza dei fiu-
mi, pertanto le competenze
acquisite saranno fonda-
mentali in caso di forti piog-
ge, come spesso sta acca-
dendo in questi ultimi anni,
con gravi danni per il setto-
re imprenditoriale agrico-
lo».

L'impegno è continuo an-
che nell'acquisizione di
sempre nuove attrezzature
che meglio possono servire
per rendere più agevoli i
soccorsi e soprattutto la vi-
ta di quanti incorrono in si-
tuazioni calamitose o di-
sgrazie in genere.

«Siamo in cerca di fondi -

ha concluso Giuseppe Ro-
sano- anche per l'acquisto
di grossi termoriscaldatori
da utilizzare in grandi spazi
al chiuso (palestre, palaz-
zetto dello sport ecc.); ac-
quistarli in autonomia, ci
consentirebbe anche di po-
terli mettere a disposizione
delle manifestazione che si
tengono nel periodo inver-
nale».

Importante anche l'impe-
gno che i volontari hanno
profuso nei giorni della Pa-
squa per una raccolta fondi
“Anlaids”, indice di atten-
zione destinata a quanti
nella vita sono chiamati a
combattere battaglie di so-
pravvivenza.

Anna Carone
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

POLICORO - Il movimento
“Policoro è Tua”, unica forza
politica civica, ha messo al-
l'attenzione dell'opinione
pubblica e dell'amministra-
zione comunale l'esistenza
di una presunta incompati-
bilità di un assessore, «in
quanto -spiega Ottavio
Frammartino (nella foto)
in una nota- debitore verso la
civica amministrazione. A
tale iniziativa, che va verso la
tutela della salvaguardia dei
principi di legalità, traspa-
renza e della legittimità de-
gli atti ammini-
strativi, il sinda-
co, la sua giun-
ta, la maggio-
ranza e anche
l'opposizione
fin ad ora, non
solo hanno
smentito tale vi-
cenda, nè tanto-
meno hanno
agito affinchè
tale situazione
fosse rimossa.
Tutti sanno ma
fanno finta di
non vedere, in
barba a qualsia-
si rispetto della
legge. A noi non rimane che
rivolgerci al giovane segre-
tario della Pdl di Policoro al
suo Direttivo (altrettanto
giovane), al gruppo consi-
liare, ricordando che appe-
na un anno fa, esattamente
11 giugni 2011, l'attuale
consigliere di maggioran-
za, Angelo Porsia, e l'asses-
sore Livia Lauria, intrapre-
sero innome eper contodel-
la Pdl locale, una giusta bat-
taglia contro un consigliere
che sosteneva l'ex maggio-
ranza di Lopatriello, proprio
per una incompatibilità si-
mile. Allora le parole usate
da questirappresentati poli-
tici dell'attuale maggioran-
za, tra l'altro condivise da

noi, furono dure senza mez-
zi termini, addirittura Lau-
ria prese un'iniziativa con-
tro l'alloraconsigliere, inve-
stendo della questione corte
dei conti e prefettura. Evitia-
mo qui di ricordare le parole
dure dei suddetti esponenti
politici contro il mancato ri-
spetto delle regole democra-
tiche. Ma, caro segretario, e
cara Pdl di Policoro, oggi
dobbiamo registrare che ta-
le iniziativa tra l'altro soste-
nuta dall'ora segretario Leo-
ne, non era mossa da un vero

senso civico per
il rispetto delle
regole, ma da un
cinico opportu-
nismo politico,
quello che le re-
gole e le leggi
valgono solo per
i nemici. E pro-
prio a te e alla
Pdl , chiediamo
di smentirci e
darci un segna-
le che le batta-
glie per il rispet-
to delle regole
democratiche
non si fanno so-
lo per calcoli d

puro cinismo politico, ma
che esse sono il sale della
buona politica eche la salva-
guardia delle istituzione e
della legalità sono un patri-
monio di chi si dedica alla po-
litica conpassione eamore e
non solo perla conquista del
potere per il potere, e solo
queste possono battere oggi
quel sentir comuneantipar-
titico che sta investendo co-
me un Tsunami la politica
Italiana. Confido nella tua
giovane età, confido nella
tua passione politica e quella
di tanti dirigenti della Pdl lo-
cale a cui mi lega anche un'a-
micizia e una stima pur nella
differenza di opinioni».

provinciamt@luedi.it

POLICORO - Domenica prossima allo
Smitherson Jazz Club di Policoro, si ter-
rà il concerto gipsy jazz del Salvatore
Russo trio, composto da Salvatore Rus-
so e Tony Miolla alle chitarre e Giuseppe
Venezia al contrabbasso. La band propo-
ne dal vivo il progetto discografico “La
touche manouche”, realizzato da Salva-
tore Russo insieme a Stochelo Rosen-
berg. Dunque, sarà un concerto stru-
mentale nello stile del “gypsy jazz” o
“manouche”, genere musicale di grande
tradizione e cultura, nato dalla commi-
stione tra il jazz e la musica popolare gi-
tana, in voga in questi ultimi anni. Il re-
pertorio prevede l'esecuzione dei brani
più importanti e non, del grande chitar-
rista belga Django Reinhardt, e di alcuni
brani originali.

Salvatore Russo chitarrista pugliese
di fama internazionale ha suonato e col-
laborato con molti dei più importanti
cantautori della scena nazionale italia-

na, tra i quali Adriano Celentano , Anto-
nello Venditti, Eros Ramazzotti, Liga-
bue, Patty Smith, Gianna Nannini,
Youssou Ndour. Collabora da qualche
anno con uno dei più grandi nomi del pa-
norama mondiale della chitarra jazz
acustica Stochelo Rosenberg. e svolge
un'intensa attività di didatta presso mol-
te scuole tra cui l'Accademia della Chi-
tarra Moderna a Taranto. Giuseppe Ve-
nezia contrabbassista di grande espe-
rienza nel campo della musica manou-
che, ha partecipato ai più importanti fe-
stival gispy jazz sul territorio nazionale,
collaborando con artisti del calibro di
Lollo Meier, Andrew Aitchinson, Bram
Van Es, Rares Morarescue Tony Green.
È stato co-fondatore della formazione
manouche denominata “Les Manuages”
con la quale ha suonato oltre i confini na-
zionali ed ha inciso l'album “Il gatto e il
topo”.

provinciamt@luedi.it
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POLITICA
DA POTENZA A ROMA

OGGI IL VOTO
Oggi l’ultima seduta utile del Consiglio
regionale per decidere sui consiglieri da
mandare a Roma per il voto sul presidente

IMPASSE PREOCCUPANTE
Ieri, una riunione ristretta ma senza l’accordo
sperato. Così ora c’è chi dice: «Se non c’è
intesa su questo, figuriamoci sui programmi»

Colle, estrazione a sorte
per i grandi elettori
Troppi aspiranti: l’intesa non c’è e si pensa ad una lotteria

ANTONELLA INCISO

l Incartati. Non sui programmi, non
sui nomi della giunta, non sui provve-
dimenti da votare. I consiglieri regionali
lucani si sono incartati sulle persone da
indicare come grandi elettori per l’ele -
zione del nuovo presidente della Repub-
blica. Troppi aspiranti, troppi esponenti
che ambiscono anche all’interno dello
stesso partito. Così la quadra diventa dif-
ficile se non impossibile. Tanto difficile da
far balenare anche l’idea di un’estrazione
a sorte per risolvere la questione.

Una specie di «lotteria» emersa, nel tar-
do pomeriggio di ieri, al termine di una
riunione ristrettissima in cui Pd, Sel, Udc
e Psi hanno cercato di trovare una so-
luzione condivisa. Hanno cercato di in-
dividuare una linea comune che potesse
chiudere questa partita. Hanno cercato
ma senza riuscirci. Perchè le ambizioni

dei singoli, le volontà dei gruppi e le di-
visioni interne hanno di fatto impedito
ogni decisione. Così alla fine nei corridoi
per sbloccare l’empasse e nello stesso tem-
po non urtare le suscettibilità dei singoli
consiglieri, in questo
delicato momento, si è
anche parlato di affi-
dare ad una estrazione
a sorte i nomi dei gran-
di elettori che parteci-
peranno alla convoca-
zione delle Camere a
sezioni riunite per
l’elezione del nuovo
capo di Stato.

Eppure la riunione era stata convocata
proprio per cercare di trovare un’intesa
condivisa su questo punto. Invece, tra veti
incrociati e desideri legittimi, i dem non
sono riusciti neanche a far passare la
scelta istituzionale indicata dalla Confe-

renza dei presidenti con l’indicazione del
governatore, del presidente del Consiglio
regionale e di un rappresentante dell’op -
posizione (scelto tra i componenti dell’uf -
ficio di presidenza). E questo anche per la

posizione ferma man-
tenuta da Erminio Re-
staino, esponente
dell’area Franceschi-
ni, che da tempo aveva
espresso la volontà di
diventare «grande elet-
tore». Nella riunione di
ieri pomeriggio, Re-
staino non si sarebbe

mosso di un millimetro, così come non si
sarebbe mosso dalla sua posizione anche
Agatino Mancusi, consigliere dell’Udc
che già giorni fa aveva ufficializzato la sua
candidatura. Ma se Restaino resta in cor-
sa, è altrettanto vero che l’ipotesi Mancusi
sarebbe diventata residuale. Su di lui, in-

fatti, più che l’accusa di concorso esterno
in associazione mafiosa (reato per il quale
risulta semplicemente indagto) pesa il fat-
to che l’Udc a livello nazionale si trova
all’opposizione ed il suo voto, quindi, nello
scacchiere nazionale
(fatto di equilibri tra
partiti ed all’inter no
degli stessi) potrebbe
avere risvolti impreve-
dibili. Se a questo, poi,
si aggiungono le volon-
tà, più o meno espresse,
dei capogruppi di Sel,
Giannino Romaniello,
del Psi, Rocco Vita, dell’esponente di Scel-
ta civica, Alfonso Ernesto Navazio (pre-
sente alla riunione ma solo per alcuni
minuti) dell’altro esponente dell’Udc
Franco Mollica, oltre che di diversi con-
siglieri dello stesso Pd, il quadro appare
chiaro. Anzi, oscuro. Tanto oscuro da ren-

dere difficile ogni previsione. Di qui,
l’idea di affidarsi ad una lotteria nel caso
nenache oggi, nella riunione allargata dei
capigruppo della maggioranza (riunione
in cui si esprimeranno anche Popolari

uniti, Centro demo-
cratico e gruppo mi-
sto) si possa trovare la
soluzione. Una solu-
zione magari istituzio-
nale come starebbe
cercando di concretiz-
zare il capogruppo del
Pd, Luca Braia. Maga-
ri unitaria come

avrebbe fatto l’opposizione concentrando
i voti su Paolo Castelluccio. In ogni caso,
una soluzione che eviti un empasse che -
già ora - rappresenta un brutto segnale
per una comunità regionale che dal Con-
siglio regionale si aspetta risposte forti su
temi altrettanto delicati ed importanti.

G OV E R N ATO R E

CONSIGLIERE D’OPPOSIZIONE

CONSIGLIERE DI MAGGIORANZA

AGATINO MANCUSI
Lui spera ma difficilmente riuscirà ad

imporsi considerato che l’Udc è
all’opposizione nel governo nazionale

PAOLO CASTELLUCCIO
Al momento è l’unica certezza. Sul
suo nome il Popolo delle Libertà ha

trovato piena convergenza

VITO DE FILIPPO
Su di lui la maggiore convergenza,
soprattutto se passerà l’indicazione

della Conferenza dei presidenti

IL RETROSCENA I MOVIMENTI DEI PARTITI DOPO I RISULTATI DELLE ELEZIONI POLITICHE DI FEBBRAIO

Con la nuova giunta si deciderà
la coalizione dei prossimi anni

l Un posto in giunta? No, per i
partiti non c’è in ballo solo il
posto in giunta. Quella che si sta
mettendo a punto in questi gior-
ni, infatti, non è solo la squadra
che guiderà la Regione presumi-
bilmente per i prossimi mesi ma
la coalizione con cui si affron-
terà la prova delle amministra-
tive e delle prossime regionali.

Già perchè, dopo i risultati
delle elezioni politiche con il ca-
lo ottenuto da alcuni partiti e la
scomparsa di altri, è evidente
che lo scenario della maggioran-
za appare tutto da disegnare. O
meglio da ridisegnare. E la for-
mazione della nuova giunta non
può sfuggire a questa logica. Gli
esponenti politici non lo nascon-
dono e anzi, in alcuni casi, stan-
no già lavorando per mettere a
punto tutti i tasselli. Partendo
ovviamente dalla necessità di
una maggioranza che non sia
circoscritta. Una maggioranza
che se fino a ieri aveva in sè forze
come Idv e Api, entrambe scom-
parse, per il futuro punta ad altri

agglomerati politici come Cen-
tro democratico. Questo solo per
citare alcuni esempi. Perchè nel
mosaico che si sta realizzando
non si può non tenere conto an-
che di Scelta civica. Ad oggi, in-
fatti, in Consiglio regionale in
maggioranza c’è anche l’U d c,

partito che alle politiche si è pre-
sentato con Scelta civica per
Monti. Considerato che in Ba-
silicata il maggior esponente di
Scelta civica è proprio un con-
sigliere regionale (Alfonso Erne-
sto Navazio) è evidente che nella
futura maggioranza non si potrà
non fare riferimento anche di
lui.

Insomma, i nodi ci sono e sono

anche tante. E considerato che le
prime amministrative saranno a
maggio, ora tutti lavorano a fare
presto e bene. Per dare alla Re-
gione una giunta, ma soprattutto
un programma con pochi punti
chiari in grado di dare risposte
certe ai cittadini. Così come ri-
sposte certe attendono i dem lu-
cani alle prese con la vicenda
della segreteria regionale. Al
momento, infatti, Roberto Spe-
ranza non ha rassegnato le di-
missioni da segretario regionale
e secondo fonti interne al partito
potrebbe anche non farlo. All’in -
terno, però, c’è anche chi lavora
ad un’ «ipotesi autorevole»: quel-
la di Antonio Luongo, uomo in
grado di traghettare il partito in
questa difficile fase. Lui da parte
sua respinge, ed anche catego-
ricamente ogni ipotesi. «Speran-
za resta segretario sino al con-
gresso» ribatte. Con una reggen-
za istituzionale o politica ma sta-
bilita dalla direzione regionale
dopo la discussione nell’assem -
blea regionale. [a.i.]

IL PALAZZO
Nella foto una
veduta della
sede della
Regione
basilicata in
via Anzio

.

.

Il provvedimento
Collegato

alla Finanziaria
un nuovo sì

Approvato dalla quarta
Commissione consiliare il
Collegato alla legge finan-
ziaria 2013. Il provvedimen-
to è stato approvato a mag-
gioranza con 17 voti favore-
voli (Pd, Sel, Udc e Psi e
l’astensione di Ial). Il dise-
gno di legge, che sarà esa-
minato oggi anche dalla I, II
e V Commissione consiliare
per poi passare all’esame
dell’Aula, è strutturato in
quattro capi e diciassette
articoli. Nel primo c’è l’as -
setto istituzionale del servi-
zio sanitario regionale, la
valorizzazione dei servizi of-
ferti e la razionalizzazione
della spesa. Nel secondo ci
sono le politiche sociali con
riferimento alle strutture a
ciclo diurno e residenziale,
agli asili nido e al registro
regionale delle organizza-
zioni di volontariato. Il terzo
capitolo ha la semplificazio-
ne della dismissione dei be-
ni di riforma fondiaria men-
tre il quarto riguarda i con-
tratti Co.Co.Co, gli interven-
ti di sostegno alla domanda
pubblica di energia e la nor-
mativa speciale prodotta in
seguito agli eventi sismici.

IL PRESIDENTE Giorgio Napolitano nel suo studio

LE CORRENTI
Restaino non demorde e

mette in crisi il Pd, mentre
nell’Udc spunta Mollica

ULTIMO MINUTO
Oggi riunione della

maggioranza allargata
a tutti i capigruppo

LA SEGRETERIA PD
Per la segreteria regionale

dei dem si fa avanti l’ipotesi
di Antonio Luongo
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IL CASO
TRITACARNE DI MEDIA E GIUSTIZIA

PROSCIOLTO DOPO 7 ANNI
Achille Campochiaro imprenditore
potentino indagato e prosciolto sette
anni dopo racconta la sua storia

I M P R E N D I TO R E Achille Campochiaro con l’avvocato Francesca Sassano [foto Tony Vece]

«Il mio incubo cominciò
con un avviso di garanzia
a mezzo stampa»

FABIO AMENDOLARA

«Ero un indagato tra altri 70,
ma uscì fuori solo il mio nome,
quello del presidente della Re-
gione e dell’ex ministro Cle-
mente Mastella». Qualche gior-
no fa, Achille Campochiaro,
fisioterapista e proprietario di
un centro estetico a Potenza è
stato prosciolto. La formula: «Il
fatto non sussiste», spiega il
suo difensore, l’avvocato Fran-
cesca Sassano. Il procedimento
- coordinato dal pm Henry
John Woodcock inizialmente
era stato proposto come uno
dei tanti scandali del settore
della sanità - è approdato
all’udienza preliminare dopo
ben sette anni. Una notizia
uscita troppo in fretta, nella
fase iniziale dell’inchiesta, non
gli diede la possibilità di di-
fendersi e finì nel tritacarne:
«In quel momento sapevo solo
che la Procura mi accusava di
truffa ai danni della Regione
ma negli articoli di giornale,
perché è così che ho appreso
dell’indagine, era tutto troppo
fumoso. Non sapevo cosa re-
plicare a quell’avviso di ga-
ranzia a mezzo stampa».

Risultato: «Da fisioterapista so-
no stato per diverso tempo in
stand-by, non venivo pagato, e il
mio centro estetico perdeva
prenotazioni giorno dopo gior-
no».

L’inchiesta della Procura
però c’era davvero.

«Il primo atto ufficiale è ar-
rivato un paio d’anni dopo gli
articoli di giornale. Mi sono

difeso nel processo perché a
quel punto le accuse erano
chiare e il risultato è che un
giudice ha stabilito la mia com-
pleta estraneità. Il dramma è
stato nella fase iniziale. Non
sapevo da cosa difendermi».

Di cosa era accusato?
«Truffa aggravata ai danni del-
la Regione Basilicata e del Ser-
vizio sanitario nazionale».

Da fisioterapista o da im-
prenditore?

«Sul giornale uscì a titoli cu-
bitali che il mio centro estetico
truffava il Servizio sanitario
fornendo a politici massaggi
spacciati da trattamenti di fi-
sioterapia. Nell’indagine però
di quell’aspetto non c’era trac-
cia. In prima pagina accanto
alla mia foto c’era quella del

ministro Mastella. Mi hanno
indagato insieme a tutti gli
operatori di due centri di fi-
sioterapia potentini. Sotto esa-
me c’erano le fatture. E io non
c’entravo nulla. Né con i po-
litici, né con le fatture. Ma dopo
la pubblicazione delle notizie
al centro di fisioterapia ho do-
vuto rinunciare a diversi ono-
rari e il danno anche lì è stato

n o t evo l e » .
Campochiaro imprendito-
re, insomma, non era nella
mente degli investigatori.

«Ricordo di un tizio che venne
al centro estetico con delle ri-
cette mediche chiedendo pre-
stazioni di fisioterapia. Gli dis-
si che da noi non era possibile e
gli indicai i vari centri a cui
avrebbe potuto rivolgersi».

Era un investigatore?
«In seguito lo pensai, colle-
gando il fatto alla pubblica-
zione sui giornali. Ma potrebbe
anche trattarsi solo di una
coincidenza, perché negli atti
del processo non abbiamo tro-
vato traccia di quell’avveni -
mento».

È rimasto un mistero?
«Fatto sta che in quel momento
mi è stato impedito di difen-
dermi come avrei potuto da-
vanti all’opinione pubblica.
Per strada mi sentivo osservato
ed ero in difficoltà quando en-
travo nei negozi. Potenza è una
piccola città e da imprenditore
di successo ero di colpo di-
ventato “quello aiutato dai po-
litici che venivano da me senza
pag are”. È stato un incubo».
Che è finito dopo troppi anni.

IL PRECEDENTE

Nonostante le assoluzioni non ha più lavorato con il pubblico
La disavventura giudiziaria di Silletti: finì in manette nel 2001 per l’operazione «Ippocrate»

l C’è un precedente. Sempre nel settore
della fisioterapia. Un imprenditore di Po-
tenza, Michele Silletti, finì in un’i n ch i e s t a
giudiziaria nel 2001. Aveva un centro di
fisiokinesiterapia ben avviato e convenzio-
nato con l’Asl. Nonostante le assoluzioni
con formula piena non è stato mai rein-
te g rato.

Vittima di due indagini da parte della
Procura, sfociate entrambe in sentenze di
assoluzione, Silletti non è più «rientrato»
nel rapporto contrattuale con la Asp, seb-

bene fosse in possesso di tutte le autoriz-
zazioni previste. Insomma fatto fuori dal
mercato della fisioterapia sulla scia di in-
dagini rivelatesi infondate e marginalizzato
dal mercato. La vicenda giudiziaria che tra-
volse Silletti si sviluppò attorno al teorema
accusatorio che parlava di un «sistema di
gestione privatistica della sanità». Furono
arrestate 19 persone con accuse pesanti:
associazione a delinquere finalizzata alla
truffa, ai danni del Sistema sanitario na-
zionale, concorso in truffa aggravata e con-

tinuata e falsità ideologica per ufficiali dell’
anagrafe e medici. Era suggestivo il nome
dell’operazione, «Ippocrate». Secondo la
Procura di Potenza l’inchiesta portò alla
scoperta di «un sistema, a dir poco spre-
giudicato e peraltro sedimentato nel tempo,
di gestione illecita di un settore di massimo
interesse pubblico, attraverso la creazione
di un vero e proprio sodalizio criminoso».
Accusa che è stata sgretolata dalla sentenza
di assoluzione. Ma Silletti continua a pagare
in termini di lavoro e marginalizzazione.

BASILICATA PRIMO PIANO
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RIFIUTI IN CITTÀ
IL GESTORE DELLO SMALTIMENTO

FUOCO INCROCIATO
C’è chi chiede di cancellarla, chi parla di
impiegati sovradimensionati e chi del
canone versato per la doppia sede

le altre notizie
REGIONE

Agro -alimentare
via libera al bando
n Su proposta dell’a s s e s s o re

all’agricoltura Rosa Mastro-
simone, la giunta regionale
della Basilicata ha approva-
to l’Avviso per la presenta-
zione di interesse a Piani di
sviluppo agro-alimentare
per lo sviluppo territoriale.
Lo ha reso noto l’uf ficio
stampa specificando che «la
Regione intende mettere a
disposizione dell’Avviso ri-
sorse pari a dieci milioni di
euro, a valere sul Fondo per
lo sviluppo e la coesione,
programmazione delle ri-
sorse residue del
2007/2013».

I conti in tasca all’Acta
il «carrozzone» potentino
L’azienda ribatte dato per dato alle accuse di sprechi e carenze

A Z I E N DA
A sinistra
Domenico
Iacobuzio e
Marcello
Tr i c a r i c o ,
presidente e
direttore
generale
dell’Acta di
Po t e n z a
[foto Tony Vece]

.

CGIL, CISL E UIL A GAMBA TESA SULLA REGIONE SUI RITARDI NELL’EROGAZIONE DEI PAGAMENTI. GLI ASSESSORI VITI E PITTELLA: TUTTO PRONTO

Ammortizzatori sociali in deroga
«Ostaggio di dirigenti regionali»

S I T- I N
Una delle
tante
manifesta-
zioni davanti
alla Regione
di chi aspetta
i pagamenti
degli
ammortizzatori
sociali
[foto Tony Vece].

Il progetto
Che fine ha fatto

il «porta a porta»?
La raccolta porta a porta di cui

tanto si sta parlando doveva essere
già partita. Il progetto è quello finan-
ziato da Conai e Regione che, con 8
milioni di euro, deve offrire il servi-
zio al bacino di utenza del capoluo-
go e dei comuni limitrofi a patto pe-
rò che il gestore sia unico. È proprio
qui che nascono i problemi perché
alcuni comuni dell’hinterland poten-
tino hanno già raggiunto accordi, al-
cuni con vincolo decennale, con al-
tre aziende. Secondo il presidente
Acta Iacobuzio la situazione è co-
munque risolvibile e va sicuramen-
te sbloccata entro fine anno.

EMANUELA FERRARA

l «Altro che carrozzone». È
questo il messaggio con cui ci
accolgono i dirigenti dell’Acta,
l’Spa il cui 100% delle quote è
detenuto dal Comune e che si oc-
cupa di raccolta e smaltimento
rifiuti a Potenza. L’intento è quel-
lo di mettere a tacere le persone
poco informate su come stiano
realmente i fatti. Tutto sommato,
le questioni sono le stesse per cui
alcuni consiglieri comunali fan-
no tanto di interrogazioni. Nu-
mero dipendenti amministrati-
vi, autoparco e sede aziendale. Si
è, insomma, alla ricerca di nu-
meri precisi e non di parole. In-
tento recepito tanto dal presiden-
te Acta, Domenico Iacobuzio,
quanto dal direttore generale,
Marcello Tricarico.

La società per azioni nasce, ac-
quisendo quanto già esisteva, tre
anni fa. In questo arco di tempo
non sono state effettuate assun-
zioni, anzi. Le sette unità che, per
motivi diversi, si sono allonta-
nate dall’azienda, non sono state
rimpiazzate. Niente turn-over.

In totale si contano 125 impie-
gati tra amministrativi ed ope-
rativi. La domanda sorge spon-
tanea: quanti impiegati svolgono
mansioni d’ufficio e quanti ma-
terialmente, invece, si occupano
dei rifiuti? In azienda parlano di
sole 23 unità dietro la scrivania,
numero considerato elevato dai
consiglieri comunali ma che in
Acta ritengono adeguato. In fon-
do, dicono, rappresentano meno
del 20% del personale. Le man-
sioni degli amministrativi sono
le più diverse, si va dalla segre-
teria tecnica ai capi servizi in-

terni, esterni e per la raccolta
differenziata. Il restante sono co-
loro che, oltre a recarsi per strada
ad effettuare la raccolta o la pu-
lizia delle strade, si occupano
dell’officina e dell’a u t o p a rc o.

La questione personale preve-
de un’altra criticità sollevata dal
mondo politico e dai sindacati. Ci
sono 7 dipendenti che hanno ri-
chiesto l’aumento di livello per-
ché, nel 2006, avrebbero svolto
mansioni al di sopra di quanto
stabilito nel contratto di lavoro.
Secondo i sindacati alcuni avreb-
bero concordato una soluzione
con l’azienda. Iacobuzio precisa
che con nessun dipendente si so-
no trovati accordi, neanche con il
suo autista con il quale si è so-
lamente in una fase embrionale
di accertamento della situazio-
n e.

Esaurita la sfera personale, è
bene fare la conta dei mezzi pre-
senti in autoparco. In tutto l’Acta
si serve di 12 mezzi raccolta (1
scarrabile, 4 a carico laterale con
mono-operatore e 7 a carico po-
steriore), 14 mezzi a tre ruote
grandi di cui 5 in riparazione e 22
piccoli, 2 mezzi a vasca, 4 spaz-

zatrici e 12 spartineve–spargisa -
le. Un numero tutto sommato
adeguato alle esigenze della città,
se non fosse che si tratta, a detta
degli stessi dirigenti, di mezzi
vecchi che andrebbero sostituiti.
Perché allora non si procede a
tale rimpiazzo? Ovviamente si
tratta di una questione economi-
ca: «conviene investire dei soldi

che tra parentesi nemmeno ci so-
no – afferma il presidente – se
probabilmente si partirà con la
raccolta porta a porta?».

Probabilmente su quest’af fer-
mazione ha ben ragione Iacobu-
zio, se non fosse che di spreco di
soldi se ne fa tanto. Basti pensare
alla difficile storia della sede. At-
tualmente l’Acta è divisa in due

strutture per cui si paga un fitto
(190mila euro annui per il solo
autoparco). Situazione parados-
sale avendo l’Acta una struttura
di proprietà, a poche centinaia di
metri dall’attuale, acquistata da
Asi per una cifra totale di 1,3
milioni di euro. Perché allora
non avviene il trasferimento e si
continua a pagare un fitto? «Ser-

virebbero – precisa Iacobuzio –
almeno 900mila euro subito per
adibire la struttura al meglio
creando capannoni e rimesse
mezzi, ma il comune non forni-
sce i soldi».

È la solita questione della co-
perta corta. Da qualunque lato la
si provi a tirare, c’è sempre qual-
che parte che rimane scoperta.

l Ammortizzatori sociali in deroga, tut-
to è ancora fermo, ostaggio di una bu-
rocrazia cieca. Cgil, Cisl e Uil di Basilicata
esprimono forte critica e radicale dissenso
per quello che definiscono «un voluto ri-
tardo nell’erogazione dei pagamenti». Se-
condo Cgil, Cisl e Uil, è necessario fare
immediatamente chiarezza e dare certezze
alle migliaia di lavoratori lucani che chie-
dono giustamente di ricevere in tempi ra-
pidi quanto loro dovuto oramai da molti
mesi. Infatti, dopo la sottoscrizione dell’Ac -
cordo Quadro nel mese scorso, gli assessori
presenti al tavolo anche a nome e per con-
tro del Presidente della Regione, avevano
dato garanzie, vista anche la disponibilità
dell’Inps, per un rapido pagamento degli
ammortizzatori. «Apprendiamo - dicono i
sindacati - che, per infantili ed incompren-
sibili atteggiamenti di alcuni dirigenti re-
gionali, la determina per i pagamenti non è
ancora pronta, nonostante continui solle-
citi da parte sindacale e assicurazioni da
parte degli assessori competenti. Non può
qualche singolo dirigente della Regione
mettere in crisi i rapporti sindacali, la
credibilità delle Istituzioni e pregiudicare i
diritti di migliaia di lavoratori che da mesi
attendono quelle poche centinaia di euro di
sostegno al loro reddito». Tale situazione, a
parere di Cgil, Cils e Uil, non è più tol-
lerabile e la Giunta regionale, partendo dal
presidente De Filippo, «deve assumersi le
proprie responsabilità perché nessun am-
ministratore di “buon senso” può assistere
passivamente a questi atteggiamenti che
hanno solo l’effetto di affamare ancora di
più i cittadini e le famiglie di questa re-
gione. La grave crisi del sistema produt-
tivo, l’aumento dei lavoratori in Cig e mo-
bilità in deroga, l’incremento del numero

delle famiglie lucane investite dal feno-
meno delle nuove povertà, imporrebbero
l’adozione di misure straordinarie, urgenti
ed efficaci da parte della Regione Basi-
licata, con il necessario coinvolgimento dei
dirigenti preposti che, al momento, invece,
rappresentano una vera e propria zavorra,
affinché gli accordi già condivisi tra le
organizzazioni sindacali e la Giunta re-
gionale possano trovare compimento». Se
nelle prossime ore non si darà attuazione
agli impegni assunti - minacciano i sin-
dacati - si aprirà da subito, inevitabilmen-
te, una nuova stagione di conflitti sociali
dagli scenari più imprevedibili e difficil-
mente gestibili. «È da tempo che auspi-
chiamo e chiediamo un cambio di passo
alla politica regionale oggi, invece, con-
tinuiamo a registrare rallentamenti e pe-

ricolose inversioni di marcia. Sinora - con-
cludono i sindacati - le azioni messe in
campo dalla Giunta si sono rivelate par-
ziali e non all'altezza di una fase di crisi
così straordinaria, che necessita di coe-
renza, comportamenti rigorosi e adeguati,
più coraggio e maggiore responsabilità da
parte di tutti». Intanto gli assessori al La-
voro e alle Attività produttive Vincenzo
Viti e Marcello Pittella confermano di aver
predisposto tutto gli atti finalizzati al re-
cepimento in sede amministrativa dell’Ac -
cordo quadro sottoscritto con le organiz-
zazioni sindacali sugli ammortizzatori in
deroga. «La Giunta – informano gli as-
sessori – approverà la delibera di rece-
pimento nelle prossime ore. Tutto ciò si è
reso possibile per l’impegno posto nell’ac -
celerazione di tutti gli adempimenti».

IL FITTO
Ha una struttura di

proprietà ma paga il canone
di 190mila euro l’anno

SEDE L’autoparco dell’Acta a Potenza [foto Tony Vece]

CONFINDUSTRIA

Internazionalizzazione
delle imprese lucane
n «Internazionalizzazione e

Innovazione: 2 strategie di
successo» è il tema dell’in -
contro organizzato da Con-
findustria Basilicata, in pro-
gramma a Potenza oggi, alle
9.30, nella sede dell’associa -
zione degli industriali. Pre-
visti un approfondimento
delle opportunità previste
per le Pmi all’interno del
programma «Horizon 2020»
e un’analisi delle proposte
sul tema elaborate da Basi-
licata Innovazione.

COMITATO 13 OTTOBRE

Trasporti pubblici
un piano per la città
n Il Comitato 13 ottobre or-

ganizza oggi, alle 17, nella
sede di vicoletto Branca, a
Potenza, una conferenza
stampa sulla proposta de-
finitiva elaborata dal comi-
tato del trasporto pubblico
urbano, alla luce dei vari
incontri tenuti sia con
l’amministrazione comu-
nale che con la struttura
cui è stata demandata la
elaborazione del relativo
piano comunale ora in
e s e rc i z i o.

RELIGIONE

Famiglie e crisi
convegno della Caritas
n «Le famiglie nel tempo della

crisi. Educare alla fede e testi-
moniare la carità» è il tema del
convegno regionali delle Cari-
tas Parrocchiali di Basilicata
che si terrà domenica presso il
Centro Formazione Giovanni
Paolo II Contrada Macchia
Giocoli a Potenza. La giornata
si apre con l’introduzione ai
lavori del delegato regionale
Caritas, Giuseppe Grieco, se-
guiranno le relazioni del tema
«La famiglia: il vero bene per
la società e per la Chiesa».

POTENZA CITTÀ
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ELET TROSMOG
INTERROGAZIONE DI BECCE AL SINDACO

TRALICCIO
L’antennone
per la telefonia mobile
che giganteggia su via
Ligure, a Potenza.
I residenti temono
che la vicinanza
dell’impianto possa
essere nocivo
alla salute
[foto Tony Vece]

Via Ligure, l’antenna da sradicare
«Troppo vicina a case e parco»
E rispunta il tema del piano di localizzazione mai attuato

MASSIMO BRANCATI

l I residenti continuano a guardarla
con sospetto. Quell’antenna è fonte di
preoccupazione perché si trova a ri-
dosso delle loro abitazioni. Il caso del
ripetitore per la telefonia mobile a via
Ligure, già segnalato in passato dagli
stessi cittadini, viene rispolverato dal
consigliere comunale Nicola Becce che
ha firmato un’interrogazione urgente al
sindaco della città, Vito Santarsiero.
Becce ricorda come in prossimità
dell’antenna ci siano case popolari cir-
condate da uno spazio «verde», con pan-
chine, aiuole e un parco giochi per
bambini: «Per legge - dice ancora Becce
- questa tipologia di ripetitore dovrebbe
essere collocata a non meno di 70 metri
dalle abitazioni (distanza non rispettata
a via Ligure), data la pericolosità delle
onde emesse. La normativa, inoltre, vie-
ta la collocazione di tali antenne in
prossimità di scuole, asili o locali pub-
blici frequentati da bambini».

Tra circa un anno dovrebbe scadere la
concessione del terreno data alla Vo-
dafone per l’installazione e la perma-
nenza dell’antenna: di qui la richiesta al
Comune di non concedere ulteriori pro-
roghe rimuovendo l’antenna «visto che
non è possibile demolire le case co-
struite», ironizza Becce.

Il caso di via Ligure è comune a tante
altre zone della città, al centro di una
vera e propria invasione di tralicci. Ma
non doveva essere individuata un’a re a ,
lontana dal centro abitato, dove siste-
mare questi impianti? Domanda lecita.
La normativa nazionale in materia è
molto chiara e non ammette deroghe
per nessun motivo: i siti interessati
vanno immediatamente bonificati, in
un contesto come quello regionale che
vede la quasi totalità dei comuni lucani
ancora privi di un piano di localiz-
zazione delle antenne, nonostante la
legge regionale n. 30 del 2000 (mai ri-
spettata) li obblighi a dotarsi dell’im -
portante misura. La Ola (organizzazio-

SBLOCCA- CREDITI

«Dalle promesse
il governo passi
ai finanziamenti»
Santarsiero (Anci) ieri a Roma

S I N DAC O Santarsiero all’uscita da palazzo Chigi

l Intensa giornata romana
per il sindaco di Potenza, Vito
Santarsiero, in qualità di de-
legato Anci. Da uno studio
televisivo all’altro (Raitre e
Sky), intervistato sui temi
«caldi» del momento, passan-
do per palazzo Chigi dove ha
incontrato il premier Monti
per discutere del decreto sullo
sblocco dei pagamenti della
Pubblica amministrazione,
ma anche delle questioni an-
cora aperte della finanza lo-
cale: dalla Tares, la nuova tas-
sa sui rifiuti che si annuncia
«devastante» per i bilanci fa-
miliari e degli stessi enti lo-
cali, all'Imu la cui prima rata
scatterà per fine giugno.

Santarsiero si dice soddi-
sfatto degli esiti dell’i n c o n t ro
romano, a partire dall’impe -
gno del governo di varare il
decreto «sblocca-crediti» non
più tardi di lunedì prossimo.
«Da subito - dice Santarsiero -
ci è stato detto che saranno
disponibili 7 miliardi di euro
per il sistema dei comuni gra-
zie ai quali far fronte a tutti i
debiti. Cinque miliardi ver-
ranno liberati dal patto di sta-
bilità e altri due saranno ag-
giuntivi». Se tutte le promes-
se fatte ieri dal governo sa-
ranno mantenute, dunque, sa-
rà fatto un grande passo in
avanti e finalmente per le im-
prese ci sarà una boccata
d’ossigeno. «Questo plafond -
sottolinea il sindaco di Po-
tenza - ci consentirà di su-
perare la grave emergenza,
ma resta aperto il tema su
come si affronta il federali-
smo in Italia. Il sistema dei
Comuni - aggiunge Santarsie-
ro - è il comparto della pub-
blica amministrazione che in
questi anni più di tutti ha
risparmiato e contenuto le
spese, eppure viene continua-
mente aggredito. E questo, co-
me è accaduto con l’Imu, si-
gnifica aggredire i cittadini.
Non ci si è resi conto che
questo atteggiamento, rivolto
ad «affamare la bestia», cioè
gli enti locali, ha prodotto
conseguenze nefaste, con un
calo dei servizi garantiti ai
cittadini ed un aumento delle
tasse. Bisogna, invece, crede-
re di più nei Comuni, quando
l’Italia ha puntato su di loro è
cresciuta con i ritmi maggio-
ri degli ultimi quaranta an-
ni».

Quanto alla Tares, ci sarà

maggiore flessibilità nella ri-
scossione: i Comuni potranno
chiedere già una prima rata a
maggio, ma sarà l’ultima ra-
ta, quella di dicembre, ad es-
sere interessata dalla sovrat-
tassa, legata all’aumento in-
trodotto dalla nuova tassa.
Santarsiero, durante il suo in-
tervento alla trasmissione
«Codice a barre» su Raitre, ha
stigmatizzato il comporta-
mento dello Stato che conti-
nua ad «utilizzare i tributi
locali per risolvere le questio-
ni del bilancio dello Stato,
trattare i sindaci come i suoi
gabellieri, ed i Comuni come
illuogo dove prelevare risorse
che non vengono da loro uti-
l i z z at e » .

Capitolo Imu. La delegazio-
ne Anci ha chiesto di risol-
vere la questione e il governo
ha preso tempo perchè dovrà
rifare dei conteggi per risol-
vere al meglio questa questio-
ne particolare. «È stato chia-
rito – afferma Santarsiero –
che in merito agli immobili
comunali, occorre eliminarla,
considerato che è una entrata
che non potrà mai essere in-
c a s s at a » .

Insomma, entro lunedì il
governo dovrebbe sciogliere il
nodo, ponendo fine ai ritardi
nei pagamenti «a cascata». Si
dirà: lo Stato, purtroppo, ci
ha abituati a questi ritardi.
Ma non è sempre così. Ci so-
no circostanze in cui Roma è
puntualissima a pagare. Ri-
sulta per esempio che gli «as-
segni di reinserimento» o «as-
segni di solidarietà» per i 600
ex parlamentari che non sono
stati rieletti saranno pagati
puntualmente entro la fine
del mese. Ricordiamo alcune
delle somme «dovute» (si fa
per dire): 217mila euro a
D’Alema, 250mila euro a Fini,
215mila euro per Livia Turco
e Domenico Nania, 175mila
euro per Roberto Maroni,
174mila euro per Franco Ma-
rini, 158mila per Gianfranco
Micciché, 157mila euro per
Beppe Pisanu, 148mila per
Italo Bocchino, 100mila euro
per Francesco Rutelli, Pier-
luigi Castagnetti e Maurizio
Paniz. Tutti potranno andare
all’incasso entro fine mese,
regolarmente. E questo par-
ticolare suscita grande rabbia
nei cittadini: perché le im-
prese possono aspettare men-
tre le liquidazioni d’oro no?

POTENZA PRESENTATO IL REPORT DELL’ATTIVITÀ SVOLTA NEL 2012. È AFFIDATO DAL COMUNE AL CONSORZIO HORUS

Un centro diurno per disabili a Bucaletto
Il contributo della Total per rendere più funzionale e innovativo il sistema di accoglienza

LORENZA COLICIGNO

l Presentato ieri il report
dell’annualità 2012 delle attività
del Centro Socio Educativo Diur-
no del Comune di Potenza, affidato
al Consorzio Horus – Le gacoop
Basilicata e gestito dalla Società
Cooperativa Sociale «Le Mimose»
onlus – impresa sociale di Gras-
sano, presenti all’iniziativa la Pre-
sidente Grazia Mazzone e la coor-
dinatrice del progetto, Maria An-
tonietta Marrese. Un Centro spe-
rimentale ed innovativo ispirato
alla Convenzione Onu dei Diritti
delle persone con disabilità, che
accoglie disabili inviati dall’Uf fi-
cio Servizi Sociali del Comune di
Potenza. Collocato a Bucaletto,
nella palestra donata dal Rotary
Club al Comune di Potenza, ri-
strutturata in ampi spazi labora-
toriali, con una piscina purtroppo
non funzionante, il Centro può
ospitare fino a venti disabili. Nello
scorso anno gli ospiti sono stati 16
e hanno usufruito della competen-
te accoglienza di coordinatori,
educatori professionali, maestri
d’arte e di un supervisore forma-
tore, in laboratori creativi, musi-
cali, informatici e motori, oltre ai
due dei nove volontari del servizio

civile cui è affidato dal novembre
2012 il progetto comunale «Leg-
gere giova gravemente alla salu-
te», con il compito specifico di leg-
gere e animare fiabe. «Un impor-
tante progetto – ha detto la Di-
rigente Rosa Maria Salvia - che
con 9 giovani del servizio civile
porta la lettura ai disabili nella
Biblioteca Nazionale, dove sarà
aperta una sala attrezzata, al do-
micilio di dislessici, anziani e di-
sabili e al Csed». «La lettura, come

la musica, - ha detto l’a s s e s s o re
Donato Pace – arricchisce le op-
portunità di comunicare, questo è
l’obiettivo del nostro progetto».
Per il 2013 si prevede la parteci-
pazione presso il Csed di 17 per-
sone con disabilità, impegnate, tra
gli altri, in laboratori musicali e
informatici, la cui strumentazio-
ne è stata donata dalla Total. Tre i
computer del laboratorio infor-
matico, con schermo touchscreen,
tastiere, mouse e software specia-

li, per facilitare memoria, orien-
tamento, associazioni e problem
solving, oltre ad un facilitatore
della comunicazione. Numerosi

gli strumenti,
t a m bu re l l i ,
nacchere, xilo-
foni, tamburi,
sui quali gli
ospiti del Cen-
tro potranno
s p e r i m e n t a re
il valore cogni-
tivo e affettivo
dell’ascolto e
dalla produzio-
ne musicale.
Roberto Pasoli-

ni, direttore Commerciale e Co-
municazione Total, ha ricordato
l’impegno ormai quadriennale
della Total nel contribuire ad of-
frire occasioni di accesso ad op-
portunità che non per tutti, pur-
troppo, sono quotidiane. «Abbia-
mo fornito – ha detto Pasolini - kit
d’accoglienza per due anni alla ca-
sa famiglia Melania, l’anno scorso
abbiamo dotato l’Hospice San Car-
lo di una doccia letto, la nostra
attenzione quest’anno si è rivolta
ai disabili del Csed, secondo le in-
dicazioni della cooperativa La Mi-
mosa».

ne lucana ambientalista) da anni chiede
agli organi preposti di ripristinare, sen-
za ulteriori tentennamenti, la legalità
ed impegnarsi affinché si cominci a
lavorare alla stesura – partendo proprio
dal capoluogo – dei piani di localiz-
zazione e delocalizzazione delle stazioni
radio base.

Il proliferare delle stazioni radio base
a Potenza e in tutta la Basilicata assume
sempre più i connotati di un’emerg enza
senza fine. Nonostante l’Arpab (Agenzia
Regionale Protezione Ambiente) abbia
cercato di tranquillizzare la popolazio-
ne circa i rischi derivanti dall’instal -
lazione di antenne, la preoccupazione è
sempre alta. Anche perché se fino a
cinque anni fa era unicamente il co-
mune di Potenza ad avere solo un sito
non in regola in base al valore massimo
fissato in 6 V/m dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri dell’8
luglio 2003, oggi il numero dei paesi e dei
siti in «rosso» è aumentato notevol-
m e n t e.

SEDE I locali attrezzati con computer [foto Enzo Bianchi]
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DISSESTO È EMERGENZA NEI RIONI

L’asfalto cede
e le auto
sono a rischio

l È ormai una vera e propria
emergenza quella del dissesto sulle
strade della città. Dove «viaggiano»
le auto, ma anche dove camminano i
pedoni. La Gazzetta continua ad oc-
cuparsene, tra cittadini che conti-
nuano a segnalare situazioni difficili
in tutti i rioni della città e am-
ministratori che continuano ad as-
sicurare che «questo tratto rientra
tra le priorità del Comune non ap-
pena si sbloccheranno i fondi per la
manutenzione straordinaria».

Intanto gli automobilisti impre-
cano quando si trovano a fare lo
«slalom tra le buche» e puntualmen-
te finiscono per incappare in quella
che all’improvviso gli si è palesata
davanti, all’ultimo momento e non si
è riusciti ad evitare.

Verrà il bel tempo, tappezzeranno
le strade di macchie di asfalto, so-
luzioni tampone che cederanno alle
prime intemperie in quel puzzle di
strade incompiute e perennemente
precarie. Per ora pazienza, prima o
poi arriverà il turno di «quella ma-
ledetta buca» nella quale ci si finisce
sempre dentro con la macchina o
anche a piedi perché marciapiedi e
vicoletti, anche del centro storico,
non sono da meno. [l.ier.]

UN SOLCO In via della Fisica [foto Vece]

STRADE
D I S S E S TAT E
Automobilisti
messi a dura
prova dalla
situazione del
manto stradale.
In via Di Giura,
all’incrocio che
porta al San
Carlo, la
carreggiata di
destra è
occupata per
metà da una
vera voragine
[foto Tony Vece]

FLASH SULLE «BUCHE» DIFFUSE IN TUTTI I RIONI: DA MACCHIA ROMANA A VIA DI GIURA, A VIA DELLA FISICA

L’ASFALTO «BUCATO»
UNA VIABILITÀ COLABRODO

Le voragini sulle strade della città
Impensabili e inutili gimcane per automobilisti, autobus e persino ambulanze

LUIGIA IERACE

l Il manto stradale messo a dura
prova dall’inverno (anche se la neve
non è stata tanta) ora che la stagione
comincia a migliorare mostra le trac-
ce di un dissesto che in alcuni rioni
del capoluogo è ormai una com-
ponente quasi naturale. Le buche
sono ormai talmente diffuse che i
cittadini di alcuni rioni, come Mac-
chia Romana, ad esempio, ormai
quasi non ci fanno più caso.

Basta guardare le condizioni in cui
versa via Giovanni XXIII e le nu-
merose segnalazioni da parte di cit-
tadini a cui la Gazzetta ha più volte

dato voce. Il rondò dell’ospedale im-
mente nel rione lungo una strada da
sempre attraversato da fossi e la-
cerazioni, veri e propri solchi tra-
sversali che attraversano pericolo-
samente il manto stradale .

E quando piove si riempiono di
acqua a tal punto da impedirne la
visione mettendo a dura prova gli
automobilisti costretti a gimcane im-
possibili per evitare rischi alle au-
t ove t t u re.

Mentre si ripete la solita tiritera.
Le buche più grandi vengono chiuse,
riempite di terra, quando ormai han-
no raggiunto dimensioni tali da non
essere più tollerate, almeno per li-

mitare i danni, anche al Comune, a
rischio di risarcimenti da parte di
chi ogni giorno percorre quelle stra-
de ed è ormai stanco di una si-
tuazione di degrado che si protrae
nel tempo, sempre uguale. Ma non si
fa in tempo a ripararne una che ne
spunta un’altra sempre più profonda.
“Sono diversi giorni - dice il signor
Giuseppe - che tornando a casa per-
corro via Ciccotti e dopo aver at-
traversato il rondò e la galleria, su-
bito dopo l’incrocio che da parte
conduce a via di Giura e dall’altra
porta a via Lazio, mi imbatto in
quella voragine. Una buca (come si
vede nella foto in basso di Tony Vece)

che occupa tutta la parte centrale a
cavallo tra la corsi adi destra e quella
di sinistra. Proprio in quel punto
dove il traffico si canalizza: a destra,
verso via Lazio, dall’altra parte, a
sinistra verso l’Ospedale e Macchia
Ro m a n a » .

«Per quanto tempo ancora - si
chiede il signor Giuseppe - dovremo
trovarci in questa situazione estre-
mamente pericolosa? Certo le buche
sono tante e i soldi nelle casse del
Comune sono pochi. Lo dicono sem-
pre i nostri amministratori, ma ci
sono situazioni dinanzi alle quali
non si possono davvero chiudere gli
o c ch i » .

IL CASO: IN VIA DI GIURA
U n’intera corsia, alla rotatoria che da via Ciccotti
porta a via Lazio, è occupata da un’enorme
buca. Da lì passano anche mezzi di soccorso

LE PROTESTE DEI CITTADINI
Da Macchia Romana a via della Fisica, ma
sostanzialmente in tutte le strade del
capoluogo, pullulano crepe e buche

DIRITTO DI REPLICA LA QUALITÀ DEL SERVIZIO RISENTE INEVITABILMENTE DEI MINORI INTROITI DELL’AZIENDA

Trenitalia: in Basilicata i ricavi
sono tra i più bassi d’Europa

In merito all’articolo dal ti-
tolo «Un buon treno fra Po-
tenza e Salerno: la sorpresa
di Trenitalia», pubblicato
sulla Gazzetta lo scorso 31
marzo, riceviamo e pubbli-
chiamo una nota dell’uf ficio
stampa di Trenitalia.

l Il treno di cui si parla nel
servizio giornalistico è un Mi-
nuetto, uno tra quelli di più re-
cente costruzione in dotazione og-
gi a Trenitalia. La flotta regionale
della Basilicata ne conta tre, in
circolazione già da alcuni anni.
Non si tratta, quindi, di una sor-

presa pasquale. Eppure l’i ro n i c a
meraviglia dell’articolista, ancor
più perché motivata da un fatto
niente affatto straordinario, di-
mostra come e quanto Trenitalia
abbia tutte le carte in regola per
fornire un servizio apprezzato e di
qualità. E, infatti, come altro
esempio di «buon servizio» si cita
il Frecciarossa dal quale sono
scesi alcuni viaggiatori saliti poi a
Salerno sul regionale per Poten-
za.

Si riconosce, quindi, che Tre-
nitalia ha professionalità, capa-
cità e uomini per offrire ottimi
servizi. Deve però essere messa in

condizione di farlo. Nel trasporto
regionale è soltanto il fornitore di
un servizio programmato e fi-
nanziato da altri, ossia dal com-
mittente Regione. I ricavi sono tra
i più bassi d’Europa e, addirit-
tura, i corrispettivi spesso non
vengono pagati. Con le Regioni
Trenitalia ha oggi oltre un mi-
liardo e 200 milioni di crediti.
Eppure è stata capace di investire
2,5 miliardi, in autofinanziamen-
to, per ammodernare la flotta e
acquistare nuovi treni. Anche più
moderni del Minuetto Salerno –
Po t e n z a .

Ufficio Stampa Trenitalia

I RITARDI DI PIAZZA BONAVENTURA

CANTIERE Superati i due mesi di ritardo nei lavori per i box-auto [foto Tony Vece]

+63
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RIONERO DOPO IL «MARTEDÌ NERO» CON 3 INCIDENTI E 8 FERITI LA POTENZA-MELFI SI CONFERMA LA STRADA LUCANA PIÙ A RISCHIO�

ANTONIO PACE

l RIONERO IN VULTURE. Dopo il martedi nero
della strada 658 Potenza Melfi, dove si sono verificati
tre incidenti gravi e uno di lieve entità, ieri mattina
intorno alle 7.30, allo stesso posto, ma nella corsia
opposta, un piccolo camion diretto verso Melfi è
sbandato sull’asfalto viscido e dopo aver urtato il
muretto si è ribaltato riversando sulla carreggiata
tutto il materiale che trasportava.

L’arteria è rimasta chiusa, nei due sensi di mar-
cia, fino alle dieci, per consentire agli uomini dei
Vigili del Fuoco e dell’Anas di liberare le due car-
reggiate. Si sono formate due lunghe fila di au-
tovetture e camion perché l’incidente si è verificato
in un’ora di punta, quando cioè molti pendolari si
recano al lavoro sia nel capoluogo che nella zona
industriale di Melfi.

Alcuni automobilisti che conoscevano la zona
hanno fatto inversione di marcia ed hanno utilizzato
la ex strada statale 93, ma molti sono rimasti fermi
per più di due ore. L’autista del mezzo è rimasto
illeso. La strada «658» sta diventando una vera e
propria emergenza: percorrerla, spesso significa ri-
schiare la morte ogni volta per via del tracciato, che
per la ristretta misura dei due sensi di marcia non
sopporta più l’intenso traffico che si riversa sulla
strada. Il manto stradale a macchia di leopardo dove
si incontrano due o tre tipi di asfalto diverso, con
diversa consistenza e diversa tendenza ad assorbire
l’acqua, disorienta gli automobilisti, che pur se-
guendo alla lettera le indicazioni stradali, si trovano
in difficoltà per via della diversa aderenza.

Un nuovo manto di bitumazione eviterebbe in
parte questo pericolo delle sbandate anche a bassa
velocità. Un automobilista, in fila, in attesa che le
corsie si liberassero, ha detto che anche a piedi
stamattina si scivolava sull’asfalto bagnato, figu-
riamoci con le auto. Altro incidente è stato regi-
strato ieri mattina intorno alle 7.30, sul raccordo
Potenza-Sicignano all’altezza dello svincolo per Ti-
to. Un’auto è uscita fuori strada e si è ribaltata. I tre
occupanti sono stati trasportati all’ospedale San
Carlo. Anche a contrada Botte, nelle vicinanze di
Potenza si è verificato un incidente. Sono state coin-
volte tre autovetture i cui occupanti non hanno
riportato ferite, anche se sono stati accompagnati
all’Ospedale San Carlo di Potenza per gli accer-
tamenti del caso. Durante il periodo invernale nella
nostra regione si registrano troppi incidenti causati
per la maggior parte dal fondo stradale a dir poco
non confacente al tipo di strada. Giungono segna-
lazioni di strade con buche profonde da tutte le zone
dalla Basilicata. Sembra che, per quanto riguarda la
viabilità, siamo tornati indietro di molti anni.

S T R A DA
A sinistra,
nella foto di
Tony Vece,
l’auto
ribaltata sulla
Po t e n z a
Sicignano. A
destra
l’incidente
sulla
Po t e n z a - M e l f i

.

Un viaggio di solidarietà e speranza
I ragazzi modenesi ospiti per tre giorni in Basilicata per dimenticare i danni del terremoto

BELLA DOPO L’INTESA TRA I DUE COMUNI OGGI ARRIVANO GLI ALUNNI DI CAMPOSANO. DOMANI SARANNO A MATERA. SABATO A MURO LUCANO�

VIETRI CON «NECO» LA TECNOLOGIA VOIP PER ABBATTERE I COSTI DELLA TELEFONIA�

Come costruire una rete cittadina
senza chiedere fondi pubblici

le altre notizie
SIMONETTI (CSERES)

Lavoro in Val d’Agri
spazio ad addetti lucani
n «Lavoro in Val d’Agri: dopo il

contratto di sito e il confronto
passare ai fatti .Occorre una
delibera per la riserva dell’80%
delle assunzioni a favore dei la-
voratori lucani». Così Pietro
Simonetti (Cseres). «I contratti
- prosegue - si stipulano e si fir-
mano come le intese ma non
bastano per la concreta attua-
zione di quanto concordato e
previsto.Questo vale anche per
il contratto di sito della Val
d’Agri .Occorrono norme vin-
colanti e da rispettare».

Emergenza continua sulla «658»
sbanda un camion, traffico in tilt
E sul raccordo, svincolo per Tito, si ribalta un’auto: tre i feriti

MONTEMURRO FARE AMBIENTE BASILICATA�
Attorno al lago del Pertusillo
«specie protette in pericolo»
Per Baccari territorio trattato come una discarica

l . Fare Ambiente Basilicata:
«Specie protette in pericolo intor-
no al Pertusillo». «E’davvero scon-
certante come viene trattato il pa-
trimonio naturalistico della Basi-
licata che, dotato di flora rigoglio-
sa e fauna ricercata, ottiene il to-
tale disinteresse degli abitanti lu-
cani e delle istituzioni locali». Così
Patrizia Baccari coordinatrice re-
gionale Fare Ambiente Basilicata.
«A parte Matera - prosegue - Po-
tenza e tanti altri comuni della
Basilicata dormono un sonno pro-
fondo e spesso si avviano a diven-
tare sempre più “d i s c a r i ch e ”. Uno
tra i tanti è il territorio di Mon-
temurro, comune non molto di-
stante dal capoluogo che si pregia
di ospitare il famoso lago di Pietra
del Pertusillo che avrebbe dovuto
incentivare turismo e lavoro. Il
territorio circostante il lago pre-
senta una ricca flora fatta di ca-
stagni, cerri e faggi oltre che aceri
, pioppi ed arbusti di varie specie.
La fauna presenta specie stupende
come volpi, faine,ghiri, donnole;
volatili come l’airone cenerino, il

nibbio reale, l’upupa e tante altre
specie protette oltre che una fauna
ittica di tutto rispetto. Territorio
prezioso anche questo se non fosse
che nelle contrade che compon-
gono il comune di Montemurro
viene scaricato materiale di vario
genere come eternit, gomme di au-
to, materiale edile, olio di mac-
chinari , le cui sostanze tossiche
inesorabilmente si riversano nelle
acque del Pertusillo provocando la
triste moria dei pesci e della flora
circostante le sponde del lago. Ec-
co che un territorio predisposto ad
essere un paradiso economico si
avvia ad essere penalizzato oggi e
nel futuro. Fare Ambiente Basi-
licata, confidando nelle istituzioni
auspica che la sorveglianza e la
tutela di questo interessante pa-
trimonio naturalista abbia quoti-
diana priorità assoluta. Fare Am-
biente Basilicata spera anche che
tutti gli abitanti dei comuni lucani
si sentano sentinelle del proprio
territorio e non permettano l’uti -
lizzo dello stesso per scopi poco
nobili».

FEDERICA D’AMBROSIO

l Vacanza di solidarietà e speran-
za a Bella per i ragazzi di Camposano
in Provincia di Modena. Si realizza
così il progetto lanciato la scorsa
estate tra i due Comuni che coinvolge
gli alunni e gli insegnanti della scuo-
la modenese. Una full immersion di
tre giorni tra le verdi colline lucane
per allontanare dall’ animo dei ra-
gazzi le preoccupazioni, soprattutto
grazie alla tradizionale ospitalità, ai
cibi genuini e alla spettacolare na-
tura dei nostri territori. «I danni so-
no ingenti e lo sconforto a volte si
affaccia nei nostri animi - scrive Luca
Gherardi, vicesindaco di Camposano
- ma la voglia e il desiderio di ripresa
e di ritorno a qualcosa che assomigli
alla normalità hanno sempre la me-
glio. Purtroppo né io né il sindaco
possiamo essere presenti ma siamo
vicini con il cuore e con la speranza
che questo viaggio possa dare a voi e

ai nostri ragazzi la consapevolezza
delle difficoltà che catastrofi di que-
sto tipo arrecano alle comunità e l’au -
spicio che tutti insieme riusciremo
ad uscire da questo momento mi-
gliori di prima». Molto intenso il pro-
gramma. Oggi all’arrivo a Bella, dopo
il saluto del sindaco Michele Celen-

tano, dell’ assessore alla cultura Vito
Leone, del consiglio comunale e del
dirigente scolastico, Mario Coviello,
ed una ricca cena al ristorante Il
Grottino, i ragazzi saranno ospitati
dalle famiglie di Bella. La giornata di
domani si aprirà con la diretta di Rai
3 Regione che nell’ambito di «Buon-
giorno Regione» dedicherà uno spa-
zio a questo gemellaggio . Quindi tut-
ti in partenza alla scoperta delle me-
raviglie incantate di Matera. A dare il
benvenuto alla comitiva il primo cit-
tadino Salvatore Adduce. Seguirà la
visita ai Sassi e alle Chiese. La gior-
nata proseguirà a Bella nei locali del
Cine Teatro Periz con «Il sisma del
1980 e la Solidarietà di Modena per
Bella» e un ricco banchetto allestito
nelle pittoresche sale del castello ara-
gonese con il catering di «Za Rita».
Sabato toccherà a Muro Lucano, al
Museo Archeologico Nazionale e alle
leccornie del ristorante «Le taverne»
chiudere la visita in Basilicata.

INCONTRO I volontari di Neco illustrano il progetto

l Si è tenuta la prima assemblea di «Progetto
Neco», a cinque anni dalla sua nascita. I volontari del
team operativo di «Neco» hanno illustrato ai cittadini
come è nato il progetto e come si è evoluto nel tempo.
La «Neco», nata a Vietri di Potenza, è una iniziativa
che riguarda la costruzione di una rete comunitaria,
finanziata e costruita dai cittadini, ovvero dal basso.
Molto soddisfacenti i numero per i volontari di Neco:
dai pochi aderenti dell’anno della nascita (2008) nel
2013 il progetto vede l’interessamento di oltre 120
famiglie. Il team ha poi spiegato ai cittadini come
sfruttare la tecnologia VoIP (Voice over IP) per ab-
battere i costi della telefonia, mostrando, con i fatti,
quale potrebbe essere il risparmio trasferendo il
proprio numero da una compagnia tradizionale ad
una VoIP. Il vantaggio principale che ha decisamente
rivoluzionato il mondo della telefonia tradizionale è
il risparmio economico nel telefonare. La chiamata
infatti, viaggiando su internet, utilizza la connet-
tività di una normale connessione Adsl, Inoltre i
volontari hanno annunciato di aver attivato un pro-
prio centralino per permettere alle persone di pro-
vare questa tecnologia gratuitamente e senza pa-
ranoie burocratiche. Si è discusso anche dei Pos
Bancomat, obbligatori per legge dal 2014, e dei costi
esorbitanti che i commercianti dovranno sostenere,
in tempo di crisi, se si optasse per la soluzione tra-
dizionale, ovvero quella che richiede una linea te-
lefonica fissa. È stato mostrato come abbattere i costi

utilizzando un nuovo tipo di Pos che funziona via
Internet (POS Ethernet) e che può, quindi, sfruttare
la rete metropolitana di progetto Neco. Ai cittadini di
Vietri si è poi aggiunta una piccola delegazione del
“Baslug” (Basilicata Linux User Group). L'assem-
blea si è chiusa con un appello allo scopo di reclutare
nuove «leve» che potessero permettere alla rete di
crescere ulteriormente.Progetto Neco (www.proget-
toneco.org) è la dimostrazione di comeuna piccola
comunità abbandonata aldigital-dividesi sia ribel-
lata costruendosi la propria rete cittadina, senza
chiedere un centesimo di fondi pubblici.

GRUPPO DI MARATEA

Protezione civile
al via reclutamento 2013
n «In questi mesi è partita la

campagna di comunicazione
della Protezione Civile Grup-
po Lucano di Maratea, dopo un
periodo di operazioni intense
a fianco della popolazione», co-
sì il responsabile comunale
della protezione civile gruppo
lucano Maratea, Giuseppe
Muscatello. Inoltre aggiunge
che l’afflusso di “vo c a z i o n i ”
nel volontariato deve essere
sostenuto e stimolato al fine di
garantire una migliore rispo-
sta all’emergenza. Ecco quindi
una campagna articolata su
vari mezzi di comunicazione.

LAVORI A UNA CONDOTTA

Niente acqua oggi
a Maschito e Forenza
n Per lavori ad una condotta

oggi sospensione dell’ero g a-
zione idrica a Maschito e Fo-
renza. «Al fine di consentire
la riparazione sulla condot-
ta adduttrice che si trova in
contrada «Colle Nero» di
Acerenza - fa sapere l’uf ficio
marketing di Acquedotto lu-
cano - è necessario procede-
re alla sospensione tempo-
ranea dell’erogazione idrica
per gli abitati di Forenza e
Maschito nella giornata
odierna dalle ore 12 alle ore
20, salvo imprevisti».

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

Of0l17FbcY9Bm41K4PrpkS9F2LtNZjDB1YkcHTQKtBw=



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 4 aprile 2013VIII I
RIFREDDO È QUANTO È STATO DETTO IERI NEL CORSO DEL NONO CONGRESSO REGIONALE DEI PENSIONATI CISL�

Pensionati lucani, i più poveri d’Italia
«Servono politiche di solidarietà»
La Fnp Cisl chiede un nuovo welfare per sostenere famiglie e anziani

FNP CISL Il segretario lucano Vincenzo Pardi

P R OT E S TA Le vittime dell’usura ieri a Melfi [foto a.p.].

Col camper per manifestare
a favore delle vittime dell’usura

l MELFI. Una manifestazio-
ne di solidarietà a favore delle
vittime dell’usura si è svolta
ieri mattina davanti al Tribu-
nale di Melfi. Alcune vittime
dei famigerati usurai, accom-
pagnati dal loro legale avv. Pie-
tro Mazzoccoli, hanno sostato
nel percheggio del Tribunale di
Melfi, con tanto di camper ap-
positamente allestito con ma-
nifesti e messaggi di solida-
rietà oltre che di denunzia, con-
tro il comportamento «poco
chiaro dello Stato che non ri-
sarcisce le vittime nemmeno
dopo aver sequestrato i beni
agli usurai».

Una protesta civile, fatta solo
di messaggi, ma molto incisiva
sotto il profilo della comuni-
cazione che hanno attirato l’at -
tenzione degli addetti ai lavori
e anche dei cittadini che hanno
espresso solidarietà a chi ha

avuto il coraggio di denunziare
gli estorsori e gli usurai, ma
che sono stati lasciati soli dallo
Stato, da chi cioè avrebbe do-
vuto difenderli e risarcirli per i
danni subiti.

In Basilicata ufficialmente si
possono contare sulle dita delle

mani le vittime che hanno de-
nunciato gli usurai, ma uffi-
ciosamente il fenomeno è mol-
to più grande ed è esteso anche
in tutte le fasce sociali. Esi-
stono circa dieci modi per po-
ter definire l’usura: quella fi-

nanziaria, quella criminale,
quella estorsiva, quella da gio-
co, quella ereditaria, quella
commerciale ecc., contro le
quali per il momento si sono
messi alcune delle vittime che
hanno pagato a caro prezzo il
loro gesto da cittadini onesti.

Ora lanciano un grido sof-
focato di aiuto allo Stato; vo-
gliono poter vivere una vita
dignitosa per scrollarsi di dos-
so tutte le umiliazioni e mi-
nacce ricevute. Sperano che lo
Stato non continui ad essere
«sordo» nei loro confronti . Con
la manifestazione di oggi le
vittime dei rachet lanciano un
grido di allarme alla società :
Noi abbiamo avuto il coraggio
di denunziare, lo Stato deve
avere lo stesso comportamento
nei nostri confronti, ci deve
risarcire dei danni subi-
ti. [a.pac.]

LA RICHIESTA
Si vuole che lo Stato
risarcisca i notevoli

danni subiti

MELFI GLI USURATI ACCOMPAGNATI DAL LORO LEGALE, PIETRO MAZZOCCOLI, HANNO INSCENATO UN SIT-IN DAVANTI AL TRIBUNALE�

le altre notizie
CONTRO L’ISTANZA DI DELTA ENERGY

Nasce «Melfi Forum», incontro
dei cittadini attraverso il web
n Nasce «Melfi Forum». Da ieri è on line sul sito

istituzionale della Città di Melfi un’agorà via
web che rappresenta un punto d'incontro e di-
scussione per ribadire a gran voce la contrarietà
del Vulture all’istanza della Delta Energy. Un
«confronto interattivo no-stop» aperto alle asso-
ciazioni, ai comitati, alle organizzazioni di ca-
tegoria ed a tutti cittadini. Per accedere al forum
occorre però registrarsi al seguente indirizzo ht-
tp://www.comunemelfi.it/forum Per il sindaco
di Melfi, Livio Valvano «l’apertura di uno spazio
di discussione sul sito istituzionale vuole stimo-
lare il massimo coinvolgimento dei cittadini».

l Mentre crescono le aspettative di vita
per gli anziani lucani, la qualità della vita
stessa si abbassa a causa di pensioni mi-
nime – la media è intorno ai 630 euro – e del
ridotto potere di acquisto delle rendite,
calato negli ultimi dieci anni del 33%. Non è
più raro, purtroppo, trovare anziani co-
stretti a fare la fila alla Caritas o, peggio, a
rovistare nei cassonetti in cerca di avanzi o
nei mercatini a recuperare la frutta e la
verdura invendute. La situazione già cri-
tica, insomma, è diventata vera emergenza,
mentre i servizi socio-assistenziali e so-
cio-sanitari, già carenti, con la crisi ed i
tagli degli ultimi anni sono diventati a dir
poco precari, con il peso del welfare sca-
ricato sempre di più sulle famiglie.

Se ne è discusso, ieri a Rifreddo, nel corso
del nono congresso regionale dei pensionati
Cisl di Basilicata, alla presenza del se-
gretario della Cisl di Basilicata, Nino Fa-
lotico, e dei segretari nazionali dei pen-
sionati Maria Di Quattro e Loreno Coli.

«Il lungo percorso precongressuale ci ha
portati a conoscere molto da vicino una
realtà triste e disperata – ha sottolineato
Vincenzo Pardi, segretario generale della
Fnp lucana –, che si evidenzia nella grande
sfiducia nelle Istituzioni e nella rabbia di

chi vede scaricare gran parte della pres-
sione fiscale su pensionati e lavoratori. Se il
Mezzogiorno registra redditi mediamente
più bassi rispetto alla Grecia, la Basilicata è
fanalino di coda del Sud, e quindi è un’a re a
a forte rischio di desertificazione sociale.
Chiediamo che in un clima di cambiamento
generale, il welfare venga ridisegnato in
base a tre principi irrinunciabili e in-
scindibili tra loro: sussidiarietà, solida-
rietà, responsabilità, con politiche di so-
stegno alle famiglie e una forte spinta
all’incontro tra le generazioni, che rischia-
no invece di trovarsi in una contrappo-
sizione aspra e improduttiva rispetto ad uno
scenario di coesione sociale sempre più

l ab i l e » .
Un clima di mutamento, è stato ribadito,

che non può non coinvolgere il sindacato
stesso, che dovrà essere
pronto ad affrontare le
nuove sfide, tra cui una
contrattazione territoriale
sempre più stringente:
«Gli amministratori locali
sono stati eletti dal popolo
e al popolo devono rendere
conto di come spendono i
loro soldi – ha rimarcato
Loreno Coli, al quale sono state affidate le
conclusioni -. Noi dovremo essere presenti
per presidiare l’area del welfare, per ri-

vendicare i nostri diritti. E, magari, per dire
loro di rinunciare a festeggiamenti o ce-
lebrazioni costose per investire di più e

meglio su politiche sociali
a favore degli indigenti. Lo
dobbiamo a noi stessi ma
anche ai nostri figli, che
vivono problemi altrettan-
to assillanti sul fronte del
l avo ro » .

A fine giornata, è stato
eletto il nuovo consiglio
generale, mentre il 16 apri-

le si procederà all’elezione dell’esecutivo e
degli altri organi, in vista del Congresso
n a z i o n a l e.

CLIMA DI SFIDUCIA
«C’è rabbia perchè le istituzioni hanno

scaricato gran parte della pressione
fiscale su pensionati e lavoratori»

INDIGENTI
Non è più raro trovare chi fa
la fila alla Caritas o, peggio,

rovistare nei cassonetti

AVIGLIANO È LA MISSION DELL’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO «PARIMPARI»�

Come avvicinarsi alla matematica
attraverso il gioco e l’animazione
Al progetto «la palestra

di Archimede» hanno
aderito diverse scuole

della provincia
SANDRA GUGLIELMI

l AV I G L I A N O. P ro m u ove re
nelle scuole primarie e in quel-
le secondarie di primo grado le
discipline scientifiche, con par-
ticolare riferimento alla logica
e alla matematica, mirando ad
elevarne qualità ed interesse.
Questa la mission dell’associa -
zione di volontariato «pariM-
pari» che sta incoraggiando
l’interazione dei più piccoli con
i concetti matematici attraver-
so una serie di attività e giochi.
Diversi gli istituti della pro-
vincia di Potenza che hanno
aderito al progetto ideato dalla
onlus e denominato «La pale-
stra di Archimede»: l’Istituto

comprensivo di Albano di Lu-
cania, compresi i plessi di Cam-
pomaggiore e Brindisi di Mon-
tagna, quelli di Pignola, Vietri
di Potenza, Avigliano Centro
(sia Silvio Spaventa Filippi che
Morlino) e il Milani di Potenza
Quarto con i suoi plessi di Via
Tirreno, Via Bramante e Vaglio
di Basilicata.

«Vogliamo mettere in evi-
denza – ha spiegato Giuseppe
Guarino, presidente dell’asso -
ciazione – il forte legame che
sussiste tra gli scacchi, un’am -
pia serie di giochi similari e la
matematica, spingendo i bam-
bini sin dall’età scolastica ad
approcciarsi alla scienza dei
numeri in modo inedito e sti-
molante attraverso il gioco e
l’animazione, poiché siamo
convinti che lo sviluppo di un
territorio si costruisce anzitut-
to partendo dalla conoscenza. E
quella scientifica è spesso poco
amata dai più giovani». Le at-
tività prevedono giochi da ta-
volo che vanno dal backgam-

mon al cubo magico, dal tris e
filetto al cubo di rubik, dallo
jenga alla dama, da puzzle in 2 e
3 d al domino, dal cubo ser-
pente a una seriedi giochi d’in -
gegno in metallo, sino agli scac-
chi, tutte attività ludiche in cui
la soluzione richiede l’attuazio -
ne di un’abile strategia capace
di potenziare l’ingegno nella
ricerca del metodo risolutivo
attraverso giochi che vedono
opposti due avversari, al fine di
stimolare lo sviluppo della ma-
nualità e la curiosità attraverso
l’applicazione della logica. È
prevista per le scuole parte-
cipanti anche un’escursione al
Museo di Leonardo da Vinci a
Vaglio di Basilicata e al Museo
interattivo del Giocattolo Po-
vero e del Gioco di Strada nel
comune di Albano di Lucania,
esposizione nata nel 2004 come
rassegna d’arte contempora-
nea e divenuta permanente nel
2007, con spazi dedicati ad at-
tività di laboratorio.

Concluderà il percorso for-

mativo il prossimo 7 giugno
una giornata all’insegna del
gioco e del divertimento, du-
rante la quale i partecipanti
delle varie scuole si riuniranno
e, divisi in squadre, affronte-
ranno, in una gara a tempo,
diverse attività che metteranno
alla prova lo spirito di gruppo,
la capacità di improvvisazione
e di problem solving di cia-
s c u n o.

«Compito della scienza – ha
concluso Guarino citando Ga-
lileo Galilei - non è aprire una
porta all’infinito sapere, ma
porre una barriera all’infinita
ignoranza. Il nostro impegno è
diretto in questa direzione».

M AT E M AT I C A
E GIOCHI
L’approccio
dei piccoli
alunni alla
scienza dei
numeri
attraverso
l’animazione

CICLO RIFIUTI

Sabato 6 a Lauria Legambiente
si presenta e parla di differenziata
n Sabato 6 aprile, ore 17.30, presso la Sala Cardinale

Brancati di Lauria, si terrà la prima iniziativa
pubblica e di presentazione del Circolo Legam-
biente di Lauria. Si discuterà della raccolta dif-
ferenziata quale pratica utile a risolvere le cri-
ticità locali del ciclo dei rifiuti ed a rafforzare la
coscienza ecologica della comunità. In questo
modo, il Circolo Legambiente di Lauria vuole
rendere pubbliche e partecipate le esperienze vir-
tuose lucane - così come sta avvenendo nella cam-
pagna «Comuni Ricicloni» - e, proprio in quest’ot -
tica, verrà proposto il calendario delle iniziative
ed il programma tramite cui informare, attivare
e coinvolgere, il più possibile, la cittadinanza.

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

IL TAVOLO Un momento del congresso Cisl
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CANTIERE TORMENTATO
IERI LA PROTESTA A «PORTAPANE»

IL RISVOLTO DELLA MEDAGLIA
Stanno per riprendere gli interventi
sul tratto Matera-La Martella e scoppia
il caso di chi è in attesa delle spettanze

LA RICHIESTA
Confapi e Cna chiedono che sia l’Anas
a pagare direttamente chi attende
le somme dovute dalla società appaltante

RETE NATURA 2000 I RISULTATI DELLO STUDIO SARANNO ILLUSTRATI AD ALIANO

«È ormai malato il sistema
delle dune in Basilicata»l In Basilicata sono 61 gli

habitat di interesse comu-
nitario. Tra questi, sono 12
quelli considerati “priorita -
ri”, cioè particolarmente im-
portanti dal punto di vista
naturalistico: si tratta di
“ambienti di pregio” p re s e n t i
sulla costa Tirrenica (habitat
“Praterie marine di Posido-
nia”) e nell’interno (habitat
“Faggeti degli Appennini con
Taxus e Ilex“).

Sono solo alcuni dei dati
emersi a conclusione del pro-
getto “Natura 2000”, per la
conservazione della biodiver-
sità e la rete delle aree pro-
tette individuate a livello co-
munitario, che sarà presen-
tato oggi, domani e dopo-

domani ad Aliano. Il pro-
getto, voluto dalla Regione
per avere a disposizione una
mappa dettagliata della bio-
diversità in Basilicata, è du-
rato quattro anni, e servirà
per la pianificazione e la ge-
stione del territorio.

La ricerca, secondo quanto
reso noto dall’ufficio stampa
della giunta regionale, è stata
realizzata da un gruppo di
150 esperti, coordinati da una
cabina di regia costituita da
15 enti di ricerca. Con i suoi
50 siti di interesse comuni-
tari (Sic) e le 17 zone di

protezione speciale (Zps) la
Regione ha un ambito ter-
ritoriale pari al 17 per cento
dell’intero territorio regiona-
le. Dal confronto con la si-
tuazione europea, risulta che
lo stato di conservazione
dell’ambiente lucano «non è
in forte pericolo: la condi-
zione peggiore è quella degli
habitat dunali, in stato “non
f avorevole” per oltre il 60 per
cento dei casi mentre il mi-
glior assetto ambientale è da
attribuirsi alle praterie, se-
guite dalle formazioni igro-
file».

Attualmente, su 21 siti co-
munitari sono state adottate
misure di tutela e conser-
vazione generali e sito-spe-
cifiche, mentre sono stati re-
datti otto piani di gestione
per 27 siti: per due siti di
recente istituzione, ossia Val-
le del Tuorno-Bosco Luceto e
Lago del Rendina, sono in
corso di stesura le misure
s i t o - s p e c i f i ch e.

Durante la tre giorni sa-
ranno premiati i vincitori dei
tre concorsi (Raccontare rete
natura 2000, Fotografare Rete
Natura 2000 e Percorrere Re-

te Natura 2000) ideati per
promuovere, valorizzare e
diffondere la conoscenza di
Rete Natura 2000 Basilicata.
La giornata conclusiva sarà
dedicata alle scuole, prota-
goniste del concorso «Rac-
contare Rete Natura 2000»,
incentivando i ragazzi, attra-
verso la partecipazione, ad
un senso di responsabilità
nei confronti delle risorse na-
turali e della cultura del pro-
prio territorio.

Il programma del convegno
è consultabile sul sito
w w w. n at u r a 2 0 0 0 b a s i l i c at a . i t
così da avere un quadro delle
attività e degli interventi che
susseguiranno durante la tre
gior ni.

le altre notizie
SIMPOSIO PIANO UNESCO

Stasera Charles Landry
a Palazzo Lanfranchi
n Il Comitato Matera 2019 in ac-

cordo con il Comune ha orga-
nizzato un incontro con Char-
les Landry in apertura del ter-
zo ed ultimo Simposio per la
stesura del Piano di gestione
del sito Unesco che avrà come
tema “Evoluzione e futuro”. Il
professor Landry, alle 17,30, a
Palazzo Lanfranchi, terrà una
discussione con Paolo Verri,
direttore del comitato Matera
2019, e Franco Bianchini, com-
ponente del comitato scientifi-
co Matera 2019.

LICENZIATI 81 LAVORATORI

Pcma in assemblea
permanente a Matera
n I lavoratori della Pcma di Pi-

sticci Scalo iscritti alla Ugl Me-
talmeccanici sono riuniti in as-
semblea permanente nella se-
de della Ugl di Matera in via
Roma, 72, «per protestare con-
tro la chiusura della loro azien-
da consumatasi in una camera
di albergo sulle spalle di 81 la-
voratori unico indotto Fiat
(Magneti Marelli) nella provin-
cia di Matera in totale silenzio.
Oggi i lavoratori chiedono a vo-
ce alta il coinvolgimento delle
istituzioni quali la Prefettura».
Il 22 aprile è prevista la verifica
tra l’azienda. Le parti sociali i
lavoratori Ugl «si auspicano
che questo incontro avvenga
alla presenza del Prefetto ».

ARRESTATO UN RUMENO

Stigliano, è ubriaco
e morde i carabinieri
n I carabinieri tentano di identi-

ficarlo. Lui li prende a calci, pu-
gni e morsi. In caserma, dan-
neggia gli arredi della sala d’at -
tesa e si ferisce da solo. Violen-
za, minaccia, resistenza, lesio-
ni a pubblico ufficiale e dan-
neggiamento. I militari della
Compagnia di Pisticci e della
Stazione di Stigliano hanno ar-
restato un 31enne rumeno re-
sidente a Cirigliano. Il fatto è
avvenuto a Stigliano dove l’uo -
mo, in preda all’alccol, si è reso
responsabile di ripetute mole-
stie nei confronti degli avven-
tori di un bar che hanno chia-
mato gli uomini dell’Arma di-
venuti, a loro volta, bersaglio
di violenza e resistenza. Dopo
l’arresto, è stato ricoverato al
S.Carlo di Potenza in eliambu-
lanza per curare le lesioni che
sièprocuratodasolo. [p.miol.]

ELICOTTERISTA DI TRICARICO

Medaglia d’argento
al valore aeronautico
n Il presidente della Repubblica,

Giorgio Napolitano, su propo-
sta del ministro della Difesa, ha
concesso la medaglia d’arg ento
al valore aeronautico all’elicot -
terista Domenico Pisani, capi-
tano trentatreenne di Tricari-
co partecipante nel 2009 alla
missione di pace ad Herat, in
Afghanistan. La motivazione:
«Pilota capo equipaggio di eli-
cottero impegnato in una mis-
sione di recupero feriti al co-
mando di una formazione di
due aeromobili, operava con
coraggio, sangue freddo e deci-
sione in condizioni di pericolo
e di estrema difficoltà operati-
va, portando in salvo il perso-
nale coinvolto e riconducendo
incolumi alla base entrambi gli
equipaggi». [v.d.l]

Bradanica, aziende creditrici
reclamano tre milioni di euro
La somma che il gruppo Intini deve a subappaltatori e fornitori, quasi tutti lucani

NODO DA SCIOGLIERE
Si può completare la strada

statale salvaguardando anche
chi vanta somme ingenti?

EMILIO SALIERNO

l Tre milioni di euro circa, di cui uno ai
subappaltatori e due a fornitori. Venti im-
prese, in gran parte materane, tanto devono
ancora avere dal gruppo pugliese Angelo
Intini per i lavori e il materiale forniti al
cantiere della statale 655 Bradanica, prima
che intervenisse la crisi finanziaria azien-
dale e il blocco delle opere. Una cifra che le
imprese creditrici non sono disposte a per-
d e re.

Tutto questo mentre stanno per ripren-
dere gli interventi sul tratto Matera-La Mar-
tella della Bradanica, con l’azienda Alean-
dri che subentra al gruppo Intini. Subap-
paltori e fornitori, ieri mattina, hanno pro-
testato. Lo hanno fatto al bivio di «Por-
tapane». C’era Claudio Nuzzaci, vicepre-
sidente di Confapi Aniem (edili): «Le im-
prese reclamano il dovuto. Inoltre, resta da
firmare il protocollo d’intesa con gli enti che

fu definito in Prefettura circa un mese e
mezzo fa, lo stesso che dovrebbe tutelare
subappaltori e soprattutto fornitori. Ma no-
nostante quanto deciso a suo tempo, man-
cano ancora le sottoscrizioni per attuare
quell’accordo». Maria Chita è rappresen-
tante di due aziende (Chita Donato movi-
mento terra e Cave di Pietrapenta srl) che
vantano, complessivamente, circa 140 mila
euro da Intini: «Come fornitori, quando ac-
cadono vicende di questo tipo, non siamo
tutelati dalle normative nazionali. Ma le
fatture parlano chiaro ed è lì che viene
definito tutto e quindi si evince che il ma-
teriale è stato fornito». Per le forniture,
forse, c’è poco da fare se non aspettare che si
esaurisca il concordato preventivo per ot-
tenere una parte delle somme. Le imprese
fornitrici, a dire il vero, vorrebbero andare
a riprenderselo il materiale, ma l’Anas si
oppone. È chiaro che, per questo aspetto, si
finirà in tribunale. Diversa la situazione per

i subappaltatori. «In questo caso - spiega
Pasquale Latorre, direttore di Confapi Ma-
tera, ieri alla protesta insieme a L e o n a rd o
Montemur ro della Cna - siamo di fronte ad
un contratto a tre tra Intini, le imprese e
l’Anas e quindi, nel solco del fitto del ramo
d’azienda ad Aleandri, i vecchi contratti
sono ancora in piedi. Tra l’altro - fa presente
Latorre - l’Anas ha in cassa un milione di
euro accantonato per pagare i subappal-
tatori, ma tiene bloccata la somma perchè
Intini non ha fornito le fatture quietanzate.
E la preoccupazione è che quel milione vada
a finire nella massa attiva del concordato.
Abbiamo chiesto che sia direttamente
l’Anas a pagare, ma l’Azienda nazionale
delle strade non ne vuole sapere in quanto
questo passaggio non è previsto nel bando
di gara. Noi capiamo che si ponga, giu-
stamente, il problema di completare la stra-
da, ma le imprese locali non possono essere
p e n a l i z z at e » .

L’OPERA Il cartello con i dati dell’appalto dei lavori

La vertenza
Tra Anas e imprese

è braccio di ferro
. Martedì scorso, prima del-

la protesta al bivio di «Portapa-
ne», nella sede di Confapi, c’è
stato un confronto tra subap-
paltatori, fornitori e rappresen-
tanti dell’Anas. Un’altra occa-
sione che ha dimostrato quanto
le parti siano distanti tra di loro.
Il direttore di Confapi, Pasquale
Latorre, a tutela delle aziende,
ha contestato le affermazioni
degli ingegneri Marzi e Napoli
dell’Anas, secondo cui la validi-
tà dei contratti di subappalto a
suo tempo stipulati con Intini,
intervenendo la modificazione
del fitto di ramo d’azienda a fa-
vore dell’impresa Aleandri, sa-
rebbero da ritenersi risoluti.
Non è così, secondo Confapi, in
quanto con la nuova situazione
venutasi a creare si è realizzata
una «novazione» soggettiva del
contratto principale di appalto
che non non ha alcuna influen-
za di tipo negativo sui rapporti
di subappalto. Insomma, la
contrapposizione resta. [e.s.]

CANTIERE Interruzione per la Bradanica. Sotto, l’ultima riunione in Prefettura

MATERA CITTÀ
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www.lagazzettadelmezzogiorno.it www.ilsole24ore.com

Da martedì a domenica La Gazzetta del Mezzogiorno e Il Sole 24 ORE insieme a € 1,20.

Le notizie di cronaca, i temi caldi dell’economia e gli approfondimenti di finanza e cultura, in un unico imperdibile appuntamento.

L’INFORMAZIONE SI ARRICCHISCE.

LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO E IL SOLE 24 ORE INSIEME A € 1,20*.
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MOBILITÀ URBANA
IL SERVIZIO AFFIDATO PER TRE ANNI

TARIFFE COMPETITIVE
Invariato il costo orario degli stalli mentre
gli abbonamenti sono stati mantenuti
gli a costo ridotto per i residenti della Ztl

DOPPIO VANTAGGIO
«Il sistema si porrà fine al regime delle
proroghe salvaguardando i livelli occu-
pazionali», afferma l’assessore Cappella

Parcheggi, si esce dalla precarietà
Il Comune ha pubblicato il bando per l’affidamento degli spazi a pagamento

l È stato pubblicato il bando per l’affidamento in
concessione del servizio di gestione dei parcheggi a
pagamento e resterà aperto fino al 16 maggio 2013.
«Con questo bando – afferma l’assessore alla mobilità
urbana, Sergio Cappella – si porrà fine a una ge-
stione precaria dell’intero sistema dei parcheggi a
pagamento che da troppo tempo andava avanti in
proroga. Una situazione che, nel corso degli anni ha
determinato non pochi problemi sia sull’ef ficienza
del servizio, sia in relazione alla condizione dei la-
voratori. Chi si aggiudicherà la gara gestirà il ser-
vizio per tre anni rendendolo più efficiente e coerente
con la riorganizzazione dell’intero sistema della mo-
bilità urbana che stiamo realizzando. Inoltre, avrà
l’obbligo di salvaguardare i livelli occupazionali della
ditta uscente. Altro aspetto importante riguarda il
costo orario del parcheggio che abbiamo voluto man-
tenere intatto soprattutto per andare incontro alle
fasce sociali più deboli. Così come abbiamo man-
tenuto gli abbonamenti a costo ridotto per i residenti
della ztl». Oggetto dell’appalto è la gestione dei par-
cheggi a pagamento per complessivi 1636 posti di-
sponibili dei quali 573 su strade pubbliche e 1063 in
strutture. I parcheggi in superficie saranno regolati
dalla sosta a pagamento dalle ore 8.30 alle ore 13.30 e
dalle ore 16 alle ore 20.30 di tutti i giorni feriali, dal
lunedì al sabato con esclusione delle domeniche, delle
festività infrasettimanali e di quelli del 1° e 2 luglio. I
parcheggi in struttura di via Lucana, piazza Cesare
Firrao e viale delle Nazioni Unite saranno aperti
all’utenza dalle ore 0,00 alle ore 24 di ogni giorno,
compreso i giorni festivi.

La tariffa oraria della sosta è stabilita come di
seguito indicato: 1) stalli in superficie: - “fascia A”:
0,70 per ogni ora, nelle seguenti zone: via La Vista, via
Ridola, via Don Minzoni, via del Corso, via Roma,
Piazza San Francesco, via Scotellaro, via XX Set-
tembre, via Lucana e via Ascanio Persio. - “fascia B”:
0,50 per ogni ora, nelle seguenti zone: via Annun-

ziatella, via Rosselli Nord, via Gramsci, via Cap-

pelluti, via Passarelli e Via Amendola. - Abbonamenti
mensili in fascia A : massimo 50,00 ( da praticare su
stallo non definito); - Abbonamenti mensili in fascia
B : massimo 35,00 ( da praticare su stallo non de-
finito); - Area antistante il Palazzo di Città: 0,30 per
ogni ora; 2) stalli in struttura:

a) Immobile Piazza Cesare Firrao: quota degli stal-
li destinati ad abbonamenti (fino a un massimo del
50%) - abbonamento mensile 24 ore: 70,00; - ab-
bonamento mensile 12 ore: 40,00; - costo orario 0,50; b)
Immobile Via Lucana: quota degli stalli destinati ad
abbonamenti (fino a un massimo del 50%) - abbo-
namento mensile 24 ore: 50,00; - abbonamento men-

sile 12 ore: 30,00; - abbonamento residenti di ZTL
tariffa di abbonamento di 15,00 al mese, destinando a
tale scopo il terzo livello del parcheggio; - costo orario
auto 0,50; - costo orario moto 0,25; - costo orario
autobus 5,00; c) Immobile Via delle Nazioni Unite:
quota degli stalli destinati ad abbonamenti (fino a un
massimo del 70%) - abbonamento mensile 24 ore:
40,00; - abbonamento mensile 12 ore: 25,00; - costo
orario auto 0,50; - costo orario moto 0,25; - costo orario
autobus 5,00.

Gli abbonamenti, nei limiti sopra indicati, saranno
gestiti direttamente dal concessionario. Nessun com-
penso sarà riconosciuto per la sosta dei mezzi di

AREE
DI SOSTA
Sono ben
1636 posti
i disponibili
a pagamento
in città dei
quali 573
su strade
pubbliche
e 1063 in
strutture [foto
Genovese]

servizio dei Corpi di Polizia, Amministrazione co-
munale, vigili del fuoco, Protezione Civile, servizi di
soccorso e di altri mezzi in servizio pubblico in at-
tività istituzionale.

Il concessionario dovrà provvedere alla fornitura e
installazione di parcometri elettronici alimentati a
pila o con allacciamento alla rete elettrica (a cura e
spese della ditta), che prevedano l’inserimento di
monete di diverso taglio, carte di credito dei maggiori
circuiti interbancari, tessere prepagate, ecc.

I parcometri dovranno essere nuovi di fabbrica,
tutti dello stesso modello e possedere le caratteri-
stiche e le omologazioni previste dalla legge. Deve
essere garantito il funzionamento di almeno un par-
cometro ogni 25 stalli, e, comunque, almeno uno per
ogni strada.

Il concessionario ha l’obbligo di salvaguardare i
livelli occupazionali della ditta uscente, sussistenti al
momento della scadenza naturale del contratto, con
assunzione a tempo pieno, pari a n. 21 unità la-
vorative. Tale numero dovrà rimanere invariato per
tutta la durata contrattuale. Il concessionario è, inol-
tre, tenuto ad attuare, nei confronti dei lavoratori
impiegati nel servizio, condizioni normative e re-
tributive conformi a quelle fissate dalle disposizioni
legislative e dai contratti ed accordi collettivi di la-
voro, applicabili nella categoria.

Il valore triennale stimato della concessione è pari
a complessivi 3.300.000,00, Iva esclusa.

L’aggiudicazione del servizio avverrà nei confron-
ti del miglior offerente. La gara si svolgerà in forma
pubblica il giorno 20/5/2013, alle ore 10,30, presso la
Sede Municipale.

Copia del disciplinare di gara, del bando di gara e
del capitolato speciale d’appalto sono disponibili sul
sito internet: www.comune.mt.it. Eventuali informa-
zioni complementari e chiarimenti possono essere
richiesti al Settore Polizia Locale (tel.0835.2671). Le
richieste scritte dovranno essere trasmesse esclu-
sivamente via fax al n.0835.26.72.44.

MATERA CITTÀ
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Acque, analisi conformi
Fiume Basento, i campionamenti in linea con la legge

VERIFICA AMBIENTALE Un tratto del fiume Basento

PISTICCI L’ESITO DELLE INDAGINI COMMISSIONATE DAL COMUNE SULLE EVENTUALI CONTAMINAZIONI DA SCARICHI�

All’Ufficio Brevetti
Per «Zero Rifiuti»

marchio depositato
Zero Rifiuti è diventato un mar-

chio depositato dal Comune di Pi-
sticci all’Ufficio Italiano Brevetti e
Marchi. Lo ha reso noto l’assesso -
re all’Ambiente Lino Grieco. Il mar-
chio è rappresentato da una figura
a colori, costituito dalla dicitura
“Zero Rifiuti” in grafia, posta su due
righe ed inclusa in una figura geo-
metrica nei colori bianco, ciano,
magenta, giallo, viola, rosso verde
e marrone. «Questo – ha commen-
tato Grieco - di fatto è il primo de-
posito di un marchio da parte del
Comune di Pisticci, che ne acquisi-
sce anche la titolarità: segno evi-
dente del processo innovativo ed
originalità grafica, in tema comuni-
cazione, formazione ed informazio-
ne, insito nel progetto della raccol-
ta differenziata. Il risultato è motivo
di orgoglio perché sancisce, di fat-
to, un risultato indiretto». [p.miol.]

POLICORO PER IL CIRCOLO KARAKTERIA È «UN IMBROGLIO». NON È D’ACCORDO L’ASSESSORE LAURIA�

PALAZZO DI CITTÀ La sede comunale di Policoro

È scoppiata la polemica
sul bilancio partecipato

FILIPPO MELE

l P O L I C O R O. È polemica sul “Bi -
lancio partecipato” della civica am-
ministrazione. Per il circolo Karakte-
ria si tratta di «un imbroglio» Per
l’assessore Livia Lauria si tratta di
«un successo». Quello che ha impres-
sionato è il numero dei voti allo sca-
dere del 2 aprile: 101mila su 16mila
abitanti, di cui 11mila maggiorenni.
C'è stato chi ha barato. «Durante la
fase del voto online dei progetti se-
lezionati – ha scritto Karakteria – ci
siamo accorti che alcuni di questi
subivano improvvise impennate di

consensi. Così, dopo aver accertato il
trucco (qualcuno votava a pacchetti
dal suo o da più computer) lo abbiamo
denunciato». Il circolo ha fatto di più
annunciando che per dimostrare il
trucco avrebbe fatto votare più volte il
suo progetto: «Siamo stati costretti ad
adeguarci ai mezzucci che altri ci
hanno insegnato e abbiamo portato il
nostro Piedibus (andare a scuola a
piedi accompagnati da adulti, ndr) ad
essere il più votato con 51.202 voti
(50,3%). Come si evince su ht-
tp://www.policoro.gov.it/sondag -
gio.html». Karakteria ha concluso
chiedendo che tutti i progetti sele-

zionati vengano messi in bilancio e
che si adotti un regolamento sulla
partecipazione democratica e sul Bi-
lancio partecipato. L’assessore Lau-
ria, invece, ha parlato di «un risultato
eccezionale come si evince dai 93 pro-
getti candidati dai cittadini. Mi fa
piacere la voglia di partecipazione.
Quando mai è stata attuata una idea
del genere? Poi, 54 proposte sono state
sottoposte al voto popolare per ve-
rificare quelle che piacevano di più.
Dovevamo pensare che qualcuno si
sarebbe messo sulla tasteria di un pc
a votare il suo progetto? Mi hanno
fatto sorridere i 101mila voti. Una co-
sa impossibile da prevedere. Sicura-
mente c'è stato un errore strumentale
nella espressione del voto ma da qui a
vedere malafede ce ne corre. Pensare
ad una regolamentazione del voto
non è sbagliato. Certo che non po-
tremo in un anno attuare tutte le idee
selezionate. In base alle disponibilità
economiche attueremo le priorità».

le altre notizie
DALLE 8 ALLE 18 DI OGGI

A Marconia sospesa
l’erogazione idrica
n Sono previsti nuovi disagi,

oggi a Marconia, dovuti al-
la sospensione dell’ero g a-
zione idrica. Ne ha dato
notizia con un comunicato
l’Acquedotto Lucano. L’in -
terruzione del servizio si
rende necessaria per con-
sentire il collegamento di
nuove condotte. Di conse-
guenza, niente acqua in
tutto l’abitato del centro
jonico dalle 8 alle 18, salvo
imprevisti. [p.miol.]

Nonna Grazia la centenaria
con la passione per l’uncinetto
e la lettura di libri religiosi

BERNALDA HA TAGLIATO IL TRAGUARDO DI 102 ANNI�

l B E R N A L DA . La Basilicata si
conferma regione di longevi. E
Bernalda è una delle sue maggiori
succursali. Ieri la comunità jonica
ha festeggiato un’altra ultracen-
tenaria. Grazia Tarulli, ha 102
anni, è madre di cinque figli, di cui
due in vita, 5 nipoti e una decina di
pronipoti. La nonnina bernaldese
ha salutato tutti col sorriso sulle
labbra e una vitalità da far invidia
alla sua anagrafe. Nata il 3 aprile
1911, Grazia è stata sempre una
donna amorevole, infaticabile.
Prima nella vita dei campi, poi nel
suo ruolo di pensionata, con l’hob -
by dell’uncinetto. Ancora oggi
confeziona scarpette da notte per i
più piccoli.

Le figlie Antonietta e Maria
Tersa Braico la ricordano come
una «mamma attenta e paziente»,
mentre Federica Stigliano, una
delle pronipoti, che vive da qual-
che anno nello stesso domicilio
della bisnonna Grazia, ci svela:
«Legge ancora molto, specie libri
religiosi. Le piace pregare, con-
fezionare lavoretti e, come se non

bastasse, non ha perso l’ab i t u d i n e
dei fornelli, cucinando gustose
prelibatezze. È vivace e arzilla.
Non vede l’ora che arrivi il bel
tempo per sedersi davanti alla por-
ta di casa. Nella mia famiglia, oltre
ai 102 anni di nonna Grazia, fe-
steggiamo anche il compleanno di
mio fratello Francesco, che di anni
ne compie, però, venti». [an.mor.]

PISTICCI SI PERSEVERA IN AZIONI SCORRETTE CON IL TERRITORIO TRASFORMATO IN DISCARICA�

Rifiuti smaltiti in modo incivile
gli ambientalisti puntano il dito

l PISTICCI. In molti continuano a tenere un
comportamento incivile nel conferimento dei ri-
fiuti, specie per gli ingombranti e quelli da ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche. La de-
nuncia è di Legambiente Pisticci e Studio Oikos,
soggetto attuatore del progetto “Pisticci Rifiuti
Z e ro ”, la campagna a step per l’implementazione
della differenziata nel comprensorio della città
basentana. «Prima di chiedersi come si puliscono
le città – recita una nota - bi-
sognerebbe chiedersi come si
sporcano: la comunità pisticce-
se oggi, probabilmente, non solo
non sembra chiederselo ma per-
severa nell’adottare un compor-
tamento incivile». Una situazio-
ne allarmante «alla luce degli
scenari di degrado ambientale
ai quali si continua ad assistere
dalle campagne alla periferia fino al centro, dove
la gente non si fa scrupolo alcuno nel disfarsi di
brande, materassi, televisori, sedie, poltrone e
frigoriferi, ignorando le conseguenze penalmen-
te rilevanti a cui andrebbe incontro e, per giunta,
con tutti gli inconvenienti e le scomodità che
comporta il portarsi dietro oggetti del genere, per
poi abbandonarli accanto a quelle che dovrebbero
essere delle isole ecologiche che, in questo modo,
diventano mini discariche. Oggetti del genere si

aggiungono alle altre tipologie di rifiuti che non
solo vengono conferite inopportunamente in con-
tenitori o campane preposte per una corretta e
virtuosa raccolta differenziata, ma continuano
a n ch ’essi ad essere smaltiti in modo incivile,
dando vita a scenari infelici e poco edificanti». La
situazione, dunque, diventa sempre più allar-
mante, specie «alla luce delle denunce partite
dall’Ufficio Ambiente del Comune ed aggravata

dal fatto che lo stesso ente, dopo
aver provveduto a predisporre
mezzi materiali e risorse finan-
ziarie per un corretto piano di
nettezza urbana, deve provve-
dere con proprie spese alle bo-
nifiche di tali aree». Di qui il
monito ai cittadini: «Assumete
un comportamento maggior-
mente consono alle buone e giu-

ste regole per una convivenza civile adeguata nel
pieno e giusto rispetto di se e di tutti. Il rispetto
dell’ambiente, la tutela della nostra salute pas-
sano anche attraverso una migliore gestione dei
rifiuti solidi urbani in cui ruolo fondamentale è
svolto dal gesto quotidiano di ciascuno di noi». Va
ricordato, infine, che il Comune di Pisticci ha
istituito un numero verde (800.615.622), per pre-
notare il ritiro domiciliare e gratuito dei rifiuti
elettrici, elettronici ed ingombranti. [p.miol.]

REGOLE IGNORATE
Materiali ingombranti

e apparecchiature
elettroniche dovunque

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Miracolo a Pisticci: sono con-
formi alle prescrizioni di legge i risultati della
analisi mensili sulle acque superficiali del
fiume Basento, commissionate da Palazzo
Giannantonio in ossequio alla delibera con-
siliare del novembre 2011. I campionamenti
sono stati effettuati in un tratto del Basento
nello scorso mese di febbraio per verificare, in
particolare, la conformità delle acque alle con-
centrazioni soglia di contaminazione indicate
nel decreto legislativo 152/06, relativo ai valori
limite di emissioni in acque superficiali e in
fognatura e gli eventuali effetti delle acque di
scarico del sito industriale della Valbasento,
sulla composizione chimico-fisica delle acque
recettrici. I prelievi e le successive analisi
sono stati effettuati dal laboratorio accredi-
tato Sca di Marconia, che ha proceduto al
campionamento il 28 febbraio in cinque punti
diversi, mentre le analisi, effettuate seguendo
metodi ufficiali Apat Cnr Irsa Man 29.2013,
hanno riguardato parametri chimo fisici, co-
stituenti organici, costituenti inorganici non
metallici, metalli e specie metalliche, solventi
organici aromatici, idrocarburi policiclici
aromatici, solventi organici alogenati ed altre

sostanze organiche. Dai risultati si evince, in
particolare, che i parametri esaminati rien-
trano tutti nei limiti della tabella 3, allegato V,
del decreto legislativo 152/06. Più nel detta-
glio, nei solventi organici aromatici, per tutti i
campioni prelevati, è stata rilevata una con-
centrazione al di sotto dei limiti di rilevabilità,
così come il parametro solfuri risulta anch’es -
so al di sotto del limite di legge previsto. In
conclusione, si legge nella nota dell’a s s e s s o re
all’Ambiente del Comune di Pisticci, Lino
Grieco, «si può affermare che dai campioni
prelevati il 28 febbraio 2013, per gli elementi
esaminati nel tratto analizzato, le acque del
fiume Basento sono risultate conformi alle
prescrizioni di legge. Peraltro – ha concluso
Grieco - si contro deduce che non hanno subito
significative alterazioni della composizione
chimico – fisica, a carico delle acque di scarico
del sito industriale Valbasento». Nonostante
tutto, però, i cittadini non si fermano e vo-
gliono vederci chiaro: anche per questo, il
neonato comitato “Pisticci Scalo Pulita” ha
organizzato per le 9 di sabato 6 aprile, nel
piazzale della chiesa dell’ex quartiere Snam,
una manifestazione denominata Stop ai mia-
smi, per la «tutela della salute e contro chi
vuole trasformare la valle in una discarica».

SEMINARIO AD ALIANO

Si discute di ambiente
da oggi a sabato
n Si parlerà del programma

“Rete natura 2000 in Basilica-
ta: percorsi di contaminazio-
ne tra natura, arte e cultura
dei luoghi” ad Aliano, da oggi,
a sabato prossimo. I lavori ini-
zieranno dalle 9.30 nell’Audi -
torium comunale. L’iniziati -
va è dell’Enea, organizzata in
collaborazione con la Regione
ed il Forum Plinianum. L’oc -
casione sarà utile per riflette-
re sull’opportunità rappre-
sentata da Rete Natura 2000
per intraprendere possibili
alternative di sviluppo nei
territori di grande pregio na-
turalistico e culturale. [fi.me.]

OGGI A SCANZANO JONICO

Raccolta di plasma
a cura dell’Av i s
n Nuovo appuntamento oggi

per i donatori dell’Avis di
Scanzano Jonico. Per l’occa -
sione sarà effettuata la dona-
zione della parte liquida del
sangue, il plasma, e non del-
la parte cellulare (globuli
rossi e bianchi, piastrine).
Questo tipo di donazione è
resa possibile grazie all’au -
silio di un separatore mecca-
nico automatizzato che sud-
divide le due componenti
tramite centrifugazione. Du-
rante la plasmaferesi, quin-
di, le cellule vengono resti-
tuite al donatore tramite lo
stesso ago di prelievo. [fi.me.]

102 ANNI La sig.ra Grazia Tarulli

MATERA CITTÀ E PROVINCIA
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Debiti della P.A.: rinviato il decreto
E la Tares si pagherà solo da dicembre
l’esecutivo: servono nuovi approfondimenti dopo le risoluzioni approvate da Camera e Senato. Slitta la 
sovratassa sui rifiuti

Ancora niente di fatto. Rinviato infatti ai prossimi giorni il consiglio dei ministri che oggi doveva definire 
testo del decreto sui debiti commerciali della pubblica amministrazione. Il ministro dell’Economia Grilli, 
d’accordo con quello dello Sviluppo economico Passera, ha infatti manifestato a Monti la necessità di 
«proseguire gli approfondimenti» dopo le risoluzioni approvate martedì da Camera e Senato.
LA NOTA - «Il Ministro dell’Economia e Finanze Vittorio Grilli, in accordo con il Ministro dello Sviluppo 
economico Corrado Passera, anche a seguito delle articolate risoluzioni approvate da Camera e Senato - si 
legge in una nota di Palazzo Chigi - ha fatto presente al Presidente del Consiglio l’opportunità di proseguire 
gli approfondimenti necessari per definire il testo del decreto sui pagamenti dei debiti commerciali della 
P.A. Pertanto il Consiglio dei Ministri previsto per oggi si terrà nei prossimi giorni».

INCONTRO - Il ministero dell’Economia ha successivamente convocato le associazioni delle imprese. Al 
centro dell’incontro, che sarà a livello tecnico, la discussione sul decreto per lo sblocco dei pagamenti dei 
debiti della pubblica amministrazione. La riunione, si legge nella convocazione è «in vista della presentazi-
one in Cdm del decreto».

TARES: MAGGIORAZIONE DA DICEMBRE - Nel frattempo, è slittato a dicembre la sovratassa sui rifiuti: 
il pagamento della Tares, la nuova tassa sui rifiuti, inizierà dal prossimo mese di maggio, ma i 30 centesimi 
in più a metro quadro previsti verranno applicati solo da dicembre. Lo ha riferito il presidente dell’Anci, 
Graziano Delrio precisando che la maggiorazione di 0,30 euro in più a dicembre «andrà direttamente allo 
Stato». Con l’accordo sottoscritto con il governo «eviteremo il deficit di liquidità - ha spiegato Delrio - che 
avrebbe creato grossi problemi alle imprese del trattamento rifiuti». Le scadenze per il pagamento della 
Tares dovrebbero tenersi a maggio, settembre e dicembre.

M5S - Critico con la decisione del governo anche il Movimento 5 Stelle che per bocca della portavoce alla 
Camera Roberta Lombardi ha detto: «Oggi tutti ci attendevamo che il Consiglio dei Ministri approvasse 
il decreto legge che sblocca il pagamento dei debiti contratti dalla pubblica amministrazione nei confronti 
delle imprese. Ma l’approvazione da parte del Consiglio dei Ministri è slittata. Adesso abbiamo scoperto 
che il governo ha mandato il testo del decreto a Bruxelles perché gli uffici del Commissario Ue per gli Af-
fari Economici, Olly Rehn, lo possano esaminare. Il Parlamento italiano invece non ha ancora la più pallida 
idea del contenuto di questo decreto. Nessuno ci ha comunicato come il governo vuole erogare effettiva-
mente questi soldi alle imprese e soprattutto quali strumenti verranno usati per coprire queste spese. Se 
cioè si metteranno nuove tasse. Il Movimento 5 Stelle continua a chiedere di far partire subito le commis-
sioni parlamentari permanenti affinché si possano finalmente esaminare i provvedimenti nelle sedi oppor-
tune e chiedere al ministro Grilli le risposte che fino ad oggi sono mancate».

PD E PDL - La decisione del governo di rinviare il decreto sui crediti alla imprese ha intanto provocato la 
reazione negativa dei partiti, cominciando da Pd e Pdl. «È sconcertante il rinvio del Consiglio dei Ministri 
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per l’approvazione del decreto per il pagamento dei debiti delle pubbliche amministrazioni verso le imprese» 
ha dichiarato Stefano Fassina, responsabile economia del Pd. «Il governo ha rinviato il provvedimento per 
il pagamento dei debiti della pubblica amministrazione verso le imprese, dimostrando così la legittimità del 
nostro sospetto e cioè che si volevano onorare i debiti caricandoli sui cittadini con l’ennesimo inasprimento 
della leva fiscale» ha invece sottolineato il segretario del Pdl Angelino Alfano.

GRILLI - Il decreto che prevede lo sblocco dei pagamenti dei debiti della pubblica amministrazione nei 
confronti delle imprese «non contiene aumenti di imposte» ha replicato però dopo poco Grilli parlando a 
«Porta a porta». Nel corso di un collegamento con la trasmissione, Grilli ha sottolineato che il decreto «è stato 
rinviato di pochissimi giorni. Dietro il rinvio - ha aggiunto Grilli - non ci sono misteri».
Alla domanda invece se ci siano margini per evitare l’aumento di un punto dell’Iva al 22% dal primo luglio e 
rimandare la Tares al 2014 Grilli ha risposto: «Lo spero vivamente. Questo richiede una strategia economica 
con un programma di medio periodo. Penso che sia possibile, si possono individuare questi spazi: serve la 
volontà  politica». L’aumento dell’Iva impatta per 4,2 miliardi di euro sul 2013.
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